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"Se non sai quale strada prendere 
scegli una di queste ... " 

pentiume!.J 

... o il nuovo punto vendita 
RUN 800/133 ~ 

'C 

con Processore l ntel~entium®lll a 800/133 MHz § 
o 

Motherboard ~ 

NEC MultiSync n2 

Hard Disk tl11él:I E .§ 

Ram~ ~ 
ID 

Drive"~ o ~ ~ 

Scheda Video Hmit.J!Mlo1•1M~l:t 0 
Scheda Audio <tmmm.tl§:lr..t:l:l!tt N\N 
Lettore QJ•!lit•l~ll11J!I , . <'\ ~~~ ~\J 
Tastiera enD -Mouseca \ -~~ '-•" ' 
Cabinet 4~1tillt.M4ilit!t -Casse ~ ov~ \oc\usa) !-)\) 111 

. t\)V-0 '\t ' 
Monitor ••NBll8 vtetJ.0 

\t\ 

Modemfax '1ìilllilliJ 

Microsoft Windows Millennium 

INFOWARE ITALIA FA LA DIFFERENZA 

ZONA '110\IENTANO C. COMMERCIAU •RE 01 ROMAw C. COMMERCIAU •AUCHAN" 
\'a \UoldcttJ, 2i/29 · 00162 R()ll'.a Via S pon:o, 11 CASAL BERTONE 

lei: CU63215i6 1r11.. M.. 00183 Roma Va Alberto Poll10. 50 • 00159 Roma 
Fax: 06.86321596 • w1w1.mfowarn.il Tel: 0&.?7203815 (r c. aut.I Te : Ofi.43562602 I rie. aut: 

E-mail: infoware@inioware.tl Telefax: 06.77203496 Telefax: 06.43562609 

ZONA PRATI 
V:a rnorfa.t, 1221126 

CllC.OC Ooclia. 2 -CO 195 Roma 
Tel. 06J97511031ric. aut.J 

T~ dax 06.3975 1120 

ZO'IAEUR 
\' e Cm.l d'Europ;i, so; 

00144 ~oma 
Tel: 06.52205050 'rie aut:• 

Telefax: 0&.52206032 

( O K r V I I I 

MMIMIM 



GRUPPO INFOWARE ITALIA 

Piattaforma: 
Windows Pocket PC 
Processore: 206 Mhz lntel 
StrongARM 32 bit RISC 
Schermo: 3'2" TFT 
RAM 32 Mb 
Garanzia: 1 anno 

IVAINClUSA 



APRILE 2001 

8 EDITORIALE 
di Marco Marinacci 

10 IL CD-ROM di MCmicrocomputer 
dì Bruno Rosati 

18 POSTA 

22 NEWS 

21J6 

a cura di Valter Di Dio e Fabio Della Vecchia 

54 RECENSIONI LIBRI 
Non lo so, ma ho il libro a casa ... di Francesco Pomponio 

56 ARTE INFORMATICA 
Arte digitale al "Mascherino" di Ida Gerosa 

60 DIECI ANNI FA 
Tante novità! d1 Raffaello De Masi 

62 ATTUALITÀ 
Mouse e pad d'autore al Futurshow 3001 di Laura Villani 

SPECIALE IL FUTURO IN MANO 
64 Il futuro in mano di Pierfrancesco Fravolini 
66 Un'agenda formato elettronico di Alessandro Pette 
70 Il telefonino tuttofare di Alessandro Pette 
74 L'immagine digitale è sul CD di Pierfrancesco Fravolini 
78 M P3: la musica in tasca! di Pierfrancesco Fravolini 

SPECIALE DESIGN 
82 I PC ... belli da vedere di Franco Palamaro 

OVERVIEW 
90 !omega Zip 250MB USB Powered di Massimiliano Cime/li 
92 Atlantis Land M istral di Alessandro Pette 
94 Waitec T-REX di Pierfrancesco Fravolini 
96 NetMail di Bruno Rosati 

PROVE 
98 Laris CAD SCSI di Franco Palamaro 

4 MCm1crocomputer n. 216 



102 IMPEX G@VI P4 di Giampaolo Rosati 
106 Celestix Aries di Franco Palamaro 

Il futuro in mano 

Grandi tecnologie per piccoli 
prodigi. Non è facile rendersi 

conto di quanto "futuro" 
(che poi, a ben guardare, 
è più "presente" che mai) 

abbiamo a portata di mano. 
Oggetti sempre più piccoli, 
sempre più portatili, di cui, 

sempre più, non 
riusciremo a farne a meno. 

Inseparabili e fidatissimi amici, 
oggi come domani. 
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~uesto è il signor Mario, 
che non sa 

usare Il co»1puter 
e creue 

di essere ugualmente al . 

passo con 1 tempi. 
Per vivere e lavorare nel terzo millennio, il computer non deve avere segreti. 

Sembra facile come mangiare una banana, ma dopo un po' scopri che è difficile come aprire 

una noce di cocco. Facile solo per chi lo sa fare. Per questo, quando si sceglie una scuola, 

bisogna scegliere una buona scuola: la MCmicrocomputer School. 

Forte dell'esperienza e del know-how acquisito in quasi 20 anni di informazione nel 

settore dell'informatica, MCmicrocomputer School mette le proprie competenze al tuo servizio. 

Vieni da noi e sarai al passo con i tempi. 



I corsi della rv1Cn1icrocon1puter School 

O corsi di base O Multimedialità e web 
validi per la preparazione 
agli esami ECDL Operatore multimediale 

Elementi di teoria e gestione Director 
documenti: Windows 

Elaborazione testi: Word 

Foglio Elettronico: Excel 

Database: Access 

Presentazioni: Power Point 

Le reti informatiche: Internet 

Formazione on-line per 
l'ECDL 

1 OGrafica 

Director & Lingo 

Lingo 

Flash 

Dreamweaver 

Dreamweaver UltraDev 

Fireworks 

GoLive 

Java 

FrontPage 

O e -commerce 

Progettazione e-commerce 

Sviluppo e-commerce 

Sviluppo e-business 

O Internet nelle professioni 

Internet per gli psicologi 

Internet nell'attività forense 

Preparare la tesi con Internet 
(Medicina. Biologia, Psicologia) 

Internet nella famiglia e nella 
scuola: vantaggi e pericoli del 
mezzo 

Teoria della grafica HTML e basi per lo sviluppo 
di siti WEB O Database 

Photoshop 

Quark X-press 

Illustra tor 

WSM - Web Site Manager 

Sviluppo e gestione 
dì siti Internet 

Elaboratore di immagini digitali Sviluppo e gestione 
di siti Intranet 

Ama pi 
PHP Workshop 

File Maker 
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di Marco Morinacc1 

Il titolo del servizio 
principale di questo 
mese può avere signifi­
cati diversi. Il futuro 

mente utili~ altri ci sfor­
zeremmo di usarli, altri li 
terremmo nel cassetto 
solo per mostrarli agli 
amici ... ma tutti ci da­
rebbero soddisfazione, 
quasi come in una for­
ma di collezionismo. 

• Il più immediato ed 
evidente è il riferimen­
to ad oggetti portatili, 
che stanno in una ma-

1n mano 
no e cf:le contengono tecnologie notèvolmente 
avanzate. Per chi è appassionato di quelli che i 
non appassionati chiamano "aggeggi", ci sono 
davvero parecchi oggetti da sognare, da aspet­
tare, da acquistare. Tutti, o quasi, prodotti ai 
quali solo poco tempo fa la maggioranza di noi 
non avrebbe osato neppure pensare. Ricordo 
quando mi stupii nel vedere il primo walkman: 
non ricordo bene l'anno, ma eravamo a metà 
anni '70. Ricordo quando mi stupii nel vedere, 
negli Stati Uniti, un signore aprire una valigetta 
e mettersi a telefonare, mentre facevamo la fila 
per registrarci al Comdex: era, mi pare, il 1986. 
In realtà, a ben pensarci, non mi stupii più di 
tanto: la tecnologia avanzava, era chiaro che sa­
remmo arrivati a tanto. Ma se, in quei due mo­
menti, qualcuno mi avesse chiesto "avremo 
mai un telefono portatile più piccolo di una sa­
ponetta, completo di rubrica e agenda e, già 
che ci siamo, un lettore di musica a stato soli­
do, e ad un prezzo molto accessibile?" non so 
cosa avrei risposto. 

Non tiro in ballo la classica citazione delle ... 
premonizioni di Giulio Verne e degli altri scrittori 
di fantascienza, che peraltro trovate nell'in tro­
duzione allo speciale. Ma voglio anticiparvi le 
prime parole con le quali l'articolo si apre: "il fu­
turo è già passato". Perché il futuro, ammettia­
molo, per tutti noi era "il duemila", e il 2001 
era ... futurissimo. lo da bambino immaginavo le 
macchine volanti, come leggevo su Topolino, 
quelle non ci sono ma ci sono arnesi per certi 
versi ancora più strani. 

Chi sta leggendo queste righe è quasi certa­
mente un appassionato di tecnologia: diciamo la 
verità, gli oggetti presentati nello speciale vor­
remmo averli tutti. Alcuni ci sarebbero obiettiva-

8 

Un altro significato, più ampio, che si può da­
re alla "cover story" è che il nostro futuro, inte­
so come tipologia di vita, è nelle nostre mani: 
ce lo costruiamo pezzettino per pezzettino, con 
la somma di tutte le cose giuste e le cose sba­
gliate che facciamo. 

Se per esempio sono vere l'una o l'altra del­
le previsioni più o meno catastrofiche che con 
riferimento alla tecnologia si fanno, può darsi 
che un giorno saremo tutti morti per colpa del 
famoso buco dell'ozono, o avremo fritto i nostri 
cervelli o ci saremo sterilizzati con le onde dei 
telefonini, o avremo cambiato il DNA dei cibi 
con i forni a microonde, o saremo diventati cre­
tini perché circondati da troppi oggetti "intelli­
genti", che finiranno per esserlo al nostro po­
sto ... Personalmente sono contro tutti questi 
profeti di sventure, ferma restando la mia con­
vinzione che ogni cosa abbia dei lati e che que­
sti lati siano, il più delle volte, alcuni positivi e 
altri negativi: /'intelligenza deve servire anche a 
limitare gli effetti dei lati negativi massimizzan­
do quelli dei lati positivi. Vediamo, allora, i lati 
positivi. Il progresso ci sta regalando tutta una 
serie di possibilità e di facilitazioni che prima 
non avevamo, che ci piacciono, che contribui­
scono a rendere più piacevole la nostra vita. 
L'unica cosa che dobbiamo fare è usare la no­
stra intelligenza per gestire con equilibrio la po­
tenza che abbiamo a disposizione. E allora, pro­
babilmente, il nostro futuro è costellato di in­
venzioni bellissime che ci saranno molto utili e, 
soprattutto, che faranno divertire noi appassio­
nati di tecnologia. 

Insomma, il nostro futuro è cosi a r"1 . 
portata di mano da starci in mano. ~ 
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11 protessionista 
per i protessionisti della regia. 

11 top della tecnologia e delle prestaZioni. Un sistema a prova di futuro. 

I grandi registi hanno un grande 
segreto. Per scoprirlo venite da 
Computer Discount. 
Troverete un eccezionale sistema 
video-studio digitale firmato Laris, 
con processore lntel® Pentium®lll 
e scheda video grafica Matrox 
con RT 2000. 
Il vostro editing video diverrà 
così veloce, professionale ed 
impeccabile. li lieto fine? 
Un montaggio da applauso. 

Loris 
PC larts 2138 ITX 
Sistem per Video-studiG digitale 

• Processore Inter Penbl.m"111 a 1000 MHz 
• Cache 2561<8 On Ooe (s.ncrona con frequenza cpu) 
• Cabinet Mtddle Tower ATX con a!mentatOte 250Watt 
• Main Boan! kilJs ClN 4X con chipset VIA 69.l • FSS 133 MHz 
• Ram 128 MB Slnaooe 
• Hard Disk primario 20 GB • Ultra OMA 66 
• 2 Hard Disk dj layw ciascuno da 40GB • 7200 rpm • Ultra OMA 66 
•Lettore DVD 
• Masterizzatore 8x20x • SCSI 
• Controller SCSI 
• Scheda Video Grafica Matrox con cg(jec BI 200Q 

e Mlllennium G400 Flex 30 Ed1tlon AGP 32MB 
• Monitor non compreso 
• Scheda Audio PCI 128 Stereo 
• Modem Fax 56K V90 Interno 
• Tastiera rlallana mulhfunzione, Mouse 
• Software Base MS W1nck>ws 98 + Corso 
• Altro Software Adobe Premiere RT. Sonic Foundry ACIO Muslc, 

Ulead Cool 30. Some OVOrtl LE 

[12!-] po!§o.] [~ ~ ( D!D ] [s~ ] 

'k!!§ll 11111394 El~~ 
PRWO ECCEZIONALE! 
Cercalo sul nostro sito internet oppure chiedi 
al tuo punto vendita Computer Discount. 

• Scheda dl codit1ca Matrox RT 2000 
• Acc:.lerata<e Matrox Mltlennlum G400 
• Box 114r connenlone audio/video 
• RIC<:O corredo software Adobe Premlete 
RT per editing video non ~nwe In tempo 
rule. Vleod Cool 30 per MolallOne, Sonlc 
foundly ACIO MU$lc per tdcMO aùdio e 
Sofllc OVOIU LE per realou;n D'IO 

I cuore di questO sistemo t r~uto dal .-.ssono mocroptOCeS$019 Pert..,, li a tOOO MHz <!< ln1et e Clalla rwluzJONnll RT2000 di M1110X. Il "'"" SQluz,ooe per I e<lof"'!l ~ ·non 
ir18art' do- ptO!moonait IOÒ<IUI" W ICI lii pubbloco do prole5$0llSl• SII do sen>plQ ~Il RT2000 permette di COiiegaie Il ~tilt le ~I dlgitlli In JlltldMd Mondl\I, 
anraveno le "'ter!ICOll 1384 f lrtwn per 1ras'8nre su~ d1$IC •Oleo f<mab o speuonr di qoes11 ultm senla perdere mnmamen1e"' qua~ 
luna la proceduta 6 automalJUaU e l'unoco bn>!t e r111ptes«>1a10 àallO 5C)alJO ~le su ddco ogido. queslo e ol morivo per °"' queslo computer t smo c101110 di 3 llald d<sk uno di 20 
Gbyte per contenere tutto i software e gh 11111 due di •O Gbyte per con:enere invece •rrtnagonr e sucn su Cl.I lavorate Uoa 11()(\a acqu1$<1ì 11o1mao possono essete nmonut11 ·poacimen10· grult 
Il polent1ssmo l'Ttmleri RT di Adobt e alle lumionaht.\ 'real tome' di RT2000 

Per conoscere il punto vendila più vicino: ~J umero Verde: 800·408040 Orario d'ufficio: Lunedi-Venerdi 9-13, 14· 18 Internet: 1Www.comoulerd1scount.ll 
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Il CD·ROM di MCmicrocomputer 
Su questo numero le novità ci sono tutte. 

Da Netscape 6.01 , con lo step piccolo ma significativo per risolvere piccolì e grandi problemi 
(stabilità, sicurezza, ecc.) 

al rinnovato Download Accelerator Plus 4.3, ora anche in italiano 
e incorporabile nei browser! 

Dalla nuova Software Parade, con interessantissime "New Entry" quali Audiogalaxy Satellite e CuteFTP, 
alle altre dieci novità che tra multimedia, internet, tool e utility arricchiscono l'elenco: 

AllegroMail per il multi-account, CoffeeCup Free Viewer Plus come il migliore lmage browser, HyperSnap 
DX -adesso capace anche 

di gabbare il display del browser mentre si scrolla la pagina!-, ecc . 
. Infine, la solita, ricca offerta di Computer & Video e Internet Pratica che tra la "Video Software Parade" 

del primo e lo speciale WAP del secondo, propongono quanto c 'è di meglio al momento 

Software Parade 
Interessanti i movimenti che accadono 

nella nostra Htt Parade. Dopo la condan­
na inflitta a Napster. ecco il •reo· uscire 
repentinamente di classifica. Al suo po­
sto, salgono molti media-search. Con 
iMESH che s 'aw1cma al podio e, micidia­
le nella sua ascesa, Audioga/axy Satellite 
che entra e con un gran balzo arriva subi­
to al quinto posto. Il record negativo è 
però di WebShots Desktop che evapora 
dalla top-ten addirittura dal secondo po­
sto! 

Ed ecco la classifica 

1- ICQ 2000b (prec.: 1) 
Internet come il telefono. meglio del te­
lefono chat, conferenze vocali e messag­
gistica mstantaneal 
2- WinZip 8.0 (prec.: 4) 
Il 'must', l'inossidabile compressore d1 fi­
le universalmente riconosciuto ed adotta­
to. 
3- Download Accelerator Plus 4.3 
(prec.: 3) * 
Download operato 1n contemporanea su 
più seNer e velocità più che raddoppiata 
4- iMESH(prec.: 6) 
Cerca, scarica e cataloga file Mp3. imma­
gini, filmati. ecc. 
5- Audiogalaxy Satellite (New Entry) * 
Media-search con raffinate funzioni di n­
cerca. dallo streaming-rate adattabile e 
resume-download. 
6- GoZilla 3.9 Free Edition (prec.: 7) 
Download ottimizzato, funzioni d'antivirus 
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a livello di applicativi ... 

di Bruno Rosati 

· ~-""-...,"-""'........_-..c•idt.n""'n.,;.,.,ll!J,,.~ fii · ==::..c"':~r::::.~ ..-.llDW\.0..-uuani.ti.ro;r-.. ; 

: &:~~~!i:::~~~--bk~CMHOA wl&<f"I ~ 

ii i i itmtlH 

Gli applicativi con 
l'asterisco, oltre che 
per la classifica sono 
una nov1ta in assolu­
to. Nello specifico s1 
tratta di: 

.... ~,..~----ll'l : 
. ~ ..... .., ..... ,,,-.:.io .. -;~(~ : 

: .;::.".::"'...::" ····"--_, ....... --.. "'--·- ~ • Download Acce-
••••••••~•••irr.~ lerator Plus 4.3 •"'"''""~~~~.,....,...~·~-.. ~!&.. nm· ·.*·1!5'.!! (dap43.exe - 1.13 

L~~---.,..... """'....,..JOP'~t_. Wf09'f'l~Ulill;lftt«tOl"I,,,,.. j 
t::::~~~~::::~ ._.~"~''*" ... e: ...... -.....,. _______ _, MByte) 

o g:=:,_~~~==~-~Malru.~ - Compreso negli 
*:=.::'~~==-=:-...nllft:~tanWQr.111 l{ E .__.,.,.,_ .. _, ___ ,,,,,.. ,., _ _............ 'pb vergreen, nella 

~~-·~-~~ " ... """"""', ___ ,_,,,,, .,,,,,,,,, w.~ ~~l~~WJ~~it~~~~!n~ 
~ ~.,._ .1 f load Accelerator 
,pf,N ..... ..-. Plus 4.3 è gettona-o..-. .... , ....... ...... 

t1ss1mo Con nlascio 
datato 21 febbraio 

Easy Web Ed!lor 3 5 Easy Web Editor. per chi non lo sapesse e un program- esce la versione 4.3 
ma visuale, facile da usare per la realizzazione veloce e sempl1f1caca d1 pagine del Download Mana­
HTML e SI/I Web. ger plU apprezzato 

del momento. 
al termine del download e tanto altro an- Download Accelerator Plus, nella sua ap­
cora. 
1· LingoWare per IC02000b (prec.: 5) 
Traduttore delle interfacce graf iche di 
ICQ con possibilità di localizzazione (italia­
no compreso!) 
8- CuteFTP (New Entry) * 
Piccolo. grande FTP Manager. 
9- Babylon (prec.: 9) 
Traduttore linguistico 'in punta d1 mouse", 
con vocabolario aggiornabile. covnertitore 
d1 unità di misura, ecc. 
10- Web Ferret (prec.: 10) 
Motore d1 ricerca multiplo per indagini in­
crociate On The Web! 

pena rinnovata versione è 1n grado di in­
tegrarsi con Netscape 6 e Opera 4.x-5.x, 
migliora i livelli prestazionali sotto Win­
dows ME e dispone d1 una interfaccia 
multilinguaggio selezionabile tra otto di-
verse local1zzaz1oni. italiano compreso! 
• Audiogalaxy Satellite (AGSe-
tup0601 .exe - 693 KByte) 
Audiogalaxy Satellite è un sistema d1 ri­

cerca e registrazione di file aud10-mus1ca­
li, in particolar modo in standard Mp3. Il 
Media-search che gli utenti della rete 
stanno al momento privilegiando per 11 
"dopo" Napster. Una volta avviata la n-
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cerca -per titolo, anno, genere o 
nome dell'artista- il searcher si 
porta alla ricerca di quanti più 
server dispongano del materiale 
richiesto e, laddove individui i ti­
toli, si predispone per il loro dow­
load. Garantite le capacità di 
streaming e quelle del resume­
download. 

• CuteFTP (cuteftp.exe - 1.57 
Mbyte) CuteFTP è un ott imo 
FTP Manager basato sul drag­
and-drop. A connessione effet­
tuata. in ambiente File Manager, 
è sufficiente trascinare l'icona di 
file e directory dal nostro hard di­
sk alla partizione remota ed ecco 
realizzarsi il più facile degli 
upload. Altre caratteristiche pe­
culiari, oltre alla facili tà di copia, 
CuteFTP le ha senz'altro nelle funzioni di 
comparazione -i f ile presenti sulla parti­
zione in rete vengono confrontati con 
quelli omonimi presenti sul nostro hard 
disk- e di ricalcolo del rate. 

Evergreen 
Tra piccole novità, come gli aggiorna­

menti di WinZip Add-On e WìnZip 8 (le ul­
time "build" più che altro di stabil izzazio­
ne) spicca, anche se piccolo anch'esso, lo 
step che fa salire Netscape Navigator alla 
versione 6.01.Per il resto tutte conferme. 

Netscape 6.01 
(N6Setup.exe - 30.36 MBytel 

Nello specifico il piccolo step x.x1 co­
sa porterà all'utenza? Anzitutto. ci farete 
caso ad installazione effettuata. sparisce 
la confusione tra Navigator e Communi­
cator. Quest'ultima, è una denominazio­
ne ora superata e la suite, dalla 6.01 in 
poi si chiamerà semplicemente Netsca-

MCmicrocomputer n. 216 - aprile 2001 

Willdow Washer 3.5 Vera e propria protezione 
della privacy dell 'utenre, Wmdow Washer 3.5 e m 
grado di eliminare, a richiesta oppure con criteri au­
tomatici, le tracce (h1sroryJ dei nostri spostamenti 
sul Web, cancellando la cache del browser, cookie, 
file temporanei ed altri 11p1 di dati compresi. 

DzSoft Peri Editor 4.0. Tool 
per la scrittura, l'editing e 11 
debugging d1 script in /m­
guagg10 Peri e derivati CGI. 

Netscape 6.01, olrre che 
altri picco/I aggiustamen­
ti, nsolve soprattutto peri­
colosi bug come quello 
del clienr d1 posta Nersca­
pe Mail, ora liberato dai 
subdoli punti d1 accesso 
(exploit) per virus troiani e 
non 

pe, con il browser e solo questo. a chia­
marsi Navigator. Ma ovviamente, oltre a 
mettere nelle denominazioni, Netscape 
6.01 risolve anche piccoli (ma pericolosi) 
buchi. Come quello del client d1 posta 
Netscape Mail, ora liberato dai subdoli 
punti di accesso (exploit) per virus troiani 
e non. Migliorati infine i tempi di refresh 
e. speriamo su tutti i PC e le versioni di 
Windows, i (tanti!) piccoli problemi d'in­
compatibilità. Problemi dei quali, non po­
chi lettori ce ne hanno scritto. Piccole. 
ma fastidiose lacune che sinceramente ci 
hanno fatto provare una profonda delu­
sione nei riguardi del browser in questio­
ne. Provate tranquillamente questa 6.01, 
ancora in inglese (hanno appena redatto 
le localizzazioni in tedesco e francese ... 

speriamo che i prossimi saremo noi!) e 
fateci sapere. 

CA-Inoculate lt! Update 
OPEUp1 155.exe-613 KByte) 

Con la versione 5.2 diventa ancora più 
facile aggiornare CA-Inoculate lt! Basta 
lanciare l'eseguibile IPEUp1155.exe con 
un click e il nostro ant ivirus è subito 
aggiornato. Al riguardo ricordiamo ai no­
stri lettori che sul CD, già dal numero 
scorso è presente la nuova versione 5.2 
dell'antivirus di Computer Associates e 
che a questa consigliamo di aggiornarsi. 
Sul CD, pur continuando a conservare 
l'aggiornamento delle definizioni per Ino­
culate lt l 5.1, evidenziamo il fatto che, 
l'ultimo rilascio è del mese di febbraio e 
che quindi anche questa è un'ulteriore ra-
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14 Smda §l ,, 
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gione per upgradare alla versione 5.2, 
l'unica a partire da questo mese che 
verrà supportata. 

Novità 
Spotlight: Easy Web Editor 

Sotto lo Spotlight questo mese c'è fi­
nito Easv Web Editor 3.5. Una vecchia 
conoscenza di MCD-ROM! 

Easy Web Editor, per chi non lo sapes­
se è un programma visuale, facile da usa­
re per la realizzazione veloce e semplifi­
cata di pagine HTML e siti Web. Tra le 
sue caratteristiche principali spicca la ge­
stione completamente visuale della pagi­
na, senza mai il ricorso diretto alla scrittu­
ra o alla visualizzazione del codice; la ge­
stione univoca di un intero un sito come 
se fosse un unico, singolo file, sul quale 
si può agire per effettuare ricerche, sosti­
tuzioni e revisioni altrimenti impegnative 
e disordinate. Altra caratteristica vera­
mente originale, nonché funzionale è poi 
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quella che permette la navigazione e 
l'editing simultanei. Owero, mentre si di­
gita testo interattivo o s'impagina. è sem­
pre possibile cliccare ed interattivare in 
tempo reale, verificando al contempo la 
validità di ogni collegamento. Infine, con­
fermate e migliorate risultano le funzioni 
di pubblicazione, owero l'upload verso il 
nostro sito Web- che Easy Web Editor è 
in grado di effettuare rapidamente per 
mezzo di un proprio modulo FTP interno. 

Internet 
Window Washer 3.5 
(ww1nstall.exe - 1.20 MByte) 

Vera e propria protezione della privacy 
dell'utente. Window Washer 3.5 è in gra­
do di eliminare, a richiesta oppure con cri­
teri automatici, le tracce (history) dei no­
stri spostamenti sul Web, cancellando la 
cache del browser. cookie, file tempora­
nei ed altri tipi di dati. 

AllegroMail 
(amsetup.exe - 11 .54 MByte) 

Sofisticato client di posta elettronica 
capace d1 supportare configurazioni per 
account multipli, criteri di impaginazione, 
memo. filtri e archivio relazionale sui 
messaggi ricevuti. con ricerche dettaglia­
te per mittente e contenuti. 

FTPVoyager 
(ftpvitalian.exe - 1.97) 

Sempre della Rh1n0Soft ecco FTP 
Voyager Client per FTP Manager facilissi­
mo da usare. Chent per FTP Manager fa­
cilissimo da usare. Comandi iconici d1 ap­
prendimento 1mmed1ato, come il drag­
and-drop per l'upload dalla directory del 
nostro hard disk verso quelle remote. In­
teressante è anche il supporto per il ·re­
sume' dei processi di upload sospesi per 
disconnessioni accidentali. FTP Voyager, 
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localizzato in italiano. è in versione trial a 
scadenza 30 giorni. 

Multimedia 
CoffeeCup Free Viewer Plus 
(CoffeView20.exe - 3.46 MByte) 

lmage Viewer in grado di offrire suppor­
to diretto per l'invio via e-mail o in FTP del­
le immagini eventualmente compresse 
anche in file ZIP_ Ow1amente è compresa 
anche la ricercata funzione per la genera­
zione automatica di 1mage-gallery in 
HTML, con tanto di miniature. link e com­
menti relatJVi alle immagini disponibili_ 

HyperSnap DX 
(HS4Setup.exe - 2.17 MByte) 

Rinnovata versione d1 uno tra 1 più dif­
fusi screen-capture. Adesso HyperSnap 
DX può catturare immagini da videoga­
me. quadri DVD e grafiche Directx in ge­
nere. Tra tutto ciò la caratteristica più in­
teressante in assoluto è comunque quel­
la del Web Page Scrolling, funzione per la 
cattura delle pagine HTML mano a mano 
che si scrolla verticalmente sulla pagina 
WEB visualizzata. 

Internet Audio Mix 1.48 
(IAMixSetup.exe - 2.61 MByte) 

Internet Audio Mix è uno tra i sistemi 
di Audio Ed1ttng più intuitivi e versatili 1n 
circolazione. Dotato di 5 t racce attive e 
controlli di livello potenti e precisi, IAM è 
in grado di salvare sia in formato .Wav 
che RealAudio. 

Tool & Utility 
EZ Macros 5.0 
(EZMacros50.exe - 767 KByte) 

Macro-Recorder per la registrazione e 
resa 1n automazione d1 operaz1on1 npetm­
ve in ambiente Windows. L'ambiente d1 
programmazione d1 cui EZ Macros è do­
tato permette l'ottim1zzaz1one delle ma­
cro con l'inserimento d1 controlh per set­
tare pause. ritardi, suoni, cnten di confer­
ma. scheduhng. ecc. Le macro realizzate 
possono anch'essere compilate e rese 
eseguibili a se stami 

RAMpage 1.6 
(rampg16.zip - 170 KByte) 

RAMpage è una p1ccoliss1ma ut1lity ca­
pace di mostrare 1n tempo reale l'am-

MCmicrocomputer n. 216 - aprile 2001 



montare della RAM a disposizione della 
nostra configurazione di lavoro. L'utility, 
previa configurazione. può attivarsi auto­
maticamente al caricamento di ogni appli­
cativo oppure essere eseguita tramite 
batch-file. 

Cacheman 4.0 
(cachem40.zip - 614 KByte) 

Cacheman è un programma capace di 
rigenerare i file INI di sistema in modo 
che da ott1m1zzare l'utilizzo della cache­
memory migliorando le prestazioni del si­
stema. L'effetto è quello di limitare gli ec­
cessivi rìcorsi all'uso della memoria vir­
tuale altrimenti operativi (per default) au­
tonomamente da Windows. 

DzSoft Peri Editor 4.0 
(dzperl40.z1p - 951 KByte) 

Tool per la scrittura. l'editing e il de­
bugging di script 1n linguaggio Peri e deri­
vati CGI. 

Particolarmente interessante è la pre­
senza del browser interno per mezzo del 
quale è possibile verificare l'immediata 
resa del codice dinamico sviluppato sen­
za così dover necessariamente ricorrere 
alla verifica online. 

Rubriche 
Ricchi argomenti questo mese: dalla 

Software Parade di Computer & Video -
che presenta i cinque applicativi più scari­
caci dalla rete al riguardo di freeware, uti­
lity e tria/ per l'ambito del Dekstop Video 
- allo speciale che Internet Pratica dedica 
al mondo del WAP. 

E poi dalle estensioni agli articoli delle 
prove - il Pentium 4 G@vi di lmpex e le 
schede All-ln-One d1 Matrox e Asus - a 
quelle de/l'anteprima su NetMail e la re­
censione del bellismo game The Longest 
Journey m poi ... 

Computer & Video: Software Parade 
Ripartendoli nelle categorie freeware, 

utility e tria!, su questo numero presentia­
mo ben quindici applicativi per fare il vi­
deo. sia per l'offline che per il Web. Tra 
questi, oltre alle conferme di applicativi 
già conosciuti e presentati da C&V, spic­
cano le versioni più aggiornate di Win­
dows Media Encoder 7.0 in italiano. il re­
centissimo upgrade di ABC Video Roll 
2.5.65, MovieXone 1.03 di AIST - già co­
nosciuto nella versione 1 .O col nome Mo­
vie Explorer - quindi gli eccellenti s1stem1 
MPEG Myflix 2.0 e M1-Edit Pro 3.0. Vi­
deoCapturix 2001 3.8 - vera e propria 
"Rolls Royce· dei sistemi di acquisizione -
e tanti altri. ottimi titoli tra i più scaricati 
ed apprezzati del momento. 
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Con le Stand Alone CopyStation TEAC copiare CD è veramente un gioco da 
ragazzi. Dotati di CD-RW e di CD-ROM SCSI, le CopyStation permettono la 
duplicazione facile e veloce di serie limitate di CD, e senza collegamento al 
PC. Ecco come: basta inserire il Master-CD, inserire i CD vergini nei maste­
rizzatori e avviare quindi, tramite pulsante, il processo di masterizzazione. 
Più semplice di così non si può ! 

1 :1 CopyS n 
1 x drive SCSI per CD-ROM 
del tipo CD-532S 
1 x drive SCSI per CD-RW 
del tipo CD-W512S 

1 :4 CopyStation 
1 x drive SCSI per CD-ROM 

del tipo CD-532S 
4 x drive SCSI per CD-RW 

del tipo CD-WS 12S 



La contabilità delle aziende dl successo! 
Multlazienda, funziona anche ln rete (fino a 3 
postazioni)! 

Ure I. <> ~ ,.. -~ •• .:i 
~;:.. grati.I ti del va Dl'1! 

di Ure 300.000 

4( ·=-.: 
~ ·=-!~ .:---

Q)NTI;PeAH(A 5 

Pt'r far sempre quadrare 
I conti CO<Tefltf 1 
Mulllutente e sicuro, tramlt" la 
prote?Jone di P<ISSWOn:I, è il 
olstema più ~mpfl~ per 
gestire con precisione I tuoi 
conti correnti e le tue linaniel 

Ll n:. 09,000 

( 0 0 

PJ- llUSINHS PU.N 

o iuppor1o dedsfol\lle 
..... le Nlende di SUCCieslol 

~ ccmplela gukla e un -
-..... por .. ~- del 
--,._,, aldispeldabile per 
presentareprogetUcl-­
IOe---......01 

... oc 

FlNSON PIAZZA AFFARI 
Anallzza l'andamento del tuoi 
tftolU 

Un potente strumentò di analisi per determinare le 
tue strategie di acquisto o di vendita. Contiene lo 
storia> delle quotalfonl e permette l' aggiornamen­
to via Internet! 

Lire !l.Oo 

PJNSON T!AM PROJICT 

Per gestire progetll In grupPO! 
Analmente f)Uol gestire e tenen! 
sotto controllo le templstJd>e e I 
costJ de4 tuoi progetti condivi· 
clendo I dati tl'arnlte la rote ·-le! 

PALCO l 

Dall'091ft& llia9gl aU. tabac· 
cl>er1e, una "nca completa per 
1U111e le eslgenie di COC1tabiAtàl 

U... .ò.1111-
com- 1111 anno di 
~~ddwlon! 
d4 Ure 100.000 

SOLUZIONI! MAGAZZINO $ 

Dsottware~ 
por N magaulnot 
Per gestite In modo dinamico ed 
l!l!IClente le pn)CJOdure cl~ 
no. con redaJtone ol bOlle, distin­
ta base e roovlmentat.iOne ma· 
nuale delle SCOite! • 

tr..OOI 

OROSCOMPUTER 4 
Il tuo OfOSCOP9 e>gnl giorno! 
Un potente ed afflda6ile strumento astrologico, 
semplk:e da utllluare ma ricco di sofisticate funzionalità! 
AscOlta Il tuo oroscopo dlrett:amente dal PC: puoi anche 
stamparlo o mandal1o al tuoi amici via e-mani 

FlNSON 
SUPERENALOno 2 PRO 

Il prog"'rnma completo per Il 
pro(osslc<lisQ del goocot 
Completo e prol~le. sV!lup· 
P<I sistemi alla velocità dt 
1.soo.000 colonne al se<ondol 

UraH.000 
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IMPARA E CREA 

!Ala $erle d1 glOChl 11\torattM ~ 
lnsegMnO al bambini • ccltivore 
i. ptopòa i~ e ad 
eserdtare la mano.iati, realiUan· 
do meravlgflOSI e c:ololatlSSlml 
Ot!Qamll 

-ll(llEmmaA-

~ .... 7 

LE GUIDI! DI l"INSOfl: ""l!lm: 
BJADllEA PBI D. IXlMPlllBI 
5copt1 Cl)tnO valoriaartl 
rv:I "1Qndo del lavoro! 
Unflbroeun~sottwareti 
aiutano a ~ per l'ECDL 
(~~Onvtngl.lanse)t 

• ...,..,_ daAIC<ll 

WINDIETA 6 

Per raggiungere Il !>MO 
rorma fdea!el 
Un software re.allzz.ato con 
l'elUto di eopertl n•f settore 
che ti pennette di elaborare 
diete per dlmlnulre o per 
aumentare di pesol 

FINSON CD CREATOR 
11 masterizzatore 
universale per CD e DVD! 

UreH.~ ... . 

ESPLORANDO 3 
Un valldo strumento didattico per lo 
studio delle discipline lnse<,1nate 
nelle scuole medle tnferion e 
superiori! Interfaccia completa­
mente rinnovata, contenuti rivisti e 
arricchiti e !Inie al siti più Interes­
santi per le tue ricerche! 

CONTINTASCA 5 
Il software completo per la 
contabilità famlllarel 

flNSON SpA lei. 022831121 lwww.finson.cofrl 

EXTRACAD 5 
Il cad 2D/3D facile e potente! 

Un ambiente di disegno versatile e com­
patibile al 100% con le altre appllcazlonl 
CAD, ani<X:hito con le nuove fùnzloni di 

modella?lone solida e rende!ing 3D 
tramite OpeilGU 

Ure 149.000 

n tuo IUM) look con un dici<! 
Ull gli strumenti per Il make-up, mon· 
tature d'oa:Nall, lenU a <Xl!llllttO, 
accondature, cappdll, p1erc1ng e addlrit· 
tu111 mani e l:lltl.ta9!ll per dìveitirtl a 
creare un look ll8'lll!lente CJllTil)ldDI 

FINSON PC CLEANER 
Più spazio sul tuo hard disk! 

Tutto il software che stavi cercando. 



MANEGGIARE 
I BOOKMARK DI WWW 

Spett. Rivista, 
come è possibile mettere in ordine al­

fabetico i Preferiti nel menu di Windows 
Explorer, facendo precedere le cartelle? 
Ho provato a farlo dalla voce di menu 
"Organizza i preferiti", ma senza succes­
so! 

Grazie 
Romano Costa 

La risposta più semplice e banale al 
suo quesito è quella di usare r-click su 

un qualsiasi elemento del menu dei "Pre­
feriti", scegliendo poì la voce "Ordina per 
Nome" . Non è possibile farlo direttamen­
te dalla finestra ottenuta da "Organizza i 
Prefent1 .. . " . 

Ma esiste un trucco abbastanza noto 
per gestire meglio l'operazione, specie 
se ci si rende conto che il nostro menu è 
diventato troppo lungo e sconclusionato. 
Per raggiungere lo scopo prefissato tene-

p @lNI N .... IGClìllìlilY 
Lac*r< jc::V'logromfiet\Net~\Users~h a-

P Cloen~E .... 
l.Qclllln j..,.C:-\Wl...,.-ND""OWS-..,.IF"""---·,.... .. ------

r ~r~ei "'J'l8~ 
r 5q1........,.~.,.11e1oo11 

r Dwticl-*.._..,..., ~ .-. 
r TMllfabiddonl403J•NdFa.nl 

. . .. ,.,b'lll' .... u • poge hat "-' lllOYed • 

t: 6* ..... lltdilMhl 
("Il"*• .... 
('" SIJll • ..... ,...., ..... 

r t.omeeihalldlea..s­

~ j19.?.16'8011 

t: Alk"'*lodil .... I 
,.~ ....... .. 

re premuto il tasto Shift mentre si sele­
ziona il comando di menu "Organizza i 
Preferiti ... "; è una via breve e diretta per 
aprire una finestra contenente, in forma 
"alla Windows'', i nostri bookmark; se la 
nostra versione di Windows non suppor­
tasse questa caratteristica, occorre inve­
ce seguire la path Windows/Preferiti .. Di 
qui si possono anche maneggiare i titoli 
che compaiono nella lista dei Preferiti, ri­
nominandoli in vece della funzione, non 
proprio comoda, presente nel menu. 

Molte pagine iniziano, spesso. con la 
stessa parola, ad esempio "Pagina ho­
me . .. ": la cosa può creare qualche pro-
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blema se si deside­
ra organizzare per 
schemi logici i 
bookmark senza ri­
correre alle cartelle. 
La strada più ovvia 
è quella di rinomina­
re i bookmark uno 
per uno manual­
mente, ma esiste 
una via più intelli­
gente per risolvere 
il problema. 

"" 141 lijloo Boa llJli*. :.: .. ,_ ...... 

+110 : .iie 3 o \ ... 
'"' " • • .. ., , .. 3 

us..no .:irr:., .... !J .:) w-... 
7-Q IOod 

-1-.1 - 1 '""'-~1-1-t~ - LJ .......... 
cis-. ,..,_ .. _,,><(_ 

I :_! 
CJ5-:ras,,_ .J ~ ..... 

r. & 11:1 o 1.-co.,\rf.,.n.,. 
d 

1 _,,,__ ,~ 

r • • ,-~ •• ,.. ·- I -
""D08A2fKO 1Sl6 W12/15 . , .. - --.... 26)] 2611111, • n. I'-'- 3 ..:1 __ .. 

12' 01n2119 . , .. ........ 44'38 flil'l21'1! • n. _. .. IUO 181111/lS . , .. 
Q1 '°"'511• • n. 

~ ...--.- -..-..-
Andare al sito 

http://www.m ulti­
mania.com/hervet/ 
ìndex.shtml, e scari­
ca re il software 
"Tue Rename" ; si tratta di un program­
ma gratuito che ha come solo scopo rino­
minare file, qualunque sia il tipo (quindi 
non solo bookmark). Il programma trova 
una sua funzione d'essere in molte fina­
lità: rinomina automaticamente file gene­
rati da un contatore (es. 
1mmagine001 .g1t, 1mmagme002.g1f, im­
magine003.gif. .. ). permette di rinominare 
un file in modo che il suo nome sia 1n 
maiuscolo e l'estensione in minuscolo o 

"--- - 1.-•--Ad_.o. ...... ,.. ... ue••-'ll•DC-.At1- ...... _ 
n-rr~Jml 

viceversa, assegna, sempre automatica­
mente, a immagini un nome che ne com­
prende le dimensioni in punti. The Rena­
me inoltre rinomina file MP3 basandosi 
sul loro TAG, e può trovare la sua utilizza­
zione in ambienti di Web Publishing, 
quando c'è necessità di convertire i nomi 
dei file in minuscolo. E ancora elimina 
spazi multipli da nomi, lavora separata­
mente con prefissi ed estensioni. aggiun­
ge a (o sostituisce) al nome del file la da-

ta di creazione o di 

~ .. • fD ~ :G til ..., "11· J ~
Ilo ___ _ , 

..... • ,.... ..... ,... e-e ...... a.... ,._ .... 

modifica, esegue ri­
cerche e sostituzio­
n i complesse nei 
nomi, aggiunge filtri 
personali ai f ile, 
modifica gli attributi 
del file (fi le nasco­
sto. d1 sistema. sola 
lettura. ecc.). fa ri-

~fil-;;-.,._,.~t~~ ...... ... 
_- _ __ -_-__ .--_ -- --

8llN~ Tod1y 

8©@© ...... .. . -... -.. - -----·-·· 
-·---

cerche nei codici 
HTML per eseguire 

~ 
rinominaz1oni, pre­
definisce un'esten­
sione per file sele­
zionati. 

Ma non è finito. 
Sempre a proposito 
di bookmark, suc­
cede spesso che 

Continua a pag. 20 

Scrivete a MCmicrocomputer! 

Per scriverci avete a d1spos1z1one sia la posta trad1z1onale (Viale Ettore Franceschini 
73, 00155 Rom a). sia 11 fax della redazione (06432193021. sia r e-mail. all'indirizzo 
lrnc.oosta@pluncom.1tl Ogni giorno 1 messaggi vengono girati alle persone d1 competen· 
za. per cui vi consigliamo di indirizzarvi alla casella della redazione piuttosto che a quella 
dei singoli reda ttori . E' più semplice per voi e. anche se sembra strano. per noi ... E' diffi· 
cile che riusciamo a fornire risposte private (quindi non inviate francobolli o buste affran­
cate); per le e-mail qualche volta succede. Voi provate. basta che non v1 offendiate se 
non v1 rispondiamo ... V1 assicuriamo comunque che leggiamo tuna la corrispondenza e 
teniamo nella massima cons1deraz1one ciò che c1 viene segnalato. 

MCmicrocomputer n. 216- aprile 2001 



I nominativi qui riportati sono stati selezionati da Finson in quanto qualificati 
per darti il miglior servizio possibile nella vendita dei nostri softwa i 
espongono le insegne " Finson Shop", " Finson Point" o " Finson Corner" 
un 'area all'interno del negozio in cui puoi trovare tutti i programmi 
che stai cercando! 

ISari ( Corato) - I NFOSOFT - Via San Magno A.e ., Km 0, 500 
• Tel. 0803588131 
Bari • DPS GROUP - Via Luigi Einaudi, 17 - Te!. 0805017389 
Bari ( Modugno) • BREVI STORE • S.S. 98 Km 79,400 • Tel. 0805367435 
Bracia • CIBERU BER • C.so M~nta, 43 · Te!. 0303775196 
e.tanta - PC STORE - V.le Ionio, 129 - Tel. 0957223577 
catanl• - COMPUTERIA - e.so Martiri della Ubertà, 192 
• Te!. 095530159 
Genova - COMPUTER UNION - Via Moltenl, 50/ R - Tel. 010417957 
Lea::e (San CeArlo) - COMPURENT • S.S.476 Km 4 Nr .28 
• Tel. 0832354672 
Messina - C.I .M.E - V.le Farina, 203 - Tel. 090 2928268 
Milano (Legnano) - LA SERVIZI I NFORMATICI ·Via Quaslmoclo, 12 
- Te!. 0331575511 
Mantova - MEGABYTE 4 - Via Frattlnl, 19 - Tel. 0376220729 
Moderni - COMPUTER DISCOUNT - Via Emllla Est. 1401/ A 
- Te!. 059285228 
Napoli {ca.orta) - SAGMAR e/ o EUROMERCATO - Circonvallazione Esterna 
- Tal. 0815845722 
Napoli (c:..in.-o di Napoli ) - FOCElDA - Via Naz.le Delle Pugile, Km.35,8 
• Tel. 0818428111 
~ - DOMESTtKA I NVEST • Galleria C. C.le San Paolo 
- Tel. 0812412040 
Palermo - CAO SYST!M - 11111 Mariano stabile, 156 - Tel. 0916117857 

Bari - PIXEL • Via Re Oavld, 195/G 
Biella - MICROUNK - Via Milano, 94 
8ttsda (Mollnetto di Max:zano) - INFOMARKET - Via Oe GaSPerl, 6 
Catania • CENTRO INFORMATICA - Via CagHarl, 90 
~nza (Corigllano Calabro Scalo) - AlfA COMPUTER 
- Via Nailonale, 212/214/216 

Cremoria - MEGABYTE 6 - Via Massarottl, 19 
Crotone· F.W RIOLO - Via Venezia, 1/7 
Flren:re • NEW COMPUTER SERVICE - Via Degli Alfanl, 2/R 

Firenze • PAOLETTl FERRERO - Via Pratese, 24 
Rren:re • TElflNFcmMATJCA TOSCANA - Via Bronzino, 34/8 

Ge~a (Rapallo) - CARTOTECNICA LO SClflZZO • C.so Mameli, 327/329/331 
L.atlna • CART a. BIT SERVICE - Via Chiesuola, 1 
Latlna • COMPUTERPROOOm - Via Oell'Agora, snc 

Lecce (Tavtano) - COMPUTER FACILE • Via Vittime di Via Fan I 
Uvomo • MICROUNK DISPLAY • P.ua Benamolegh, 15 
Novara - STRABILIA - Via Biglieri, 4/M 
Plldova (Este) • COMPU a. GAMES • Via Tito Uvto, 17 

Palermo - INTERMEDIA - Via Tommaso Lo c:asc;o 
Perugia (Bastia Umbria) • B.B.S • Via Vivaldi, 59 
Pisa (Fomacette) - BASE - Via T Romagnola, 336/A 

Pordenone - ARMONIA· V.le Grlgotettl, 92/A 

Palermo - DATACOMN NANAGl!MINT - 11111 Prlnc. DI llelmonte, 9 2 
- Tel. 09 1322451 
Padova - COMPUTER S.A.C.E - Via v--i., 61 - T.a. 0498074575 
Padova (Galllera Veneta) - OTC COMPUnRS - Via ll!uropa, 2 
- Tel. 0499470800 
Padova - COMPUTER 5.A.C.E • Via Galllano, 7 / 9 - T.a. 0498070914 
Padova - OTC COMPUTERS - Via Sorto, 102,/ A - Tal. 041872D044 
Reggio Emilia • COMPUTERUNE · Via J.F. Kennedy, 15/T 
• Tel. 0522791605-1951 
Reggio Emllla - COMPUTER UNION - Via Pizzetti, 2/ H - Te!. 05229J0277 
Roma - LUIGINA - V.le Ammiragli 73 - Tel. 0639749001 
Roma • EXPERTECH · Via Vetulonla, 61 A,/F - Tel . 06770017 
Salerno (Angri) · COMPUTER SERVICE • Via Orta longa·Loc.Av99llano 
• Tel. 0815165171 
Taranto - INFON!Z · Via Pisa, 12 - Tel. 099779 1663 
Trevt.o ( c:a..Hranco Veneto) . COMPUTER SHOP . Galleria Europa, 20 

- Tel. 0423720419 
Udine · MOffRT 5 - Via Leopanll, 24/ A - Tel. 0432508011 
Vicenza - COMPUTER SHOP - S.S. 11 Padana Sup., 60 - Tel. 0444239270 
Vicenza - MEGABYTE 3 - Contrt Mure P.ta NllOV .. 26 - Tel. 0444324221 
Vicenza (-..O o.a Gnppa) - OTC COMPUTDS - Via Garlbllldl, 15 
• Tel. 0424504722 
Vicenza - OTC COMPUTERS - Via Dlv. l'olgoN. 24 • T& ...a7'.710 
Verona - MEGABYTE 3 - 11111 XX ~ 18 • T.a. 04lllOl0782 

Ragusa (Modica) - FRANCO GIANNONE - Via Macallè, s 
Reggio Calabria - MEDIAlAND TARGET • C.so V. Emanuele m, 2t 
Roma • EXPERTECH • Via Vetulonla, 61 A/F 

Roma • ODI S - P.na DI Ponte Lungo, 31/32 
Siena • TC SISTEMA TOSCANA · Str. Massetana Romana, 52 

Siena (Montepulciano} - TRUST - Via Delle Lettere, '16 
Torino • P.R.M· QUEEN COMPUTER - C.so Francia, 3/A 
Torino • QUEEN COMPUTER - Largo Turati, 49 

Torino • QUEEN COMPUTER • Via S. Ottavio; 8 
Trapani - COMPUTER POINT • Via Palermo, 84 
ll'ento - B.ETTROCASA - Via Gocdadoro, 13 
Trento - ELmROCASA C/O BREl!NCBf, •VII G.B. Trener, 16 
Trento (Rovereto) - B.ETTROCASA • VII 9 

Trevtso • ESSEGI DISTRIBUTRICE - P.za S. 
Treviso (Sulegena) • ARMONIA • I/la 
ll'lelt9 • !SSEGI DISTIU8UTRIC! • VII 

ll'lllta • MICROUN!l • ~ ~ 76 
...... (Mlrallt) -~ ..,..._ ......... 

(f)FINSON 
Tutto il software che stavi cercando. 
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Segue da pag 18 

link. salvati tempo prima. siano stati nel 
tempo eliminati. Un pacchetto sharewa­
re. LinkSweeper. prodotto da Left Side 
Software e reperibile presso 

ttp: www.so see .com/ nternetJl/Veb_ 
rowsers_and_Utilities/ earching_and_B 

ookmarking_ Tools/Review_ 16726_in­
dex.html o presso http://www.zdnet. 
com/downloads/stones/info/0 .. 000000 .. 
html. Il programma è shareware. 

Una via un po' più complicata per rag­
giungere lo stesso scopo è quella di sal­
vare la lista dei Preferiti come una pagina 
Web (File/Importa ed Esporta. quindi ese­
guirne l'uploading su un qualsiasi spazio 
messo a disposizione da qualche fornito­
re (c'è solo l'imbarazzo della scelta). Do­
po di che sottoporre la pagina a uno dei 
numerosi servizi, quasi sempre gratuiti , 
di convalida (es. http://validator.w3. 
org/checklink L'operazione può essere un 
po' lunghetta, ma i risultati saranno affi­
dabili. Ma ricordare anche che un mes­
saggio di errore o di link errato non ne­
cessariamente significa che la pagina re­
lat iva è stata rimossa, ma potrebbe esse­
re in manutenzione. Quindi è opportuno 
provare più di una volta, in momenti di­
versi. 

Infine. visto che ci troviamo a parlare di 
bookmark, niente di meglio che mettere 1 
nostri segnalibri in un posto sicuro. come 
un floppy. O, meglio, esportandoli proprio 
su Web; tra i tanti servizi on line ci sentia­
mo di consigliare Blink, http://www. 
blink.com , ricchissimo di utility e interes­
santi caratteristiche, tra cui quella di ave­
re in linea sempre i propri bookmark. an­
che quando non si è al propno PC. 

Raffaello De Masi 

ESECUZIONE DI MASSA 

Caro De Masi, 
molte volte hai consigliato, sulle pagine 

da te scritte, di ridurre al minimo le appli­
cazioni correnti e, quando parli dt verifica­
re il buon funzionamento di Windows, di 
chiudere tutte le applicazioni tranne Ex­
plorer e Systray. Ma esiste un metodo 
per chiudere tutte le applicazion correnti 
senza ricorrere al sistema • un po· rozzo 
ritengo, di Ctrl-Alt-Canc? 

Per esempio. molte applicazioni pre­
senti nella barra degli strumenti possono 
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' " ' " Macro Ma 1c ..,_I M-1-• 
~~L======Iiifl Ho H... ,,,.~,...,..,--------
't.wdeolN 10 M.eaoMagcA l Sh 
.. RollSc.wdliOt'IC Sti 
j!J~•new.-llO~«lflf Sh 

"°""""" .. •"' 3 • C.. 
, r,....io,.dH 
" ""°o"' .. ..,co.... ....................... _ .... _ Sh ~~ltÌQ.09tt 

~---------. , ___ """""'"" ..--·-
st1che delle parti di 
programma concor­
renti in una applica­
zione. ecc. "°""'""o-"..-~...!"'""'°" f;is...N~5"-t 

W Mov.n-.l'l'IOUW 
~M~bJQ"•_.,4dltea 
f38wo..,C......P .... 
{;3""""p""' _,,,_ 
j3c.-ir ... ...._-. 

Esiste una ~ola 
contropartita al pro­

:: [:LJ ~ cesso: 1 programmi 
w.~=r----------,---' da "uccidere" ven­

gono chiusi senza 
un messaggio d1 at-

r"""- .... r 

essere disabilitate ma non chiuse (molti 
antivirus, alcuni scheduler, o altro). In­
somma, si puo scovere una rouune m 
qualche linguaggio, ad esempio VB. per 
chiudere o aprire gruppi d1 programmi a 
nostra scelta? 

Grazie e cordiali saluti. 
Michele Pantino 

Certamente, è possibile scrivere una 
routine per gestire le funzioni da lei 

previste. ma ricorrere a un linguaggio ap­
pare troppo complicato e, in fondo, inuti­
le. Una soluzione potrebbe essere quella 

~- l 

tenzione. cose che 
può determinare la perdita di processi in 
corso. A parte ciò, l'uso del programma è 
abbastanza diretto: s1 può usare l'uttl1ty 1n 
forma di comando d1 linea. o s1 può co­
struire un file di testo che comprende 1 
comandi: 

pv.exe -k processo 1 
pv.exe -k processo 3 
pv.exe -k processo 3 

dove processo 1 e così via sono 1 nomi 
dei processi. appunto, da chiudere. E' 

sufficiente salvare il 
file con 11 suffisso 

_ ,_'"'"""1"'"°---1- 1---1 
BAT sul desktop 
per raggiungere lo 
scopo da lei deside· 
rato. 

~ -=:;::::::.., =--- -' Per far ripartire ; =- :::::::= ~=-~=-~- uno o più program· _ = ::::::=: ~=:=:·- mi il procedimento 
• _... --- .......... è appena più com-; ~ ::::::::= ~:;-;~.~=-~-:;;;- , plesso. Con Win-
-1 ,_ ::::::::=:; ~==· _ dows 98 il sistema 
~ :::::::::;::: ::::::::= ~:::;;::::;:";!'~""""""'' è d1 aprire Mscon-
• - -·--• ,......,....,.....,"..,._."""""'"'"" fig.exe (dalla linea ..,.:._,· _.-____ ·-___ -_-__ --_,_-__ -_-_•_•--= __ ... _ ... _-_ __,, ~ "Esegui . " di Start) 

""""'-! e leggere le linee di 
---------------1= .. =,.-1 -_.,--1---'1 comando dalla fine-

stra d1 esecuzione 

di usare MacroMagic, di lolo Software (la 
casa produttrice del pregevole System 
Mechanic, di cui abbiamo spesso parlato 
su queste pagine). capace di creare ma­
croistruzioni complesse e raffinate, ma la 
soluzione migliore è quella di usare uno 
strumento ad hoc, PRCView, reperibile 
a I l' indirizzo lhttp:fiwww. teamct1 .com4 
pv1ew . Il pacchetto, freeware. offre una 
ut1lity. PV.EXE. basata su un comando di 
linea. che consente di chiudere un pro­
gramma. che esso voglia o no. Il pacchet­
to offre una lunga serie d1 servizi comple­
mentan. come elenco dei DLL coinvolti e 
chiamati 1n causa dalle singole applicazio­
ni. albero completo dei processi gestiti da 
un evento o da un pacchetto 1n funzione 
(con relativi path). display delle caratteri-

automatica. Basterà 
costruire. da qui, un file dt testo compren­
dente una sene di comandi di avvio dei 
programmi e dei processi des1derat1, del 
tipo: 

START "c:\windows\system\nome_ 
del_programma.exe 

In alternativa a questa operazione. può 
essere conveniente sfruttare la possibilità 
di setup degli utenti per costruire diversi 
ambienti d'uso. da caricare volta per volta 
che le esigenze cambiano. 

Cordialmente. 
Raffaello De Masi 

MCm1crocomputer n. 216-aprile 2001 



ILCAD2d~ 
FacileePotente! 

. Funzione di modellazione solida: 
Estrusione, Rivoluzione, Costruzione piramidale, 

Sezione, Unione, Intersezione, 
Differenza 

Rendering 3D tramite OpenGL! 

Definizione di sorgenti luminose 
direzionali, puntiformi e spot! 

Possibilità di importare ed esportare i 
file in formato DWG! 

Si aggiorna automaticamente da Internet 
con Finson Live Update! 

5 è un potente ambiente di disegno e 
progettazione 20/30 facile da imparare e utilizzare! 

Flessibile e versatile, permette di effettuare operazioni 
complesse con un semplice clic del mouse. 

È compatibile al 100% con le altre applicazioni CAD! 

cJ)FINSON 
Tutto il software che stavi cercando. 



o curo di Valter Di Dio 

Salellile 
. ~ 

(~JJ 

Toshiba amplifica le prestazioni delle famiglie Satellite, i neonati gioiellini non solo incrementeranno la velocità 
del semplice calcolo con i nuovi processori Pentium lii e Celeron di ultima generazione, ma sfrutteranno anche 

una comoda soluzione wireless LAN e nuovi adattatori grafici, studiati per supportare qualsiasi applicazione. 

S atell ite 1700, entry level della fami­
glia, integra in un case blu-argento del 

peso di 3 Kg un processore Celeron da 
650 MHz con 64 MByte di memoria e un 
disco rigido da 6 GByte, da non trascura­
re anche l'indispensabile modem dati/fax 
Mini PCI da 56 Kbps e gli altoparlanti ste­
reo. I modelli offerti da questa serie sono 
due: il 1700-200. che offre un lettore CD 
ed uno schermo DTSN da 12 pollici con 
risoluzione massima SVGA, mentre. il 
1700-300, si completa con ottimo DVD­
Rom a sei velocità e un display a matrice 
attiva da 13 pollici. 

La serie 2800 invece si arricchisce con 
un modello dawero unico nel suo gene­
re. Avete mai sognato d1 spremere un ac­
celeratore grafico anche sul vostro porta-

di Massimiliano Cime/li 

tile? Bene. se la risposta è positiva allora •lili••••li•ll•••iii 
possiamo assicurare che Toshiba accon-
tenterà tutti gli appassionati di videogio­
chi, dato che sul nuovo Satellite 2800-
500 sarà sfruttata l'incredibile GPU d1 nVi­
dia, la GeForce2 Go. Questo processore 

disponibile in 
configurazioni 
fino a 32 MB 
di memoria 
DDR SDRam, 
è in grado di 
elaborare ol­
tre 17 milio-
ni d1 trian­
gles e 286 
milioni d1 
pixel al se-

condo con una 
banda di memo­
ria a 6 GByte. 
Poi, se consi­
derate che il 
piccolo mo­
stro grafico 
sarà accom­
pagnato da 
un Pen­
tium lii a 
800 MHz 
con 128 
M Byte 
di Ram. 

dovre- ~-···· ste real-
mente esultare dalla 
gioia. Ma il modello non si limita a que­
sta sola novità, infatti, grazie alla 

straordinaria potenza disponibile. 
potrà essere utiliuato sia per l'edi­

ting video per mezzo della porta a lar-

ga banda IEEE 1394 (400 Mbit/sec), sia 
per la masterizzazione e la visione dei fil­
ma ti dig1tal1. tram ite il lettore combo 
DVD/CD-RW. Per visualizzare tanta ric­
chezza, ovviamente, potrete godervi il 
tutto direttamente sul display da ben 15 
pollici. Non mancheranno neanche il clas­
sico modem con connessione Lan ed un 
ottimo sistema d1 riproduzione del suono 
L'oggettino dei desideri sarà offerto al 
pubblico al prezzo d1 Lire 7.490.000 Se 
l'investimento è eccessivo, potrete sem­
pre scegliere 11 modello 200 o 400, prov­
visto di chip grafico S3 Savage AGP con 
8 MByte, processori Pentium leggermen­
te meno potenti e schermi più contenuti. 

Sempre all'avanguardia con nuove tec­
nologie. Tosh1ba rivolge lo sguardo an­
che alle piccole e medie imprese, intro­
ducendo una generazione di prodotti wi-

reless LAN, dedicati alla gestione del 
networking aziendale più semplice e 

flessibile. Stiamo parlando dei Tecra 
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8200 e Satellite Pro 
4600, notebook 
che permettono di 
stabilire connessio· 
ni w ireless con 
qualsiasi rete f ino a 
un raggio di 100 me· 
tri , sfruttando per­
fettamente la sche­
da di interfacciamen· 
to in dotazione. insie­
me al software dedi­
cato SPANWorks. 
Inoltre, questa tecno· 
logia garantisce un 
elevato livello di sicu­
rezza durante la tra­
smissione dei dati, co­
me il Wep Data Encryp­
t ion a 64 Bit. l'autentica­
zione dell' Access Point e 
l' identificazione tramite pas­
sword. Per i modelli sprovvisti 
è comunque possibile richiedere la PC 
Card wireless LAN di Tipo Il al prezzo di 
Lire 382.000 (IVA inclusa). I prodotti della 
serie Satellite Pro 4600 presentano an­
che ottime caratteristiche, integrando sia 

e SOFTWARE di Massimiliano Cime/li 

il modem con relativa 1••••••:ic:::::~- gido SMART 
scheda di rete Ethernet • da 20 GBy-
1 0/100 sia un buona ~ • -; te e un mo-
scheda grafica Trident ..!.. • C - nitor da 14 
XP con 16 MByte di tnJia pollici. 

memoria su bus AGP :_-ll.llJlLl~"'o L Se deside-
4x. drive DVD/CD e rate amplia-
CD-RW/DVD-Rom. re le capa-
mentre. i processori cità del vo-
si possono sceglie- stro investi-
re tra il Celeron da mento, potre-
650 MHz o tra il te scegliere il 
Pentium l ii da nuovo dispo-

700 e 800 ~ sitivo di sto-
MHz. rage portatile. 

I prezzi al 
pubblico variano da Lire 

4.186.000 a Lire 8.240.000. 
Con prestazioni molto simili ma con un 

peso ridotto (2,2 Kg), Tecra 8200 propone 
due modelli con Pentium li i da 750 e 850 
MHz e una memoria rispettivamente da 
128 e 256 MByte di SDRam. un disco ri-

• utilizzabile da 
~ qualsiasi note­

book. 
Un capiente HDD 

da ben 2 GByte in 
formato PC Card di tipo Il del peso di soli 
55 grammi ed ingombrante quanto una 
carta di credi to. Prezzo al pubblico di 
1 .299.000 Lire. 

lnfo: 
Toshiba 
!www. toshiba.1Vod 

Microsoft Windows XP e Office XP: nuove esperienze digitali 
Microsoft annuncia ufficialmente le pros­

sime versioni del sistema operativo e del 
pacchetto sof tware per l'ufficio più rino­
mato dell 'intero globo, quindi preparatevi 
al nuovo Windows XP e Office XP. La si­
gla. tratta dall'inglese experience. identifi­
cherà appunto la possibilità di comunicare 
e collaborare in modo più efficace, aumen­
tando la creatività e la produttività, trasfor­
mando la tecnologia e il rapporto uomo· 
macchina in una vera e propria esperienza. 

I due neonati ampliano il cammino verso 
la realizzazione di Microsoft.NET. che uti­
lizza lo standard XML per estendere le fun· 
zionalità dal singolo persona! a qualsiasi al­
tro dispositivo o servizio. modificando e 
ampliando il modo di comunicare, di acce­
dere ed elaborare le informazion i, deli­
neando una nuova relazione tra le perso­
ne, il software e la rete globale. 

Windows xp, disponibile verso la secon­
da metà dell'anno, porterà una serie di no­
vità sia nell 'ambiente domestico sia 
nell'ambito aziendale, proponendo ampi 
obiettivi, come: la condivisione delle appli­
cazioni video e voce in tempo reale. un mi­
gliore accesso alla informazione dai dispo­
sitivi mobili, un accesso alle risorse sem­
plificato per ottenere una comunicazione 
di supporto più efficace in caso di neces­
sità , la creazione con relativa raccolta e 
condivisione di archivi digital i, una riprodu-
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Microsoft ~ 
Officex 

zione e personalizzazione dei 
contenut i multimedialì di alta 
qualità, infine, una migliore ge­
stione delle reti domestiche, in 
modo tale da ampliare la condi­
visione dei dati trai vari disposi­
tivi ed Internet. 

Anche Office XP trasformerà. f' 
agevolando le possibilità di col­
laborazione tra le persone. 
l'esperienza lavorativa con nu­
merose migliorie ed accorgi­
menti, ad esempio: semplifican­

\ 

()1111"" 

do la produttività, con riquadri attività, 
Smart Tags per l'accesso rapido alle infor­
mazioni e nuovi strumenti per il recupero 
dei documenti; estendendo la comunica­
zione, con strumenti rivoluzionari per il 
processo di editing e di revisione dei dati. 
soluzioni Web per gestire e condividere in 
remoto le attività dei gruppi di lavoro all' in­
terno di uno spazio collaborativo virtuale e 
l'integrazione di Hotmail a MSN Messen­
ger all'interno di Outlook; la possibilità di 

consultare le informazioni in remoto del 
proprio sistema, sincronizzandosi con di­
spositivi mobili, oppure reperire informa­
zioni più facilmente sia nel persona! sia 
sulla rete. Il pacchetto. rilasciato verso la 
fine del primo trimestre del 2001 , sarà di-

sponibile anche attraverso un 
abbonamento annuale. in mo­
do da ridurre il costo iniziale. 
Unica nota dolente, ma solo 
per i pirati o gli utenti poco cor­
retti, sarà la nuova tecnologia 
Product Activation, che scorag­
gerà la copia anche occasiona­
le del software, limitando il nu­
mero di installazioni di uno 
stesso prodotto su computer 
diversi. 

r--------------------~ 

I • I •• 

I 

Hanno collaborato 

Nero Berri, 
Massimiliano Cime/li, 

Judit Kaposnyak, 
Alessandro Pette 
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IBM TransNote: scrivere a mano in completa libertà 
ThnkPad TransNote consente di converti- .,. ....... ii::l: 

re e memorizzare in tempo reale tutti gli I 
lavoro, gesten­
do e condivi­

dendo informa­
zioni sempre 
tramite la classi-

appunti presi direttamente su carta, risul­
tando ideale per i professionisti che nor­
malmente archiviano le informazioni con 
la semplice penna. creando una serie di 
documenti cartacei spesso e volentieri 
"volatili" . Ora. grazie alla novità offerta 
da IBM sia i consulenti o gli 
agenti, sia 1 giornalisti che i 
legali potranno trasfe-
rire istantaneamen­
te sul proprio note­
boo k tutti 1 docu­
menti necessari al proprio 

DESKTOP 

normale 
cartella in pelle 

ca penna. Il pro­
dotto si presenta 
come una 

del peso di 2,5 Kg e 33 
mm d1 spessore, contenente un 
vero portatile affiancato da un blocco A4 
e una penna d1g1tale. Ma come avviene 
questa interessante merav1gl1a? 
Praticamente quando scriverete, la biro 
invierà dei segnali riconoscibili dai sensori 
posizionati sotto il blocco. collocato nella 
parte destra della cartella in pelle, tn 
seguito, per mezzo del software lnk 
Manager Pro, verrà trasferita l'intera pagi­
na sul vostro schermo FltpTouch da 10.4 
pollici, pronta per essere archiviata. Il 

display, oltre ad offrire una buona defin1z10-
ne, consente una completa rotazione per 
condividere il lavoro con altri utenti. Anche a 
PC spento potrete tranquillamente scrivere 
fino a 50 pagine d1 appunti, sfruttando 1 due 
Mbyte di memoria flash incorporata, una 
volta riavviato il sistema 1 dati verranno auto­
maticamente caricati. Il TransNote sfrutta 

un processore Penuum lii a 600 
MHz con tecnologia 

SpeedStep d1 
lntel, 64 Mbyte di 
memoria e un 

disco rigido da 
10 Gbyte . Il 

sistema operativo 
supportato potrà 

essere scelto tra 
Microsoh Windows 98SE e 

2000 Profess1onal. mentre la 
connettività sarà garantita dal modem 

Mini-PCI a 56 K. da due porte USB, un'u­
scita video, un slot PC Card e Port 
Replicator, inoltre, 11 piccolo gioiellino è pre­
disposto per 1 collegamenti d1 rete wireless. 
implementabile mediante l'opzione 802 118 
Wireless LAN Card e alla Bluetooth PC 
Card. Il prodotto è disponibile al prezzo indi­
cativo di Lire 6.889.000 (IVA esclusa). 

lnfo: 
IBM 
www.pc.ibm.com/it 

Arrivano gli economici desktop NetVista 
NetVista A20 risulta un desktop perfetto per la piccola impre­
sa che desidera iniziare la propna informatizzazione. dato che 
propone sia due porte seriali per collegare dispositivi d1 raccol­
ta dati. sia una scheda di rete Ethernet 10/100 con relativa 

opzione sarà possibile sost1tu1re il lettore CD con un masteriz­
zatore o un drive DVD-Rom. Il prezzo cons1gl1ato parte da Lire 
1.680.000, IVA e monitor escluso. 

funzione Universal Management 
SeNices, per essere gestito in remo­
to da una postazione centrale. 
Anche la navigazione in rete sarà 
facilitata, grazie alla comoda tastie­
ra Rapid Access con pulsanti dedi­
cati alla connessione e 11 mouse 
IBM ScrollP01nt. Il pro­
dotto è dotato di proces­
sori lntel Celeron a 766 
MHz e Pentium lii a 1 
GHz. con una memoria 
da 64 o 1 28 Mbyte di 
SDRam espandibile 
fino a 512 e un 
hard disk da 1 O 
Gbyte. inoltre, in

411
-• 
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Mentre NetVista A20i, rivolto per 
tutte quelle applicaz1on1 mult1-

med1ali per la registrazione e 
la riproduzione d1 musica e 
video. propone processori 
lntel Celeron a 733 MHz o 
Pentium 866 MHz con 64 o 

128 Mbyte di memoria 
SDRam. un disco fisso 
da 20 Gbyte e un letto­
re CD-Rom o DVD 
Il modello, offerto con 
modem a 56K. è com­
mercializzato a prezzi 
che partono da Lire 
2.300 .000. sempre 
con IVA e monitor 
esclusi. 
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e CELLULARI 

Il "Wapping" e lo shopping con Infinito.it 
Il neonato portale lnfìnito.it in collabo- :·:;:·====4=-=~-=::-=:-=:=:;:-::e;:w;:~-: per volare verso il sito Wap preferito. 

razione con Genie. div1s1one mobile Per Il momento questo incredibile ser-
lnternet di British Telecom Openworld, ::.::.:::: vizi.o è supportato solo sui seguenti 
apre completamente le porte alla navi- ~=~ _ .. _ e- l modelli : Nokia 7110, Motorola 
gazione Wap, con una serie di canali ::E 1::'::..==:--- "'...;• Timeport. Sony CMD Z5, Ericsson R320 
molto interessanti, offerti per soddisfa- -- e Siemens c35/s35/m35. 
re anche il surfer mobile più esigente. ::::-..::.~-- ·-.. -- ' U!Z'll Se invece desiderate ancora la classi-

Dopo una breve configurazione del ~ •• ~~.:.. =::..~:;:.:.:.-::;_. Tr ... ipn2 ca consultazione nell'infinita ragnatela 
- - .......... Ol ....... <.i ...... ~l 

vostro cellulare, potrete accedere in un :=-.·- del Web, allora vi consiglierei il nuovo 
istante al menù principale. pronti per E,?!.- ::::::==·-- canale Shopping offerto dalle pagine di 
consultare in tempo reale la 11 sezioni: :::-:::.::- ------ Infinito. Il portale propone un vero cen-
Wap Mail, per ricevere e leggere mail S:i:E. .... .. _. ·-· tro commerciale virtuale. suddiviso in 
mentre pas~eggiate; Notizie. dove con- ;=.,,=.- ··-- '"'··-·· ben ;12 categorie merceologiche princi-
sulterete le News più importanti della =:-- s:z.;:..z=..,~ ::::::.:::... pali e numerose sub-sezioni dove effet-
giornata. provenienti dalla cronaca. $·~- ::.:':'"'...::="'..=:':':. ==-- tuare l vostri acquisti in linea. Quindi il 
dallo sport e dalla finanza, realizzate tra- ~ ==,...... :;E!':-.::... possibile acquirente sarà guidato ed 
mite il supporto di ANSA, Sporta! e .. ....,_ [":] - .. ~-··--,.•- accompagnato ad esempio, tra i negozi 
ltalia-lnvest; Wappacalc10, il nuovo servi- Stradario, un piccolo navigatore molto di Animali Amici, Auto & Moto, Casa & 
zio dedicato agli appassionati del famoso utile se v1 perderete nella tentacolare Giardino, Cibi & Delizie, Computer & 
gioco del fantacalcio; Meteo. per osserva- città; Oroscopo, dove troverete natural- Ufficio, Elettronica & Telefonia. Giocattoli 
re se il tempo della vostra città sarà cle- mente l'oroscopo giornaliero del vostro & Giochi, Fiori & Regali e Libri & Riviste. 
mente o irascibile come il sohto, realizzato segno zodiacale; Tempo Libero, con tutti 
in collaborazione con WeatherOnline. gli eventi e la programmazione delle 
Cinema e Programmi TV. per controllare discoteche italiane, infine. un comodo 
tutta la programmazione della giornata. motore di ricerca con relativo navigatore 

e STRATEGIE 

Gli Smartphones Symbian per Siemens 
Siemens lnformation and Communi­

cations Mobile Group, annuncia al 3GSM 
Congresso Mondiale d1 Cannes. dt aver 
selezionato le piattaforme Symbian, il 
sistema operativo di Psion. per la prossi­
ma generazione di Smartphones. 

Symb1an. che fornisce le piattaforme 
sohware per la prossima generazione di 
telefoni cellulari. sta costruendo insieme 
ai leader mondiali della telefonia le future 
generazioni di Smartphones. prodow che 
riuniscono in un solo oggetto la comuni­
cazione w1reless, l'accesso ad Internet in 
ogni luogo e il mobile computing. 

MCm1crocomputer n. 216 - aprile 2001 

L'arrivo di Siemens, già licenziatario di 
Pocket Pc, lascia presagire un dominio 
incontrastato di Symbian/Psion rispetto ai 
concorrenti nel settore della telefonia 
mobile: la somma delle quote di mercato 
conquistata da coloro i quali hanno scelto 
la piattaforma Symb1an/Ps1on è infatti pan 
all'85% del mercato italiano. "L'accordo 
tra Symb1an e Siemens è una notizia 
esplosiva per i consumatori" sostiene 
Peter Zapt. Presidente del settore telefo­
nia mobile di Siemens "Le piattaforme 
Symbian ci permettono di procedere 
nello sviluppo del nostro portafoglio 

lnfo: 
lnfm1to 
lwww 1af101c9 ti 

Smartphones non solo per soddisfare le 
esigenze dei professionisti ma anche per 
tutte le categorie di consumatori di 
telefonia mobile" . 

Grazie al nuovo arrivato Siemens. la 
piattaforma Symbian/Psion si pone quale 
leader assoluto ed incontrastato nel mer­
cato della telefonia mobile in Italia. 

lnfo: 
Psion 
lwww.as10n.codl 
Siemens 
iwww 51emen5 coni 
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e HARDWARE 

Maxtor: tecnologie all'avanguardia e dischi esterni firewire 
La nota azienda californiana arricchisce 

la numeros.a offerta dei suoi prodotti, 
con una nuova famiglia di unità a disco 
rigido rivolta al mercato consumer. risul­
tando la scelta ideate per i persona! di 
fascia " entry level" Maxtor 531 DX 
offre un'affidabilità elevata, integrando 
un meccanismo a rampa "load/upload" 
sul diametro interno. studiato per bloc-

care la testina di registrazione in un sup­
porto protettivo. permettendo in questo 
modo di mantenerla in sospensione 
durante il trasporto e 1n ogni momento 1n 
cui il disco non è in funzione. Inoltre. pro-

prio per ampliarne ulteriormente l'affida­
bilità a lungo termine. il prodotto è stato 
realizzato sia con un numero limitato di 
componenti per ridurre i possibili punti 
di guasto, sia con uno spessore di soh 

17 mm contro i 25.4 delle unità tradiziona­
li, per una maggiore circolazione dell'aria. 
li disco rigido 531 DX propone una velo­
cità di 5.400 giri al minuto e 2 MByte di 
cache interna, con capacità da 1 O e 15 
GByte. 

Un altro dispositivo che desta partico­
la re interesse, risulta sicuramente 11 
nuovo Maxtor 1394 External Storage 
decisamente indicato per gli amanti del­
!' editing video mobile, dato che si pre­
senta come un'unità esterna con porta 
di comunicazione a larga banda IEEE 
1394 "fi rewire"ad alta capacità. La 
soluzione è offerta con dimensioni da 
40,9 e 81,9 GByte al prezzo nspettiva­
men te di Lire 899 .000 e di Lire 
1.299.000 (IVA inclusa). 

Tra la vasta gamma d1 modelli ricordia­
mo i capienti DiamondMax 80 per siste­
mi desktop mainstream, queste unità 
Ultra AT A/100 dispongono di una velo­
cità d1 5.400 RPM. un tempo medio d1 
ricerca inferiore a1 9.0 secondi e una 
cache SDRam di 2 MByte, con funz1on1 

avanzate d1 gestione del buffer ed il con­
tro 11 e r multiprocessore Maxtor 
DualWaverM 

DiamondMax 80 è disponibile nei forma­
ti da ben 61,4 e 81,9 GByte, rispettiva­
mente al prezzo di Lire 799.990 e d1 Lire 
959.990 (IVA inclusa). 

lnfo: 
Maxtor 
lwww.maxtor com 

Nec MobilePro 790: un sub-notebook da 770 grammi 
N EC presenta una soluzione da 

viaggio rivolta al professionista, per­
fetto connubio tra un sub-notebook 
ed un PDA. MobilePro 790, 1n soli 
770 grammi con una dimensione di 
245mm x 132mm x 28.8 mm, pro­
pone una tastiera a 78 tasti legger­
mente ridotta rispetto al normale e 
uno schermo LCD H-VGA da 8, 1 
pollici capace di una risoluzione d1 
640 x 240 a 64 K colori, mentre, 
l'hardware sfrutta un processore 
NECVR4121 da 168 MHz e 48 
MByte di memoria. d1 cui 32 ROM e 
16 RAM. 

Il sistema operativo Windows CE 
Handheld PC 2000, precaricato nella 
sezione ROM, è accompagnato da 
una serie di appl1cativ1 studiati per 
soddisfare anche l'utente più esigente, 
come la versione pocket di Word, Excel, 
Powerpoint, Access. Outlook, Explorer 
ed un buon numero di utility, tra cui: 
Calendar, Contacts, Tasks, bFax, 
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ActiveSync, RemoteNetworking e 
Calculator. 

Ovviamente, se lo spazio non dovesse 
essere sufficiente, potrete sempre utiliz­
zare una Compact Flash o una PC Card 

addizionale grazie allo slot PCMCIA 
di tipo I o di tipo Il integrato. 

Per facilitare l'esecuzione delle 
funz1on1. il piccolo elaboratore è 
stato fornito di uno stilo per il punta­
mento sul display touch-screen e di 
uno scroller per la navigazione con 
relativo comando 1nstant-on per il 
rapido accesso, collocati direttamen­
te sotto allo schermo 

Anche la connettività è garantita, 
integrando sia un modem/fax da 56 
Kbps con protocollo V90, sia una 
porta a infrarossi lrDA e una senale, 
inoltre. l'uscita VGA consente di rea­
lizzare su un monitor esterno una 
def1niz1one d1 800 x 600 punti. 

Il prodotto è disponibile al prezzo d1 
Lire 2.152.000 (IVA esclusa) 

lnfo: 
Nec 
Te/. 02/484 151 
1Www. nec-compurers. coni 
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I prodotti Logitech liberano il PC dalla schiavitù dei cavi; con 

mouse e tastiere cordless lavorare diventa più comodo e agevole; 

inoltre, con la webcam multimediale che, all'occorrenza, si 

trasforma in una macchina fotografica digitale, raggiungerete 

un livello di comodità e di portatilità mai toccato prima. 

(<CO R D l E§§>) 

Cordless Mouseman Optical 
n mouse senza cavi dell'ultima generazione; con sensore ottico 
al posto della scomoda pallina, funziona perfettamente sen~a 
tappeti no anche sulla superficie più sconnessa e sporca. 

QuickCam Traveler 
WebCarn con microfono e macchina fotografica digitale in 
un'unico apparecchio, con cui realizzare video, foto, audio 
e multimedialità per il.web. Memorizza fino a 60 scatti in 
alta risoluzione e riprende fino a 30 fotogrammi/sec. 

Questi ed altri prodotti Logitech li trovi da 

COMPUTER . 
DISCOUNT 

la catena italiana dall' informatica /!'JS Ami Co 
1mm11111mnrrn"""" es 



e CD-ROM 

Arriva il nuovo PlexWriter 16/10/40 
Plextor, società leader nello sviluppo e 

nella produzione di CD-ROM. CD­
Recorders e CD-Rewnters. amplia la sua 
gamma di prodotti presentando un model­
lo all'avanguardia per prestazioni e caratte­
ristiche tecniche, il nuovissimo PlexWnter 
16/10/40. L'unità è capace di legge i CD­
ROM a 40x. scrive ad una velocità di 16X, 
riscrive a 1 Ox e ha un Buffer di 2 MB, col­
locandosi attualmente nella fascia alta di 
mercato grazie anche ad un ridotto tempo 
d1 accesso (140 msl che lo rendono il pro­
dotto ideale per tutti coloro che intendono 
masterizzare CD. Il Plexwriter 16/10/40. 
non solo costituisce un prodotto assoluta· 
mente nuovo per l'alta velocità di nscrittu· 
ra, ma grazie all'utilizzo della innovativa 
tecnologia ' Burn Proof' , viene eliminato 
l'errore di Buffer Under Run. che !'UÒ veri­
ficarsi nel caso in cui che tutte le risorse 
del nostro persona! vengano completa­
mente occupate, e il flusso dei dau verso il 
masterizzatore si interrompa (Buffer Under 
Run). 

La tecnologia Burn Proof utilizzata da 
Plextor. mette al riparo da questo rischio, 
sempre 1n agguato in cd-writer ad alta 
velocità: infatti il Plexwnter 16/1 0/40, pro­
prio grazie all' uso di questa innovazJOne, 

e INTERNET 

può permettersi solo 2 MB 
di Buffer dal momento che 
non viene 1mp1egata altra 
memoria di sistema. come 
accade per alcuni masteriz­
zatori che hanno necessità 
di utilizzarne gran parte come buffer.I più 
diffusi software in commercio supportano 
questa nuova tecnologia che interviene in 
caso di svuotamento del Buffer, e mette 
quindi al riparo dall'eventuale fallimento 
della registrazione, la scrittura viene ripre­
sa esattamente da dove si era interrotta e 
il supporto non corre alcun rischio. Il 
PlexWnter 16/1 0/40 è dotato inoltre d1 un 
meccanismo d1 Tray Load e il Firmware 
risiede nel FlashROM che. essendo una 
memoria rescrivibile. semplifica e velociz­
za ogni tipo di aggiornamento. Il nuovo cd 
writer della Plextor è perfettamente com­
patibile con Windows 95/98, Windows 
ME e Windows NT/2000 e la lista dei Cd· 
media compatibili è come sempre consul­
tabile sul sito Web della Plextor 

PlexWrìter16/10/40 è disponibile sia in 
versione Retail che Bulk. 

La prima è ideale per ogni singolo utente 
e contiene un masterizzatore 
PXW16/10/40A, un CD-Recordable verg1-

Assembla La tua Opel su misura -
Il nuovo sito della nota marca automobili· 

stica è stato creato appositamente per con­
sentire un interattiva consultazione da parte 
di chi voglia scegliere personalmente i vari 
componenti della propria macchina. Una 
volta individuato il modello, si può secondo 
la propria fantasia. definire la vettura deside­
rata: ciò vuol dire scegliere tra i colon ester­
ni. la tappezzeria, le rifiniture interne e 1 vari 
optional. Con un clic del mouse s1 può 
avere il prezzo complessivo della macchina 
appena "costruita" virtualmente e con un 
altro l'appuntamento con il concessionario 

e MANIFESTAZIONI 

Opel di fiducia per la conferma del 
prezzo ed una prova su strada. 
Sempre on-lìne un consulente vir· 
tuale c1 darà informazioni sulle pos­
sibilità d1 finanziamento basate 
anche sulle proprie d1spon1b1lità 
finanziarie. Alla fine un consulente 
Opel Credit contatterà il potenziale 
acquirente per dare tutte le risposte 
per perfezionare la vendita. 

lnfo: 
IWW\IV.opelbuypower 14 

Dal 9 all'11 Maggio - SMAU Impresa 2001 
Si terrà presso la Fiera di Milano 11 classi­

co appuntamento con il business-lo-busi­
ness. le tecnologie, 1 processi ed i nuovi 
modelli dell'impresa del nuovo millennio. 

Divisa in cinque aree (Process Solutions. 

28 

M-bus1ness. Integrateci Design & 
Manufacturing, ldentitech e lnprinting) la 
manifestazione sarà affiancata da un'area 
convegni ed una zona workshop apposita· 
mente distinte dalla zona espositiva a 

ne, un CD-Rewntable vergine, 11 manuale 
di istruzioni in 16 lingue, un cavo audio + 
cavo E-IDE (ATAPI). il software di scrittura 
WinOn Cd software + DirectCD, il Plextor 
utility software ed è in vendita al pubblico 
a Lire 703.000 + IVA. mentre la versione 
interna Bulk contiene un masterizzatore 
PXW16/10/40A. il manuale di istruzioni in 
16 lingue. la utìlity software ed è in vendi· 
ta a Lire.673.000 +IVA. 

Inoltre tutte le differenti versioni del 
Plexwriter 16/10/40 sono supportate da 
una garanzia d1 12 mesi e da un servizio di 
assistenza on-line efficiente e funzionale 
attraverso Internet che nduce al minimo 1 

problemi dovuti ad eventuali d1fett1 

lnfo: 
ArtecSpa 
Via degli Aldobrandesch1, 4 7 
00163 Roma 
Tel 06/665001 
Fax. 06/66418380 
!www.piexcor.b§! 

reo la tua Opel con OpelBuyPowe< 
~·'--•-

..,.._ ... ...,. ... c..i..,_,.- - ..... _.._ • .._,_.......,._, -r-- ........... G3 

tutto vantaggio dei v1s1taton e degli espo­
siton. 

lnfo: 
w ww.smau1i 
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[ MEGALUS vv~ 
• 

SEI AFFETTO DA 
MEGALOMANIA? 

Dont' worry ... 

MEGALUS e' il primo 

24x10x40x 
disponibile 

nelle versioni Ultra SCSI e Eide 

MEGALUS e' super veloce, 
super performante, 
Burnproof e prowisto 

di tecnologia Z-CLV 

... entra nel club! 

have fun 

o 
':J 

1 WAITE C ) 

~with ... 

lwww.wa1t ec.co li1 

Tf WAITEC® 



e EDITING VIDEO 

Adaptec porta in casa l'editing video 
La Adaptec presenta un kit per l'editing 

video dedicato ai computer desktop. 
Il sistema FireConnect 4300. basato 

sulla tecnologia FireWire/1394, è una 
soluzione hardware composta dalla sche­
da AFW-4300 FireWire di Adaptec. e un 
software per il digitai video editing, chia­
mato VideoWave 4 per W indows. 

Uno dei benefici del FireWire/1394, è la 
capacità di gestire trasferimenti di dati ad 
elevata ampiezza di banda e ad alta velo­
cità. 

La scheda Adaptec. infatti, opera una 
trasmissione dei dati fino a 400 Mbits al 
secondo. 

Oltre al trasferimento dei dati asincro­
no, questa scheda, a tre porte e compatì-

e SOFTWARE 

bile con OHCI, fornisce 
una trasmissione dei 
dati i socrona , che 
garantisce l'ampiezza di 
banda per multimedia 
stream, assicurando 
full.rate, v ideo full­
motion e audio di qua­
lità. 

Il prezzo si aggira intor­
no alle 219 .000, IVA 
inclusa. 

lnfo: 
Adaptec 
@ w.adaptec.cortl 

Micrografx: soluzioni per processi aziendali 
M icrografx amplia l'offerta della linea 

iGrafx con due nuovi prodotti stud1at1 per 
incrementare la produttività aziendale attra­
verso la visualizzazione grafica. l'analisi, al 
miglioramento ed implementazione dei pro­
cessi gestionali. IGrafx FlowCharter 2000 
Professional offre una serie di strumenti 
per la creazione di d1agramm1 1ntelligent1 di 
processo. di diagrammi strutturati e di 
modelli visual i pubblicabili direttamente su 
Web oppure di includerli direttamente all'in­
terno di documenti e fogli di lavoro. Il pro­
dotto, compatibile con Microsoft Office, 
dispone di numerose funzionalità aggiunti­
ve, come: una potente implementazione di 
"Visual Basic for Application", un modulo 
OrgCharter per creare e modificare organi­
grammi importando dati da qualsiasi appli­
cazione. la funzione di AutoRecover per sal­
vare automaticamente il lavoro svolto, Web 

e ACCESSORI 

Java e WebCGM Export per esportare out­
put con funzionalità intelligenti utilizzabili da 
qualsiasi browser. Flowcharter 2000 
Professional è disponibile in lingue inglesi al 
prezzo di Lire 890.000 (IVA esclusa). 

IGrafx Process 2000, noto simulatore dei 
processi aziendali, propone in questa ver­
sione alcune implementazioni tra cui: l'Auto 
Layout. progettato per ridisegnare i proces­
si dopo l'applicazione in modo dinamico di 
stili grafici differenti; un motore simulativo 
più duttile per eseguire analisi e valutazioni 
del tipo "what if" eliminando i colli di botti­
glia; un generatore di eventi rivolto ad una 
configurazione delle transizioni più precisa e 
flessibile, infine, nuovi metodi per la raccol­
ta dei dati. programmati per incrementare la 
precisione dei modelli e delle simulazioni. 
lgrafx Process 2000, con certif icazione 
Windows 2000, è offerto al prezzo di Lire 

2.200.000 !IVA compresa) 
Per completare l'offerta e sfruttare al 

massimo dei due prodotti. M icrografx pro­
pone anche iGrafx Centrai. soluzione che 
sfrutta un repository centralizzato per i 
diversi modelli d1 gestione e per la docu­
mentazione dei processi, in modo da per­
mettere a1 gruppi di lavoro di condividere 
idee. gestendo le modifiche dei modelli 
associati ai progetti. La soluzione include il 
server, dove risiede il repository, ed i modu­
li client integrati con iGrafx Process o 
FlowCharter. IGrafx Centrai, nella configura­
zione con un server e cinque client, è dispo­
nibile al prezzo di 1 O.ODO Dollari (oltre 20 
milioni di lire). 

lnfo: 
Micrografx 
fVww.m1crogratx.1f 

Minolta potenzia la versatilità dello scanner Dimage Scan Multi II 
Minolta ha introdotto sul mercato. un 

porta pellicole universale chiamato UH-Ml . 
L'accessorio è stato studiato appositamen­
te per lo scanner Dimage Scan Multi Il, 
potenziandone cosl le capacità di acquisizio­
ne. li nuovo porta pellicole consente d1 uti­
lizzare un'ampia gamma di formati, quali 
T em (trasmission electron microscope) e 
microfilm su schede perforate, oltre che 
supporti da microscopio. L'ampia possibi-

30 

lità di scansione dei più vari formati pellico­
la, unita alle alte prestazioni del software 
del Dimage, risolve i problemi di scansione 
per applicazioni nei settori più vari, inclusi 
quelli della ricerca scientifica e medica, 
della fotografia commerciale e pubblicitaria. 

lnfo: 
Minolta 
!wwwmmoltaf0t0.1i 

L__ 
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Multùnedia 

I-Clip 

1 I i., . 

Videocamera 
a colorì USB 

~ 
\ . ,. 

Multimedia 

DVD-2000 
DVDICDNCDIMP3 Player 

Mouem 

WebRunner 

ISDN 

Mistral 
Terminal Adapter 
ISDN I 28K 

ADSL 

1-Storm 
Modem ADSL PCl/EthernetfUSB 

Garanzia 
da 1 a 3 anni 
ALL INCLUSIYE 
con sostituzione 
del prodotto 

Supoorto tecnico Tutti i prodotti 
telefonico, Atlantis Land 
via fax sono Ql1lQlU per 
o internet l'.fll!W2a e sono 
~ marchiati e.E 



e SOFTWARE di Massimiliano Cime/li 

Modellazione 30 con ThinkDesign 6.0 
Think3 presenta l'ultima relea­

se ThinkDes1gn 6.0, soluzione 
MCAD con una nuova interfaccia 
di riconoscimento vocale, studia­
ta per sfruttare al massimo le 
numerose funzioni avanzate di 
modellazione bid1mens1onale e 
tridimensionale delle forme. 

Il software grazie all'ausilio 
·della tecnologia d1 riconoscimen­
to vocale Microsoft SAPI 5.0 e i 
sistemi di sintesi da testo a voce 
di Lernout e Hasp1e. consente di 
impartire tutti 1 normali comandi. 
l'input dei parametri e d1 control­
lare le finestre combo, permet­
tendo una maggiore concentra­
zione direttamente sull'area di 
lavoro. Il processo di riconosci­
mento permette diverse meto­
dolog 1e: la modalità eco. il 
sistema ripeterà 11 comando 
pronunciato per un confronto 
diretto; l'istruzione vocale, 
per la creazione di un profilo 
dell'utente; modalità appren­
dimento adattiva, per un con­
fronto· diretto tra 1 comandi 
memonzzati e quelli appena 
pronunc1an. 

Anche l'interfaccia grafica è 
stata implementata e m1gl10-
rata rispetto alla precedente 
vers1òne. ad esempio: ìl m1nì­
dialog, queste finestre d1 dia­
logo ora sono pos1z1onate 1n 
modo più funzionale, lascian-
do maggiore spazio all'area d1 

r 

progetto; la lista dì selezione, rielaborata 
per guidare tramite una serie d1 icone gra-

f_ 

fiche nell'esecuzione dei compiti più com­
plessi. indicando quali parametri sono 

.:JL'.' '----' 

~--

fll 
~ I 

• ~ 

Thmk3 

obbligatori con eventuali vin­
coli; le maniglie con input a 
passi. che permettono d1 
controllare attraverso il 
mouse sia gli oggetti sia l'in­
serimento dei valori deside­
rati, infine l'anteprima grafi­
ca. per mostrare all'utente 
l'operazione selezionata 
prima dell'esecuzione. 

Ma la sezione più 1nteres­
sa nte giunge dalle nuove 
funzionalità per la modella­
zione globale delle forme, 
consentendo sia dt curvare 
su un asse def1n1to sia d1 
effettuare operaz1on1 d1 tor­
sione su interi oggetti com­
posti da superfici. solidi o 
altre entità, oppure d1 realiz-

zare modifiche arbitrarie a1 
modelli. Infine, la nuova 
tecnologia Smart Object 
implementata propone 
funzion i per costruire 
modelli complessi da pri­
mitive molto semplici, per 
unire profili 2-D mantenen­
do vincol i e parametri 
oppure. per utilizzare gli 
elementi 3-D della libreria 
standard 1n un numero 
quasr 1llìm1tato dì progetti, 
tramite la forte adattabilità 
automatica ai differenti 
contesti. 

Inia: 

WWW mwk ì m dl 

e _ ........ .. tr' ... 11\W'•• 
1 .... , ,...... ! ~ 
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Masterizzatore 
Portatile RWSSO 



e DIGITAL IMAGING 

RDC-i700: uno scatto e vai nel Web 
La giapponese Ricoh presenta l'ultima 

nata in campo della fotografia digitale: la 
RDC-i700 in cui la "i" evidenzia l'uso pretta­
mente Internet di questa nuova fotocame­
ra. Infatti la i700 è una fotocamera "on-line" 
che può inviare immediatamente ed in 
tempo reale, a qualsiasi indirizzo e-mail o 
addirittura dentro un sito Internet alla pagina 
e nella posizione voluta. le immagini appena 
scattate. Senza la necessità di collegarsi ad 
un PC e con la semplicità di un semplice 
tocco al display "touch-screen" la foto 
visual izzata può essere inviata in rete. 
Insieme alle foto sipossono spedire dida­
scalie, manoscritti, disegni o schizzi, com­
menti sonori e persino brevi filmati 

La Ricoh RDC-i700 memorizza 50 indirizzi 
di posta elettronica ed è anche in grado di 
riceve e-mail. Il caricamento dei dati in un 
sito Internet avviene in formato HTML e, 

e INTERNET 

grazie al Web Browser 
incorporalo, è possibile verifi­
care immediatamente il risul­
tato. Naturalmente il browser 
può essere usato come naviga­
tore durante i viaggi o quando si 
è lontani dal proprio PC. La RDC­
i700 dispone sia di slot per PC 
card che per Compact Flash e può quindi 
ospitare interfacce per cellulari, modem. 
schede Lan e AT A. Le immagini riprese con 
la RDC-i700 possono anche essere inviate 
ad un comune Fax. Inoltre è facile allestire 
presentazioni multimediali eseguendo tutte 
le operaz1on1 d1 montaggio ed editing diret­
tamente sulla propria fotocamera. La sezio­
ne " fotograf ica" della RDC-1700 deriva 
ovviamente dalla RDC-7 e questo significa 
un CCD da 3.34 Mpixel, formati immagine 
fino al 2048x1536, zoom 3x (35-1 05 rappor-

tato al 
35mm), otturatore mec-

canico fino al millesimo ed elettronico 
(filmati) fino a 1/10.000, display LCD touch 
screen da 3,5" , automatismi sull 'esposizio­
ne, il bianco e la messa a fuoco. Inoltre, per 
la connessione Internet. gestisce i protocolli 
PPP, POP3, SMTP (con codifica MIME). 
HTML 3.2 (con supporto SSU e Fax Classe 
EIA 1.2. I menu sono in inglese, tedesco e 
francese. 

lnfo: 
Ricoh 
IWWW.ricoh-europe.codl 

Il portale multimediale per le opere più rare e inaccessibili 
E' in rete dal 30 marzo 

SuperDante.it, il nuovo 
portale multimediale del 
Ministero per i Ben i 
Culturali, realizzato da 
Etnoteam (uno dei prin­
cipali fornitori in Italia di 
Soluzioni per Internet e 
le Telecomunicazioni) e 
i l consorzio Tecnoby­
blos. Il Portale dedicato 
al patrimonio librario , 
musicale e iconografico 
italiano si affianca al sito 
Internet uffic iale del 
Ministero. Grazie al 
Portale si potrà accedere 

MONITOR 

I tibHi VìH 1114/j 

. -· ....... ,-·-··-·-
fllo ' ~o /o Voci 

-·-
ad acluni gioiel l i 
selezionati per l'oc­
cas ione dall ' im­
menso patrimonio 
del sito 

Dagli archivi della 
'.il~ biblioteca Casana­

tense sono perve­
nuti i manoscritti 
deg l i sparti t i di 
Niccolò Paganini, 
che risalgono al 
1805-1809 ( perio­
do di Lucca). 

Sono le sonate 
per chitarra e violi­
no ded icate al le 

nobildonne Cenami (forse Olimpia Cenani) 
e Madame Beauvais (moglie del governa­
tore del Palazzo d1 Piombino). 

Gli spartiti sono relativi a due sonate 
complete per chitarra e violino (0p.N3 e 
Op N 8). Inoltre saranno disponibili le pagi­
ne digitalizzate del manoscritto di Renzo e 
Lucia, I Promessi Sposi, consultabile libe­
ramente su www.superdante.it . Dei gran­
di patrimoni artistici trasferiti sul portale, 
quello della sezione etnomusicologia: una 
delle raccolte più importanti con 11 .000 
documenti vocali registrati. 

Di questa documentazione sono resi 
pubblici alcuni sample appa rtenenti al 
patrimonio delle diverse etnie sviluppate 
nelle nostre regioni. 

Hitachi lancia un nuovo monitor LCD ultrasottile da 17" 
Monitor di ultima generazione, sia 

in termini di tecnologia che di desi­
gn, il nuovo CML170SXW si con­
traddistingue sia per le prestazioni 
che per il prezzo. E' la soluzione 
ideale per chi richieda un moni­
tor dal design elegante con un 
ingombro minimo sulla scriva­
nia. Il CML 170SXW ha una 

risoluzione di 1280x1024 pixel 

con 16.7 milioni di colori. Pesa solo 6,5 Kg 
ed ha 2 altoparlanti incorporati; di conse­
guenza è facilmente trasportabile e può 
essere utilizzato anche come tool per rap­
presentazioni multimediali in piccole sale 
riunioni, grazie anche all'angolo di visione di 
320 gradi sia in orizzontale che in verticale, 
alla luminosità d1 200 cd/mq e al forte con­
trasto di 200:1. Il monitor LCD combina i più 
rigorosi standard ecologici e di sicurezza, 

grazie alle limitatissime emissioni; offre uno 
dei più bassi consumi energetici con 54W 
in funzionamento e 5W in stand-by. Il moni­
tor Hitachi è garantito per 3 anni con servi­
zio di sostituzione on-site ed è disponibile al 
prezzo di 3.676.000 lire IVA esclusa. 

lnfo: 
Hitachi 
lwww bitacbt cqnl 
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VIDEOPROIETTORI 

I videoproiettori della nuova generazione 
Leggerezza e luminosità: queste sono te parole chiave dei modelli che invaderanno 

il mercato nei prossimi mesi. 

Visioni casalinghe da Epson 

di Massimiliano Cime/I{ 

samente allenante 
di Lire 5.489.000, 
IVA esclusa. 

re 1mmag1ni naturali e realistiche; 
l'uniformità di colore, per correg­

gere e riprodurne l'omogeneità 
in ogni punto dello schermo; 

.. la correzione diretta 

Con un ottimo rapporto tra qualità e 
prezzo, EMP-50 nsulta ideale per sostitui­
re Il classico televisore da 36 pollici dome­
stico, ampliando la visione cinematografi­
ca da 1 a 11 metri con una diagonale del­
l'immagine da 71 cm a 7.6 m. Le caratte­
ristiche pnnc1pali garantiscono immagini 
decisamente brillanti e nitide, grazie alle 

Con le stesse carat­
teristiche ma con una 
dimensione complessiva 
leggermente ridotta, il 
modello EMP-70 allarga la 
visione fino a 1024 x 768 
punti con una luminosità di 
700 ANSI Lumen ad un prezzo 

~~-iii~.,.~-~ Keys ton e. 
; ~ - per modif1-

di Lire 7 880.000, sempre IVA 
esclusa 

Gli LVP di Mitsubishi 

La gamma è rappresentata da tre 
modelli realizzati per soddisfare ogni 

~ tipo d1 esigenza. dall'entry level LVP­
r SA51 U che in soli 3.4 Kg propone una 

..,, risoluzione di 800 x 600 punti in true 
risoluzioni in SVGA fino a 

16. 7 milioni d1 colon. una luminosità di 
1.000 ANSI Lumen ed un rapporto di con­
trasto d1 400: 1. Proprio per portare il 
cinema tra le mura di casa, 11 prodot­
to consente la visualizzazione nel 
formato 16:9, ma se desiderate 
utilizzarlo per presentazioni azien­
dali 1n piccoli gruppi d1 lavoro allora 
potrete sfruttare la funzione di 
Picture in P1cture. per inseme fil- : 
mat1 ed 1mmag1ni dinamiche all'in- 1 

terno delle presentazioni. la correzio­
ne Keystone, per correggere la distorsio­
ne trapezoidale fino a 15° di inclinazione. 
infine, il comodo comando E-Zoom, per 
ingrandire a piacimento le immagini in 
modo da evidenziare determinati partico­
lari. EMP-50, offrendo un design elegante 
in soli 3, 1 Kg di peso e l'interfaccia 
DVD/HDlV, si propone come un oggetto 
facilmente collocabile 1n quals1as1 ambien-

,,..., 
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I 

te domestico. ad 

-
un prezzo 

de ci-

-

color e una luminosità di 1000 ANSI 
Lumen, al videoproiettore L VP-X70BU 
che a parità d1 peso regala una maggiore 

definizione con immagini in XGA a 1100 
ANSI. mentre, l'ultimo dispositivo offre 
ben 1500 ANSI Lumen con una risoluzio­
ne d1 1024 x 768 pixel. li luminosissimo 
LVP-X80U presenta una 
sene d1 funz1on1 speciali 
davvero interessanti, 
come: il perfezionato 
algoritmo hardwa­
re Natural Color 
Matrix e i l 
controllo dei 
sei colori ba­
se, studiati 
per donare 
un'appropria­
ta saturazione 
cromatica. in 
modo da realizza-

/ care l'effet-
to d1 d1-
stors1one 
anche 
quando 11 

v1deopro­
' iettore non ha l'an­

golazione ideale, infi­
ne. il comando L1ve 

PiP per proiettare im-
magini contemporaneamen­

te da due diverse sorgenti e lo zoom digi­
tale con relativo puntatore laser • 
governabili direttamente dal tele­
comando. 

o 
l ,.--, 
'" -~ " -,., 
r;·, 

I prodotti sono disponibili rispet­
t 1v amen 1 e al prezzo di Lire 
6.300.000, di Lire 9.900.000 e di 
Lire 12.000.000 (IVA esclusa). 

Il portatile per eccellenza 

Il nuovo modello di Compaq 
stupisce per l'incredibile legge­
rezza offerta dal peso di 1,36 Kg 
e le dimensioni estremamente 

ridotte di 18.06x6,89x22, 13 cm, 
presentandosi quindi come strumento 
ideale per presentazioni mob1l1 profes-

sionali. MP2800 M1 croportable 
Proìector. realizzato con un involu­
cro di magnesio per resistere 
alle sollecitazioni da viaggio. 
sfrutta le ultime tecnologia 
DLP™ Texas lnstruments e 
Pixelworks offrendo una nsoluz10-

ne XGA e una luminosità pari a 
1 .100 ANSI Lumen. 
Prezzo suggerito al pubblico Lire 

11.238.000 (IVA esclusa). 

lnfo: 
1www.eeson.1f ~.compaq.1@r0d0ttl/pro1e110Mridex.as.cl 
M1tsubish1 Electnc 

Te/. 800-275902 
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SISTEMA AUDIO ACS 54 

DlffUSOll AUDIO ACS 22 

Vldaol.o9< 
Hauppauge!' 
di 

Importatore per l'Italia: 
Albotros Multimedia 
Via G. Pastore 14/C 
40056 Crespellano (80) 

ALTEC 
LANSING 

IL SUONO ALLO 
STATO DELL'ARTE 

ALBAT 
MULTIMEDIA 

Oggz.~ la musica di do1na11i 
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e SCHEDE MADRI 

Nuove schede madri per ASUSTek 
ASUSTeK Computer lnc, leader 

mondiale nella produzione di mam­
board. annuncia l'imminente d1spon1-
bilità sul mercato italiano della sche­
da madre CUV266, l'ultima nata d1 
una fortunata sene d1 motherboard 
che. grazie alla combinazione dei 
processori Copperm1ne lntel 
Pentium lii da 1 GHz su socket 370 e 
del nuovo chipset VIA Apollo Pro266. 
è in grado di supportare le nuove 
memorie di tipo DDR (Double Data 
Rate). L'innovativa architettura del 
controller V-link memory del chipset 
Apollo Pro266 permette di montare 
sino a 3GB di memoria ad alta velo­
cità DDR200/266 a 2,5V. in grado di 
offrire una bandw1dth d1 2, 1 GB al 
secondo. 

La presenza d1 un memory bus 
ultra veloce a 266 MHz. inoltre. assicura 
al sistema la la rghezza di banda e le 
performance necessarie per soddisfare 
le crescenti esigenze delle appl1caz1ont 
grafiche 30 ed Internet. 

Inoltre l'adozione di un nuovo e raffina­
to clock generator permette incrementi 
della frequenza del Front Side Bus (FSB) 
a passi di 1 MHz. rendendo possibile un 
preciso controllo dell'overclocking del 
sistema direttamente da BIOS 

La ASUS CUV266 è dotata di un siste­
ma. chiamato Advanced Commu­
n1cations Riser (ACR), in grado dì suppor­
tare modem, audio e LAN card compati­
bili con lo standard (AMR) ed è dotata d1 
AGP 4X per supportare le schede grafi­
che dell 'ultima generazione. 

Infine la nuova scheda ASUS è dotata 
sia di 5 slot PCI , per una eventuale e 
futura espansione. che d1 un connettore 
per 1 lettori dì Smart Card. 

Questa particolare caratteristica con-

sente, attraverso una semplice interfac­
cia software, di gestire un lettore di 
Smart Card per avere accesso a servizi 
finanziari. telefonici, medici e turistici. 

Per quanto riguarda la scheda audio 
integrata, il controller audio C-Media 
CM18738 garantisce un supporto audio di 
alta qualità, con effetti 30 surround, con­
sentendo dì ascoltare musica in formato 
MP3 o colonne sonore dì film su DVD, 
senza dover ricorrere a schede audio 
aggiuntive e dover sostenere ulteriori 
onen. 

La nuova mainboard incorpora, inoltre. 
la soluzione 3Com ™ EtherL1nk 10/100 
LAN ASIC caratterizzata da Remote 
System Alert. supporto Network 
KeepAlive ed evolute funzioni d1 Remote 
Wake Up. 

Ulteriori poss1b1lità d1 connessione ven­
gono infine offerte dalla presenza di due 
header (2x) USB on-board e da due porte 
sul pannello posteriore, per un totale 

complessivo d1 ben sei porte. 
La Asus non termina qui la carrel­

lata di novità in campo dì mather­
board ed ha annunciato la dispon1b1-
l i tà anche della nuova scheda 
madre ASUS A7Vl-VM per proces­
sori AMO Athlon™ e Duron ™. 

Basata su chipset VIA KM133, la 
nuova mainboard ASUS è la pnma 
scheda per Socket A 1n grado d1 
offrire grafica AGP4X, audio di ele­
vata qualità e controllar LAN inte­
grati e si propone come soluzione 
ideale per 1 system integrators che 
desiderano massimizzare le presta­
z1on1 delta piattaforma AMO a cosu 
contenuti. 

Grazie al North Bridge VIA KM 133 
ed al sottosistema grafico 
integratoS3 Savage4™, la mam­

board ASUS A7Vl-VM è in grado d1 offrire 
elevate performance nell'ambito della 
grafica 30. mentre la presenza d1 uno 
slot AGP4X, permettere di espandere 
ulteriormente le capacità grafiche del 
sistema montando una scheda grafica 
dell'ultima generazione. 

Completano la dotazione una sezione 
audio con CODEC AC'97 in grado d1 
garantire suont di elevata qualità, un con­
troller LAN Realtek (opzionale). 4 porte 
USB, 3 slot PCI , 2 interfacce IDE 
UltraDMA 100 ed una ricca dotazione d1 
software. 

lnfo: 
CDC Point 
Te! 0587/2882 
Fax 0587/288372 
!WWw.cdcpomt.td 
rwww.asus cont 
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Italia Expo: la fiera dell'e-business a 360° 

e MANIFESTAZIONI 

Presso le Fiere di Parma dal 2 al 5 
Maggio si apnranno le porte alta prima 
fiera dell'ITC Business to Business, dedi­
cata a tutte quelle aziende che desidera­
no affrontare con gli strumenti e i contat­
ti appropriati la nuova economia offerta 
dalla realtà d1 Internet. 

Italia Expo è organizzata da SABI, 
società del gruppo internazionale 
Seatrade, specializzato nella progettazio­
ne e nella realizzazione di grandi eventi 
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B2B in van setton merceologici. 
L'obiettivo principale della manifesta­

zione consiste nel trasformare l'incontro 
in un reale concentrato di business, infat­
ti, l'accesso è gratuito ma riservato solo 
ai professionisti. 

Durante le quattro giornate, le piccole e 
medie imprese potranno sviscerare tutte 
sfaccettature del commercio elettronico. 
come ad esempio: e-procurament, e-log1-
st1c, e-recruitment, knowledge Manage-

ment. Customer Relationsh1p Manage­
ment, Apphcat1on Service Provider, ASP, 
Software Telecomunication e Mobile 
Computing. 

Gli orari: Mercoledl 2 dalle 17.00 alle 
19.00, Giovedl e Venerdl dalle 9.30 alle 
18.00 e Sabato dalle 9.30 alle 14.00. 

lnfo: 
Italia Expo 
lwww 11-alta 1J 
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AuroDESK INv'ENTOR TI PORTA DAL 2.D AL 3D. 

ANDARE OLTRE DIPENDE SOLO DA TE. 

Deep Fl1ght Av1a1or e stato inventato e progettate ':la Gr11harn Hawkes d Hawke$ Ocean Technolog1es u11ilzzando 11 soflware Au1odesk lnventor Pe1 saperne d1 p1u, andate 

alla pagina Weblwww autodesk com no 1m 1 I 

Seguite la dimostrazione online e scoprite come Autodesk Inventar™ renda naturale il passaggio dal 20 al 30. 

~ Immaginate d1 avere 1mprovv1samente a d1sposiz1one glt strumenti per realiz-

~ zare le vostre idee p1u amb1z1ose. Basato sulla potente architettura adattiva, 

Autodesk Inventar e realizzato con una tecnologia di disegno 30 completa-

mente nuova, la più rivoluzionaria degli ultimi dieci ann1. Autodesk Inventar è 

inoltre così semplice e intuitivo da consentirvi di essere immediatamente pro­

duttivi. Pienamente compatibile con il diffusissimo formato DWG, ideale per un 

lavoro collaborativo basato su Web e dotato di eccezionali prestazioni nella 

progettazione adattiva di ass1em1 di grande compless1ta. Autodesk Inventar 

offre tutta la libertà di cui avete bisogno per progettare senza ltm1ti. Siete pronti a immergervi in un nuovo mondo? 

Andate oggi stesso alla pagina !Www autodesk Il per vedere la d1mostraz1one online. 

autodesk· 
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e STAMPANTI Judil Kaposnyak 

Da Canon le stampanti "grandi formato" per tutte le tasche 
Che grande formato non 

s1gn1fich1 necessariamente 
"grande portafoglio" lo 
dimostra Canon con que­
ste nuove stampanti, tutte 
lnk-Jet. destinate sia al 
piccolo professionista che 
alla grande azienda. 

Tutti i modelli sfruttano le 
più recenti tecnologie sia 
per ottimizzare la dimensio-
ne delle gocce d1 inchio-
stro, sia per ridurre al minino Il 
costo copia . Naturalmente per 
stampanti d1 questa qualità non 
poteva mancare un nutrito set d1 
carte speciali che vanno dal sem­
plice foglio lucido. al cartoncino 
lucido. al trasparente e addtrrttura 
alla vetrofania. I modelli supenon 
possono poi stampare su carta "a 
rullo" superando così il limite del 
formato, almeno per quanto riguarda la 
lunghezza 

Un apposito software permene anche 
d1 preparare da un'unica immagine più 
strisciate da giuntare. permettendo la rea­
lizzazione di poster in formato gigante 
anche per un numero di copie molto limi­
tato. 

La serie BJ-W. dove 
chiaramente la W sta 
per Wide, s1 apre col 
modello di punta: la 
BJ-W9000, una 
stampante dav­
vero impressio-

nante, non 

fosse altro che 
per la dimensione fisica 
che è davvero "extra­
large" . La BJ-W9000 monta 
un carrello porta testine con 
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ben 12 cartucce da sei colon "mtrrorate ''. 
Questo vuol dire che 11 carrello può stam­
pare 1n tutte e due le direz1on1 senza 
modificare l'ordine di sovrapposizione 
degli stra11 di colore. Ogni tesuna possie­
de 256 ugelli che possono lavorare con­
temporaneamente. permettendo la stam­
pa di un poster in formato BO in soli 7 
minuta. La risoluzione è d1 1200x600 dp1 
che non sono pochi se si considera la 

dimensione del foglio. 
Considerando che la BJ-W9000 

potrebbe stampare un poster di un 
metro per 44 (si. proprio quaranta­
quattro metri!) è evidente che gli 
inchiostri non possono essere conte-

nuti nelle testine: infatti la BJ-W9000 
utilizza un ingegnoso sistema d1 tubi 

che alimenta con continuità le testane 
prelevando l'inchiostro da sei taniche 

da 650 ml. Grazie ad un siste­
ma da preavviso della fine da 
un 1nch1ostro e grazie ad un 
serbatoio d1 accumulo. ti 
rifornimento può avvenire 
anche "in corsa", senza che 
la qualità del lavoro ne risen­
ta rn1n1mamente. La BJ­
W9000 s1 collega ai PC. 
Windows o Mac. tramite una 

porta SCSI. ma la soluzione 
migliore sarebbe quella da dotarla 

di un modulo R1P come 11 Canon RIP 
W20 o 1mage PASS-W20 che oltre a 

velocizzare Il processo di spool e da stam­
pa permette anche la connessione 1n 

rete LAN e la condivisione della 
stampante. 

Per un carico d1 lavoro 
meno pesante è 

stata pensata la 

BJ-W7000. S1 tratta sempre 
di una stampante lnk-Jet 
formato AO (914 x 1240 

,.------ mml in grado di stampare a 
immagini d1 altissima qua­
lità 4 colori. con una nsolu-
210 ne di 360x360 dp1, 1n 

- soh 20 m1nut1 Anche la BJ­
W7000 può montare carta 
su rullo (larghezza A 1) con 
un sistema automatico di 
selezione della carta e di 

taglio. 
Come la sorella maggiore la BJ­

W7000 possiede il sistema di rifor­
nimento in corsa, solo che 1 serba­
toi contengono, ciascuno, 330 ml 
di 1nch1ostro. Più orientato al mer­
cato del CAD tecnico. anche se 
comunque utilizzabile d1 tanto 1n 
tanto anche per il fotografico. le 

BJ -W3000 (formato AO) e BJ­
W3050 (formato A 1) eh e con qua mo 
testine separate di stampa (da 160 ugelli 
per 11 nero e 144 per Il colore) raggiunge 
la risoluzione d1 720x720 in B/N e 
360x360 dpt a colon . S1 tratta più di plot­
ter che di stampanti. principalmente per il 
fano che manca il sistema d1 rrforn1mento 
dell'1nch1ostro che è quindi limitato alla 
capacità del serbatoio della tesuna (25ml 
per 1 tre colon e 27 per il nero) Anche 1 
protocolli sono da plotter ed emulano 
HP/GL, HP/GL2. HP RTL e TIFF. Le inter­
facce sono parallela e senale standard. 

Per finire la piccola BJC-8500 che non è 
propriamente una "grande formato" dato 
che arriva solo all'A3. Delle sorelle. deci­
samente maggiori. ha comunque eredita­
to Il sistema d1 modulazione della goccia 
"M1crof1le Droplet Technology" che abbi­
nato al P-POP. un sistema che proietta 
sul foglio una goccia di adesivo prima 
della goccia d1 1nch1ostro, permette una 
risoluzione ed una brillantezza d1 colore 
difftcilmente imitabile 

La piccola BJC-8500 è la stampante 
ideale per p1ccoh utt1c1 tecnica o per quei 
profess1on1st1 che abbiano bisogno da 
stampe a colon d1 medio formato ma da 
altissima quahta 

I prew delle stampanti non sono stati 
ancora comunicati ufficialmente, ma le 
pnme ind1screz1oni parlano d1 cifre relati· 
vamente abbordabili, molto s1m11i a quan­
to costava qualche anno fa una buona 
stampante laser in bianco e nero. 

lnfo: 
Ca non 
IWww ca noa 11 
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e PERIFERICHE 

Nikon: a ciascuno il suo scanner 
Nital, d1stn· 

butore uffi­
ciale di N1-
kon. presen­
ta tre nuovi 
scanner 
desktop SVI· 

luppati con 
l'avanzato 
sistema di 
illuminazione 
a LED a stato 
solido. Gli 

scanner, incor­
porando per la 

prima volta due ulte­
riori software -Digitai 

GEM e Digitai ROC. permet­
tono di ridurre ancora di più la 

granulosità della pellicola e di ridare 
colore agli originali sbiaditi dal tempo. I 

nuovi obiettivi, con lenti in vetro a 
bassissimo indice di dispersione 
(ED). sono in grado di assicurare una 
resa paragonabile a quella dell'ob1ett1-
vo con cui è stata scattata l'immagine. 
Il modello base. rivolto ai utenti appass10-
nat1 d1 fotografia, è 11 Coolscan IV ED che 
permette digitalizzare diapositive e negati­
vi di formato 35mm o APS con una risolu­
zione di 2900 punti/pollice ed una profon­
dità colore a 12 bit per canale. A1 profes­
s1onist1 dell'1mmag1ne s1 rivolge invece il 
modello Super Coolscan 4000 ED che for­
nisce immagini a 4000 dpi con colore a 1 4 
bit per canale. Lo scanner accoglie foto­
grammi 35mm o caricatori APS, con 
accessori opzionali accetta film in striscia 
35mm o sene di d1apos1tive con caricatore 
automatico. Per gli utenti ancora più esi­
genti il modello Super Coolscan 8000 ED. 
oltre a tutte le caratteristiche del 4000, 

~,/ 
permette d1 

scansionare rulli 120/220, pellicole 35mm 
panorama. film 16mm. vetrini per m1cro­
scop10 e diapositive cliniche. I prew indi· 
cat1vi sono d1 Lire 1.998.000 per Il Nikon 
Supercoolscan IV. di Lire 3.998.000 per il 
Supercoolscan 4000e di Lire 8 .998.000 
per Il Supercoolscan 8000; tutti 1 prezzi s1 
intendono IVA inclusa. 

lnfo: 
Nital 
Te/. 071/8996804 
iNW\N 0 1(8/ td 
l a fa (nJ01tat d 
!Nww.ntkon-1mmage com 

Viaggia nell'universo con "Esplorando DVD Scienze"! ~ 
Come sempre Finson pensa a come ren­

dere più facile la vita d1 tutti i giorni, ed in 
questo caso ha progettato un programma 
adatto a studenti ed a chi voglia aumentare 
il proprio bagaglio culturale scientifico, par­
tendo dalla formazione dell'universo fino a1 
g1orn1 nostri. In questa fantastica avventu· 
ra Finson si avvale di un aiuto 111credibile, 
quello del DVD, strumento incredibile che 
s1 presta alla perfezione per questi prodotti 
multimediali permettendo d1 confezionare 
un viaggio attraverso le meraviglie del 
cosmo con f1lmat1. quantità 1ncredibd1 d1 
dati e una voce narrante che fa da guida. 
Qualunque evento scientifico è presente in 
Esplorando DVD Scienze, spiegato con 
semplici ma complete didascalie e correda-

e INTERNET 

to da filmati ed animazioni 111 3D, 1n modo 
da rendere l'apprendimento delle nozioni 
estremamente facile. L'uso del software è 
semplic1ss1mo grazie ad una interfaccia 
estremamente 111tu1t1va, studiata apposita­
mente per chi non è avvezzo all'uso di un 
PC. Nel caso di dubbi, Esplorando DVD 
Scienze rimanda all'argomento trattato, 
permettendo di comprendere i termini sco­
nosciuti e di migliorare la propria cultura. 
Ovviamente non possono mancare il dizio­
nario con terminologia prettamente scienti· 
fica e le biografie dei più illustri personaggi 
che hanno dato lustro alla storia della 
scienze. Percorsi storici, tabelle e altro 
ancora completano Esplorando DVD 
Scienze, la prima, vera Esplorando DVD 

Un motore di ricerca fatto di persone 
Per chi è ancora inesperto nel navigare o 

per ch1 non abbia molto tempo a d1spos1zio­
ne per fare una ricerca complicata in rete, 
c'è un sito dove. secondo i desideri dell'u­
tente. gli operatori si mettono alla ricerca d1 
un sito, di un'immagine o di un video. 

Non ci s1 perde dunque fra centinaia di 
ind1rizz1 inutili, ma s1 avrà un massimo di cin­
que o sei risultati. selezionati in modo da 
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rispondere nella maniera più puntuale poss1-
b1le alla richiesta fatta. La persona impegna­
ta nella ricerca è infatti in grado d1 cogliere 
tutte esigenze e le sfumature espresse 
nella domanda del richiedente e, all'occor­
renza, può chiedere ulterion prec1saz1on1. 
cosa che difficilmente può succedere con 
un normale motore di ricerca. La ricerca. 
che garantisce una assoluta privacy. è gra-

~ 

Sc1enzeé dispo- .-
nib1le, 111 vers10- ~ 
ne Windows, -­
presso i 2.500 
punti vendita in 
tutta Italia, non­
ché nei Finson 
Point. F1nson 
Shop e F1nson 
Corner al prezzo 
di lire 99.000 Iva 
inclusa (Euro 
51, 13). 

fnfo: 
Finson 
!Nww.finsonmnl 

tuita e la risposta arnva al massimo entro 48 
ore. A maggiore garanzia d1 seneta e riser­
vatezza, sulla home page s1 trova l'elenco 
dei temi sui quali non s1 effettuano ricerche. 

fnfo: 
isçh1vo@anreapnune mm 
!iim1oasi!7>anteannhne coni 
Te/. 01015958587 
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e MONITOR 

Monitor 21" a schermo piatto da Hitachi 
La tecnologia introdotta con il CM823FET 

si basa su un innovativo filtro interno al 
CRT. che permette d1 migliorare l'uniformità 
dell'emissione luminosa e su un nuovo rive­
stimento antiriflesso esterno che incremen­
ta notevolmente il contrasto. Il monitor 
CM823FET è stato studiato sulla base delle 
esigenze dei professionisti che richiedono 
un hardware 1n grado di supportare agevol­
mente ancche le applicazioni grafiche più 
complesse. Il prodotto è in grado d1 v1sualiz-

O FIBRE OTTICHE 

zare immagini molto dettagliate e può gesti­
re risoluzioni che arrivano fino a 2048x1536 
a 75Hz. compresa la risoluzione raccoman­
data di 1600x1200 con frequenza di refresh 
a 85Hz Il CM823FET pesa 30.5 chil i e 
misura 488x482x470 mm. ed è disponibile 
al costo di 2.400.000 Lire Iva esclusa. 

lnfo: 
lwww.nlfacm-eu-1mq.con·J 
Te/. 02/8310511 

Apollo: il sistema transoceanico di cavi IP più avanzato del mondo 
La diffusione a livello mondiale dell'uso 

di Internet, secondo gli analisti del settore 
telecomunicazioni, richiederà una crescita 
di domanda d1 banda disponibile del 100% 
ogni anno. 

Per soddisfare questo bisogno un nuovo 
sistema di cavi sarà operativo nell'estate 
del 2002. secondo il progetto di Cable & 
W1reless insieme con Alcatel. Saranno 
posate due distinte dorsali sottomarine. 
ognuna dotata d1 quattro paia d1 fibre ottl-

O INTERNET 

che con capacità di trasmissione pari a 3.2 
Terab1t al secondo per ciascuna dorsale. I 
cavi uniranno Long ls land con la 
Cornovaglia e la Francia percorrendo circa 
13 .000 km sul fondo dell'Oceano 
Atlantico. Il sistema transatlantico usa 80 
lunghezze d'onda per ciascuna fibra e 
permetterà, secondo 1 gestori, d1 offrire 
costi molto ridotti . 

Uno speciale brevetto Alcatel d1 prote­
zione rafforzerà 1 cavi dalle aggressioni 

esterne. Il sistema Apollo può essere con­
figurato sulla base delle richieste dei chen­
t1 1n termini d1 trasmissione dati, voce e 
IP, e può essere dotato d1 un'architettura 
standard o personalizzata di nng protec­
tion. 

lnfo: 
lwww.cwpic.com 
daV1des@bpress. /C 

Te/. 02/725851 

Turisti e non: ismap.co_m le mappe di 15 000 città europee 
Con un semplice clic sulla carta 

dell'Europa di diversi portali 
nazionali si apre la porta di acces­
so alle mappe di ISMAP e ci si 
può ritrovare 1n una delle 15 000 
c ittà europee già caricate. Le 
1nformaz1on1 contenute. tutte 
dinamiche, riguardano i pnncipali 
settori che possono interessare il 
turista, dalla ristorazione ai servi­
zi locali. dai trasporti a1 sensi 
unici stradali. Il sito. che copre 
1'80% della carta europea. è 
organizzato in diversi livelli di 
scala e permette di zoomare sia 
la mappa di un intero paese che 
un quartiere d1 una piccola città. 
Oltre le città. Il sito propone per il 
viaggiatore le mappe di oltre 2 
m ilioni d1 strade europee e 11 
gestore prevede di arrivare ali' e­
laborazione d1 informazioni sul 
traffico in tempo reale. E' possi­
bile accedere alle informazioni 
cartografiche tramite qualsiasi 
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Cfrriap 
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terminale, sia web, wap. sms, pal­
mari, fax e telefono. 

lnfo: 
lwww.1smap.com 
mfo@c1tef.1t 
Te/. 02/8430355 
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8 MASTERIZZATORI 

Nuovo masterizzatore di Philips 
Adaptec Easy CD 
Creator e Oirect CD. un 

Il modello PCRW1208. che come gli 
altri della serie PCRW1200 è dotato il 
Thermo-Balanced Writing. offre presta­
zioni d1 elevata qualità con velocità di 
scrittura 12x.8x,4x,2x; riscrittura 
8x.4x.2x: e lettura fino a 32x per tutti 1 
tipi d1 dischi. 

sohware che permette !". • -===> 
all'utente d1 scrivere e .. ~:.~;;:~_=::__~:::::;;2;;!$!!J 
riscrivere più facilmente -

L' estrazione audio avviene a 24x, 11 
tempo d'accesso è d1 125 ms. Possiede 
un buffer interno da 4 MB, uscita digita­
le. ed un sistema parapolvere incorpora­
to Viene fornita, insieme con il masteriz­
zatore. l'ultima versione del programma 

eSOFlWARE 

dati MP3 ed audio. creare copie di salva­
taggio. archiviare dati e salvare presenta­
zioni mult1med1ah. 

Per facilitare l'installazione del maste­
rizzatore. i produttori hanno creato un 
esclusivo software, che guida l'utente e 
provvede ad impostare il PC in modo da 
potenziare al massimo l'efficienza del 

La nuova versione di 3 D Studio MAX 
E' uscita la quarta versione del noto 

software destinato al modeling tridimen­
sionale, all'animazione e al rendering. La 
nuova release presenta una grossa inno­
vazione dovuta all'introduzione d1 una 
innovativa architettura della Inverse 
Kinematics (IKJ. Grazie a questa gli utenti 
potranno sfruttare le nuove prestazioni 
come l'animazione intuitiva dei personag­
gi, la grafica interattiva in grado d1 combi­
nare la qualità del rendering dei g1och1 d1 
prossima generazione con la piattaforma 
di modelling e 1 nuovi livelh di geometrie 
poligonali. Gli animatori avranno a disposi­
zione. grazie ad IK. lavorazione 1n antepri­
ma. limitazioni orientate, correttori d'an­
golazione e poss1b1lità di conferire sfuma-

ture alla pelle e volume alle 
ossa 1n tempo reale. Il 
Direct 30 3ds max 4 s1 rive­
la anche particola rmente 
indicato allo sviluppo di gio­
chi grazie alla possibilità di 
visualizzare forme e oggetti 
su van livelli d1 trasparenza. 
mappare opacità e ombreg­
giare sia a livello di pixel 
chedi vertex. Punto di forza 
del 30 Studio Max 4 resta 
ovviamente la post-produ­
zione e gli effetti speciali, in 
cui il suo innovativo "render 
single pass" consente di 
effetti come luce diffusa. 

Il Bisettimanale di Annunci Gratuiti di ROMA 
Via di Porta Maggiore, 95 

11 06 I 70199 
500.000 Lettori SETTIMANALJ 

OLTRE 1 10.000 annunci SETTIMANALJ AGGIORNATI 
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masterizzatore. 
Il PCRW1208 è coperto da garanzia 

mondiale per 2 anni e offerto al pubblico 
per 11 prezzo di 429.000 Lire. 

lnfo: 
Philips 
Servizio Consumatori: 800. 780000 

"atmosfere''. effetti spe­
culari e miscele di luce. 
La nuova funzione di 
Active Shade permette di 
o t tenere un rendering 
estremamente rapido ed 
interattivo, senza per 
questo compromettere la 
qualità dell'immagine. 

lnfo: 
D1scree1 
w ww dtsçreer com 
Te/. 800.869.3504 

Autodesk 
fu ww a11tode5k çoril 
Te/. 800.964-8432 
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Fumetti d'autore in Rete 

Strbce1 
V~ 

-v., .... ~ ........ ~ 
C.• ,. - I• 11th • 
fllll\e .. . . ..... !.I 
l>!I• a I 

WebNext amplia 1 suoi canali 
telemat1c1 con un nuovo diver­
tente vortale. tutto 1tahano, 
dedicato all'umorismo in tutte 
le sue forme. scritte. disegna­
te e rappresentate. I gestori 
del sito hanno siglato un accor­
do con la Scuola del Fumetto, 1 

, .. .a .... 
..... .. ~ . . ..... :i.a 

... - cacdoao 

' ll I b .~ 
-~ 

cui studenti concedono l'esclu­
siva per Internet delle loro stri­
sce più riuscite. L'area "vignet­
te" si arricchisce cosl settima­
nalmente di nuovi fumetti, 
anche con il contributo dei visi­
tatori che possono mandare le 
loro opere. 

www.nsateonune.u: 

Il portale di chi viaggia per affari 

~ 

Jr ;1•J roi A I >H' , '•' ~....., .......... M••~' -· 

1· Ml W 4'i11 ' '''?d1'w su; i' 
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~-~ ..... . - ....... .__. _ .._,.._ 4_.,._ 

---- -......... .._.,._. ............. ~ . ...-...,_ ........-. _._..,_.. ... --.... ... .-..... --· ~ 
_......,~ . fB 

,,. Il 

Il -

-------
............. -

Il sito per 11 business-men 
che vuole essere informato. in 
tempo reale, su tutto ciò che 
le principali 150 città del 
mondo offrono: alberghi. risto­
ranti e locah. fiere e servizi, 
mostre e musei, manifestazio­
ni culturali e negozi importanti, 

mezzi d1 trasporto e meteo 
locale. Tramite un'apposita 
sezione, compilando una 
scheda personale, il viaggiato­
re solitario potrà anche orga­
nruare il proprio tempo libero, 
nei lontani paesi, incontrando 
persone con interessi sìmih. 

www.travelalone.net 
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Banca dati sui finanziamenti 
internazionali 

Da oggi le aziende italiane 
che vogliono partecipare ai 
programmi delle Istituzioni 
Finanziane Internazionali 
hanno a disposizione un 
nuovo sito che dà tutte le 
informazioni sulle procedure 
per concorrere a progetti e 
gare d'appalto. 

La banca dati, consultabile 

llopPO<lO Commer 

Commt!fcio e-siero.e:::z:::::I 

....... ... ,,... ---· .. ·~,.. 

anche per Paese e settore d1 
interesse. contiene segnala· 
zion1 complete dei progetti d1 
sviluppo, delle modalità d1 
esborso dei finanziamenti e 
assistenza tecnica. provenienti 
da Banca Mondiale, Banca 
Europea degh lnvesument1. ed 
altre note ist1tuz1on1 internazio­
nali 

www.Ice..lt: 

Consulenze legali gratuite 
- SOLOINRffi.IT S I S TAllllO 

ISCRIYEllDO TUTTI ! ---... , ... •' 

Oom;mdo 
~ .... ,,..,_..,. 

--- .. ..--......---··---.. --------. ........... ·---- ........... _ ----- ..................... _ ... ,.,. .... ___ _ ___ ... ____ __ 

Per chi abbia problemi o que­
s1t1 d1 ordine giuridico, che 
coprono tutl1 gh aspetti della 
vita quotidiana e che investo­
no 1 d1vers1 settori del diritto 
civile, amm1nistrat1vo, penale. 
ecc .. Il sito offre un punto d1 

incontro con t'ob1ett1vo d1 
informare e orientare meglio 1 
v1s11aton prima d1 un eventuale 
approccio con uno studio lega­
le. I tempi delle risposte varia­
no tra le 24 ore e, al massimo, 
una settimana. 

www.awoca10.so101nre1e.n 
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----------------------------------------------------------------------, 

Il portale dedicato interamente 
alla montagna 

w PLANE TMO UNTAIN.CO M 
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Nato dall'esperienza della 
Vivalda Editori e d1 Mnet, rea­
lizzato 1n versione italiana ed 
inglese da una redazione di 
alp1n1st1, guide alpine, sciatori 
ed escursionisti che hanno in 
comune una profonda passio­
ne per la montagna. il sito si 
propone come un punto di rife-

nmento per gli appass1onat1 di 
alpinismo, trekking, arrampica­
ta e sci. D1v1so 1n otto aree 
tematiche, ricco di ben 53.000 
pagine, con foto ad alta risolu­
zione e panorami a 360° il sito 
s1 d1st1ngue per la qualità del· 
l'interfaccia e per la frequenza 
degli aggiornamenti. 

E<ll1lldAlt 
Aliln.ID1AlÙlllR 
ll.AhllJI 
e1g~AtdJ1teuuco 

ll.llUIDJJlo 
Wll..lhMJ 

www.01anetmounta1n.com 

Abitare sano 

o webpromouonJI El B 
WEB ' eue• ,,... tJ. 

PRnllfnTrn# IT ............ ' -··" •• ·-~•v••• 

I bio-consumatori 
• c-•HiOo!lk•Cluftchl 
At!Choe r .ill'!Mf\t.U:iont OIVtnll JemPr• 
Pili 810 Chi ...... fM spet .. prlfef'IK• 
.teq\llttAl'9 cibi n.atur.i1, ,.,.. n~ai 
gulfd.ar• M loro pre.:zo 

~~~I• "'·"'~ 

Amhlblp ço,. 
ltlflu ........ 
""°'uo 
~ttd11i&A -dol 
'VIV9f'9HCondO 
n.-tvn/ Uno 
sp6...'"10ptt'VOI 
9d 1 vo1tn 
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La nv1sta on-line Arch1bio, 
dedicata al Biodesign, esce 
adesso mensilmente e com­
pletamente rinnovata. Il 
BioDesign è la riscoperta della 
magia delle forme, degli spazi 
e dei materiali l'uso dei quali 
sumola l'armonia della natura 
e delle sue forze sottili . 

deve essere capace di coglie­
re quei particolari. utilizzati 
anche dal Feng·Shui e dalla 
Geomanzia. in grado di accen­
tuare le energie positive del­
l'ambiente e neutralizzare le 
forze negative. Archibio pre­
senta anche li "b1oarch1tetto" 
per consulenze di immobili 
anche in loco. Chi segue questa filosofia 

www.arcn1n10.com 
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Arriva il robot virtuale di ricerca 

ohi-flicr 

Our vision ill·rlh.• 
@ 
Q 4Uff •I••• 

Cercare prodotti. informazio­
ni e seNiz1 nella Rete è oggi 
più facile grazie al nuovo 
motore di ricerca "intelhgen· 
te" che. simulando i processi 
del cervello umano. permette 
risultati precisi e ricerche effi· 
caci. Il risultato della ricerca 
arriverà sul PC o come mes­
saggio sul te lefono cellulare. Il 

their so lutions 

motore. interamente italiano 
simula il comportamento 
umano per meglio selezionare 
ciò che si sta cercando 
seguendo regole predetermi­
nate e utilizzando anche le 
informazioni personali (età, 
cultura. interessi. ecc.) fornite 
dall'utente al momento del 
lancio della ricerca. 

ll!IWW.hi-mer-com, 

L'Italia dall'aereo sul Web della Kodak 

Grazie all'accordo tra la 
Kodak e la CGR (Compagnia 
Generale Ripreseaeree) pro­
prietaria delle immagini foto­
grafiche ad alto dettaglio del 
suolo italiano. adesso è possi­
bile acquistare d1rettamente in 
Rete, le m1glion fotografie 
aeree del nostro paese. Nel 
sito sono presenti sia immag1-

..... 

.......... 

,_......., 
~IPM'ffttf 

ni recenti che immagini stori· 
che di oltre 30 anni or sono. 
cosa che permette anche di 
effettuare confronti sull'uso e 
sul degrado del territorio. 
L'archivio contiene immagini 
con un dettaglio che arriva 
fino a 15 cm e tutte le imma­
gini sono georeferenziate con 
latitudine e longitudine. 

www.kodak.com/go/earthimagin1i1 
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Primavera: 
fioritura e allergie 

Potere floreale, lazialismi dalmata e 
masterizzazione dal Macworld Expo di Tokio 

di Nero Berri 

Mai più senza 
Nuovi consumatori per consumi 
in calo 

delle4 
donne ~ 
è un 

ramo 
Ricordate Carosello? ricordate la 

musichetta? Se ci ripensate un po' 
all ' epoca l' aberrazione consumistica 
aveva raggiunto il vertice: le famiglie si 
radunavano silenziose (ed opportuna­
mente redarguite perché lo fossero) 

· ..,, d1 con-

davanti alla pubblicità! E la pubblicità ~ • 
durava una mezz'oretta abbondan-~ , 
t~. altro che spot d1 trenta secon- , j / _, 

di! '_}, · <ygse -
Non solo, oltre ad averci cresc1u- -

1~1 
to a marketing e musichette sceme 
(ma simpatiche), i nostri parenti sono 
perfino capaci d1 dire che tutto questo 
comprare e comprare, la continua 
senescenza delle tecnologie affiancata 
da un progresso parimenti veloce e sor­
prendente è colpa di noi che non c1 
accontentiamo mai! 

No. dico .. . 
Vada. ripareremo con l'intelligenza 

le leggerezze (dis-)educat1ve altrui: 
parimenti stanno facendo il stra­
pagati e numericamente crescen­
ti signori del marketing· riparano 
con la strategia commerciale la 

e::= 

leggerezza 

" ~ '\ ... .. 
degli 
inge­
gneri. 

Appie, che in materia ha fatto scuola 
e ne farà per gli anni a venire si è accor­
ta che la svolta di Titanium. 
PowerMac G4 e Cube ha 
segnato una tendenza 

troppo forte 

verso la ma-

i~l:ic 

~- ,, scolimtà del prodotto. 
D'altro canto l'iBook 

è adolescenziale (e 'sessuato' solo dal 
colore) e l'iMac ha raggiunto una raffi­
natezza di colori e trasparenze (rosso 
rubino, verde salvia. azzurro e grafite) 
che parlano più baritonale che 
tenorile. 

Mancava, evi-
- dentemente. 

un prodotto 
femminile. 

nella accezione 
più ampia possibile, e quello 

sumator1 -. -
che il marketing deve necessa-
ri amen te considerare. se vuole 
sostentare la propria azienda. 

Andate al cinema e vedrete un 
Gibson creativo innamorato vendere 
scarpe alle donne per fare le scarpe 
al capo donna: andate in Germania e 
troverete alcune vetture italiane pub­
blicizzate ed allestite per loro o resta­
te in patria e scoprite che chi compra 

le monovolume da tre metri e mezzo è 
quasi sempre donna (sapete del caso 
Twingo e del frontale che richiama 1'1-

senza! 

st1nto di maternità 7). 
Attendete ancora un po' 
e vedrete che la parte 

rovente della campagna 
elettorale punterà molto 
sulle donne. Guardate 

chi compra le cover dei 
telefonini (col diminutivo) e 
chi ha invece 11 cellulare 
nero. 

Femminilità nella strate­
gia del market1ng7 Mai più 

Grazie dei Fioorrrr ... 
.. tra tutti gli altri li ho riconosciuti 

A loro, alla nostra metà (economica­
mente parlando), all 'altra parte del-
l'universo acquirente, Appie dedica 
l '1Mac Rev. G! La livrea a fiori e 
quella dalmata in biancazzurro 
(sono agnostico verso lo spon, 
sia chiaro) ammiccano a chi trova 

- la seriosità un difetto. la mancan-

·----------- ------------------ -- ----- --------- --- ----------------------
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---------------------------------------------------------------- ------· 
Appie , visto che q: 
tutte le macchine ( J 
(ad eccezione del 
cube Base che in 
realtà è una bomba 
a tempo e dei portati-
li), perdono ti DVD. qualora lo 
avessero, rn favore del CD-RW 

· -..... interno. 

.. 

za d1 spinto una pecca. l'uniformità 
una tristezza. Per coloro che 
vogliono definire anche il 
computer come 'simpatico' 
(proprio come la Smart o 
la Ka) o 'carino'. Per chi 
st può permettere d1 
esternare questi senti­
me nt1 senza essere 
schernito, pe r le , 
donne insomma. 

E vi ribadisco che il 
concetto di femmrnrlità 
non va rnteso limitatamente 
alle donne. non se vi occupate di 
marketing. almeno. 

Sicuramente il look delle macchine 
presentate non passa inosservato e 
sicuramente colpisce 11 bersaglio. 

Ma altrettanto sicuramente avrebbe 
(ed hal richiamato negativamente l'at­
tenzione della clientela tradizionale. 
allergica al passaggio dal beige al tra­
sparente che rischia lo shock anafilatti­
co con fiori e pois. 

Per costoro. resta l'azzurro ed ti grafi­
te. con le sue trasparenze e con carat­
teristiche rinnovate, di cur vedremo. 

Produrre, non fruire! 
DV e DVD. mai piu cosi! 

Lo Steve californiano chra­
m a la strategia di appie 
intorno al Mac 'Digitai Hub' , 
il punto d'attracco per rl 
digitale casalingo e perso­
nale. 

Evidentemente legge que­
ste News :-) 

Source 

Qj Library 

Se da un lato rl cambiamento 
viene incontro alla necessità degli 
utenti di ficcarlo da qualche parte 
' sto benedetto filmatino con 11 
primo compleanno di Giorgio 
(ognr riferimento a fatto e perso­
ne realmente .... ). d'altro canto è 
logico integrare nelle macchine 
l'accessorio prù utllizzato in luogo 

del meno amato; se por ti 
buco sullo chassis resta 

lo stesso. meglio di 
cosi non poteva 
andare a nessuno. 

Prima novità dun­
que: Via il DVD in 
favore del maste-
rizzatore. 

Questo porta 
anche un lieve 
aumento der 
costi .. però, ed 
ora per l'iMac 
base costa 
2.082.500 Lire 

• (con CD-Rom. 
~,-/ 4 O O M H z . 

1 OGBytes di hard 
disk) l ' intermedio 2 .499.167 con 
masterizzatore e 100 MHz e 1 OGBytes 
di disco 1n più per finire col cop a 
600MHz. quaranta giga di disco ed ATI 
Rage Ultra per 3. 165.833 dr Lrre. tutti 
da ivare. 

Capirete che a questo punto non st 
spiega l'aumento del ''base" . 

Per ti PowerMac G4 Cube, che ha le 
stesse configurazioni di prima ma cala 
di altre cinquecentomila lire in attesa di 
smaltire l'inven-
duto di fascia 
bassa. prezzi da 
2.799 000 a 

Produrre DV è ora molto 
ptù facile per gli utenti 

,f Workour mix 
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,,., 4. 799.000 passando per 
3.499.000 e novità per il 
top con la scheda video 
NVidia GeForce2 MX. 

Seconda novità un ten­
tato ri lancio del Cube, bel­

l'oggetto molto poco compreso. eppu­
re molto onesto. 

In tema con tanta voglia di produtti­
vità. la scelta (annunciata in toni som­
messi a San Francisco) di far supporta­
re ad iTunes 1 1 i masterizzatori ester­
ni. 

La versione 1. 1 si scarica gratuita­
mente dal sito lhttp:J/www.apple.comJ 
itunes o dai rispettivi siti nazionali ed 
annuncia la compat1bil1tà con i 25 
modelli di masterizzatore più diffusi. 
qual i Matsush1ta , Sony. Yamaha. 
Philips, OPS. Lacie. lomega ed amici. 
una lista troppo lunga per essere npor­
ta ta. ma letta vo lentieri su 
fj ftp://www.aople.com/ttl!nes/compati­
bility/ 

Ancora una volta lo trovate inoltre sul 
vostro 1Disk. se siete utenti di iTools (e 
se tutte queste 'ai' a prefisso ancora 
non vi hanno infastidito). 

Allergie di primavera 
Curabili ma non evitabili 

Se dunque siete dei machi inguaribili 
e starnutite al solo pensiero della polli­
nazione der fiori dei nuovi Mac, comin­
ciate ad entrare in punta di piedi nella 
comunità degli allergici, che dal loro 
canto non possono che curarsi, non 
potendo evitare di respirare. 

Consiglio vivamente una terapia vac­
cinica che abitui l'organismo con picco­
le dosi d'allergene e lo renda più tolle­
rante, perché la terapia farmacologica 
alla lunga produce più danni dei benefi­
ci che assicura. 

Comunque non c'è modo di evitare e 
non c'è motivo. in fondo. 

Ancora una volta Appie è 
arrivata prima ed ha aperto 
una strada che verrà fatal­
mente battuta dalle altre 

..• 
aziende. un sostanti­
vo femminile plurale 
che ha saturato il 
mercato. 
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Cryo e Microids: nuovi confini 
per il mondo videoludico 

C irca venticinque anni fa, 
comparve sui nostn primor­

diali televisori in bianco e nero il 
primo esempio di intrattenimen­
to digitale, proponendo un tritti­
co che sfruttava solo alcune 
stanghette e dei semplici qua­
dratim, ora invece, possiamo 
impersonificare soggetti in 
carne e bit dettagliatissimi, inol­
trarci in ambiente tridimensiona­
li realistici: oppure, trasformarci 
in provetti piloti dì qualsiasi vei­
colo, provando scariche adrena­
liniche in perfette smwlaz1om. 
01 conseguenza, data la realtà 

dei "neogiochi" s1 e ampliato 
/'interesse da parte del pubbli­
co, un pubb/Jco sempre più 
adulto desideroso d1 maggiori 
spessori, composto da giocatori 
che desiderano awolgersi in 
una trama, sviluppata da una 
sceneggiatura. Naturalmente. 
una sceneggiatura ha bisogno 
di autori riconosciuti, scritton 
appassionati e rivolti alle nuove 
tecnologie della comunicazione. 
Questo cambiamento è stato 
compreso e assorbito da alcune 
piomere software house come 
Cryo /nteractJve e M1croi'ds. 

Purtroppo è stata rapita la figlia del rinomato dottor Henry 
Jekyll, i rapitori richiedono solo alcuni m1stenos1 manufatti 
occulti, quindi il nostro controverso beniamino dovrà rispolvera­
re il vecchio laboratono per trasformarsi di nuovo nel pencoloso 
ed incontrollabile Mr. Hide. Un perfetto connubio tra azione tri­
dimensionale ed avventura in tempo reale, che porterà 11 gioca­
tore in due universi paralleli, studiati per ricreare perfettamente 
le tipiche ambientazioni dell'omonima letteratura e delle vane 
trasposizioni cinematografiche. Vi inoltrerete nella Londra 
Vittoriana del 1890, vestendo i panni d1 un uomo combattuto 
dalla sua duplice umanità. sempre 1n bilico tra il bene e il male. 

Negli ultimi anni le due aziende 
francesi hanno donato all'utente 
una serie di fantastiche awen­
ture grafiche, sviluppate sia gra­
zie alla collaborazione di alcuni 
personaggi della cultura class1-
ca, ricordiamo ad esempio 
Pau/o Coelho, Tom C/ancy e 
Bernard Werber; sia tramite il 
supporto tecnico di autorevoli 
ricercatori come, Jean Cloude 
Go/vin direttore del CNRS fran­
cese ed /sabei/e Franco, docen­
te d1 Egittologia. Proprio per sot­
tolineare questa comune filoso­
fia, appare normale osservare 

EG 

un nuovo accordo di partnership 
strategica nell'area del Sud 
Europa, dove Cryo rappresen­
terà M1croi'ds sul temtono spa­
gnolo, menrre. Microids curerà 
le att1v1tà di sviluppo marketing 
e commercia/e d1 Cryo m lta/Ja, 
dando vita a una vera e propna 
"etichetta" ed11onale. 
Comunque ora mdagh1amo sw 
principali progetti che allieteran­
no le nostre ore d1 svago nei 
prossimi mesi . ~ 

Storie surreali e ricostru­
zioni storiche da Cryo 

cv 
Tìfet. giovane sacerdotessa d1 Sekhmet (dea della malattia e 

della medicina). deve assolutamente cercare una cura per li 
padre adottivo e per tutti 1 cittadini d1 Hehopohs. ma nel corso 
dell'invest1gaz1one verra a conoscenza d1 sconvolgenti rivelazio­
ni e singolari sparizioni, che la porteranno fino al Tempio d1 
Atum-Ra Il gioco propone una perfetta ncostruz1one della Cina 
del Sole, uno dei più grandi centri culturali egiziani del 1350 
a.e .. dal mercato alle strade cittadine. dal tempio alla vita quoti­
diana degli ab1tant1. L'utente sarà teletrasportato 1n una vera 
avventura "stanca", dove imparerà l'uso della medicina, 1 costu­
mi e la mitologia della cultura più affascinante della stona 
umana. Propno per controllare l'attendib1l1 ta della 1rama sono 
stati coinvolti due autorevoli spec1alist1. come. Jean-Claude 
Golvin, storico. architetto e docente d1 stona antica; lsabelle 
Franco, docente di Egittologia e professore di civiltà ed epigrafia 
Egizia 



----------------------------------------------------------------------, 

Nel lontano 1965 l'illuminata penna di Frank 
Herbert regalò al mondo intero un universo surrea­
le descritto minuziosamente 
nel romanzo fantascien- ~------:-• 
t1f1co "Dune", 11 succes-
so riscontrato diede la pos­
sibilità allo scrittore d1 imple­
mentare l'avventura con altri quattro rac­
conti, trasformando la stona 1n una vera e pro­
pria saga letteraria. Nel 1984. Raffaella De 
Laurentis e Dav1d Lynch trasformarono il 
primo romanzo in un film che divenne subito 
culto. Nel 2001, grazie alla licenza sulla serie 
televisiva "Frank Herbert's Dune" program­
mata per quest'anno negli U.S.A, Cryo pre­
senta il primo gioco di azione/avventura 1n 
grafìca 3D di questa incredibile affascinante 
epopea. Siamo nel 10191, le case degh 
Atreides (i buoni) e degli Harkonnen rompono 
1rnmediabilmente il trattato di pace, il moti-
vo .. . prendere il pieno controllo del pianeta 
sabbioso Harrakis unica fonte del melange, 
chiamata anche Spezia la "droga per eccel­
lenza". indispensabile sia per affrontare lun­
ghi viaggi interplanetari sia per trasformare 

Siamo nel 1927. 
presso la costa 
Est deglì Stati 
U111t1 Il nostro 
alter ego digitale, 
Will1amH 
Stanton. deve 
indagare sul 1erri­
b1fe segreto che 
ossessiona il suo 
amico d'Infanzia 
Un segreto che 
sembra essere 
connesso alle 

misteriose esperienze occulte dell'alchimista G.Herschel, scom­
parso prematuramente dal suo angusto laboratorio sotterraneo, 
dove si trova 11 mitico occulto Necronomicom. una raccolta di 
formule esoteriche che potrebbero aprire completamente le 
pone del mondo dei morti. L'avventura tratta dall'omonimo 
romanzo d1 H.P.Lovercraft, uno dei creatori della narrativa "goti­
ca " contemporanea. porterà Il giocatore nel villaggio d1 
Pawtuxet, dove dovrà interrogare i reticenti abitanti, consultare 
libri polverosi. decifrare antiche formule esoteriche e maneggia­
re strumenti terrificanti. rivolti alla comunicazione con il mondo 
delle tenebre. 

a trovare 
rifugio tra 11 
popolo dei 
Fremen, pronto a meditare la meritata vendetta. Quindi, il 

giocatore dovrà vestire 1 panni del giovane vendicatore Paul. 
immergendosi in numerose missioni, come: distruggere 11 

contrabbando e 1 depositi della Spezia, sabotare industrie, 
attaccare ovviamente i malvagi Harkonnen, affinare la tecnica 

di combattimento e scoprire 1 nuovi poteri, offerti proprio 
dalla contaminazione del melange. 

ROAD TO IN DIA 
Fred Reynolds, studente americano. 

sbarca a Nuova Dehh per incontrare la 
sua promessa sposa Anusha, ma nel 
corso dell'avventura scoprirà che l'amata 
è stata rapita dai Thugs, setta misteriosa 
fedele alla dea Kah (non v1 ncorda Il 
secondo episodio d1 Indiana Jones?), 
quindi malgrado la vostra ignoranza della 
lingua e dei costumi locali, dovrete trova­
re gli indizi per liberare la dolce fanciul-
la ... li tutto in soli tre giorni! In realtà, ogni 
giorno sarà diviso 1n due sez1on1: la quoti­
diana realtà, dove amplierete la ricerca e 
il mondo dei sogni, dove risolverete 1 
numerosi enigmi. Road to India propone 
una serie di personaggi animati tridimen­
sionali che si muovono in ambienti pre­
calcolati, con capacità di visuale a 360°. 
ma il particolare più interessante risiede 
proprio nella ricostruzione ambientale, 
riprodotta fedelmente grazie ad un accu­
rato lavoro di documentazione. 



r~~~- -------- ------- ----- --------- - - -- -- - -------- - --- - - · 

~ ·.· DRUUNA: MORBUS GRAVIS .·! 

Se desiderate un'altra eroina simrle a Lara Croft. allora dovre­
te attendere ancora un mesetto per 1mmedesrmarvi nell'avve­
nente Druuna. coinvolta in un'arcade/avventura 3D in tempo 
reale, ambientata rn un mondo cupo, rntnso da un'atmosfera 
decisamente "splatter". popolato da individui affetti da un ter­
ribile morbo che trasforma le persone in essere assetati di 
sangue. 

Purtroppo la nostra sventura è bloccata in un eterno stato 
vegetativo, quindi toccherà al vostro intrepido coraggio e alla 
vostra tagliente arguzia. ricostruire e rivivere tutte le s1tuazionr 
che hanno portato all'inglorioso stato "comatoso". 
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Il gioco, ispirato all'omonimo romanzo best seller dr Eleutien 

ANIFESTAZIO 

Dopo il successo dello 
scorso anno, Leader 
ripropone lo scontro mul­
tiplayer più interessante 
della nostra penisola. 

Le 35.000 persone 
attese. questa volta 
saranno ospitate presso 
il Palazzetto dello Sport 
di Firenze tra il 27 e il 29 
di Aprrle. 

Oltre ai mille(!) perso­
na! collegati 1n rete dedi­
cati ai campioni del 
"deathmatch ". saranno 

I 

Serpreri, offre una vera regia cinematografica arncchrta da una 
colonna sonora in THX, ombre e lucr volumetriche in realtime, 
animazioni realizzate con 11 sistema di motion capture. ben 
trenta personaggi interattivi e ventiquattro ampi livelli visitabili 
in prima persona. 

lnfo: 
www. c ryo-lnteractlve.com 

WWllV.tnlcroids.com 

disponrbrl1 altrr 200 PC per 1 
solr curros1. Le numerose 
postaz1on1 dr groco offnran­
no 1 titolr più riconosciuti del 
momento. mentre, l'ampia 
area stampa proporrà una 
serre d1 interventi inerenti al 
mondo vrdeoludico. 

L'ingresso è ovviamente 
gratuito. 

lnfo: 
www.leaderspa.I,, 
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Fate of the Dragon da Eidos 
L'affascinante cultur cinese 

nello strategico più interessante 
dell'anno 

Il gioco, trat­
to dal famoso 
scritto storico 
"Romanzo dei 
Tre Regni" di 
Luo 
Guanzhong del 
1350, raccoglie 
circa 100 anni 
d1 storia cine­
se, dal 184 
d.C. con 11 
declino della 
dinastia Han al 
284 d.C. con il 
periodo dei Tre 
Regni. Lo 
scopo principa­
le s1 concentra 
fondamental­
mente sulla conquista dell'impero 
cinese. con conseguente affermazio­
ne del proprio potere sugli stati nati in 
seguito alla fine della dinastia Han. Il 
giocatore, una volta scelto uno dei tre 
principali condottieri dell'epoca. dovrà 

sviluppare la propria civiltà cercando 
d1 stimolarne la prosperità, d1 ampliar­
ne le capacità tecniche difensive e d1 
creare gli strumenti idonei nvolt1 alla 
conquista dei territori circostanti. 

Ovviamente si potranno gestire 
anche rapporti diplomatici per creare 
strategiche alleanze. realizzando otti­
mi rapporti commerciali e politici. 
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oppure, stabilire semplicemente le 
migliori strategie d1 guerra Quindi 
durante l'evoluzione della vostra 
società potrete controllare tuttt gli 
aspetti del destino del regno. del 
morale dei cittadini o delle truppe. l'e­

ventuale repu­
tazione. la 
politica interna 
e la diploma­
zia, le calamità 
esterne, il 
commercio. la 
tecnica e la 
scienza. Oltre 
al classico sin­
gle-player, l'u­
tente potrà 
dilettarsi 1n 
uno scontro 
epico in moda­
lità LAN o 1n 
versione 
schermaglia, 

dove s1 simulerà la partita multigioca­
tore su un unico computer. 

Il gioco. distribuito da Leader, è 
disponibile dalla fine di Marzo. 

lnfo: 
www.eidos.co1n 

Semplificati lo vita. 

Concentrati sul contenuto del 
tuo sito, del ruo manuale, del tuo 
catalogo o ipermedia su CDROM. 

E lascio perdere i dettogli tecnici. 

Prendi Hyper Publish. 
Completo, pratico e veloce per 

creare CD o siti Web. 
In Italiano. 



~ecensione , LIBRI 
di Francesco Pomponio 

Non lo so, 
ma ho il libro a casa ••• 

Essere nati prima ha i 
suoi svantaggi. ma anche 1 
suoi lati positivi. 

Molti di vot non solo non 
erano ancora nati, ma 1 vostri 
genitori forse ancora 
neanche si conoscevano 
quando nel 1975, sulla rivista 
Popular Electronics apparve il 
progetto del prtmo home 
computer, l'Altair 8800. l'ante­
nato degh odierni computer 
che sono ormai dappertutto. 

Non potevate esserci. non 
certo per colpa vostra, ma vi 
siete persi un gran bel penodo 

Anche voi avrete cose mer­
avigltose da vedere, macchine 
forse finalmente dawero intelli-
genti, ma vi mancherà sempre 
qualcosa se non conoscerete la 
storia di quell'oggetto unico che 
è 11 computer, se non avrete 
un'idea chiara di come e perché 
è diventato il compagno di ogni 
nostra attività. 

Potrete anche navigare su In­
ternet. realizzare bellfssime 

d i computer 
Il \inguoggio !>egreto e 

e 
• • -·-· . . . . 

o 
• • ---• • • • 

D 
• • -·· • • . . 

\ 
• • .. • • . . 

e 
•• -·-· . . . . 

E 
• • ••• . . 

Ma lo sapevate che il fltp-flop, l'oscil­
latore che forma uno det componenti dt 
base del computer non è altro che un 
circuito come quello del campanello dt 
casa? E che si può costruire un com­
puter senza mettere mano al salda­
tore, lo sapevate? Vorreste sapere 
cose delle quali le riviste d1 1nformattca 
ormai non parlano ptù ì Se avete qual­
cuno dei primi numeri d1 MC potreste 
andaNI a cercare qualche vecchio arti­
colo. Ouellt che raccontavano come è 
fatta la RAM, o descrivevano un pro­
tocollo ormai d1ment1cato chiamato 
Kermtt, oppure provavano entus1ast1-
camente dei computer con "ben 64 
KB dt RAM" 

Ma se 1 vecchi numen d1 MC non 
lt avete potete mettervi l'anima in 

pace. 
Per sapere come è fatto dawero 

un computer dovrete cercare no­
tizie frammentane tramandate da 
qualcuno che "c'era" e che ancora 
si ricorda. 

Oppure leggere 11 bell1ss1mo li­
bro di Charles Petzold intitolato 
" CODICE - il linguaggio segreto 

-~1 dei computer " . Edizione Mon-
pag ine Web, chatta re. giocare 
con videogiochi super. ma rimar­
rete sempre e solo dei semplici 
utenti, come coloro che acquis­

·~'r~~"·1c' dadori Informatica, lire 60.000. 

L~C~h~o~rl=es~P~e:!tz~o~ld~----~~~::::::~:: Se avete una lista di libri che 
portereste con voi sulla mitica isola deserta, vi consiglio calda-

tano le automobili moderne e sanno poco o niente d1 quello 
che c'è all 'interno del cofano. 

La cosa che vi consiglio è di aprire il vostro nuovo computer 
e dare un'occhiata all'interno. tanto per farvi un'idea. Se poi ve 
la sentirete potrete persino provare ad assemblarlo voi stessi, 
non è poi così difficile e sbagliando si impara. 

Ma una volta fatto questo non v1 illudete. del computer non 
saprete ancora nulla. 

CODICE 

mente di aggiungervi anche questo. 
Ci ha fatto tornare al Natale d1 tanti anni fa, quando per 11 

Commodore 64 accadeva quello che è successo ti Natale 
scorso con la Playstation Il. Tutti lo volevano e pochi riusci­
vano ad averlo. Ma mentre con la Playstation ognuno sa cosa 
farci. a quel tempo molti acquistavano il computer senza 
neanche sapere ancora a cosa sarebbe servito. Perché 11 moti­
vo principale era dt capire come era fatto dentro. come s1 

"facevano" i programmi e come s1 
poteva "realizzare da soli 1 propn v1deo­
gioch1" Così diceva la pubblicità che 

Certamente s1 può vivere bene an­
che cosl, in fondo quando non c'erano i 
computer la gente mangiava, beveva. 
dormiva e faceva molte altre cose che 
non riguardano una rivista di informati­
ca. Anche chi fa il programmatore per 
lavoro può continuare a fare Il suo bel 
mestiere (uno dei più belli del mondo, 
se vi piace) ignora ndo le cose delle 
quali si parla nel libro che consigliamo 
questo mese. 

!I. !i!!~.~?Si~}?. ~~9.r.~!9. ~.~~ ~9!1:P.~!~~. 
cercava d1 convincere 1 genitori che 1 
loro figli sarebbero d1ventat1 più intelli­
genti se avessero avuto 11 computer 

Autore. Charles Petzold 

Editore. Mondatori lnforma11ca 

Prezzo: Lire 60.000 
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Molti, 1n realtà. lo credono ancora og­
gi, senza pensare che uno sciocco con 
il computer è soltanto uno che fa 
sciocchezze più in fretta. 

Una raccomandazione ci vuole. Se 
sfogliate 11 libro prima di acquistarlo 
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L 'Alratr 8800 puo fac1/menre essere considerato 1/ ca­
post1p11e d1 tultl i persona/ compurer Fu proposro nel 
1975 dalla rivista Popular Electromcs sotto forma di 
progetto. 

potreste anche decidere di non comprarlo. 
Ci sono pagine piene di schemi. numeri bi­
nari. esadecimali, porte and, or, not, nand e 
così via. Troverete pezzi di linguaggio as­
sembly e tabelle piene di numeri. 

Non vi fate spaventare: 11 libro è molto più leggibile e sem­
plice da comprendere d1 quanto appaia a prima vista. Ovvia­
mente non dovreste essere proprio a digiuno sull'argomen­
to, ma anche se lo siete provate a leggerlo ugualmente. I pri­
mi cinque o sei capitoli sono comunque godibilissimi. E poi 
se s1 legge solo quello che s1 capisce non s1 impara mai 
niente di nuovo. 

li libro comincia esaminando diversi 
tipi di codici usati nella comunicazione 
umana. finalmente saprete come e 
perché nacque 11 codice Morse. saprete 
come funziona il misterioso alfabeto 
Braille. Sarete quindi 1n grado di inter­
pretare 1 simboli che s1 trovano negli as­
censorì o sulle scatolette dei medicinali 
e scoprirete che il codice Braille è più 
semplice di quello che s1 potrebbe 
credere. ma non banale. 

Finalmente arriveremo al computer, 
anzi all'ABC del computer, il vero ABC, 
non quello promesso da tante pubbli­
cazioni in edicola che poi v1 raccontano 
solo come si esegue la copia d1 un file 

mentare è quasi un'impresa. 

l e c e n s ion e - - - --

terà cos'è e a cosa seNe 
il BUS, descriverà il sis­
tema operativo. esami­
nando il vecchio CP/M e il 

DOS. per chi se lo 
ricorda. 

Finalmente la 
scheda grafica non 
avrà più segreti e 
rivedremo il buon 
vecchio BASIC, 
quello con i nu­
meri di nga, non il 
Visual Basic di og­
gi che s1 
nasconde dentro 
gli oggetti più 

svariati e che docu-

Se avrete la pazienza d1 gustaNi le pagine di questo libro dal­
la copertina bianca che starebbe stato bene sotto l'albero di 
Natale, alla fine ne saprete molto di più di tanti che si at­
teggiano ad espert1. Capirete che non c'è niente di misterioso 
in un computer e che in fondo, come tutte le idee geniali, è 
semplice, quasi. t::.rs 

HARDWARE SOFTWARE DISTRIBUZIONE 

Virtual Works di vida1e Enrico 

Via Tabacco, 58 
36061 Bassano del Grappa (VI) 

tel 0424/512449 (2 linee) - fax 0424/393119 
cell. 0348/6613129 

o come si formatta un dischetto. In 
questo libro conoscerete il perché e il 
percome sia necessario formattare 1 
dischi 

Programma professionale per il D1V Nuovo programma per il DTP 

Saprete come fanno 1 computer a 
fare le addizioni. le div1s1oni e tutto il 
resto. Perché il numero 28 che avete 
appena letto non corrisponde affatto. 
nella memoria del computer all'equiva­
lente in binario. Ovviamente prima vi 
sarà raccontato con termini che più 
semplici non si potrebbe, cosa sono i 
numeri binari. esadecimali, e ottali. 

Saprete tutto sul codice ASCII e 
sull'ormai d1ment1cato EBCD. 

Conoscerete persino come nacquero 
e come funzionavano le ormai storiche 
schede perforate, quelle che tanti anni 
fa arrivavano per posta come bollette 
dell'energia elettrica.L'autore raccon-
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per Wla. Mac e u.a pcrWill • ...,.. a1 AlllÌp Tavoleae WACOM 
599.000 lire 498.000 lire a partire da 270. 

Distribuzione per l'Italia di applicativi e videogiochi 
Pw I lllno OOii ..... oamulll9 I nmlrD 9llD lnlmrnlt 

Simon the Sorcerer 2 Earth 2140 SHOGO 
per MAC cd Amip per MAC ed Amip pa- MAC, U.U ed Amip 

49.900 Lire 99.000 lire 99.000 lire 

www.virtualworks.it - infoWvirtualworks.i1 
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"Stiamo attraversando il più grande momento intellettuale della storia, il più grande in assoluto. 

Finora i geni umani erano quasi un mistero: saremo la prima generazione a svelarlo. Ci troviamo 

davanti a nuove grandi risposte e, soprattutto, a nuove grandi domande" 

(Matt Ridley - Dal libro Genoma. L'autobiografia di una specie in ventitre capitoli) 

ARTE DIGITALE 
AL "MASCHERINO" 

di Ida Gerosa 

Barbara Martusciello ad avere un altro punto di vista rispetto 
alle precedenti interviste fatte a rappre-

ne lingu1sttca, comprendendo 1n questo 
la fotografia. la pittura d1 un certo tipo e 
naturalmente Il digitale. Ouando ho occasione di leggere l1bn. sentanti d1 Istituzioni e a professori uni-

fras1 che una volta d1 più m1 fanno capire versitari. 
la straordinarietà del periodo che stiamo Ida Gerosa - Vorrei conoscere 1 pen-
vivendo, m1 sento felice. sten, te idee d1 uoa gallensta che è an- La fruizione 

Stiamo cominciando a "leggere" il che storica e critico d'arte oltre che in-
gene umano e l'arte d1 oggi non può segnante. Tu, per tutte le sfaccettature I. G. - Hai quindi un "potere" e nello 
non rappresentare questo periodo prodi- del tuo lavoro, sei costantemente a con- stesso tempo un "obbligo" preciso sia 
gioso tatto con 1 giovani artisti elettronici, sei verso ranista che presenti che verso il 

A Roma La Galleria d'Arte Mascheri- quindi un tramite tra /'artista e lo pubblico. 
no. in via del Mascherino. 24 s1 dedica spetracore. sei la persona che Con curiosità sono B.M. - Sì, anche se 
da tempo alla diffusione dei lavori d1 arte apre uno spiraglio n~lla com- andata a parlare con il dividerei la fruizione 
elettronica. arte che meglio rappresenta prens1one d1 quest arre, sei critico Barbara Martusciel- in due diverse sez10-
il nostro tempo, con tutte le sue scoper- quel!? che ~r~a un gusto lo che nella galleria si in- ni che dipendono 
te. estetico nel v1s1ratore. ' . ' . dall'età dei visitatori. 

Con curiosità sono an- Quindi puoi dirmi co- teressa della selezione dei I più "anziani", che 
data a parlare con il cri- Q d h me ti senti come t1 lavori da esporre. sono abituati a vede-uan o o occa- · . 
tico Barbara Martu- sione di leggere libri, m~?~1 n~!~ tua funzione re Schifano o Angeli o 
sciello che. nella gal- f . h I d ' . • di filtro . Boetti o altri artisti che hanno una pre-
leria. si interessa del- rasi e e una vo ta 1 p iu Barbara Martusciello - Per parazione anche abbastanza spenmen­
la selezione dei lavo- mi fanno capire la straor- prima cosa devo dire che il gal- tale relativamente agli anni d1 cui stiamo 
ri da esporre. dinarietà del periodo che lensta è Stefano Dello Schiavo, parlando, hanno difficoltà ad entrare nel 

Prima di inoltrami stiamo vivendo, mi sento io lo coadiuvo occupandomi di nuovo linguaggio. Mentre 1 più giovani 
nella comprensione felice. ~na sez!~ne specificatamente che frequentano la Galleria hanno 
della sua conoscen- Stiamo cominciando a giovani . Svolgo una sorta d1 un'immediatezza di approccio 
za di questo part1co- "I ,, .1 osservatorio permanente per- Dicevo, m1 interesso di una sezione 
lare settore dell'arte e~gere . 1 ge!'e uman~ ché gli operaton vengono per "giovani" e tra coloro che m1 portano a 
e dei suoi proponi- e I arte d1 oggi non puo farmi vedere 1 loro lavori. ma far vedere 1 lavon c'è un nucleo molto 
menti futuri le ho non rappresentare questo mi occupo anche di tutto quel- valido. mentre invece la maggior parte 
detto il mio interesse periodo prodigioso. lo che riguarda la contaminazio- si lascia cond1z1onare dalle immagini 
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continuamente proposte dai media, e 
soprattutto si lascia "usare" dal mezzo. 
Qualcuno arriva 
con prodotti ca- mi interesso di una 

nere di lavoro si de­
vono rispettare i 
"codici". 

rini, diverten- sezione "giovani" e tra 
ti, ma sono coloro che mi portano a far 
solo grafica vedere i lavori c'è un nu­
pubblicitaria eleo molto valido, mentre 
o. ancora peg-

Bisogna lavo­
rare utilizzando 
il mezzo al me­
glio e al massi­
mo delle sue 
possibilità .. . di­
menticandolo. 
Bisogna essere 
liberi e consa­
pevoli. 

gio, il risultato invece la maggior parte si 
delle possibi- lascia condizionare dalle 
lità del pro- immagini continuamente 
g r a m m a proposte dai media, e so­
" Photoshop" · prattutto si lascia "usare" 

Manca. 
Tu che ne 

pensi? 
cioè, il senso 
del lavoro, manca 

dal mezzo. 

la consapevolezza. E questo mi sembra 
sia rappresentativo di tutto quello che 
succede in questo momento. 

Tra l'altro insegno in una scuola di fo­
tografia e comunicazione dove i miei al­
lievi usano gli stessi programmi degli 

B.M. - Sono 
assolutamente del­
la stessa idea. Oggi 
siamo ancora nella 
fase di innamora­
mento, da questo 
punto di vista sia­
mo ancora abba-

operatori che dicevo prima, 
ma fanno dei lavori da veri 
professionisti. Se li con­
fronto con quello che mi 
arriva in galleria .. . Vengo­

stanza 
Svolgo una sorta di indie-

"automaton" 1999 di Giuseppe Tubi 

no poi anche artisti seri. 
abbastanza noti che han­
no fatto mostre in galle­
rie dignitose, ma spesso 
sono solo pittori che han­
no tradotto con un com­
puter la loro arte. 

Quando vedo il pro­
dotto non posso non dire 
loro che hanno uti­
lizzato un linguag­
gio, ma non lo slit­
tamento del signifi­
cato, per cui la loro 
"fatica" è stata inu­
tile. vuota. 

Significati 
precisi non 
"trend" 

osservatorio permanente 
perché gli operatori vengo-
no per farmi vedere i loro 

lavori, ma mi occupo anche 
di tutto quello che riguarda 
la contaminazione linguisti-
ca, comprendendo in que­
sto la fotografia, la pittura 
di un certo tipo e natural-

mente il digitale. 

tro. Per quanto, secon­
do quello che so e mi 
riferisco alle immagini 
digita li , ne l resto del 
mondo non sono molto 
più avanti. Parlo sem­
pre di "quadro digitale" 
e non di arte elettronica 
in genere. 

I. G. - A proposito di 
computer art in genere 

/.G. - Sono d'ac­
cordo e mi fa piace­
re sentirlo dire da 
te. L'arte con un 
computer ha carat­
teristiche ben defi­
nite, ha un suo pre­
ciso linguaggio che 
deve essere rispet­
tato e soprattutto le 
opere devono ave­
re significati profon­
di. chiari. precisi. E 
come per ogni ge- "mano05 - luce2000" di Alessandro Gianvenuti 
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e non specificatamente di "quadro digi­
tale" ti consiglio di conoscere il gruppo 
di Chicago Art(n) - sito: www.ann.com­
che ha cominciato ad operare nel 1983, 
anno in cui ho iniziato anch'io. Evidente­
mente c'erano nell'aria delle aspettative 
e s1 cercava di sperimentare le stesse 
intuizioni un po· in tutto il mondo. 

Mentre io, come del resto anche 
Yohik1ro Kawaguchi in Giappone anche 
prima di me, mi dedicavo specificata­
mente alle immagini e poi alle installa­
zioni, ogni componente del gruppo di 

Chicago lavorava con 
Oggi siamo una person"!lit~ ìn-

ancora nella fase confond1b1le mo/-
. . trandos1 verso le 

di mnamoramen- più svariate dire-
to, da questo pun- zioni, dall'architet­

to di vista siamo tura alla medicina, 
ancora abbastan- proponendo 

za indietro. un 'arte visiva tra-
sformata, dilatata, n­

visitata e "corretta". 
Considero il loro lavoro forse il più 

rappresentativo del significato di com­
puter art. 

Ho introdotto questo discorso perché 
penso che ci sia un altro argomento 
molto importante da toccare, i "trend". 
Alcum critici parlano di tendenze e si ag­
grappano, per capire. a queste ultime. 
Al contrario sono convinta che soprar-

IDA GEROSA 

Artista Computer Art 
IV\/WW.mcl1nk.1Umcl!nk/arre 
i .gerosa@pluncom.1! 
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r-------------- .. cistoriche. 

I 
I 
I 

New York Stories I E' vero. 1 giovani 

f d d h 
oggi hanno più op· 

Fotogra ie i Fre W. McDarra I portunità rispetto a 

20 febbraio - 8 aprile 2001 I prima d1 usare il 

I Galleria Comunale d'Arte Moderna e Contemporanea 

I 
Via Reggio Emilia, 54 - 00198 Roma 

Informazioni: 06 67107900 

I New York Stories è un affresco della Grande Mela dagli anni 
I Cinquanta agli anni Ottanta nel racconto fotografico di Fred 

W.McDarrah, fotografo, storico. critico e scrittore Newyorke-
1 se, che per oltre quarant'anni è stato fotografo e poi respon· 

I 
sabde per le immagini di The Villaga Voice. 

La mostra comprende 280 fotografie divise in cinque sezioni 

computer anche 

I perche ormai ha 
costi accessibili 

I Ma per ribadire 11 
mio completo d1s· 

I senso rispetto alle 

I c1taz10111 d1 prima, 
devo dire che se-

i 
I 11--------------1.1 

guo con convinzio­
ne due art1st1. uno 
più giovane. Ales· 
sandro G1anvenut1 
e l'altro meno g10· 

turco nel campo dell'arte. a qualunque vane Giuseppe Tubi, ugualmente molto 
genere appartenga, ogni artista deve bravi 
essere assoluramenre personale e rico- l.G. -Sono d'accordo con te Del re· 
nosc1bile. Poi a/era cosa mole o 1mporcan- sto anch'io noto, dai lavon che m1 man-
te da dire. in modo particolare per /'arre dano in v1s1one attraverso lnterner. che 
elettronica. l'artista non e tale perché é ogni operatore indipendentemente 

Ultime considerazioni 
l.G. - Facciamo le ultime considera­

zioni. 
Spesso le 1mmagm1 proposte. ma so­

prattutto 1 video e m1 riferisco alla Vi­

Anche se a 
volte per fluidità del 
discorso si usa il ter­
mine di "tendenza", 
non identifico mai il 
lavoro con l'età né 

con il sesso. 

deoarte p1u no­
ta, sono creati 
per fare spet· 
cacolo e per 
r1USC1rci si n­
c h 1 amano 
molto alla 
pubblicità con 

1mmagi111 cura-
r e. patinate, ma 

senza 1 s1gntf1catt della pubblic1ta stessa. 
Allora, guardando. m1 chiedo se 1/ valore 
di queste opere non sia proprto nell'as­
senza d1 s1gnlf1cat1, non sia nella rappre­
sentazione di un mondo levigato e su­
perficiale. esattamente come il mondo 
dt oggi che e senza grandi 1dea/1 

Tu che ne pensi? 
giovane e quindi e in grado d1 cap"e e d1 dal/'eta cerca solo d1 "es-

Ho spesso l'im­
pressione che molti 

stiano rincorrendo qual­
cosa proposto da tempo 

e già collaudato, ho 
l'impressione di veder 
ripercorrere tappe già 

raggiunte. 

usare un mezzo che è dei suoi tempi. sere se stesso", tende 
ma perche ha dedicato alcuni anni o tut- a creare una linea d1 la-
ta la vita all'arte con passione, capacità voro personale, tende 
e risultati più che apprezzabili. ad iniziare un percorso 

Inoltre permettimi di dire una mia importante, un propno 
personale 1mpress1one, in questo peno- discorso 1dentdicab1]e. 
do alcuni giovani tendono a stampare 1 B.M. -Lo riscontro 
loro prodotti elertromc1 e di conseguen- anch'io e proprio per-
za questi sembra siano 1 "trend", men- ché ognuno tende ad 

B.M. - Sono di una genera­
zione al passo con 1 tempi . 
Credo che ogni artista lavori 
con 11 materiale con cui s1 
confronta. 

I. G. - Volevo poi parlare 
della tendenza che c'é stata 
neg/1 an1sv. soprattutto della 
Videoarte, d1 riunirsi in grup­
pi per dare ad ogm compo· 

rre credo che lo stampare sia solo una essere cosi personale 

forma di presenta- r - - - - - - - - - - - - - - .. z1one delle immag1- • • 
ni pratica e non I 1nstant city I 
molto costosa. E I FOTOGRAFIA E METROPOLI I 
penso che la ma- • , 
niera migliore per I 24 lebbra10 - 30 aprile 2001 I 
goderle sia una vi-
sione che si avvalga I Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato I 
della luce. anche I Viale della Repubblica, 277 - 59100 Prato I 
per nspettare la loro Te/ 0574 5317 
angine. I I 

Ma intanto d1m- istant city è il titolo della mostra dedicata all'opera di grandi 
mt. cu che pensi dt I fotografi internazionali. I 
quesri cnt1c1 che I Già presente nell'imponente personale dedicata al maestro I 
identificano specd1- giapponese Nobuyoshi Araki, la metropoli e le sue realtà so-
catamente l'arte di- I no ora gli unici protagonisti nei lavori dei dodici artisti invitati. I 
gita/e con 1 g1ovan1:> I. .. -------------­
L'arte non ha età 
né sesso. 

B.M. - Su due argomenti non scherzo 
mai: sul "femminile" e sul "giovane". 
Anche se a volte per fluidità del discor­
so si usa il termine d1 "tendenza", non 
1dentif1co mai 11 lavoro con l'età né con il 
sesso. Trovo ridicole le affermazioni che 
citavi, non possiamo d1ment1care le radi-
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non si parla ancora di "scuola" anche 
se sono state fatte delle analisi. Si ten­
de piuttosto a parlare di "fenomeno" 
pur se m1 sembra un termine non adat­
to. forse superato. L'unico fenomeno 
che m1 sembra di 1nd1v1duare è nella 
contaminazione linguistica che 11 com­
puter ha reso possibile oltre al rapporto 
dell'individuo con la percezione della 
realtà. Del resto ogni volta che c'è una 
grande invenzione c'è un grande cam­
biamento e una grande accelerazione. 

nenie comp1t1 d1vers1 nel fare 
installaz1om Mentre que/11 che usano 1/ 
computer per fare arte sono rimasti de­
g/1 essen "sol1tan" Come vedi questo 
fenomeno? 

B.M. - E' una scelta 1nd1v1duale. C1 
sono forme linguistiche che hanno biso­
gno proprio di un certo tipo d1 lavoro. 

M i è piaciuto parlare con questa gio­
vane critica che segue il lavoro dei suoi 
coetanei, perché sono molto interessan­
ti i pensieri, le finalità. le impressioni di 
chi ha cominciato da non molti anni ad 
interessarsi all'arte elettronica Perché 
ha certamente una v1s1one contempora­
nea e può alzare qualche velo, può farci 
scoprire qualche lato nascosto o nuovo. 

Al di là degli artisti che Barbara Mar­
tusciello segue, peral tro molto bravi e 
con uno stile personale. devo dire, 
però, che dopo tanti anni che m1 dedico 
con passione alla Computer art comin­
cio ad avvertire un senso d1 d1sag10 Ho 
spesso l'1mpress1one che molti stiano 
rincorrendo qualcosa proposto da tem­
po e già collaudato. ho 1'1mpress1one d1 
veder ripercorrere tappe già raggiunte. 
Vorrei. oggi, vedere proposte nuove, 
strabilianti. al passo con le nuove strabi­
lianti scoperte. wg 
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E·COMMERCE I E-BUSINESS 
Un percorso formativo a 360° sulle tecniche di sviluppo di 
soluzioni attraverso l'analisi ed il commento di case-study 

E-COMMERCE 
I corsi sono rivolti o responsabili di impresa (ciclo 1 ), 
progettisti, analisti, analisti-programmatori (cicli 1 e 2) 

Progettazione di sistemi per I' e-com merce 
• Modulo 1 ( 1 giornata) L' e·commerce come vantaggio competitivo. organizzazione, 

marketing, logistico e fiscalità del commercio elettronico 

• Modulo 2 (lgiornoto) Analisi dei requisiti e progettazione di un sistemo di e·commerce 

Sviluppo rapido di sistemi dedicati per I' e-commerce 
• Modulo 1 (lgiornota) Realizzazione remoto e gestione di un database od oggetti 

• Modulo 2 (2 giornate) Sviluppo rapido di servizi Web per un sistemo di e·oommerce 

E-BUSINESS 
I corsi sono rivolti od onolisti·progrommotori (ciclo3) 

Servizi avanzati per le imprese 
• Modulo 1 (2 giornate) Sviluppo rapido di cl1ent dedicati per il commercio elettronico 

• Modulo 2 (1 giornata) Sviluppo di programmi di ricerco outomohco di informazioni sul Web 

PREZ.ZI 
J 00 + IVA 2 giornote: Lire 

lire + IVA lire 
I giomoto: lire 

lire +IVA 
+ IVA 

+IVA 
lire +IVA 

lire +IVA 
• li pranzo è induso nel prezzo • Numero moss1mo partecipanti per ciascun modulo: 8 

• I moduli possono essere frequentati seporo/omente 



Tante novità! 
Il numero 106 dell'aprile 1991 s1 pre­

senta ricco di novità. hardware e 
software. Atan presenta 11 suo TI. una 
macchina di fascia medio-alta. basata su 
processore Motorola 68030 a 33 MHz. 
con specifiche di tutto rispetto, come 
data-bus a 32 bit, 26 Mbyte di memoria 
mass ima e int erfacce SCSI. Nuovo e 
originale anche il sistema operativo. 11 
TOS030. che conferisce una notevole 
velocità al sistema (si parla, nell'articolo, 
di punte d1 oltre trenta volte superiori al­
la vecchia versione). 

Ancora più avanti nelle prestazioni si 

L 'Atari TT utilizzava il Motorola 68030 a 33 MHz. 

va con l'Unidata AX90G4 che. a fronte 
d1 un prezzo intorno a1 12-13 milioni (a 
seconda delle conf1gurazion1J. offre un 
486 a 33 MHz. una cache di 256 K. una 
memoria RAM da 4 mega e un HD 
compreso tra 1 200 e i 330 MB, un vero 
mostro per quel periodo. Specchio dei 
tempi, nelle conclusioni s1 parla d1 "un 
prodotto pensato per un impiego pesan­
te ... l'appl1caz1one ideale è quella 1n 
ambienti distribuiti ... se paragonato al 
costo d1 molti mini e superm1ni anche 
piuttosto recenti ma caratterizzati da ca­
pacità leggermente inferiori" . 

Bella la prova del Polaroid Presenta­
t1on Cop1er, strumento per la riproduzio­
ne fotografica su pellicola 35 mm o su 

di Raffaello De Masi 

formato A4 o d1 oggetti d1 spessore non 
elevato La nicchia d'uso, non estesa 
ma comunque frequentata, ne fece un 
best seller, e non è raro vederne ancora 
qualche esemplare in uso. Segue la pro­
va di una nuova stampante laser, la 
Texas Microlaser, ancora del formato 
scatolone; a parte i pregi della macchi­
na. è interessante ricordarne 1 prezzi, 
che vanno da 2.690.000 per la stampan­
te tal quale. a 4.290.000. se corredata 
da 17 font PostScnpt. fino a 4.690.000 
per quella con 35 font. 

Per capriccio della sorte. dieci anni fa 
s1 parlava di Norton Antivirus, nello stes­
so momento in cui su queste pagine. al­
trove, si parla d1 un altro "disinfettan­
te". Eravamo alla versione 1.0. 1 floppy, 

Il Polaroid Presentation Copier riproduceva su pellicola fotografica o su sup­
porto a sviluppo istantaneo documenti fino al formato A4. 

e Norton era anco­
ra di Peter Norton. 
280.000 lirette il 
costo, e occorreva 
lavorare in DOS 

E per conclude­
re. un bell'articolo. 
come sempre , d1 
Mauro Gandini. 
sulle tecniche e 
sugli strumenti 
dell'OCR. seguito 
immediatamente 
da un magistrale 
pezzo sulle ut1lity 
del Mac, a firma di 
un tal De Masi. 

supporto Polaroid di documenti fino al L 'Inossidabile Norton Antivirus nella sua versione 1.0. ~ 
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MC -link spa 
via C . Perrier 9 /a 

00157 Roma 
tel . 064189243" (r.a.) 

fWww mcllnk li 

Provatelo gratis p e r un m ese con MC-link . 
Potreste fare a meno d i Internet per la vostra attività? Diffici le rispondere si! E pensare che fino a qualche tempo 

fa neanche ne immaginavate tutti i vantaggi. Potreste fare a meno di una connessione ADSL per lavorare su In­

ternet? Se non sapete cosa rispondere rorse è perché non avete ancora avuto modo di sperimentarne il grande 

valore aggiunto: un collegamento alla rete 24 ore su 24 senza più attese o tempi morti, per avere Internet sempre 

a portata di mouse. ad una velocità fino a 640 Kbit/s in ricezione. con un unico canone e nessun costo telefonico. 

E ora. potreste fare a meno dell'offerta MC-link? Una connessione ADSL dalla vostra scrivania in prova gratuita 

per un mese, comprensiva di router. di dominio. SO account personalizzati, Maìl Server e File Server Virtuali dedi­

caci. A proposito ... dopo aver sperimentato l'ADSL di MC-link sarà difficile tornare indietro. Provate e vedrete. 

una prova di 30 giorni dell'ADSL Lan111 o dell 'ADSL 

Corporate'11 di MC-link. dominio e router in comodato compreso. (L'offerta è 

riservata a persone giuridiche o fisiche con partita Iva e verrà formalizzata con un 

anticipo cauzionale di lit. 250.000 + Iva. Al t ermine del periodo di prova si potrà 

recedere dall'impegno ed ottenere il rimborso dell'anticipo cauzionale versato). 

m esi di abbonamento in e per contratti ADSL 

Lan" e ADSL Corporate'11che non usufruiscono del periodo dì prova. 

Offerte valide fino al 31 /05/0 I. 

Soluzoonc con capacità di banda adaaa per l..an Aziendali fino a 8 pos!lllOll1 

Soluvone con capacn:a dì banda adaaa per l..an Aziendali con oltre I O poscwonl. 

Il valore aggiunto di Internet 



Mouse e pad 
d1autore 
al Futurshow 
3001 
di Laura Villani 

Nel paesaggio di un futuro che si materializza --

all'interno di Futurshow 3001 (Bologna 6-9 aprile), salone delle 

tecnologie multimediali, una mostra sul mouse ed il suo tappetino realizza 

per la prima volta un riesame estetico di due oggetti che sempre di più sono presenti 

nella nostra giornata e con i quali condividiamo tempo ed emozioni, trasposizione 

quasi magica della 

penna e del calamaio. 

Ora che anche la comunicazione 
pnvara passa spesso attraverso il 
computer, il mouse e il pad sì sono 
infatct trasformati in oggetti quasi 
ammau ed a loro modo seducenti, 
compagnr di tante ora del giorno e a 
volte della notte. 

Se li computer, un oggetto em­
blematico del nostro tempo, come 
il telefono un prolungamento del 
nostro corpo e felice sintesi tra li­
bro. televisione, album d1 fotografie 
ed archivio della nostra memoria, 
mcominc1ano a colorarsi acqwstan­
do un aspetto p1u frendly, perché 
non reinventare completamente il 
mouse che la mano tocca ed acca­
rezza o 11 cappetino visto come un 
uovo elemento con il quale avere 
accanto a sé un oggetto artistico 
originale. Eye, Lwsa Zanibe/11 
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Le opere realizzate dall'importan­
te gruppo di artisti invitati vanno 
cosi a dare una nuova mterprecaz10-
ne del mouse, spesso anonimo e 
grigio. e del pad, nel m1glt0re dei 
casi sempltce traspos1Z1one d1 mar­
chi o 1mmag1m pubbltc1tane o sup­
porto per gadget d1 musei ed espo­
s1z1onr, suggerendo nuovi significati 
e letture ps1colog1che alternative 
capaci d1 stimolare esperu di se­
miotica, sociologia e psicologia che 
possono valutare anche 1/ tipo d1 
utilizzo o la riflessione che l'opera 
ha proposto 

Questa carrellata d1 opere propo­
ne inoltre una 1scant co/Jection. in 
quanto le opere sono scate ideate 
appositamence per quesro evento 
invitando g/1 art1sc1 ad interpretare, 
ciascuno secondo la proprta poetica 
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ed i propri para­
metri art1svc1 e 
funz1ona/1, due 
accesson del 
computer dalle 
molte possib1l1 
connotazioni sim­
boliche. 

Un oggetto 
dunque partico­
larmente interes­
sante e adatto a 
coinvolgere arti­
sti, scultori. desi- Leonardo's desk. Hana S1lbers1em 
gner. architetti, 
fotografi. stilisti e personaggi dello spet­
tacolo nuniti in occasione di Futurshow 
3001. 

Tra le varie decine di opere presenti 
m mostra e 1 van esempi di nuove con­
notazioni semantiche, se Luisa Zanibelli 
con l'opera "Eye " propone un occhio 
che ci osserva e quasi ci induce con un 
vonice d1 infinite spirali ad entrare m un 
nuovo mondo virtuale, "Evening dress 

Masuga, Hana Silberstem 

la mostra "A futuristic londscape 
with o mouse & a f>C'.ld", che segue il 
grande successo delle due edizioni 
dedicate al telefono dell'omore, è 
curato do Laura Villoni, esperto di 
design, e ideatrice di mostre che 
spesso propongono nuovi punti di vi­
sto e contaminazioni tra settori arti­
stici differenti. 
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fo r a m ouse and a p ad " di Claudio 
Nobb10 c1 racconta di un vestito da sera 
con il quale avvolgere il tappetino per 
prepararsi ad un incontro sensuale dove 
un bacio. una carezza, una leggera pres­
sione dei capezzoli sulla volutwosa seta 
del pad viene osservato dal mouse tra­
sformato per l'occasione m uno splen­
dente pesce di cristallo. Approcci diver­
si ed 1ronic1 dove Caterina Orzi rielabora 
il mouse m modo giocoso e colorato 

materiale di allora, 
il legno, lo stesso 
con cui aveva co­
s t rw ro anche 1 
prototipi delle sue 
macchine volanti. 
Ma se il mouse 
viene visto in 
"Masuga " della 
stessa Hana Sil­
berstein come 
una tartaruga che 

trasformandolo in 
una farfalla che vola 
su un pad fiore. e 
Hana S1lberstein 
con " Leonardo's 
desk " prova che 
certamente Leonar­
do aveva progettato 
anche un computer 
provvisto di mouse. 
realizzandolo nel 

Evening dr ess tor a mouse and a pad, 
Claudio Nobbio 

za e tenacia si muove sulla scacchiera, 
1/ vecchio campo di battaglia apparente­
mente superato, invitandoci al geniale 
sforzo mentale per una navigazione in­
telligente verso nuovi orizzonti, il tappe­
tino in "Black Ho/e " di Gretel Fehr c1 
avverte che ci può inghiottire un buco 
nero dal quale, evadendo la realtà quoti­
diana, visitare altri mondi, altri spazi ed 
entrare nell'immaginano collettivo. ~ 

con la sua pazien- Black Hole. Gretel Fehr 
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ano 
Già nell'800 Jules Verne immaginava 

i viaggi sulla luna, oppure che l'uomo si 
sarebbe spinto fino alle profondità degli 
abissi. a bordo di sottomarini nucleari. 
Moltissime cose di quelle che la fervida 
mente degli scrittori di fantascienza 
hanno "inventato" sono state realizza­
te, di altre non si ha ancora traccia. An­
cora non esiste infatti la base sulla Lu­
na, che nella fortunat1ss1ma serie UFO, 
degli anni '70, costituiva il primo avam­
posto di difesa della terra contro gli alie­
n ì. E pensare che secondo gli autori 
della serie televisiva, gli episodi si sa­
rebbero dovuti svolgere nel 1980 I 

La base lunare serviva invece come 
rifugio dei poveri terrestri coinvolti in 
una esplosione nucleare. che aveva 
causato la perdita della Luna nello spa­
zio, nella serie "Spazio 1999". In quella 
fortunatissima serie televisiva, ormai di­
venuta un "cult" per gli appassionati di 
fantascienza. si trovano alcune inven­
zioni che verranno poi realizzate per 
davvero. Primo fra tutti il "comunicato­
re" un piccolo apparecchietto che con­
sentiva ai vari personaggi. di comunica­
re tra loro con le onde radio. Il comuni­
catore non era una semplice radio rice­
trasmittente, ma incorpo-
rava anche uno 
schermo con il 
quale era 
possibile ve­
de re il volto 
della persona 
con la quale si 
stava parlando. 
In pratica l'ante­
nato di quelli che 
saranno i telefoni­
ni del futuro (e dei 
quali cominciano a 
vedersi i primi pro-
totipi). forniti di 
schermo e telecame­
ra a colori. Negli appa­
recchi d1 .. Spazio 
1999" lo schermo era in 
bianco e nero. e naturalmente 
non c'era bisogno delle "celle" te­
lefoniche per comunicare, perché la 
portata era illimitata. Da notare che nei 
film il comunicatore era un apparec­
chietto di forma parallelepipeda che 
stava nel palmo di una mano. In realtà, 
l'apparecchio era chiaramente finto: lo 
schermo era un vero CRT televisivo 
piccolissimo. in bianco e nero. 
e dalla base del parallelepipedo 
uscivano una serie di cavi, op-
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portunamente coperti dalla mano e ta· 
gliati nelle inquadrature. che collegava­
no il CRT ad uno scatolone grande e 
grosso che conteneva tutta l'elettroni­
ca. A quei tempi nulla si poteva fare di 
più . A realizzare invece il primo televi­
sore "palmare" ci ha pensato molti an­
ni dopo la Sony, con il suo Video Walk­
man. che era un vero gioiello della tec­
nica. In quell 'epoca gli schermi a cristal­
li liquidi ancora erano troppo costosi da 
realizzare. La Sony si inventò allora un 
rivoluzionario CRT ultrapiatto: Il canno­
ne elettronico (lo schermo era in bianco 
e nero) era parallelo alla parte frontale, 
e un complesso sistema di deflessione 
guidava gli elettroni verso i fosforì. 

Sempre Sony è stata l'ideatrice del 
Walkman, il riproduttore musicale por­
tatile che ha rivoluzionato la vita di inte­
re generazioni. Certo il Walkman usava 
e usa tutt'ora le cassette. Solo da poco 
è possibile registrare i brani musicali su 
memorie a stato solido, piccole e ca­
pienti; cosa peraltro già vista nel film " Il 
pianeta proibito" in cui per la prima ed 
unica volta si parla di musica contenuta 
in minuscole "scatoline" nere. molto si­
mili alle moderne Smart Card. 

Il 2000 è sempre stato, per gli autori 
di fantascienza. una data "mitica" : dire 
2000 significava dire futuro. macchine 
volanti e straordinarie invenzioni. Ora 
che nel 2000 c1 siamo stati e lo ab­
biamo anche passato. ci siamo resi 
conto che le cose non sono anda­
te poi come ci si aspettava. Le 

Il futuro in mano 

nostre metropoli sono inquinate e pie­
ne di traffico, le automobili sono ancora 
delle scatole di latta rumorose, lente e 
che non volano, 1 telefoni non hanno 
ancora lo schermo TV e non esiste an­
cora la televisione tridimensionale. o 
quantomeno non la troviamo nelle case 
di tutti noi. Nonostante questo la tecno­
logia ha permesso la realizzazione di 
moltissimi apparecchi che, se ancora 
non sono precisamente quello che vor· 
remmo che fossero, svolgono funzioni 
che al giorno d'oggi appaiono estrema­
mente utili. I vari computer palmari ci 
permettono di gettare nella spazzatura 
la nostra agenda cartacea, ma non solo; 
per parlare al telefono non è più neces­
sario essere collegati ad un filo e per 
guardare un film non si è più obbligati 
ad andare al cinema ma si può goderlo 
tranquillamente mentre si viaggia in tre­
no. 

Il futuro, ma anche il presente, è wi­
reless, cioè senza fili, cioè portatile. 
Tutto sta seguendo questa filosofia di 

pensiero. Questo 
speciale vuole offri­
re una panoramica 
di quello che è 
presente ora sul 
mercato, non 
scendendo 
troppo in parti­
colari tecnici, 
ma soffer­
mandosi per 
lo più sull'uso 
che s1 può fare 
degli straordi­
nari apparecchi 

portatili attuali e 
futuribili. 
Buona lettura! 
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Come lo è stato anni or sono per 1 
cellulari. oggi, la moda del perfetto ma­
nager. è quella di equipaggiarsi di un 
buon Persona! Digitai Assistant. un assi­
stente. o per meglio dire. quasi un se­
gretario in formato elettronico che ci 
guida attraverso le attività della nostra 
giornata. Ma non solo. Alcuni dei mo­
delli più prestanti. ed abbiamo in mente 
quelli dotati della nuova piattaforma 
Windows PocketPC realizzata proprio 
dalla Microsoft per l'occasione, permet­
tono di uti lizzare qualche programma in 
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più rispetto ad un normale organizer. 
Che sia PocketPC o Epoc. che fossimo 
attirati più da uno Ps1on piuttosto che 
dal compatto PalmOs. il fine ultimo è 
sempre lo stesso: tenere a portata di 
mano quanto è più possibile del nostro 
lavoro e del nostro tempo libero. In 
realtà fra le mode passate sopra i vetu­
sti cieli d'Italia, questa dei PDA si dimo­
stra una matura e intelligente presa di 
coscienza delle reali capaci tà multime­
diali di un oggetto del genere. piuttosto 
che di una mera e semplice voglia di dì-

di Alessandro Pette 

stinguers1. Non che il design e la parti­
colarità di forme e contenuti vengano 
disdegnati, per carità! Ma unito al co­
mune senso italiano del ludico. viene af­
fiancato un evoluto des1der10 d1 svilup­
po tecnologico. inteso come crescita 
professionale prima e velocità d1 esecu­
zione poi 

Ed ecco che c1 viene 1n contro quella 
flessibi lità e operabilità tipica di un set­
tore come quello dell'1nformat1ca, sem­
pre pronto a rispondere in tempi brevis­
simi all'innovazione e al cambiamento, 
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verso un'offerta sempre più 
convergente fra comunicazio­
ne e persona! computing, fra 
telefonia e persona! digitai as­
sistant, come PDA e GPRS, 
oppure come nel futuro, ov­
vero con l'UMTS, dove final­
mente non vi sarà più questa 
differenza. Tanti acronimi, un 
solo risultato, ossia quello 
che. d'ora in avanti. ci per­
metterà di utilizzare una sola 
componente elettronica per 
svolgere molto più di qualche 
semplice operazione telemati- . 
ca. E proprio a causa di que­
sta convergenza fra teleco­
municazioni di massa e l'infor­
matica moderna, che gli og­
getti di nuova generazione 
hanno iniziato ad assomigliare 
sempre di più gli uni con gli 
altri, rendendo praticamente 
impossibile distinguere netta­
mente la fine del campo di 
utilizzo dell'uno e l'inizio 
dell 'altro. Cellulari trasformati 
in agende elettroniche e vice­
versa . Cosl la differenza so­
stanziale fra un cellulare con /1 Motorola Accomp/1 6188 
funzione di agenda e una 
agenda elettronica con funzioni di te­
lefonia cellulare, è da considerare sol­
tanto per le differenti dimensioni e per 
maggiori o minori capacità di memoriz­
zazione dei nostri dati. In questo modo 
però si rischia di complicare ulterior-

Il Trivm Mondo 
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mente le funzionalità di uno o dell'altro 
prodotto, creendo una certa confusione 
all'utente distratto. 

Il mondo 
in dieci centimetri 

Per rendersi effettivamen­
te conto se il mercato 
odierno sia pronto ad 
un tale cambiamen­
to. la Motorola in 
realtà ha iniziato a 
sondare il mercato 
mettendo in circo­
lazione una agen­
da/telefono di dimen-
sioni ridotte, dalle forme classiche e 
dalla configurazione tecnica che con­
traddistingue tutti gli oggetti che appar­
tengono a questa categoria. Il Motorola 
6188, il primo della serie Accompli, in­
tegra tutte quelle funzioni tipiche di un 
PDA, dal block notes all'agenda multi 
funzione, fino ad arrivare alla gestione 
delle nostre attività. Il tutto in 98 x 60 x 
28 mm in f37 grammi di elettronica e 
plastica. Lo schermo in bianco e nero è 
di 320 x 240 pixel per pollice. costruito 
secondo la tecnologia touch-screen, 
che permette l'inserimento dei dati di­
rettamente dal visore tramite un corno-

Il futuro in mano 

do stilo, mentre la durata delle batterie 
è di 175 ore in stand-by e soltanto 7 in 
conversazione. In realtà il consumo è 
molto basso nell'utilizzo delle normali 
funzioni del PDA, ma quando il sistema 
di trasmissione dati/voce è attivo, ov­
viamente l'energia richiesta dal siste­
ma, aumenta vertiginosamente. Nono­
stante ciò, nel futuro della casa califor­
niana. esiste un progetto divenuto mol­
to più di un semplice Dream Phone. 
L'Accompli 009 è qualcosa di più di un 
gioco della tecnologia. La sua commer­
cializzazione è prevista nel corso di que­
st' anno e, una volta sul mercato, avrà 
tutte le carte in regola per divenire il 
Best Buy di settore. 

Lo 009 ha dalla sua parte le dimen­
sioni veramente contenute, solo 92 x 
72 x 25 mm, mentre la sua ergonomia 
e la differente struttura fisica, lo rendo­
no un oggetto particolarmente accatti­
vante. Per quanto riguarda le caratteri­
stiche tecniche. sono da paragonare ad 
un potente PDA con in più la funzione 
di navigazione in rete tramite il sistema 
GPRS. Sarà quindi possibile non solo 
prendere nota dei nostri appuntamenti, 
ma anche scrivere testi, grazie alla co­
moda tastiera OWERTY. ricevere e 
spedire po-
sta elettro­
nica. navi­
gare in 
rete ad 
una ve­
loc i tà 
deci-
s a -

Il Mororola 
Accomp/1 A009 

mente superiore a qualsiasi altro colle­
gamento effettuato su di una normale 
linea GSM. Il tutto consultabile tramite 
il monitor da 256 colori. che garçmtisce 
una interfaccia utente facile ed intuitiva. 
Sempre sull'onda del futuro in linea. 
troviamo un altro protagonista dell'era 
GPRS, il Trium Mondo. Da una control­
lata Mitsubishi, ecco il primo fra i 
PDA/GPRS proposti con il nuovo siste­
ma operativo della Microsoft. Windows 
CE 3.0, rinominato PocketPC. Il suo svi­
luppo è stato concepito forte della col­
laborazione di alcuni fornitori di servizi 
internet. che svilupperanno alcuni servi-
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L 'IBM WatchPad 

zi avanzati, 
quali la navi­
gazione 
WEB com­
pleta. servizi 
di sicurezza 
In ambito e­
business e 
la possibilità 
di vedere vi­
deocll ps in 
streaming vi­
deo. 

Il "Mon­
do" rappre­
senta sia per 
dimensioni 

che per capacità di archiviazione il pri­
mo vero e proprio esempio di integra­
zione PDA/GSM. Dal peso di soli 200 
grammi, è possibile inserire i propri dati 
tramite il comodo schermo TFT a colori, 
dotato del sistema touch screen. dalla 
visuale brillante e nitida, in qualsiasi 
condizione di utilizzo. L'autonomia di 
operabilità è di 100 ore in stand-bay e 3 
in conversazione. mentre l'integrazione 
della sezione GPRS, permette una con­
nessione alla Rete indipendentemente 
dalle chiamate vocali in ricezione o tra­
smissione. Insomma pensate a tutto 
quello che si possa fare con un normale 
PDA e elevatelo all'ennesima potenza, 
ossia quella che un sistema "always 
on" come il GPRS permette! 

Piccato è bello! 
Ma tralascia­

mo per un mo­
mento il futuro 
prossimo per 
giungere ad una 
rea ltà che è 
stata presentata 
da pochi mesi . 
Se nell'utilizzo 
di tutti i giorni 
abbiamo trovato 
il POA un fedele 
compagno e un 
utile assistente, 
dobbiamo il più 
delle volte fare i 
conti con le loro 
dimensioni che, 
sebbene ridot­
te, ci impedi­
scono di farlo 
entrare nel ta­
schino della no­
stra giacca. 
Quali sono allo­
ra le proposte /1 Palm /Ile 
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commerciarli di oggi che tengono con 
un occhio di riguardo alle dimensioni e 
al peso di questi oggetti indispensabili? 

Prima fra tutte è la IBM che fina l­
mente ha annunciato la commercializ­
zazione del WatchPad, che rappresenta 
un avanzato progetto ricerca. toccando 
diverse aree di utilizzo. dall'architettura 
dell'interfaccia utente al power mana­
gement, al display, al packaging, ai re­
quisiti per la compatibilità con altri di-

J/PalmM 100 

spositivi pervas1v1. Il primo 
orologio/PDA ha focalizzato l'attenzione 
dei progettisti IBM sullo sviluppo non 

solo dei compo­
nenti software, 
basate sul siste­
ma operativo Li­
nux, ma anche 
hardware, che 
potranno essere 
successivamen­
te utilizzate an­
che in altri con­
testi. Facile 
comprendere 
come in realtà la 
realizzazione di 
un prodotto così 
innovativo e par­
ticolare. abbia in­
vestito una forte 
attività economi­
ca e progettuale 
da parte della 
casa produttrice, 
mentre il risulta­
to finale è stato 
quello di un og-
getto dalle di-

mensioni talmente piccole da poter es­
sere indossato. L'IBM WatchPad è ca­
ratterizzato da uno schermo in bianco e 
nero. estremamente nitido. ed è in gra­
do di gestire testi. fotografie ed imma­
gini in movimento. Sul fronte della sin­
cronizzazione. il PDA è in grado di sin­
cronizzarsi con un portatile o un PC de­
sktop, grazie ad una connessione wire­
less. Ma non c'è solo l'IBM a tentare di 
stuzzicare la nostra attenzione. ma an­

che la famosa Palm, che ha recen­
temente introdotto sul mercato al­
tri due prodotto di nicchia di que­
sto .settore. Dopo il successo otte­
nuto con la serie Palm lii, la Palm 
ha deciso di sfidare i concorrenti 
con due nuovi PDA. 

Il Palm m 100 è un oggetto eco­
nomico. dalle dimensioni estrema­
mente ridotte. sebbene le forme 
risultino molto simili ad un PDA co­
mune. Grazie al sistema operativo 
PalmOs è possibile ottenere una 
serie di programmi molto utili. qua­
li quello di Data Book, di Address 
Book. e Memo Pad. Il sistema d1 
inserimento dei dati avviene trami­
te una superficie dello schermo 
sensibile allo stilo fornito 1n dota­
zione, mentre la capacità di arch1-
vìaz1one si ferma a soli 2 MB. 
Sempre con le stesse dimensioni, 
ma con una estetica accattivante 
ed una ricca dotazione di software 
1n più, per la gestione dei nostri da­

ti. il Palm serie Vx rappresenta il cavallo 
di battaglia di casa Palm. Il sistema 
operativo è lo stesso del fratellino mi­
nore. mentre le capacità d1 memorizza­
zione è superiore e arriva fino a 8 MB. 
Tutti e due i modelli includono 11 
software TCP/IP, soprattutto utilizzabile 
con la porta ad infrarossi per effettuare 
una connessione ad Internet tramite il 
nostro cellulare. ed eventualmente sca­
ricare la nostra posta elettronica. I due 
PDA sono compatibili con tutti 1 softwa­
re di gestione di posta elettronica, fra 
cui Eudora, Microsoft Outlook e Lotus 
Notes. 

La tradizione insegna 
Ma se quello che chiediamo al no­

stro assistente è quello di essere solo e 
soltanto un semplice PDA. allora non c1 
resta che chiedere aiuto ai colossi 
dell'elettronica e dell'informatica. La 
Compaq risponde con una serie di og­
getti veramente molto eleganti e divisi 
in categoria, quella per il nostro home 
working e quella per il business. Ovvia­
mente parliamo dell'iPAO H3630, il mo-
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Il Compaq 1PAO H3630 

dello di punta sia per prestazioni che 
per prezzo. Il cuore del sistema della 
Compaq è una CPU lntel Strong 
Arm da 206 MHz, attualmente la 
più potente in commercio, tanto 
che la Palm ha annunciato l'in­
tenzione di equipaggiare le sue 
prossime creature proprio con 
questa CPU. L'iPAO ha uno 
schermo TFT da 4096 colori per 
una superficie di 5 x 7 cm. con 
una definizione pari a 240 x 320 
pixel/pollice. la migliore attual­
mente. 

La capacità di storage di que­
sto modello raggiunge i 32 MB 
di Ram e 16 di Rom, mentre 
una serie praticamente infinita 
di sistemi di espansione trasfor­
meranno il nostro bell'iPAO in 
un telefono GPRS, oppure in un 
moderno e funzionale navigato­
re satellitare. Ma a completare 
l'operabilità dell'H3630 troviamo 
non solo tutti i programmi di vi­
deo scrittura e di calcolo, ma 
anche quelli per la gestione dei 
file audio e video per la lettura di 
un buon eBook. tramite il Micro­
soft Reader. Invece, sempre 
sull'onda del nuovo sistema ope­
rativo Microsoft. Casio è presen­
te sul mercato ormai da qualche 
tempo con un organizer dalle pre­
stazioni leggermente datate. Equ1-
pagg iato con una CPU da 150 Mhz, 
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possiede la stessa quantità di memoria 
dell'iPAO e, un aspetto non del tutto 
diverso. Infatti le dimensioni dello 
schermo TFT sono proprio le stesse. 
come anche la risoluzione. Fra le diffe­
renze sostanziali vi è la disposizione dei 
tasti funzione proprio a portata 
di indice, mentre le di­
mensioni sono pra­
ticamente le 
stesse. 

In entrambi i prodotti, 
le batterie sono fornite a 
corredo e integrate all'interno 
dello chassis. L'unica sostanziale diffe­
renza è che il prodotto della Casio per-

Il Cas10 Cass1ope1a EM 505 I 

Il futuro in mano 

mette l'inserimento di Memory Card, 
poiché dotato di una Card Slot di tipo 11, 
contrariamente a quanto offerto 
nell'iPAO. A chiudere questa awincen-

te carrellata attra­
verso il futuro della 

agenda cartacea. 
troviamo il concorrente di 

sempre. la Psion. con il suo 
modello di punta, il Revo. Una 

macchina dall'estetica vera­
mente convincente e da 

una ergonomia molto 
ben progettata. 

Punto di forza 
di questo 

o g . 

Lo Psion REVO 

getto è la presenza di 
una tastiera non più virtuale, 

ma presente con i suoi 53 tasti, 
grossi e non minuscoli, tanto da rende­
re la digitazione un'azione praticamente 
simile a quella che svolgiamo sulla ta­
stiera del nostro PC di casa. Non solo, 
ma in casa Psion hanno ben pensato di 
rendere lo schermo sensibile allo stilo 
tornito in dotazione, cosl da rendere 
pratica e veloce la navigazione all' inter­
no dei programmi del Revo. Anche in 
questo caso il cuore del sistema è una 
CPU lntel Strong ARM. e offre delle 
prestazioni al pari dei suoi concorrenti. 
La forma particolarmente compatta poi, 
permette una totale trasportabilità, sia 
nella nostra valigetta che nel taschino 
della nostra giacca . 

Anche il peso è estremamente con­
tenuto. mentre le funzioni sono tutte 
compatibili con i sistemi operativi Win­
dows e Mac. Con 16 MB di memoria 
Ram e 8 di memoria Rom, il sistema 
operativo Epoc trova lo spazio necessa­
rio per rendere un degno servizio a 
qualsiasi tipo di utenza, che sia busi­
ness o consumer. Infine lo schermo è 
un bel display monocromatico da 480 x 
160 pixel per pollice con un dot pitch da 
0,24 mm, mentre l'energia necessaria 
al suo funzionamento viene fornita da 
due batterie agli ioni di li t io da 700 
mAh, sufficienti per garantire un lavoro 
continuativo di ben 14 ore. 

Insomma che sia il futuro o la rassi­
curante tradizione a stimolare la vostra 
curiosità, non avete che l'imbarazzo 
della scelta. ~ 
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Il tutto si traduce 1n un continuo rin­
novamento sia di proposte commerciali. 
via via sempre più economiche e accat­
tivanti, che di servizi aggiunt1v1, quei 
seNizi di cui oggi magari non sentiamo 
la necessità, ma che un domani saran­
no elementi essenziali nella vita di tutti 1 
giorni. In quest'aria d1 innovazione tec­
nologia, le telecomunicazioni seguono, 
anzi. trascinano l'utente verso un mon-
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do fatto d1 comunicazione globale. di 
multimedialità all'ennesima potenza. 
dove ogni elemento della nostra vita 
quotidiana trova la sua giusta collocazio­
ne all'interno di un ben preciso momen­
to di comunicazione. Dalla chat line. alla 
nav1gaz1one 1n Rete. dalle prenotazioni 
di aerei o treni, alla p1anif1cazione finan­
ziaria del nostro futuro, fino ad arrivare 
all' e-pizzicheria, dove invece di fare la 

di Alessandro Pette 

fila davanti al bancone del nostro nego­
zio d1 alimentari di f1duc1a, dovremmo 
invece aspettare che la linea di connes­
sione sia libera. Cosl 1 tempi son cam­
biati e ora la fila non si fa più dal fornaio, 
ma al negozio d1 telefonini. anche nel 
caso avessimo intenzione comprare un 
semplice cordless per la nostra casa al 
mare. Ma visto che c1 siamo perché 
sprecare il nostro tempo per un banale 
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telefonino senza fili? Se in casa fossi­
mo dotati di una linea telefonica digi­
tale. potremmo orientarci verso un 
telefono ISDN, come il BeeTel 340i, 
in prova più avanti su questo stesso 
numero di MC. E cosl, dopo un'at­
tesa snervante. riusciamo ad ac­
quistare il nostro oggetto del de­
siderio e finalmente correre in 
casa per provare il nostro nuo-
vo acquisto. Il BeeTel non è 
nient'altro che un cordless 
ISDN che sfrutta proprio la 
linea digitale sia per una 
piacevole chiacchierata fra 
amici, che per una veloce 
connessione ad Internet, 
il tutto in modalità wire­
less come va tanto di 
moda di questi tempi . 
Diavolo di un telefono! 
L'operabilità di questo 
oggettino è pressoché 
perfetta. data la possibilità 
di collegare alla Rete il nostro 
PC sia in modalità RS232. ossia 
seriale, che direttamente al termina-
le portatile il quale, tramite al protocollo 
Dect, comunicherà al modulo di base 
tutte le informazioni necessarie al colle­
gamento. Un bel giochino, ma che in 
realtà vi farà risparmiare qualche metro 
di cavo in giro per la vostra casa, con 
tutta la gratitudine di vostra moglie! 

Le telefoni a mobile 
Dopo una breve. ma utile puntatine 

sulla telefonia di casa, continuiamo il 
nostro viaggio nell 'era del futuro in ma­
no, passando proprio attraverso i veri e 
propri oggetti di culto di questo millen­
nio: i cellulari. Ma che cosa ci aspettia­
mo oggi da un oggetto del genere? 
Semplice, per un prodotto di sicuro 
successo ci vo­
gliono robustez­
za, qualità dei 
materiali e delle 
comunicazioni te­
lefoniche, una 
operabilità sem­
plice e completa. 
ridotti consumi 
energetici. e, non 
da ultimo. un'este- ............._ 1 

tica accattivante e ~ 
moderna. Tutto questo in 
uno spazio sempre più picco­
lo. Piccolo come, ad esempio, 
lo spazio occupato dal primo 
vero cellulare da polso, un so­
gno da agente segreto. un orologio 
con telefono incorporato, il Wat-
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11BeeTel3401 

chPho­
ne. L'orologio GSM 
della Samsung, sebbene di dimensioni 
veramente ridotte. dispone di un ampio 
visore, che ci permette di visualizzare il 
numero da comporre o quello in ricezio­
ne, oppure controllare la nostra agenda 
o la calcolatrice incorporata, mentre un 
comodo auricolare viene utilizzato per 
rispondere o inviare una chiamata. 
Completo di awiso di chiamata a vibra­
zione, il WatchPhone permette di me­
morizzare fino a 250 numeri, e di richia­
marne 20 a comando vocale. Tutto qui. 
In realtà cosa potremmo volere di più? 

Il nostro amico da polso fa molto e 
soprattutto lo fa in 

maniera discreta, 
ma se la molla 
che vi ha fatto 
muovere dalla 
vostra comoda 
poltrona di casa 
è per un oggetto 
veramente utile, 
soprattutto in 
quelle situazioni 

in cui un telefono 
a portata di mano 
potrebbe salvarci la 

vita, ebbene, allora 
per voi c'è ViasatAmi­

co, un semplice cellula­
re dalle dimensioni non 

proprio contenute, ma 

Il WatchPhone Samsung 

Il futuro In mano ( Et.~~civ 

decisamente originale in quanto ai ser­
vizi offerti. Grazie all'antenna satellitare 
nascosta ed un contratto con la società 

italiana Viasat, il telefono in que­
stione è capace di togliervi da 
un pericolo. o·ppure indicarvi 
la strada migliore per arrivare 

alla destinazione voluta. o, me­
glio, localizzarvi all'interno di 

una dettagliatissima mappa, 
messa a disposizione su Internet 

per chi, magari. volesse indivi-
duarvi per soccorrervi. Già immagi­
no le facce di voi genitori. Un te­

lefono amico. veramente! Ma la pri­
vacy? Ai genitori l'ardua sentenza, 

intanto al nostro amico per segnalare 
la sua posizione e velocità è suffi­
ciente premere il tasto rosso sopra il 

visore a cristalli. e tramite i 28 satelliti 
geostazionari sopra le nostre teste, l'in­
dividuazione è cosa fatta. Ora non vi re­
sta che rilassarvi e ascoltare della buo­
na musica. visto che vostro figlio è al si­
curo in casa di amici! 

Ma se per caso vi venisse voglia di 
uscire e continuare ad ascoltare i vo­
stri brani preferiti? Beh in questo caso 
la scelta è imbarazzante, visto l'enor­
me successo che ha riscosso in que­
sti anni il formato MP3, e la 
conseguente fiori-
tura di lettori de­
dicati. Non solo, 
ma da un po' di 
tempo a questa 
parte alcune 
case costruttri­
ci si sono ci­
mentate nel 
cosl detto 
"mobile music 
phone" . La 
Samsung pro­
pone l'SGH­
M100, un te­
lefono cellulare 
GSM, dal peso 
inferiore ai 100 
grammi, capace 
di riprodurre o 
registrare fino a 
25 minuti di 
musica digitale, 
grazie ai suoi 32 
MB di memoria 
integrata. All'in­
terno del telefo­
no di casa Sam­
s u ng, non solo 
potremo ascol­
tare musica. ma 
anche consulta­
re la nostra agen-
da, i nostri con- /1 Samsung SGHQ 100 
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Il nuovissimo Sony Mz5 1 

tatti telefonici, fare d1 calcolo e. s'inten­
de. anche telefonare! Finalmente ora 
potremmo rispondere ad una telefona­
ta. mentre si ascolta la nostra canzone 
preferita. Il tutto nelle dimensioni di un 
piccolo telefono cellulare. Ma in questo 
specifico settore, sembrerebbe che si 
sia fiutato l'affare. e anche Sony propo­
ne il suo bel telefono GSM/WAP con 
lettore di file musicali. La Sony in que­
sto caso specifica che il suo nuovo 
CMD-MZ5 permette la registrazione di­
rettamente dal proprio impianto Hi-Fi. 
fino a due ore di musica digitale. grazie 
all'implementazione dello standard di 
memorizzazione digitale a stato solido 
di casa Sony, tramite le ormai famose 
Memory Stick. Nel caso del telefono di 
casa nipponica, non solo potremmo 
sentire musica. ma anche navigare fra 
le pagine di un sito Internet 1n modalità 
Wap. Che la convergenza abbia inizio 
dunque[ 

Ma non dobbiamo dimenticare che, 
se da una parte v1 sono i telefoni com­
pleti di lettore MP3. dall'altra c'è chi 
tende a mantenere in catalogo 1 suoi 
cellulari e fornire un'apposita interfaccia 
per l'ascolto dei file audio Cosl la Erics­
son ha integrato all'interno di un v1vavo­
ce portatile destinato ai' cellulari della 
nuova generazione, quali il T28. un let­
tore di file audio MP3. Il supp-orto viene 
alimentato e controllato dal cellulare 
stesso, senza nessuna necessità di bat­
terie, display o pulsanti addizionali. 

In questo caso i fi le musicali vengo­
no archiviati su di una piccola schedina 
di memoria MultiMediaCard (MMC) tra­
mite un lettore connesso al nostro PC 
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di casa. Stessa tecnologia di memoriz­
zazione dei file audio è quella della Sie­
mens per il suo SL45. Anche questo 
cellulare GSM/WAP, trasferisce file au­
dio dal PC su MMC e permette di 
ascoltare musica dagli auricolari del vi-

Il lettore MP3 per /'Ericsson T28 

vavoce incorporato. In questo caso 
però non v1 è la necessità d1 inserire 
nessun tipo d1 interfaccia dedicata, vi­
sto che la MMC si inserisce comoda­
mente dentro 11 telefono stesso Insom­
ma per chi fosse interessato a questo 
genere di elettroniche si troverà di fron­
te ad un elenco d1 oggetti molto appet1-
b1li e di sicuro effetto. sia per quanto ri­
guarda l'operabilità di telefoni cellulan, 
che di lettori d1 file audio. 

Per tutti quelli che invece si sono 
sentiti stuzzicati dalla parola "agenda". 
dedichiamo questa piccola serie di cel­
lulari. che 1n realtà non sono da consi­
derare dei veri e propri apparecchi te­
lefonici, ma più semplicemente degl i 
SmartPhone. Telefoni GSM intelligenti 
come l'R380 della Ericsson che nascon­
de dietro il suo fl1p/tast1era. un ampio 
display touch screen • per entrare dntt1 
dritti nel futuro delle telecomun1caz1oni 
L'R380 fornisce l'utilità di un normale 
telefono cellulare insieme a tutta l'ope­
rabilità del sistema Epoc. sistema ope­
ra t1vo per PC palmari, svi luppato da 
Symb1an e pronto ad offrire una serie di 
applicazioni utili per il moderno mana­
ger Per accedere a quanto disponibile 
in rete, l'R380 supporta il protocollo 
WAP, sia per la consultazione d1 s1t1 



Web codificati che per la ge­
stione della posta elettroni­
ca. Ma se facessimo un sal­
to indietro, in principio fu 
Communicator. Infatti il pri­
mo Smartphone fu prodot­
to dalla Nokia con il nome 
di Comunicator. un ogget-
to dalle prestazioni limita-
te. ma un vero e proprio 
antesignano della sua ca­
tegoria. 

Oggi la Nokia propone 
il Communicator 921 O, 
un nuovo oggetto che ha 
mantenuto l'estetica del 
suo predecessore, ma 
con una dimensione ri­
dotta e una funzionalità 
degna dei migliori PDA 
attualmente in commer­
cio. In questo caso la ta­
stiera è celata dentro il 
te lefono, previa apertura 
dello stesso, diviso a metà. 
Da una parte vi è lo schermo e la sezio­
ne di trasmissione e ricezione, dall'altra 
quella del cuore del sistema. Il sistema 
operativo è anche in questo caso 
l'Epoc32 della Symbian. e permette 
non solo la ricezione di posta elettroni­
ca e la visualizzazione di file nativi Win­
dows, come file di excel o word, ma 
anche il browsing in modalità Wap. A 
percorrere la stessa strada della Nokia 
prima e della Ericsson poi. c'è la Acer, 
che si è introdotta nel mercato della te­
lefonia mobile con caparbietà e corag­
gio. L'Acer Pro80 è un gioiellino nella 
sua specie e offre caratteristiche tecni­
che e servizi notevoli per la sua catego­
ria. Lo SmartPhone Pro80 è un telefono 
GSM dual band e un completo PDA. 
Grazie al suo ampio display da 240 x 
160 pixel dotato di touch screen, forni­
sce una superficie virtuale sia per la di­
gitazione del numero che per l'inseri­
mento dei dati necessari alla gestione 
dei programmi. 

E' possibile memorizzare fino a 300 
nominativi, 500 appuntamenti e note, 
mentre tutte le informazioni richieste 
dalla Rete. sono anche qui a disposizio­
ne di dito grazie alla tecnologia WAP. 
Non mancano ovviamente le funzio-
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Il 
Siemens SL 
45 a sinistra 
con Memory 

card. a destra 
con l'auricolare 

scereofonico 

ni di agenda e, non 
in ultima analisi, la 
possibilità di scarica­
re file dal nostro PC 
in ambiente Win­
dows. Non dobbia­
mo però dimentica­
re che il futuro è già 
qui, nelle nostre ma­
ni, e che la conver­
genza fra telefonia, 
Internet e media è praticamente alle 
porta di casa nostra. Ma se dietro a 
quella porta vi trovaste di fronte la si­
gnora Samsung, non preoccupatevi, è 
solo per proporvi l'ultima spiaggia del 
passato e l'inizio del futuro : l'SGH-
0100, il GSM/GPRS. Compatto e leg­
gero, ma con uno schermo di grandi di­
mensioni, precisamente 128 x 128 
pixel, il nuovo telefono della Samsung 
permette finalmente di svincolarsi dalla 
lentezza dei collegamenti dati dalla tra­
dizionale rete GSM e di navigare su In­
ternet ad una velocità prossima a 
quella dei PC in casa. 
Questo in teo-

L 'Ertcsson R 380 

Il futuro in mano (!L?.(:<:kJ.e) 

ria, nel senso che in realtà la velocità di 
connessione del sistema Generai 
Packet Radio System dipende molto 
dal fornitore del sistema. 

Potremmo anche comprare un te­
lefono GPRS molto potente. ma reste­
rebbe inutilizzabile se a monte non vi 
fosse quella tecnologia necessaria ad 
un aumento della trasmissione dei dati. 
In ogni modo la Samsung ha racchiuso 
in poco più di 80 grammi di peso un 
moderno terminale GPRS e un potente 
PDA che tiene nota, memorizza i nostri 

numeri telefonici preferiti, ci 
ricorda dei nostri appunta­
menti e. infine, ci per­
mette di consultare infor­
mazioni on-line, veloce-

mente e semplicemente 
premendo un semplice pulsan­
te posto al lato dello schermo. 
Insomma. che sia GPRS o me-

no. che ci si serva del Wap o 
no, oramai le possibilità di sce­

gliere il presente o il futuro, è alla por­
tata d1 rutti. Detto questo, non ci resta 
che augurarvi di fare buon viaggio. ma­
gari facendo attenzione a dove mette­
rete i vostri biti ~ 
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Per contro la qualità delle fotografie 
ottenute con questi apparecchi non è 
ancora paragonabile con quelle scattate 
da una buona macchinetta fotografica 
analogica. Finché c1 si limita al classico 
formato 1Ox15 non si notano le diffe­
renze (a patto di avere un'ottima stam-
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pante) ma appena s1 cerca d1 fare un in­
grandimento. la natura digitale delle im­
magini esce prepotentemente fuori. Co­
sa completamente opposta succede 
con le videocamere dig1tal1. In questo 
caso in fatti il segnale video è già di par 
suo dotato di caratteristiche limitate (i l 

di Pierfrancesco Frovolini 

quadro d1 un fotogramma PAL è di soli 
720x576 pixel) a causa del formato tele­
visivo, "povero" di qualità rispetto ad 
una immagine fotografica. Nel caso del 
video i formati digitali permettono inve­
ce di migliorare notevolmente la qualita 
della visualizzazione. Le moderne tecni-
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che di compressione consentono 
infatti. a pantà di larghezza di 
banda registrabile, l'immagazzi­
namento d1 una quantità mag­
giore di informazioni. Questo s1 
traduce in una maggiore stabi­
lità dei filmati, 1n un migliore 
controllo del colore e in una 
migliore definizione (più di 500 
linee per un camcorder digitale 
contro le 400 scarse di una te­
lecamera S-VHS o Video 8 Hi­
Band). 

Sia le fotocamere che le vi­
deocamere nascono come 
prodotti naturalmente portatili, 
quindi facilmente utilizzabili, al­
meno quando si fanno le ri ­
prese o si scattano le foto. Il 
problema nasce quando si 
vuole vedere il risultato delle 
nostre fa-
t 1 che . -152!-

Mentre per le videocamere la cosa non 
è poi cosi complicata (basta collegare le 
uscite video ed audio della videocame­
ra al televisore ed il gioco è fatto), per 
le fotocamere il discorso è decisamen­
te più complesso. 

Quasi tutte le macchine fotografiche 
digitali permettono il collegamento al 
televisore per visionare in sequenza le 
foto. Ma a parte che la qualità è quella 
televisiva. in questo modo è possibile 
solamente una v1sualizzaz1one tipo 
"presentazione", in pratica vedere le 
foto 1n questo modo assomiglia molto 
alla visione collettiva di diapositive, con 
lo svantaggio che la qualità è molto ma 
molto inferiore. 

L'alternativa è la stampa delle foto. 
Ma per ottenere delle buone stampe è 
necessario dotarsi di una ottima stam­
pante di tipo fotografico (ma ormai si 
trovano a costo più che accessibile), 
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Le nuove fotocamere 
Sony che regis trano 

le 1mmagm1 dtretta­
menre su CD 
M VC-CD200 e 
M VC-CD300. 

Il futuro in mano s:L~ ~~ 

comprare una buona carta 
specifica per la stampa di 

foto (e quella costa parec­
chio) e trasferire le im­

magini sul computer, 
dal quale potranno 

poi essere stam­
pate. 

Immagini 
su CD e 
filmati su 

DVD 
Le normali foto­

camere digitali per­
mettono il trasferi­

mento tramite cavo 
dedicato, normalmente 

con collegamento USB 
Una volta trasferite le 1mmagin1 sul 

computer da qur si può stamparle. vi­
sionarle o memorizzarle su un supporto 
non volatile, come un drive ZIP o un 
CD-ROM. Bello sarebbe che le immagi­
ni fossero salvate su questi supporti già 
dalla fotocamera. Questo oggi è possi­
bile grazie a dl:le apparecchi fotografici 
della Sony. La MVC-CD200 e la MVC­
CD300 utilizzano infatti. come supporto 
per la registrazione delle immagini 11 
CD-R. Entrambe le fotocamere consen-

tono di registrare su CD-R 
da 8 cm da 

156 me­
gabyte 
{quell i 
piccol i , 

La telecamera 
H11ach1 DZ-M V 
I 00, che regi­
stra d1rectamen­
re su supporto 
DVD· RAM. 
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Le nuove fotocamere Phorosman della 
HP che si collegano ad infrarossi con 1/ 
computer o la stampante. 

nati proprio per questo tipo di ap­
plicazioni) o su CD-RW. Entrambe 
premettono d1 registrare sul CD-R 
e CD-RW 1mmag1n1 fino a 
1600x1200 pixel. con una profon­
dità di colore d1 24 bit. In questo ca-
so su un disco CD-R o RW possono 
essere memorizzare fino a 250 immagi­
ni alla massima risoluzione. La CD300 
consente inoltre di catturare 1mmagin1 
multiple. senza attendere la registrazio­
ne sul CD, grazie ad un buffer di me-
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• • 
morta integrato. La 
CD200 presenta un 
eco da 2.1 mega-
pixel e dispone di un 

obiettivo zoom con 
lenti Sony con fo­
cali da 6, 1 a 18.3 
mm (equivalenti 
ad uno zoom 39-
117 mm) e zoom 
digitale fino a 6x. 
La seconda ha in­
vece un obiettivo 

Cari Zeiss 

7-21 mm (equiva-
lente ad un 34-102 mml e 
CCD da 3.3 megapixel . Le MVC­
CD200 e MVC-CD300 sono i nuovi mo­

delli per i l 
2001 mentre 
ricordiamo 
che già la 
Sony aveva 
presentato, a 
sette mb re. 
una fotoca­
mera con ma­
sterizzatore 
CD incorpora­
to: la Mavica 
MV 1000. 

Queste fo­
tocamere 
consentono 
quindi di ave­
re le immagini 
scattate im­
mediatamen­
te in formato 
CD, che potrà 
essere letto 

La WebCam Go 
Plus di Creai/ve 

da un normale computer dotato di letto­
re per CD-ROM. In questo modo è faci­
litato lo scambio d1 1mmag1ni tra fotoca­
mera e computer. 

La nascita di fotocamere che regi­
strano le immagini direttamente su CD 
è indice del fatto che il CD è sempre 
più il formato d1 scambio ideale per il 
materiale digitale. Nel video sta succe­
dendo più o meno la stessa cosa. fer­
mo restando che l'enorme qualttà d1 
informazioni presenti nel flusso video 
digitale. non consente l'utilizzo del CD 
come supporto. A questo ha rimediato 
la Hitachi che ha da poco presentato la 

prima videocamera al mondo che 
registra su DVD-RAM. IL DVD-

RAM consente infatti 
d1 registrare fi­
no a 1.46 G1-
gabyte di dati 
video digitali 
in formato 
MPEG-11 per 

I lato su un sin­
golo disco da 
8 cm. Il disco 

~) è riut1llzzabile 
r.J fino a 100.000 

volte e capace 
d1 contenere 
l'equivalente d1 
due ore di au­
dio/video digi-
tale 1n formato 

MPEG-2. oppu­
re migliaia di im­

magini fotografiche 
digitali. Il disco può es­

sere letto da qualsiasi apparecchio 
DVD-RAM , soprattutto i drive DVD­
RAM per PC. La DVD-CAM Hitachi 
sfrutta tutte le caratteristiche della tec­
nologia DVD, quali ad esempio l'acces­
so diretto e l'elevata velocità di lettura 
e scrittura. In questo modo è possibile 
avere un accesso immediato alla scena 
registrata che s1 desidera. 

L'utilizzo di un DVD-RAM come me­
moria di massa consente d1 fare editing 
video senza dover acquisire il segnale 
attraverso schede d1 cattura. 

La fotografia digitale 
"tradizionale" 

Oltre alle fotocamere che masteriz­
zano le immagini dlfettamente su CD, 
sul mercato esistono certamente siste­
mi fotografici più tradizionale. In questo 
campo, dati per scontati i vari sistemi d1 
archiviazione delle foto e loro trasferi­
mento al PC, le macchine fotografiche 
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dell'ultima generazione si stanno avvici­
nando sempre più, come qualità, alle 
macchinette analogiche. Tra la ultime 
novità la HP ha da poco presentato le 
nuove fotocamere digital i PhotoSmart 
215 e 315, ideali per l'affidabilità e la fa­
cilità d'uso. Le PhotoSmart 215 e 315 
sono fotocamere digitali compatte e 
completamente automatiche. La 215 

presenta un CCD da 1 ,3 megapixel 
mentre nella 315 il CCD è da 2, 1 mega­
pixel. Oltre allo zoom tradizionale, le fo­
tocamere dispongono anche di uno 
zoom digitale 2x per la Photo-
Smart 215 e 2. 5x per la Pho­
toSmart 315, che consentono 
di avere inquadrature ancora 
puù ravvicinate e particolareg­
giate di del soggetto. Entram­
be le fotocamere dispongono 
di Di splay LCD da 4,5 cm a 
colori e flash incorporato (con 
la funzione anti occhi rossi). 
per scattare sempre, anche in 
condizioni di luce proibitive. 
Le fotocamere HP sono dota­
te del software ArcSoft Pho­
to I mpression ™ e ArcSoft 
PhotoMontage con i qua li è 
possibile effettuare elaborazio­
ni, modifiche e fotomontaggi 
delle proprie foto. Anche la stam-
pa è facilitata, grazie al collega­
mento ad infra rossi con le 
stampanti HP, mentre la sche-
da di memoria può essere colle-
gata direttamente a una stampante HP 
PhotoSmart. Entrambe le fotocamere 
sono dotate di collegamento USB, che 
consente di trasferire le immagini al PC 
alla massima velocità possibile. 

Da casa Pentax invece due nuove fo­
tocamere, anch'esse compatte. La El-
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Le due nuove fotoca­
mere Pencax da due 
milioni d1 pixel: la 
E/_200 e la reflex 
E/_2000. 

200 e la El-2000. La prima è una fotoca­
mera a mi rino "galileiano" mentre la 
seconda è reflex. Differenza anche nel-

1 a 

La Ouick Cam Traveler di Logitec 

risoluzione del CCD che nella El-200 è 
di 2, 1 megapixel, mentre nella El-2000 
è di 2,2 megapixel. Per la memorizza­
zione vengono utilizzate delle schede 

Il futuro in mano 

CompactFlash 
di tipo I e Il, 
mentre non è 
possibile l'uso 
con il Microdri­
ve IBM . Nel la 
El-200 lo zoom 
equivale ad un 
34 - 108 mm 
mentre nella El-
2000 lo zoom 
va da 34 a 107 
mm. Altra diffe­
renza sostanzia­
le t ra le due 
macchine è nel­
la gestione del 
colore che è a 
1 O bit per 3 co­
lori nella El-200 
e a 12 bit, sem­
pre per tre colo-
ri, nella E 1-

2000. La trasmissione dei dati con il PC 
avviene tramite bus USB o con collega­
mento a infrarossi. 

Le fotovideocamere! 
Per chi invece vuole avere una mac­

. chinetta tutto fare che all'occorrenza si 
trasformi in una telecamerina per la vi­
deoconferenza su Internet ecco due 
prodotti ad hoc: Logitec Ouick Cam Tra­

veler e la Creative Web Cam Go 
Plus. una telecamerine Internet utiliz­
zabili anche per scattare fotografie 
lontano dal PC. La nuova OuickCam 
Traveler può essere impiegata come 
macchina fotografica digitale. Come 
fotocamera si ha la poss"ibilità di 
scattare fino a 60 immagini ad alta 
risoluzione (640 x 480) o 240 foto­
grafie a bassa risoluzione (3 20 x 
240). Con la semplice pressione del 
tasto QuickSync le immagini verran­
no trasferite al PC. Collegata ad un 
PC, la nuova OuickCam Traveler si 
trasforma in una videocamera dota­
ta anche di microfono e con la pos­
sibilità di registrare video alla velo­

cità di 30 fotogrammi al secondo. 
Insomma, ce n'è per tutti i gusti. 
Con una fotocamera digitale e con il 
computer potrete facilmente ritoc­
care le vostre foto o spedirle su In­

ternet. Con le nuove videocamere che 
registrano su DVD-RAM (a proposito, è 
imminente il lancio anche da parte di 
Panasonic) sarà ancora più facile mon­
tare i vostri video. Ormai non ci sono 
dubbi. Nel campo dell'immagine digita­
le il futuro è già qui. 
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L'MP3 è stato la rivoluzione cultural­
musicale del secolo appena passato, lo 
stesso secolo che ha visto la nascita e 
l'esplosione di Internet. L'audio MP3 è 
stato sempre legato ad Internet. Senza 
Internet non ci sarebbe mai stata la ne­
cessità di comprimere i dati musicali al fi-
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ne di diminuire il tempo di scaricamento. 
Senza Internet non ci sarebbe mai stata 
l'enorme quantità di audio direttamente 
scaricabile dall'utente a costo zero (e 
troppo spesso illegalmente). Queste due 
cose. cioè la compressione elevata che 
ha permesso di avere molti brani audio in 

di Pierfrancesco Frovolini 

poca memoria, e la grande disponibilità di 
programmi musicali. hanno fatto nascere 
queste macchinette. semplici riproduttori 
di musica compressa. piccoli e trasporta­
bili. facilmente manovrabili. leggeri e sen­
za parti in movimento (che quindi non si 
rompono né s1 consumano). 
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Il p1ccohss1mo lettore di Teac. /'MP-3000. 

L'audio da Internet. .. 
I file MP3 scaricabili dalla Rete sono 

in media lunghi circa un decimo della 
grandezza dei file originale, con una ac­
cettabile qualità, sicuramente 
superiore a quella delle 
cassette analogiche. 
Come c'era da 
aspettarsi, la tec-
nologia appli- ~ 
cata ai f ile 
MP3 ha 
potu­
to go­
der e 
d e I I a 
enorme 
diffusione 
consentita 
da Internet. 
Così sono or­
mai disponibili 
centinaia di siti da 
cui si può scaricare 
musica e programmi, 
anche quelli per farsi 
da soli i propri MP3 con i 
brani presi dai CD. 

La musica però, ha biso-
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gno di essere ascolta­
ta. Una volta scaricati 
i brani nel nostro PC 
è un po' limitativo do­
ve rii ascoltare sola­
mente dal le piccole 
casse del computer. 
Ecco quindi nascere i 
riproduttori MP3, 
che permetto­
no di portarsi 
a spasso la 
musica che si 
vuole, dove si 
vuole. I produt­
tori di hardware. 
anche quelli le­
gati al più tradi­
zionale mercato 
del l'hi-fi, hanno 
cominciato a fare a 
gare nel presentare 
sistemi sempre più 
piccoli e sempre più 
completi . Tanto che 
al giorno d'oggi sono 
diverse decine gli ap­
parecchi presenti sul 
mercato. 

Anche i nomi pre­
stigios i dell 'Audio, 
quello con la A maiu­
scola, si sono buttati 
nella mischia. Ad 
esempio il nuovo di­

spositivo MP3 portatile di TEAC, 
J'MP3000 è una soluzione di fascia alta 
proposta dal prestigioso marchio pre­
sente ed apprezzato nell'alta fedeltà e 
nell'audio professionale da moltissimi 
anni. Il design ultramoderno e le ridot-

t issime dimensioni . quasi quelle di 
una normale carta di 

Yepp NEU 64• credito, lo rendono 
un sempl1c1s· 
simo lettore, un prodotto versatile 
cara11e11zza10 ed elegante, ideale 
dallo chass1s per essere utilizzato 
d1 un bel co-

lore blu se- in ogni ambiente e 
mirraspa- situazione. Il lettore 
rente. è dotato di un'auto-

nomia che supera le 
8 ore, grazie a batte­
rie a ioni di litio, ed è 
provvisto di un equa­

lizzatore con tre preset, 
per modificare a nostro 
piacimento l'ascolto di 
brani musicali. Il di­
splay LCD e i tasti er­
gonomici rendono 
molto facile l'uso 

dell'apparecchio . La 
memoria incorporata è di 64 

Megabyte ed il collegamento 
con il PC avviene mediante un ca-

Il futuro in mano 

Lo Yepp NDU 645. con ra­
dio FM incorporata 

vetto seriale. 
Da Samsung invece, leader con il 

suo Yepp del mercato MP3, arrivano 
due nuovi modelli : lo Yepp NEU 64 e lo 
NDU 64S. Il primo è un semplicissimo 
lettore, caratterizzato dallo chassis di 
un bel colore blu semitrasparente. Di­
sponibile anche in una bella livrea aran­
cione lo NEU 64 non dispone di display, 
sullo chassis principale, ma solo dei ta­
sti di avanzamento di brano in brano, 
stop e play. Il display è incorporato in­
vece sul telecomando collegato alla 
cuffia. Con una memoria di 64 megaby­
te permette l'ascolto di circa un'ora di 
musica che può essere incrementata 
con l'inserimento di Smart Media Card. 
La connessione con il PC avviene me­
diante porta USB. Per chi invece non 
può fare a meno di ascoltare la radio ol­
tre alla sua musica preferita la Sam­
sung propone lo Yepp NDU 64S, un 
prodotto di fascia più alta. La sua parti­
colarità è quella di incorporare una radio 
FM e di poter registrare audio con qua­
lità vocale da una apposita presa. An­
che l'NDU 64S dispone di telecomando 
retroilluminato, slot per Smart Media 
Card e di un display circolare che ripor­
ta tutte le informazioni sui brani. 

L'avere una radio FM nel lettore 
MP3 sembra una cosa inutile ma non lo 
è . Ne sa qualcosa il sottoscritto che, 
per motivi di famiglia, è costretto suo 
malgrado a viaggiare spesso per il sud 
d'Italia in pullman. Nelle 6 ore di viaggio 
non saprei che farmene di un lettore 
MP3. che può contenere al massimo 2 
ore di musica se si utilizza una Smart 
Card da 64 mega. La radio m1 permette 
invece di ascoltare musica ininterrotta­
mente. oltre che i telegiornali e le noti­
zie sportive. 
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MP3 Long time 
Una valida alternativa al lettore con la 

radio è il Creative Digitai Audio Player 
Jukebox, che con il suo hard disk inter­
no da 6 gigabyte permette di memoriz­
zare ore e ore di musica compressa . 
Per tenere ordine nell'enorme numero 
di brani ascoltabili, il DAP permette di 
organizzare tali brani in playlist. Leggen­
do i tag ID3 presenti nei f ile MP3 il DAP 
può visualizzare per ogni brano il t itolo. 
l'autore, il genere o l'album di apparte­
nenza. Un buffer molto ampio del Juke­
box garantisce una riproduzione perfet­
ta dei brani per cinque minuti anche in 
caso di urti o vibrazioni. 

Il firmware aggiornabile consente di 
supportare sia 1 formati di audio digitale 
già esistenti (MP3. WMA.WAV). sia 
quelli che verranno realizzati negli anni 
a venire. Il Jukebox è inoltre intuitivo e 
facile da usare; l' interfaccia USB ne 
consente infatti l'agevole collegamento 
al PC mentre il processo di conversione 
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Il Waitec 
Cltpp, perfet­
ta combina­
zione tra un 
mastenzza­
tore per CD 
8 cm ed un 
lettore MP3. 

/I Creattve 01-
g1tal Audio 
Player Juke­
box. che con 
un hard disk 
da 6 giga pre­
mette di regi­
strare m MP3 1 
brani d1 più di 
150CD 

dei CD audio in file MP3 o futuri formati 
digitali è stato reso più facile che mai 
grazie allo speciale software PlayCenter 
2, fornito in dotazione da Creative. 

Delle stesse dimensioni di un lettore 
CD portatile, il DAP pesa solo 400 
grammi ed è in grado di contenere 
l' equivalente di ben 150 CD musicali. 
Una presa audio stereofonica permette 
di registrare audio in formato WAW 
non compresso. 

Con un buon m icrofono il DAP può 
essere quindi trasformato in un regi­
stratore digitale portatile, per registrare 
concerti ed eventi dal vivo. Inoltre appli­
cando gli effetti EAX, che permettono 
di modificare le impostazioni del Juke­
box durante la riproduzione di un brano 
per simulare ambienti acustici reali o 
immaginari, si ottiene un audio 3D col­
legando il Jukebox ad un sistema di al­
topa ria nti a quattro satelliti , come i 
Cambridge SoundWorks FourPointSur­
round. 

CD-MP3 
Ma l'ultima frontiera dell'audio digita­

le portatile è la registrazione di audio 
MP3 direttamente su CD. Anche qu1 il 
CD la sta facendo da padrone. Esempio 
lampante è il Waitec Cl1pp, perfetta 
combinazione tra un masterizzatore per 
CD 8 cm ed un lettore MP3 in grado di 
masterizzare e riprodurre fino a 6 ore d1 
musica oppure 185MB d1 dati. Cllpp è 
infatti in grado di leggere CD da 8 cm 
con formati audio MP3 e WMA. Clipp 
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consente inoltre di registrare fi les MP3 
e WMA direttamente su CD da 8 cm. 
Estremamente piccolo, deve le ridotte 
dimensioni all'utilizzo di CD da 8cm, 
perfettamente compatibil i con gli stan­
dard, oltre che leggibili da tutti i maste­
rizzatori e lettori di CD tradizionali. 

Il Clipp garantisce un ascolto di musi­
ca ininterrotto grazie alla capacità di 
memorizzare ben 8 minuti in formato 
MP3 e 16 minuti in formato WMA nel 
buffer anti-shock di 8MB. Tramite l'in­
terfaccia USB può essere collegato al 
PC e usato come un masterizzatore tra­
dizionale. 

Chi invece il masterizzatore ce l'ha 
già, e non vuole rinunciare alla praticità 
dell'MP3 ma non si accontenta di una o 
due ore di musica ecco Havin, il nuovo 
lettore portatile di CD in grado di legge­
re anche CD contenenti brani codificati 
in MP3. Grazie all'ampio display, è pos­
sibile navigare all'interno del CD in ma­
niera molto facile ed intuitiva. acceden­
do ad informazioni quali il titolo del bra­
no. l'autore, il genere musicale oltre alla 
gestione e alla consultazione delle di­
rectory create in fase di registrazione 
del CD. Il nuovo lettore supporta Varia­
bile Bit Rate (bit rate variabile) da 8 a 
320 Kbps. Il sistema d1 antishock garan-

• 

t isce ben 240 secondi in formato MP3 
e 40 secondi in formato standard CD. 
L'Havin è in grado di leggere ovviamen­
te CD-R e CD-RW, sia 12 che 8cm. 

M P3 portatile? 
Non solo! 

Oltre all'audio an­
che il video è di­
ventato portatile. 

A parte le vi­
deocamere, che 
lo sono per de­
finizione, oramai 
da un po' di 
tempo è possibi­
le guardare i no­
stri film preferiti 
anche se si è in tre­
no o in macchina (na­
turalmente se non si sta 
guidando) . I nuovi lettori 
DVD portatili ci consentono di 
non dover rinunciare alla visione di un 
bel fi lm solamente perché non si è nel 
salotto di casa. I DVD player portatili di­
ventano ancora più piccoli e più facil­
mente trasportabili, dando al consuma-

Il lertore DVD 
• panatile Pioneer 

PDV-LC20 m 
uno spessore di 
3.6 cm incorpo­
ra uno schermo 
LCD di ben 7 
pollici oltre la 
meccanica 

~ - - -
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~ ~-~ ~ ~ ~ 

....... ,. - ·-
y y (_:) .. _ 
~ ':r. -

MCmicrocomputer n. 216 - aprile 2001 

Il futuro In mano <!t.~..::.Wt) 

Il Waitec Havin è un 
nuovo lettore portatile di 

CD in grado di leggere anche CD 
contenenti brani codificati in MP3. 

tore la massima libertà di portarsi il 
DVD ovunque e poter godere dell 'emo­
zione del cinema digitale anche in viag­
gio. 

La gamma portatili Pioneer com­
prende due modelli: uno senza scher­
mo e uno con schermo. Quest'ultimo 
è il PDV-LC20 che in uno spessore di 
soli 3,6 cm incorpora uno schermo 
LCD di ben 7 pollici oltre la meccanica. 
Con un peso di appena 920 grammi 
presenta una autonomia è pari a circa 3 
ore, tale da consentire la visione di un 
film intero durante un viaggio. 

Audio. video, telefoni miniaturizzati, 
da polso, telecamere con DVD, CD da 

8 cm. La miniaturizzazione 
del poco miniaturizzabile è 
cominciata. Chissà il futuro 
cosa ci riserverà. 

Certo sarà credo impos­
sibile guardare un film su 
uno schermo panoramico 
da due pollici, o pigiare i 
tasti microscopici del te­
lefono che avremo impian­
tato direttamente 
nell'orecchio (naturalmen­
te dotato di lettore MP6 e 
di radio digitale stereofoni­
ca con effetto surround in­
corporato e sintonizzatore 
RDS). Fantascienza? Ma il 
2000 non è già arrivato? 

~ 

81 



I PC ••• belli da vedere 
Il Design è ormai entrato di prepotenza nella nostra vita quotidiana: è costantemente 

sotto i nostri occhi, è presente in tutto ciò che facciamo, usiamo o vediamo ogni giorno. 
E' su Internet, nelle riviste, nei luoghi pubblici, nelle case: è persino in ciò che 

mangiamo, beviamo o ascoltiamo. 
Ovviamente, è anche particolarmente presente nel mondo informatico. 

Per rispondere a questa domanda, ci 
vorrebbe un trattato di centinaia di pagi­
ne. per lo più occupate da illustrazioni e 
foto, per "raccontare" il Design, perché 
è difficile descriverlo a parole. 

Potremmo semplificare all'estremo, 
descrivendo il Design come la progetta-
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Ma cos'è il Design? 

di Franco Palamaro 

zione di un qualsiasi oggetto, sia esso 
materiale (e quindi tangibile). sia solo vi­
sualizzabile (o altrimenti fruibile). se­
guendo una serie di regole e/o limiti 
prefissati coerenti all'interno del siste­
ma formale prescelto, con la condizione 
essenziale che l'oggetto prodotto deve 

interagire con l'uomo. 
Il Design è cosl una disciplina proget­

tuale, secondo la quale il prodotto deve 
essere caratterizzato da un equilibrio tra 
semplicità tecnica e realizzativa. morfo­
logia funzionale, forma ed ergonomia. 

E' ovvio che molti parametri, purché 
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coerenti con il· sistema for­
male prescelto, possono 
essere molto diversi e/o 
lontani dal comune senso 

Il moni tor LCD SGI 
SW1600: la diff u­
sione dei display a 
pannello p iatto ha 
permesso la crea· 
z1one di una nuova 
tipologia d1 compu­
ter, g li AIO (ali in 
one) con moni tor 
incorporato. 

di "bellezza" , "funzio-
nalità" o "ergonomia" 
(si pensi ad esempio 
allo stile di Ron Arad, 
o di Sottsass e Thun 
nel periodo Memphis; 
o ancora alle provoca­
zioni di Archizoom, di 
No Stop City). 

Il Design, in definiti­
va, non può essere ca­
tegorizzato rigidamen­
te, anche perché esi­
stono molteplici mani­
festazioni del Design 
(Industriai Design, 
Graphic Design, Furni­
ture Design , Product 
Design, Web Design .. . 
eccetera); ma può es­
sere percepito facil­
mente (una Ferrari è 
tale , oltre che per le 
pure e semplici pre-
stazioni automobilisti-
che e per la raffinatez­

za della meccanica, per il suo Design) e 
soprattutto fruito da chiunque interagi­
sca con l'oggetto di Design, sia esso un 
sito web, una macchinetta del caffè o 
una barretta di KitKat (ebbene si, è De­
sign anche quello ... ). 

La progettazione dell'interfaccia uo­
mo/oggetto, quindi; ed è particolarmen­
te interessante notare come quest'in­
terpretazione sia vera in ambito infor­
matico, dove un'interfaccia grafica fun­
zionale e accattivante; semplice da usa­
re e (abbastanza) intuitiva è la base del 
successo planetario di un prodotto dalle 
prestazioni, rispetto ad alcuni concor­
renti, non certo esaltanti. 

Oggi focalizziamo la nostra attenzio­
ne sul Design dei cabinet dei computer; 
non perché la morfologia estetico/fun­
zionale ed ergonomica delle periferiche 
sia meno interessante, anzi è tutto il 
contrario. 

Infatti, il Design dei dispositivi di in­
put (come tastiere o mouse), delle 
stampanti e delle altre perife riche 

Franco Palamaro è un esperto di 
tecnologie e di lnformation Technology, 
ma anche un Industriai Designer, laureato 
presso l' ISIA di Roma; progettista di peri· 
feriche e sistemi informatici, è stato se­
gnalato due volte al Premio SMAU per il 
disegno industriale con i prodotti Expo e 
Vela. 
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Un supercompurer Silicon 
Graphics Origìn 3000· la sua 
morfologia, particolarmente 
razionale, è comunque "scala­
bile", perché le proporzioni so­
no pressoché le stesse di un 
midtower A TX; immaginiamo 
lo stesso oggetto. anziché alto 
due metn, a fianco del nostro 
moniror .. 

esterne alla CPU del 
computer è sempre stata 
oggetto di attenz.ione da 
parte dei progettisti, men­
tre la CPU stessa (intesa 
come unità principale, lo 
"scatolone" che contie­
ne le parti indispensabili 
al funzionamento della 
macchina) è stata relati­
va men te trascurata , so­
prattutto dopo la formaliz­
zazione dei volumi, opera­
ta nei primi anni ottanta 
da Olivetti (si pensi all 'ar­
chetipo di tutti I PC come 
li conosciamo oggi , 
l'M24, disegnato proprio 
da Sottsass) e da IBM 
con il suo PC. 

Questo disinteresse 
non è per niente casua­
le: proprio perché la CPU 
è un oggetto statico e 
poco soggetto all'intera­
zione con l'utente, dopo 
un primo entusiasmo e la 
suddivisione formale in elementi 
(CPU. tastiera, mouse e monitor) si è 
considerato un oggetto o da poggiare 
su di un piedistallo a mo' di scultura 
moderna (è il caso di tutte le worksta­
tion di un certo livello. partendo dalle 
Sun. passando per le macchine NeXT di 
Jobs e arrivando alle SGI), oppure di un 
oggetto da nascondere, meramente 

I PC ... belli da vedere 

funziona le, asso- I 
lutament e inge-
gneristico e raziona-
le come impostazione e realiz­
zazione. 

Esistono le eccezioni: il mitico Appie 
Macintosh (i l 128K) del 1983 è un 

Il pnmo esempio di computer AIO basato su display a pannello pia/lo sul quale é stata effe1tuata una ap­
profondita ricerca formale è stato il TAM (Twentyeth Anniversari Macintosh), o Spartacus; da/l'impostazio­
ne formale di questo oggetto derivano praticamente tutti g/I odierni prodow PC. E' interessante notare co­
me Appie. pur avendo letreralmente "indicato la strada", non abbia m produzione alcun computer AIO im­
postato su questa tipologia tecnologica e formale. 
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esempio di progetta­
zione nel quale il cab1-
net è posto al centro 
dell'attenzione. e quin­
di dell'interazione, con 
l'utente; senza questo 
particola re modello di 
computer (la cui pro­
duzione è proseguita 
di modello in modello. 
fino al Color Classic Il 
del 1993) non sarebbe 
mai esisti to l'iMac. 

Si potrebbe obietta­
re che questa t ipologia 
già esist eva in prece­
denza (ci viene in men-
t e un computer HP, il 
150, che tra l'altro è il primo ad essere 
dotato di un monitor TouchScreen); ma, 
nel caso del Mac, il Designer (FrogDesi­
gn) ha realizzato un capolavoro di sinte­
si formale, ergonomica e stilistica: tan-

Il Compaq Presaflo. qui vediamo un altro tJpo di personallnaz1one del prodotto, 11 clience può acquisrare un 
PC base, più o meno uguale per wm. per poi sceg/lere una mascherina colorara d1 suo gusro E' mreso 
che è poi possibile "modificare" la propria scelta in un secondo tempo, cambiando il pannello fronrale con 
un altro d1 diverso colore 

84 

Lo Srrab1ila Estra Dream è li Pfl· 
mo nsultato dello sforzo cong1un­
ro delle aziende svduppatr1c1 della 
recnologia (s1 rrarra d1 una delle 
pflme implemenrazioni del forma­
to FlexA TX per la M/8) e delle 
aziende produrtnc1. 1deaton della 
morfologia funzionale della scoc­
ca 51 rrarra di uno studio anche 
funzionale m quanro la forma è 
giustificata dalla particolare d1spo-

s1ZJone m verticale e di fronte 
della meccanica del /errore 

d1 CD-Rom, dierro lo 
sporte/Imo anteriore. La 
stessa concezione di 
meccanica CD la mrov1a­

mo ne/l'a1 tua/e Compaq Presano. 

Il famoso Cube, un esem­
pio "d1 minimalismo" 

formale. la nduz1one a 
sempltce solido 

geomemco di un 
oggetto funzio-

nale. in 
realra. tutli i 

PC sono 
dei sem­
plici "pa­
ra/lelep1-
pedi", per 
una que­
stione d1 

raz1onal1zza­
z1one 1ecno­

log1ca inter­
na, per poi, a 
seconda dei 

casi. essere 
"ves1111" di 

scocche varia­
mente sagoma­
te o 1n altro mo­

do modellate 
Nella maggior parre 

dei casi, quesra sagoma­
tura è presence solamenre nel 

pannello frontale del prodouo (vedi 
PC Compaq Presar10). 

Fujitsu addirittura dei veri e propri cloni 
su piattaforma WinTel. 

Gli oggetti più innovativi continuano 
ad arrivare da Appie, assieme ad un 
trend ed una impostazione stilist ica ed 
ergonomica attualmente superiore alla 
maggior parte dei prodotti concorrenti 
su piattaforma Win T el, nonostante gli 
sforzi di aziende anche non direttamen­
te coinvolte nello studio stilistico ed 
estetico/funzionale dei PC. 

lntel, ad esempio. ha sviluppato e 
supporta tutta una serie di "form fac­
tor " per le schede madri dei PC. finaliz­
zate alla semplificazione e allo sviluppo 
di nuove forme estetico/funzionali per 1 
cabinet; per il lancio dei processori Pen­
tium li i lntel presentò, infatti, dei com­
puter caratterizzati da forme astratt e e 
geometriche, completamente differenti 
dai PC contemporanei. 

In questo caso. il gigante dei m1cro-
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Il tempo delle mele ... 

di Nero Berri 

Vedere macchine Appie ornare cataloghi d'arredamento e di complementi non è affatto 
raro come non manca qualche concorrente (almeno nel software) che promuove il proprio 
prodotto incollando finestre Windows su un iMac o su un CinemaDisplay con un Cube. 

Non parliamo di film nei quali i protagonisti raccolgono le idee in penombra illuminando 
la scena con la mela bianca di un PowerBook. o quelli in cui alcuni MessagePad Newton 
simulano, perfettamente creélibili, mondi futuribili e civiltà ad avanzata tecnologia. 

Spartacus. il nome in codice del Twentieth Anniversary Macintosh, l'archetipo dal qua­
le derivano oggetti che avete visto anche recentemente su queste pagine. può incantare 
con la sua tastiera bordata in pelle, il suo mouse nero ed i suoi cinque anni di vita. 

I computer Appie non sono gli unici, ma sono stati tra i primi (e sono ancora), oggetti 
belli da avere oltre che da usare, hanno costituito una buona parte del complesso di supe­
riorità di cui gli utenti Appie hanno sofferto fino agli anni del tracollo, hanno fissato per lu­
stri il riferimento nel rapporto prezzo/Design/qualità. E come le cose belle. non tutti se li 
potevano permettere. 

Malgrado brutture (non solo dal punto di vista del Design!) come 1 Performa e nonsen­
se come i Il, alcuni Mac (tra i quali citiamo il Plus e il Classic) 
sono entrati indissolubilmente nell'immaginario colletti­
vo come simboli del computer; ancora oggi c'è chi 
pensa al Mac come ad un piccolo monolite verti· / 
cale con uno schermo. un buco per il floppy 
(senza tasto!) ed una tastiera ed un mouse 
lievìtati. 

Il perché fu chiaro fin da principio: 
non era possibile togliere nient'altro 
ad un PC perché avesse tutto l'in­
dispensabile e non era possibile 
pensarlo in una forma migliore. 

L'iMac, parliamo con il senno 
di poi. non poteva essere un falli­
mento, poiché ha restituito 'Il' Mac 

I PC ... belli da vedere ~:A.:.dda 

processori ha cercato di incoraggiare la 
differenziazione morfologica (non fun­
zionale) del PC, anche perché i respon­
sabili del marketing hanno intuito che il 
Design può portare ad un maggiore in­
teresse del potenziale acquirente verso 
un prodotto, il PC Wintel, fortemente 
dinamico nelle funzional ità e nelle pre­
stazioni (e comunque paragonabile nel­
le funzioni ad un computer Mac) ma 
stagnante e anonimo, dal punto di vista 
formale. 

Il Design nello studio dei computer è 
molto più presente di quanto, in realtà, 
non si veda: il problema è che questo 
tipo di studio ha costi molto elevati, che 
necessariamente ricadranno sull 'utente 
finale, in cambio di un prodotto più raffi­
nato. ricercato ed ergonomico. 

Per questo motivo, chi ha degli inte­
ressi meramente e puramente com­
merciali, ben difficilmente investirà del 
denaro nella progettazione di un case di 
computer totalmente dedicato e pro­
prietario: il mercato ha fissato degli 
standard e l'assemblatore non fa che, 
appunto, "assemblare" una pila di pezzi 
dentro un cabinet il più anonimo ed 
economico possibile. per cercare di ai suoi utenti, ma l 'ha fatto impo­

nendo uno stile, mantenendo sola­
mente la tipologia del Mac originale. 

E visto che oggi sembra ancora che molti 
"veri uomini" si sentano privati della loro virilità 
ad usare un palloncino colorato come PC. alle don­
ne, che non hanno 'invece di questi deliranti condi­

vendere al prezzo più concorren­
-~ziale, alle volte con .m~rgini di 

_ guadagno bass1ss1m1. 
Non sempre questo 

succede: ma il massi­
mo che l'assemblatore 

può fare è scegliere, da un catalogo, un 
cabinet preconfezionato che raramente 
è coordinabile con il resto delle periferi-

zionamenti, il Mac piace particolarmente. 
Alcune lo posizionano non suì carrelli porta compu­

ter. ma sul tavolino basso del salottino alla I KEA, lo 
circondano di pupazzetti e lo usano sedute in terra. 

Il marketing lo sa bene, e nell'ultimo MacWorld Ex­

Il trend attuale è di uniformarsi alle mo­
de, e allora, ben vengano provocazioni 
come /'iMac a fiori e a pois; a quando, i 
PC "griffati" Versace o Armanì? 

po sono arrivati i Mac a pois ed a fiori ed anche in questo la mela morsicata stabilisce un 
primato; vedrete che fra un po' questo trend sarà seguito anche da altri, perfino tra coloro 
che oggi scherniscono. 

Scrivendo questo articolo in treno ho potuto notare l'interesse ammirato di coloro che 
avevo intorno suscitato dal mio PowerBook G3, ed è proprio la mancanza di personalità e 
di famìly-feeling fl rimprovero più frequente che è mosso al suo successore. il Powerbook 
g4 Titanium. 

Chi fa grafica espone il G4 come un trofeo e non ha il corag­
gio di metterlo sotto la scrivania: va Il, di fianco al monitor. 

Con un Mac si può scegliere di intonarlo all'arreda­
mento dello studio (e se ne compra una decina, per 

uno studio di medie dimensioni), oppure al tema 
del prodotto che s1 tratta (tutti rossi come la Ferraril 
e ben lo sanno gli architetti. 
Fermo restando che il massimo del fascino, dal 

1984 lo si prova una volta acceso, a casa di un amico e 
da allora in poi, a casa nostra, scelto per confi­
gurazione, colore ed accessori in tinta. 

! LB scelta dei colori di Appie era a/l'inizio indifferente 
alle caratteristiche cecniche del prodotto, pertanto tut­
ti i colori delf'iMac erano d1sponibill per cutii gli ucemi; 

questa tendenza si é modificata, anche per offrire un 
"totem" immediatamenre f/Conosc1bile: il Graph1te, o lo 

Snow, sono esempi d1 colorazioni d1sponib1fi solo con 
prodoui di alta gamma, dorati di configurazioni specifiche 

( .. e limitate nella disponibilità, in modo da creare una specie 
di "status symbo/"J. ------------------· 
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che esterne. da riempire con i compo­
nenti attivi (CPU, scheda madre, disco 
ngido, eccetera). 

Qualche numero fa MC ha pubblica­
to uno speciale sui PC di marca: è so­
prattutto in questo ambito che è possi­
bile trovare PC correttamente progetta­
ti e realizzati. dotati del valore aggiunto 
del Design, che lo ricordiamo NON è li­
mitato ad una effimera estetica esterio­
re. 

Non per questo dobbiamo spendere 
cifre folli per un PC bello da vedere e 
piacevole da usare; Appie (sempre lei !) 
ha inaugurato, con l'iM ac, una tipologia 
di PC a basso costo caratterizzati da 
una forte valore aggiunto; il Cube (forte-
mente voluto da uno Steve Jobs che ha 
così visto realizzato di nuovo il progetto 
visuale sperimentato anni prima con la 
workstation NeXT, un cubo nero di au­
stera e spartana bellezza) è un vero e 

. proprio "Statement", una pietra miliare. 
summa dello stato dell'arte del Design 
informatico attuale. Altra pietra miliare 
ed evoluzione del Design base del Ma­
cintosh, il bellissimo Spartacus (Design 
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Ed eccolo qu8, 11 
M8cinrosh Plus. 
/'archetipo del 
compurer Appie; 
nelf'm1m8gtn8f/O 
collerr1vo (vedi 11 
riquadro di Nero 
Bem!. é questo 
"IL" M8C Non 
c ·e da stup1rs1 se 
poi l'iMac é stato 
un successo as· 
soluto. p1u dt 
quals18s1 alrro 
compurer Appie 
la parte, appunto, 
11 primo M8C) 

Un prodorco d1 
Jepssen, Unico 
Flat, si rratta d1 
una persona/lzza· 
zione d1 una cipolo­
g1a a/l'avanguardia, 
sebbene l'imple· 

rela11Vamente convenzionale, neg/I s11lem1 e nella realizza· 
z1one. mteressante la srrurrura, derivara dallo chass1s d1 un 
notebook L 'uril1zzo d1 tecnologie "wireless" nobilita un pro­
getto almmenti "de1a vu" 

Ecco un esempio d1 
prodotto "trailer'', 
realizzaro m un nu­
mero relaovamen· 
te l1m11a10 d1 pezzi 
(dal costo 

un'utenza d1 
fascia alra (dio­
ge11 t1, profess1011ìst1. 

uffici di rappresenranza) 11 Packard Bel! 

Una "vera" workstauon, la Octane d1 Silicon Graph1cs: /'ogge!lo é un monofite. un rorem basso e minaccio­
so, che espflme porere e granit1c8 solidità; anche qw, essendo m realtà /'mreraz1one delrutenre con la mac· 
chma fisica odono al minimo possibile (non é nemmeno 1mmed1aramence accessibile il dove CD, nascosro 
dietro uno sportello e destinato alla sola ms1allaz1one e manvtenz1one). la morfologia dell8 scocca e relega-

Diva, un AIO dalle inreressanr1 cara rreflsrt­
che stilistiche e recnologiche, tra /'altro, riprende 

ti concetto d1 "peofenche senza tilt", come la ta· 
st1era e 1/ mouse, gtb presenr1 nelf'App/e TAM. 
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ra a semplice comu111caz1one delle carauerisriche del prodotto 

- -

Ancora ti Com· 
paq MtcroTower 
Presarto, un 
prodotto basare 
sv CPU AMO 
Duron. con mo· 
111tor m dotazio­
ne da 15 o 17 
pollict; 11 prezzo 
indtcattvo parre 
da 2 500 000 e 
arriva fino a 

4.500.000 
lire, IVA 
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Un altro prodotto Strabilia, molto più convenzionale 
del precedente Estra Dream, è l'Estra hovse; si 
rracta di un banale case da PC. "nobilitaro" dall'uso 
di un pannello di plastica !fasparente colorata svi 
frontale. Il primo impatto potrebbe anche essere 
piacevole, ma siamo anni lvce dalla ricercatezza 
formale del Dream. 

B&O) o 
T A M , 

Twentieth An­
niversary Ma­
cintosh del 

1996, ha rappre­
sentato il pri mo PC all-in-one a 

pannello piatto, dal quale poi tut ti i 
più grandi produttori hanno tratto ispi­
razione per la realizzazione di prodotti 
anche va lidissimi (il Toshiba Equium, 
l'Acer FP2, l'IBM NetVista, solo per fa­
re qualche esempio attuale) . 

Questo tipo di prodotti, ora ricerca­
tissimi dai col lezionisti (lo Spartacus, 
una macchina basata su di un proces­
sore equiparabile ad un Pentium 133, 

Uno dei PC AIO in asso/uro più interessanti dal pvnto di vista s rilistico, sopractur10 perché molti nusciranno 
a scorgere stilemi tipici dei "concepc Design" di motu prodotti anni 70 e '80, è il Toshiba Eqwum; un pro­
dotto di nicchia, dalle linee pulitissime e dalle forme morbide e affilate al tempo s resso. è esemplare nella 
sva essenzialicti. Peccato che la ricerca non sia stata estesa anche alla tastiera e al movse. 
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se in perfette condizioni vale ora anche· 
sei milioni !) hanno invece sofferto, al 
momento de l loro lancio, un tiepido 
successo; è successo con il Mac Color 
Classic, con lo Spartacus e sta succe­
dendo con il Cube. 

Perché? 
Se è vero che questo tipo di prodotti 

è lo stato dell'art e del Design, perché 
poi non hanno avuto l'immediato sue-

Vincitore d1 parecchi premi internazionali, /'Acer Ve­
riron FP2 è interessante anche per ti nuovo concet­
to d1 modularità che offre, m pratica, a drfferenza di 
tutti gli alm prodotti AIO (incluso /'iMacJ che s1 ba­
sano sv d1 una architettura "chiusa ", nel Vemon 
tutti i singolt elementt sono aggiornabili, persino il 
monitor è sostituibile con uno di maggiori dimen­
sioni e risotvzione, consentendo lo sresso ttpo di 
longevità cararreristico dei PC desktop. 

cesso? 
Il motivo è da ricercare nell 'assoluta 

novità. nel troppo anticipo rispetto ai 
tempi. del lancio: il Cube è troppo inno­
vativo, come lo era lo Spartacus. 

E' interessante notare quanto il Desi­
gn dei cabinet da persona! computer 
sia stato influenzato negli ultimi anni dai 
supercomputer; in generale, per i com­
puter di marca si tratta di una volontà di 
coordinare tutti i prodotti dell'azienda 
con un "family feeling" : è il caso di 
IBM, che crea una serie di stilemi da 
applicare a tutte le linee di prodotto. 

Ecco allora che l'ult imo AS390 ripor­
ta le stesse forme spigolose, austere. 
completamente nere con particolari blu 
e rossi dei portatili ThinkPad o delle ln­
tellistation; la direzione del centro stile 
IBM è di Richard Sapper, un Designer 
che, assieme a Marco Zanuso, ha let­
teralmente tat to la storia del Design 
italiano. Allo stesso modo. le particolari 
forme dei computer ad alte prestazioni 
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Il D1mens1on 8100 d1 Del/: convenrenremente 
proge/lato con la massima raziona/ira e n­

spetro per la d1spos1zione degli ele­
men11 recno/ogicl interni, rradi­

sce un poco la srandar-
dizzaz1one e la siri­
sciance banalità 
che la configura­
zione 11po/og1ca 
impone (1/ case è 
comunque un 
mono/Ile parai/e· 
lepipedale vem­
cale, dai Jau 
sconsolatamen· 
re piatti ecce­
zion falla per 
l'es1e1izzaz1one 
del frontale}. 
Resta comun­
que un ottimo 
esempio d1 ca· 
ra11enzzaz1one 
aziendale di 
prodor10, che 

non 

man­
ca di susci1are 

mreresse e mollo pia· 
cevo/e alla vista I prezzi parto­

no da 4.558.800 lire IVA inclusa 

Altro classico esempio d1 cara1terizzaz1one aziendale. rotalmenre allineato al 
"corpora re Design" e al "family tee/mg .. d1 IBM, 1/ Ne1V1sra X40· essenziale, 
ausrero e dalle linee solidamente geomemche. lascia poco spazio al/'immag1-
nazione, non è misterioso ed è 1mmediaramente identificabile (non c'è dub­
bio è IBM!J. Al d1 là della semplice emica esrerica (può piacere o non piace­
re!. 1/ Nerv1sta rrasme11e pienamente 1 conce11i di solidità, sicurezza e presra­
zione che l'azienda vorrebbe fossero assim1/ar1 con 1 propn prodotti Con 
quesro non vogliamo fare alcun commento riguardo alla funzionalità o alle 
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prestazioni effetrive 
del prodotto. ciò 
che c1 preme sor­
tolineare è la effi­
cacia della comu­
nicazione mrrm­
seca al lmguag· 
g10 merapro­
getruale ulll1z­
zaro per la sm-
1es1 formale 
dell·oggetro . 

S i I 1 c o n 
Graphics (dalle Challenge, al-
le Onyx, passando per le ultime Ori­
gin) sono state riprese più volte da 
molti produttori di PC; SGI ha un altro 
"format" per il family feeling, basato 
più sul colore che sulla morfologia me­
ramente estetica (varie tonalità di blu, 
viola e indaco), per cui l'aspetto forma­
le degli oggetti può avere poca atti-

L 'Enface Env1dea é una 
1mplemenraz1one "stan· 
dard '. della tipologia AIO 
con display LCD. nspetro 

a1 morfolog1camenre ben 
più mreressan11 Vemon, 
Tosh1ba e IBM (per d1vers1 

mot1v1J, sebbene formal­
menre inreressanre non ad­

duce alcun argomento valido 
a soszegno dello sttle. né al· 

cuna metafora m1eressanre; 
siccome 11 trend a11uale della 
maggior parre delle grandi 

aziende IT va m questa d1rez10-
ne (avendo queste ultime mve· 

srito mol11ss1mo m R&D, sopra1-
iurto dal punro d1 v1s1a del Desi­

gn), anche 1/ produttore d1 quesco 
ogge110 ha presentalo un compu-
1er "d1quel11po" 

nenza tra loro (si con­
fronti la workstation 02 
con le macchine Origin). 

La stessa cosa si può 
dire praticamente per tut-

te le aziende 
che produco­
no super­
computer. da 
Tandem 

Computers a Cray 
Research, da SGI a NEC. 

Il Design di queste macchine si può 
puntualmente riconoscere in molti par­
ticolari di svariati personal computer 
successivi. 

Lo sforzo attuale dei produttori nel 
raggiungimento d1 un prodotto soprat­
tutto "bello da vedere" , come già af­
fermato. è stato sollecitato dagli 
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Il Vectra VL400 è un relarivamente banale sistema 
"book size", che a differenza del ben p1u m1eres· 
sance e-PC. è s1a10 "nob1li1ato • da una progetcaz10-
ne del pannello an1e"ore piu atcenta. s1 trarta co­
munque d1 un prodotto che puma mo/10 sul prezzo 
aggressivo e sulle pres1az1oni della conf1gt1raz1one 
per arrrarre 1 potenz1al1 clienti del s1s1ema. ev1den· 
1emence 1den11f1ca11 negli u1en11 az1enda/1 e "corpo. 
rare• 

esperti di marketing. sulla base delle 
esperienze di Appie; con questo non 
vogliamo certo categorizzare una certa 
tendenza del la maggior parte delle 
aziende IT degli ultimi due anni a im­
mettere sul mercato prodotti semitra­
sparenti (lo stilema distintivo del Desi­
gn Appie nel la "seconda era Jobs" ), 
ma piuttosto evidenziare quanto le 
prestazioni dello stesso segmento di 

HP s1 è m passaco affidata allo srud10 Lunar Design 
(autore. ad esempio, del PC Pav1llton/. 11 Design è 
s1ato sempre cura10 dall'azienda. 
m mo/11 dei propfl prodow 
L 'e-PC, un compu1er "book­
s1ze • d1 d1mens1oni mo/10 (/· 
dorre. e un be/l'esempio d1 
come è poss1b1/e raggiunge­
re 1raguard1 1mpor1anc1 senza 
effecruare che pochi m1erven-
11 sulla compos1z1one formale 
del progerco Molto sulrzzaco. 
semplice e "pul110 . trosmetca 
un'Idea d1 semplrce efficacia, le 
sue dimensioni. esrremamence 
ndorre flsperto ad un PC Desk­
top standard. sono una ulteriore 
esonaz1one ad aw1cmarlo a se. 
porlo dlfetramen1e sulla scrivania 
e renderlo 1mmedia1amence e li· 
sicamen1e raggiung1b1le, sodd1· 
sfacendo in tal modo perfe11a­
menre la condizione d1 1111eraz1one 
con J'ucence 

Un PC completamence d1segna10. sempre basato su nuovo Form Facror FlexA TX. è /'Olidara Al1con. me­
rafoncamence nconducibde al "segno" dr una coppia d1 libri; immagine p1ut1osro efficace. per un prodotto 
abbastanza innovativo e dal case coralmence "disegnato" a differenza di prodom cerramence più banali co­
me 11 Compaq Presaflo. 
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mercato siano oramai pressoché 
piatte per cui anche un semplice 
elemento decorativo (si intona al 
tappeto e alla scrivania: vedi il ri­
quadro del nostro Nero Serri) può 
essere l'elemento decisionale 
per il quale si acquista un prodot­
to piuttosto che un altro. 

Ben lo sanno i produttori di au­
tomobili (mercato, questo, parti­
colarissimo, nel quale l'aspetto di 
un motore o il rumore che fa la 
portiera che si chiude può essere 

elemento di scelta) o d1 telefonini, che 
oramai si cambiano come un capo di 
abbigliamento fuori moda. ~ 
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di Massimiliano Cime/li 

vera novità risiede 
nel tipo di interfaccia­

mento. dato che il piccolo 
Zip di soli 300 grammi può collegarsi al 
personal tramite 11 solo cavo USB. autoa-

limentando l'in­lomega Zip 
250MB USB Powered 

tero d1spos1tivo. 
Di conseguen­
za non avrete 
piu scomodi ali­
mentatori 
esterni. quindi 

Ormai viviamo in una società treneti­
ca. regolata da ritmi lavorat1v1 incessanti. 
dove la mobilità associata ad una perfet­
ta sincronizzazione dei progetti, condizio­
na troppo spesso il buon esito dei nostri 
obiettivi. Stiamo parlando delle lim1taz10-
ni offerte immancabilmente dall'unico 
mezzo tecnologico onnipresente nella vi­
ta di molti individui, il caro e "dispetto­
so" persona! computer. 

Per interderci, quante volte vi siete 
trovati in difficoltà con 1 tempi d1 produ­
zione per il nefasto blocco del PC, oppu­
re. grazie alla mancanza d1 un supporto 
idoneo per trasportare i dati più impor­
tanti? Credo frequentemente. Quindi per 
ovviare a queste deficienze. dovreste 
munirvi di uno dei numerosi dispos1tiv1 di 
"storage mobile" offerti dal mercato. 
1deal1 per la creazione d1 essenziali 
backup delle informazioni . Tra 1 molti. 
questa volta abbiamo scelto il nuovo dri­
ve Zip di !omega studiato per supportare 
1 d1sch1 da 250 MByte, un prodotto al­
quanto interessante data la completa 
mancanza d1 un alimentatore esterno e 
per il suo design estremamente compat­
to e portatile 

Salvare i dati in 
completa libertà 

Zip 250 USB Powered risul ta adatto 
ad ogni ambiente, regalando un design 
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Il nuovo disco Zip 
da 250 M8y1e. leg­
germente modifica· 
ro nelle linee e rea­
lirza10 m mamo per 
salvaguardare 1 vo· 
stri da11 fino a IO 
anni 

decisamente 
gradevole alla vi­
sta . Lo chassis in 
plastica, di colore blu 
e lettrico trasparente 
con finiture in grigio. delinea 
una struttura decisamente compatta e 
maneggevole. Da non trascurare 1 lati 
leggermente curvilinei, realizzati per 
ospitare il supporto di gomma dura. m 
modo tale da posizionare il drive anche 
in verticale, salvando lo spazio spesso ti­
ranno del nostro tavolo da lavoro. Ma la 

I omega 
Zip 250 MB USB Powered 
•·•··•·••·•·••·•·············•······ 
Produttore e Distributore: 
lomaga lnterna11onal SA. - Avenue des Mor­
g1nes 12 - 1213 Pe111-Lancv. Ginevra, Svizzera 
Tel : +41·22-8797-000 
Fax: +41-22-8797-40 I 
www.1omeoa.con·1 

Prezzo UVA inclusa): Lire 549.000 

potrete salvare 
1 vostri dati con 
la massima pra­

t1c1tà, collegandovi alla vostra po­
stazione senza dover spegnere 11 
computer. Nella confezione sarà 
presente anche un dischetto Zip 
da 250 MByte dawero singolare, 
infatti, la classica forma quadrata 
cederà 11 posto a forme p1u ergo­
nomiche. mentre la sezione inter­

na verrà realizzata in titanio per 
garantirne la durata fino a 1 O anni, 

con conseguente aumento di prez-
zo del 20/25 % per singola cartuccia. 

Comunque i possessori dei vecchi sup­
porti da 100 MByte non devono preoccu­
parsi, la piena compatibilità è garantita, 
come è assicurato il pieno supporto con 
tutti i sistemi operativi Windows d1 Mi­
crosoft. Linux e MacOS 8.1 o versioni in­
feriori. 

Il Software a corredo 
Oltre all'immancabile driver multilin­

gua lomegaWare giunto alla versione 
2.8, rivolto alla rapida installazione della 
periferica (un minuto circa del vostro pre­
zioso tempo). possiamo trovare nel se­
condo CD un esauriente manuale nel for­
mato HTML rigorosamente in italiano e 
un ricco pacchetto software che consen­
te di sfruttare al meglio l'apparecchio, 
dalla creazione dei backup alla manipola­
zione delle immagini, dalla creazione di 
playlist musicali in MP3 alla regolazione 
dei salvataggi-dati. Iniziamo con !omega 
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lomega Zip 250MB USB Powered O verv i e"VV 
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zione. Il secondo è 
uno dei programmi 
più completi per la 
gestione dei file 

OK I - I G ...to I 
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/omega BackUp 4 I, 11 soflware londamencale per creare istantaneamente i 
vosm back-up, con soli due click del mouse. Le numerose sezioni consentono 
di pianificare con una frequenza prestabilita 1/ processo d1 trasfenmento dari 

·" a 

BackUp 4.1, un com­
plesso programma 
studiato per trasferi­
re e riprendere i dati 
dal dischetto con 
due click del muose, 
per realizzare sempli­
ci backup dei file se­
ziona t1 o per pianifi­
care, regolando i nu­
merosi parametri , 
backup personalizza­
ti su base regolare. 
Mentre per espan­
dere le potenzialità 
del prodotto vi consi­
glierei di sfruttare 1 
due utilissimi Adobe 
ActiveSha re e Mu­
sicMatch JukeBox. Il 

.... J'1 , 1111!t I I ob I 1lr· t1 tf .u) Ujl .. (91 Eì 

·D C4r!io 
"''...JCà.­
'seO""" 

"1 ~D °""""'" saoc..­
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!i'JD fCllD~dll!tMèl 
li!!E:jMl>l 
li'iO _._Zo250 

~--!i'!O ~f'lop-Rw 

~a51~51025~~ 

primo è dedicato alla creazione di album 
fotografici personalizzati, dove potrete 
selezionare la fonte di acquisizione desi­
derata, manipolare l'immagine e creare 
effetti di movimento. real izzare sfondi 
per il desktop o una normale presenta-

G...to 

M us1cM a1ch JukeBox· 
create le vostre compila­
tion e salvatele dlfetta­
mence sul disco ZIP o sul 
CD-Rom. se siete prow1-
s11 ovv1amenre d1 un bel 
masterizzatore. 

l!JJJJ~,ta 

4 480i.8 ""3111 
429tl:I OD)flo 
2.82>1J.8 ""381 
OOQ(B ..,Jlle 

3.nlll\8 ..,:i11e 
:J.IX&(B ..,:181 

11(8 ColooooMI 
2.97\'1(8 ""'381 

3.5141(8 ""'311e~ _.. ..... 
• 
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Adobe Acc1ve Share: pro­
gramma in do1az1one per 
realizzare 1 voscri album 
personal1zzari, acqwslfe, 
manipolare e scampare le 
locogral1e prefeme. 
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MP3. infatti: Mu­
sicMatch, che vi 
accompagnerà nella 
creazione di "playli­
st" personal izzate, 
nell'importazione di 
brani musicali dal 
Web o da qualsiasi 
altra fonte esterna. 
nell'analizzare il vo­
stro eventua le CD 
audio per importare 
e trasformare nel 
formato desiderato 

il brano scelto, oppure, di scaricare la vo­
stra "compilation" direttamente nel vo­
stro disco Zip. Infine, !omega offre in 
prova per 30 giorni il nuovo Ouik Sync 2, 
una perfetta soluzione per salvare con 
dei comodi "wizard" i file scelti sia dai 
dischi locali sia dalla rete in modo traspa­
rente ed automatico, personalizzando nei 
particolari i tempi di backup. 

Conclusioni 
lomega Zip 250 USB Powered rappre­

senta un'ottima scelta per i professioni­
sti che sono costretti a viaggiare molto 
spesso e che desiderano un prodotto 
maneggevole, pratico. senza fastidiosi f ili 
regalati da ingombranti alimentatori. Cer-

to da una parte abbiamo un oggetto de­
cisamente portatile, accompagnato da 
un completo pacchetto software, ma 
dal laltra bisogna considerare l'investi­
mento non certo economico. ~ 

91 



di Alessandro Pette 

.· .. .. . .... ·- ., . 

Atlantis Land Mistral 
Adattatore ISDN 

Rete e non più rete. Come fare se non 
avessimo una connessione in casa? For­
se coloro 1 quali non hanno mai avuto. o 
per scelta o perché ancora non hanno 
pensato ad un acquisto di un PC, una con­
nessione alla rete. non sentono molto la 
mancanza d1 un servizio come Internet. 
Anzi. Ma non voglio ora utilizzare queste 
poche pagine dedicate alla prova d1 un 
prodotto. per enunciare 1 motivi per cui la 
connessione alla rete delle reti risulti es­
sere di grande utilità. come, ad esempìo. 
servizi sociali, servizi pubblici, servizi ban­
cari e quant'altro possa servirci per man­
tenerci informati. Non in ultima analisi si 
consideri anche la possibilità di passare 
qualche ora piacevole con 1 nostri awersa­
ri telematici. giocando insieme attraverso 
11 doppino telefonico. Insomma sia che si 
tratti d1 lavoro che d1 svago, una connes­
sione ad Internet ci accompagna e ci aiuta 
nello svolgimento della nostra giornata. 
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Ma s1 sa, la tecnologia avanza, la diffusio­
ne della connettività aumenta, come la 
quantità di dati da scaricare sul nostro PC. 
tanto che tutto questo s1 traduce in una 
tragica riduzione della velocità d1 connes­
sione. Tanti soldi spesi per il nostro perso­
na I, ed ora? La soluzione, anzi le soluzioni 
per incrementare la velocità di connessio­
ne sono a portata d1 mouse su quasi tunt i 
portai! delle maggiori compagnie telefoni­
che. ma il più delle volte rimane difficile 
capire quale delle offerte presenti sul 
mercato sia la più economica ed efficien­
te. Una valida e veloce alternativa alla con­
nessione analogica proviene dalla oramai 
sperimentata linea digitale ISDN, che. con 
i suoi 128Kbps, rimane la scelta più eco­
nomica fra quelle presenti oggi sul merca­
to. Dotarsi d1 una linea digitale 1n realtà co­
sta di più d1 una analogica. solo per 11 fatto 
d1 dover pagare 11 canone d1 una doppia li­
nea. ma con 1'1ndubb10 vantaggio di avere 

una linea telefonica sempre libera e una 
connessione sempre veloce ed affidabile. 
Chissà se poi, 1n un futuro molto vicino. 
anche il balzello del canone non verrà abo­
lito. Nel frattempo godiamoci una linea di­
gitale per entrare nel mondo delle reti, e 
lo facciamo con il nuovo modem. per me­
glio dire. un terminale ISDN, presentato 
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Ecco 1 led ad1b111 al conrrollo dello staro del terminale. Ce ne sono ben orco e si 
distinguono tra quelli di controllo delle lmee d1 connessione e quelli inerenti allo 
stato di funz1onamenco del cermmale stesso 

Ingombrante 11 connettore RS232 occupa mera del panne/Imo poscenore, men· 
ere al suo fianco rrov1amo /'immancabile conneuore RJ-45 e quello, propneca­
no, dell 'a/Jmentaz1one. 

Caratteristiche tecniche 
Velocità: 64/128 Kb/s - Protocolli sup­
portati: V.120, X.75, HDLC trasparente, 
X.75-NL, PPP, MLPPP Conversione PPP 
async to sync. - Supporto comandi: AT. 
CAPI 2.0 a 16 e 32 bn - SO compatibili: 
Win 3.1 /95/98/2000/NT, DOS, UNIX, Ma-

l 
c1ntosh, OS/2 e Novell - Connessioni: 
RJ-45, RS232 

dalla casa milanese Atlantis Land, il Mi­
stral TA ISDN. 

Nella botte piccola ... , 
Nessuno di noi ha mai considerato che 

1n realtà nella botte piccola c1 sia poco vi­
no? Ebbene nelle sue dimensioni vera­
mente ridotte, il Mistral contiene poche 
componenti elettroniche, ma in realtà è il 
frutto di molta tecnologia. Certo è faCJle 
gestire l'ergonomia e l'estetica di un og­
getto poco ingombrante come questo 
terminale Mistral, che racchiude tutta 
l'elettronica in un guscio di alluminio gri­
gio, 1n cui viene fatta scorrere una piastra 
di vetronite. quasi come se fosse, oltre 
che la sede principale di tutti i componen­
ti, anche un grande dissipatore di calore. 
In realtà di calore ne viene generato po­
co, forse anche perché l'area di dissipa­
zione è molto estesa e quindi non vi è il 
tempo necessario per far surriscaldare 
tutta la scocca del terminale. Alle due 
estremità vi sono sia il consueto connet­
tore RJ-45, sia il connettore multipolare 
RS232, interfaccia seriale verso il PC, che 
l'ingresso per l'alimentazione. Per una 
corretta configurazione, il terminale è do­
tato di due file di 4 led, che, a seconda 
della frequenza di illuminazione, ci indica­
no lo stato attuale della connessione e 
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dell'interfaccia con il computer. Ma non 
solo, perché grazie alla presenza di 4 led 
rossi. avremo di fronte ai nostri occhi, 
una rapida diagnostica circa gli errori di 
configurazione o di malfunzionamento 
che eventualmente incontreremo. Ma il 
piccolo manuale di installazione, scritto in 
italiano, ci eviterà di commettere banali 
errori, cosl da rendere l'installazione già di 
per sé molto semplice, sicuramente velo­
ce e senza problemi. 

Cara vecchio modem, 
addio! 

La velocità di connessio.ne, come vi 
avevo annunciato, è di 128Kb al secondo 
nel momento 1n cui verranno utilizzati tut­
ti e due i canali digitali di cui la linea ISDN 
è fornita, mentre la minima è di 64 Kb al 
secondo. Inutile sottolineare come sia 
importante sfruttare in maniera opportu­
na questa opzione di collegamento, visto 
che alla massima velocità, la tariffa telefo­
nica da pagare corrisponderà esattamen­
te a quella di due telefonate. quindi fate­
ne buon uso. Il terminale è compatibile 
con i protocolli V.120, X.75, HOLC traspa­
rente, X.75-NL, PPP e MLPPP, e EURO 
DSS1, mentre supporta sia i classici co­
mandi AT, che ì CAPI 2.0, cosa che per­
mette di eseguire quelle applicazioni tipi­
che di una linea ISDN. Grazie poi al 
software RVS-€0M, presente nel cd di 
installazione, il Mistral è capace di trasfor­
marsi 1n una funzionale segreteria telefo­
nica e di inviare e ricevere fax sia di grup­
po 3, ossia con una velocità di ricezione e 
trasmissione fino a 14,4 Kb/s, che dì 
Gruppo 4, con velocità f ino a 64 Kb/s. Al­
tro software in dotazione permette al Mi­
stral di eseguire funzioni d'integrazione 
telefonica, come la chiamata telefonica 

Atlantis Land Mistral O ve.-v i e vv 
---

tramite applicativo. d'integrazione fax/te­
lefono con Outlook ed Exchange, Euro Fi­
le Transfer, emulazione di terminale, 
Transfer File, Fax over IP e Voce over IP. 
L'interfaccia dati verso il PC è assicurata 
da una connessione seriale RS232, il che 
permette d1 utilizzare il terminale non so­
lo con un sistema Windows based, ma 
anche MacOs. UNIX, OS/2 e Novell . In 
tutti 1 casi la velocità di connessione con il 
nostro persona! risul terà essere di 230 
Kb/s in modo Async. Infine vi è fa possibi­
lità di aggiornare il firmware del terminale 
tramite fa comoda e capiente Flash 
Eprom. Ricordiamo, per dovere d1 crona­
ca, che il terminale viene offerto dalla 
Atlantis Land con una garanzia della dura­
ta d1 3 anrn. 

Il digitale 
Navigare in Internet è una cosa, ma 

farlo con una connessione ISDN è un'al­
tra. Su strada, il piccolino di casa Atlantis 
Lanci ha dimostrato di avere tutte le carte 
in regola per non sfigurare di fronte ai ter­
minali' ben più costosi, mantenendo una 
connessione sempre molto efficiente e 
qualitativamente affidabile in ogni situa­
zione di utilizzo. Come consigliano in casa 
Atlantis Lanci, questo terminale dalla faci­
le installazione e dalla totale compatibilità 
con i maggiori produttori di PC rappresen­
ta una scelta giusta per tutte quelle appli­
cazioni che necessitano di una connes­
sione alla rete via ISDN. sia che si tratti di 
un accesso ad Internet. sia che ci si trovi 
di fronte ad una LAN remote aziendale. 
In realtà sia il suo prezzo, di poco inferio­
re alle 250.000 lire, che le sue dimensio­
ni, che lo rendono particolarmente adatto 
anche ad un persona! portatile, fanno del 
Mistral una scelta definitiva e particolar­
mente economica. t;:;rg 
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Waitec T·REX 
Un masterizzatore velocissimo, con 
supporto della tecnologia Burn Proof 
e scrittura di CD Text 

La corsa alla velocità, che da sempre 
ha caratterizzato il mondo dell'informati­
ca, dopo aver interessato dapprima i 
processori, quindi le schede video e poi 
gli hard disk. ha da poco contagiato an­
che le altre componenti del sistema 
"persona I computer". Ne è esempio 
lampante il costante incremento di velo­
cità dapprima dei lettori CD-ROM e poi 
dei masterizzatori. I primi scrittori CD-R 
registravano a 2x, e già all'epoca sem­
brava che il limite si fosse raggiunto. 
Ora s1 masterizza a 4x, Bx, 1 Ox, e 12x; 
per registrare un CD intero bastano solo 
5 minuti, a cui va aggiunto il tempo ne­
cessario per iniziare e chiudere la ses­
sione. La Wa1tec. azienda che è sempre 
stata tra i leader della masterizzazione. 
ha da poco presentato la nuova gamma 
di prodotti. tra cui spicca questo T-Rex. 
capace di masterizzare addirittura con 
una velocità di 16x. 
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Costruzione 
L'appareccho che abbiamo in prova è 

la versione SCSI. Naturalmente il T-Rex 
è prodotto anche 1n versione EIDE, ultra 
DMA 66, per una più faci le installazione 
nei computer di fascia consumer. Tra le 
caratteristiche di rilievo di questo ma­
sterizzatore notiamo il supporto alla tec­
nologia Burn Proof, con la quale si ha 
una maggiore affidabilità nella masteriz­
zazione, ed il supporto della registrazio­
ne di ogni tipo di CD, dai normali CD­
ROM mode 1, CD-ROM XA mode 2 
form 1, mode 2 form 2 CD-DA. Photo 
CD single sess1on e multi-session CD-I, 
CD-G e CD-TEXT. Questi ultimi sono 
dei normali CD musicali che contengo­
no anche alcune informazioni testuali, 
come titolo del disco, autore e ti tolo dei 
vai brani. Tali dati vengono incisi nello 
spazio destinato a1 subcodic1 e possono 

di Pierfrancesco Fravolìni 

essere letti dai CD Player audio dell'ulti­
ma generazione. oltre che da alcuni pro­
grammi Player per computer. 

Il BURN-Proof 
Questa tecnologia, messa a punto da 

poco tempo nei laboratori della Sanyo, 
consente di evitare il classico errore di 
buffer underrun, croce di tutti gli utenti 
di masterizzatori. L'errore di buffer un­
derrun si verifica quando il flusso di dati 
tra computer e masterizzatore viene in­
terrotto. In questo caso il masterizzato­
re stesso ha un buffer (che nel T-Rex è 
di 2 megabyte) che assicura un flusso 
costante di dati digitali alla testina d1 
scrittura. Nel caso l'interruzione sia cosi 
lunga da svuotare completamente il 
buffer del masterizzatore, si interrompe 
la scrittura e il CD viene "bruciato". C'è 
da dire che la velocità della macchine 
attuali , l'utilizzo del DMA nel trasferi­
mento dei dati e la grandezza dei buf­
fer, hanno ridotto molto il problema, 
rendendo possibile la masterizzazione 
anche mentre ìl computer è impegnato 
in altre cose non molto gravose (come 

Caratteristiche tecniche 
Interfaccia: Ultra SCSI, SCSl-3 o Eide/At­
api. Random access time: 180ms. Data 
Transfer Rate: 20 Mbytes/s Velocità di 
lettura: 40x. Buffer: 2MB. Velocità di 
scrittura: CD-R 2x. 4x, 8x. 12x. 16x; CD­
RW 4x. 1 Ox. Compatibi le con: CD-ROM 
mode 1, CD-ROM XA mode 2 form 
1,mode 2 form 2 CD-DA. Photo CD sin­
gle session e rnult1-sess1on CD-I. CD-G. 
CD-TEXT. Diametro disco: 12 cm , 8 cm. 
Capacità di m emorizzazione: 12 cm : 
656 MB (mode 1) - 8 cm . 185 MB. Cari­
camento: Tray leader. Compatib il ità 
con sistemi operativi: Windows 
95/98/NT/2000. Caratteri sctiche: Tec­
nologia "BURN Proof" . Firmware: ag­
giornabile . Reliabi li t y : MTBF: 30.000 
POH. 
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WaìtecT·REX O v e r v i e vv 
- ---

=='--
T-REX "WW~ 

In questo s1mpa1ico disegno, 1ratto dal s110 della 
Sanyo, sì vede cosa succede nel caso d1 interruzio­
ne del flusso d1 da11 e conseguente errore d1 buffer 
underrun, se 1/ mas1enzzà1ore non supporla la tec­
nologia Burn Proof (a sinistra} o se la supporla (a 
destra) 
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.. f WAITEC 

) 

mente dal settore successivo all'ultimo 
scritto, ris1ncronizzando il disco con Il 
flusso dati. 

La tecnologia Burn Proof è sicura­
mente utile prevenendo la bruciatura di 
supporti CO-R nei casi più problematici. 
Devo dire comunque che nelle normali 
condizioni d'uso (se può essere definito 

normale ac­
cedere ad 
Internet, 
mentre si 
scrive un ar-
ticolo, e 

---'--""'-- mentre si 
copia una 
elevata mo­
le di dati 
da lla rete 
aziendale al 
nostro com­
puter) non 
ho rilevato 
mai nessun 
problema. 

navigare tn Internet o lavorare con fogli 
di calcolo o di testo). La tecnologia Burn 
Proof elimina completamente il proble­
ma interrompendo la registrazione del 
CD alla fine di un settore. poco prima 
che si verifichi l'errore di Buffer Under­
run. In pratica il software di gestione 
del masterizzatore tiene sempre sotto 
controllo la quantità di dati nel buffer. 
Quando i dati contenuti sono interiori ad 
una soglia prefissata viene subito regi­
strato l'ultimo settore disponibile; la re­
gistrazione viene poi interrotta e si 
aspetta che il buffer si riempia d1 nuovo. 
Quando 11 buffer è di nuovo pieno, il ma­
sterizzatore riprende a scrivere esatta-

La confe­
zione con­
tiene il pro­

gramma per masterizzare Prassi Pri­
moCD Plus, un ottimo programma ca­
ratterizzato da un'interfaccia piuttosto 
semplice, un CD-RW vergine compatibi­
le con la velocità 1 Ox ed un CD-R vergi­
ne. Il manuale di istruzioni cartaceo è 
stato sostituito da un CD leggibile nel 
computer, una soluzione più scomoda, 
anche se in realtà, una volta installato e 
montato correttamente il dispositivo. 
non serve più andarsi a leggere il ma­
nuale. Completano la dotazione un cavo 
SCSI e un cavetto per la connessione 
audio analogica. 

Conclusioni 
. 1- l xl 

1 · CoploOit.:o Ooo..,. _ _ _ CD_<I_ .... __ _ I Prassi 
Con il T·Rex Waitec si con­

ferma leader della tecnologia 
CD-R e CD-RW. La velocità 
elevatissima, l'alta affidabilità 
di registrazione, data dal sup­
porto della tecnologia Burn 
PROOF, la possibilità di maste­
rizzare ogni tipo di supporto ba­
sato su CD. inclusi i CD musi­
cali di tipo TEXT. rende davve­
ro appetibile questo masteriz­
zatore. 

2 Disco 0611 (C(),R(}M) 
CIM V'I (O..f\OM .w. • 9CPl9 ···--.~O*'° - "'-3 - CompAa.tJOn Otico hldw 
0...\1"10.:oA&.do. 

M-1!11t1!mt:il411lllilll!!!f?5~1!1·•••1El.:I • I z I 

"' .... --"'-- ..!l!J .!I _J ::i.......m ·I F""_.._ .............. s ...... _. ............................. o1-.-

La confezione contiene 11 programma per masteflzzare Prassi 
PnmoCD Plus, un 01t1mo programma carauenzzato da un'inter­
faccia pwuosro semplice 

Il prezzo. seppur più elevato 
rispetto ai masterizzatori su­
pereconomici, appare assolu­
tamente adeguato alla classe 
ed alle caratteristiche del pro­
dotto. ~ 
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di Bruno Rosati 

NetMail 

!~.t~~~~.t. ~~i!i.~~- ~~-~i7.': ....... . 

~NetMail 
Internet Mailing Service 

Produttore: 
MultiComm Enterprise 

1 nmmwww.mcezuoo.nevemo1vncercaema11.ast 

Prezzo UVA inclusa): 

Ricerca Indirizzi E-Mail 
L 149.000 

Software e manualistica In italiano 

che l'utente personale può realizzare con 
NetMail sono di facile nonché immediata 
realizzazione. E questo grazie anche all'ot­
tima interfaccia di lavoro d1 NetMail che è 
di tipo dinamico. modificando ed adattan­
do opzioni, campi, aree d1 visualizzazione 
e controlli. in base al comando richiama­
to. In sintesi NetMail vive su otto moda­
lità principali di lavoro: Archivio, Doman­
da, Prelievo, URL, e-mail. Testi, Invio, Op­
zioni. Con Archivio è possibile visualizzare 
i dati al momento immagazzinati nel data­
base di sistema e la loro resa in grafici di 
riferimento. Successivamente cliccando 
sul comando Domanda, NetMail adegua 
la sua interfaccia d1 lavoro per l' inserimen­
to dei parametri della ricerca da effettuare 

Sul CD allegato, sarà possi­
bile trovare e provare la ver­
sione trial dt NetMail (net­
mail.EXE - 16.2 Mby1e) e. 
insieme a questa. anche la 
guida alla prima ricerca: Net­
Mail Help (nm_hlp.rtf - 540 

'------------------------- KByte) che la MCE mette a 

ed 1 motori verso cui 1nd1rizzar­
la. La terza sezione è denomi­
nata Prelievo ed è quella attra­
verso la quale è possibile awia­
re la ricerca appena impostata. 
Con le modalità Webs ed E­
Ma1ls è possibile quindi visua­
lizzare le URL e gli indirizzi di 
posta dei s1t1 1n cui s'è trovata 
occorrenza alla ricerca. Segue 
la modalità Testi: per la d1g1ta-

NetMail 
disposizione dei visitatori di­
rettamente sul stto Web. 

zione dei messaggi da inviare 
a1 siti che avremo selezionato tra quelli 
individuati dalla ricerca 

Internet Mailing Service 
Ou1nd1 Invio: per l'inoltro dei tesu abb1-

nat1 agli indirizzi d1 e-mail selezionati. 
Chiude infine la lista la modalità Opzio­

ni nella quale vengono inseriti tutti i dati 
1nerent1 11 collegamento ad Internet, la lo­
calizzazione linguistica. e la struttura del 
modello di lettera elettronica che compi­
leremo. 

Con NetMa1I c1 troviamo innanzi al pn­
mo vero tool di ricerca di e-mail e d1 
marketing diretto che sfruttando 11 Web 
riesce a gestire mailing ltst. invio periodi­
co di news e vane indagini di mercato. 

NetMail. ovvero un software per lo 
sfruttamento telematico delle strategie di 
marketing diretto. Traducendo 1n parole 
sempl1c1, NetMail è un tool d1 ricerca che, 
in base a criteri (da noi) prestabiliti, riesce 
a rintracciare sul Web siti commerciali. 
fornitori d1 serv1z1 o potenziali clienti in ge­
nere che abbiano attinenza con la nostra 
attività. Una volta individuatone l'URL e 
verificatane l'attinenza. NetMail ne me­
morizza l'indirizzo d1 posta elettronica pre-
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parando cosl una mailing list attinente. In 
tal modo NetMail è in grado di offrirsi co­
me strumento ideale per promuovere la 
nostra attività, sondando nuovi mercati, 
inviare news e gestire informative di vario 
genere e completando in tal senso la più 
economica. ma non per questo limitata, 
delle indagini d1 mercato. 

NetMail: le modalità 
operative 

Dal punto d1 vista del puro utilizzo. va 
subìto detto che le ricerche e le indagini 

Piccola prova pratica 
Prowedendo ad una pur limitata prova 

pratica. abbiamo imposto a NetMa1I i pa­
rametri d1 ricerca inerenti un tema generi­
co relativo all'archeologia romana . Dopo 
esserci connessi al Web e lanciato la ses­
sione di ricerca (Prelievo) questa s'è subi­
to aw1ata, andando rapidamente ad indivi­
duare sul Web tutti i siti attinenti al sear­
ch imposto. La ricerca è caratterizzata da 
un continuo accendere e spengersi di led 
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La modal1til "Domanda " attraverso la quale poniamo 1 paramew d1 ncerca e la 
selezione dei motori di ricerca. 

Una volta stab1/111 cmer1 e paramem d1 ncerca, c1 portiamo nella modalità "pre­
lievo" ed awiamo l'effettiva rtcerca sul Web. In ques10 modo orterremo rum 
gli indirtzzi web e di posta che hanno artmenza con la nostra arttv1tà. 

-....... = --=--= -=· 

f 

Ed ecco. l'elenco completo d1 rum g/1 URL che sono stati 111d1v1duar1 da Net· 
Matl tramite 1 mo1ori d1 ncerca e qwnd1 immagazzmatt nel darabase di sistema. 

grafici che rilevano 1'1ndiv1dua- i9 A1•••••a11• 
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Una Home Page attinente selezionata dalla modalttà URL e visualizzata anra­
verso ti browser mrerno d1 cw è dotato NetMatl 

• tivo download dell'indirizzo - - - - .... ·- - 15 "':' -* ... 
Web nonché quello di posta ~e: ;:.-: :::: -= 
del sito visitato. Una volta ter- ("' ::= = :::= 5 
minata la ricerca, la lunga lista • _ ... ____ ~ __ '"'--~-,-~----..-----,~---....,. 
che ne deriva è subito pronta () • -- ________ _ 

La resa m istogramma della s1at1st1ca n· 
levabile della nostra. pnma mdagme d1 
mercato. 

questa la fase vera e propria del 
marketing diretto: dalla ricerca alla 
selezione e dalla selezione alla 

per l'interazione. Cliccando su · promozione. Da questo momento 
1n poi potremo realizzare anche 
noi la nostra bellissima mailing-list 

uno degli indinui elencati. è 
difatt i possibile lanciare il 
browser interno di NetMail e 
visualizzare la Home Page del 
sito 1n questione. Anche l'uso 
dei controlli di Archivio si rile­
va interessantissimo. Una vol­
ta che NetMail termina un'in­
dagine oppure una ricerca. ì 
dati filtrati vengono difatti im­
magazzinati nel database di 
sistema e sono subito pronti 
per essere resi 1n report. sia d1 testo che 
in forma grafica. 

A questo punto. estendendola a tutte 
le e-mail di contatto, rilevate dalla proce-
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·---· ed inviare periodicamente bolletti­
ni, news. promozioni, ecc. . ·=== NetMail è veramente un otti-

=-
dura di ricerca, è possibile procedere con 
la fase "promozionale" . Owero, possia­
mo preparare l'invio dì una e-mail cono­
scitiva, real izzandone il testo che ci pre­
senterà al potenziale fornitore/cliente. E' 

--· mo tool, al quale chiunque abbia 
anche la pur minima ambizione 
di espandere la propria attività 
sul Web probabilmente non può 
rinunciare. Si calcoli che attuai-

...... "iiM mente. r unica alternativa perse-
guibile è quella del ricorrere a 

costose soluzioni di programmazione 
realizzate su ordinazione, con tutto 
quello che, dal punto di vista dei costi. 
ciò può comportare. lì:/@ 
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di Franco Palamaro 
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Laris CAD SCSI 
Un personal computer ottimizzato 
per applicativi CAD 

La macchina in prova questo mese è 
una workstation grafica d1 fascia media. 
basata su scheda madre Dual Proces­
sing con chipset VIA Apollo 133 e un 
singolo processore lntel Pentium 3 alla 
frequenza operativa di 1 GHz. 

Il punto di forza di questa macchina è 
ovviamente l'acceleratore grafico Gloria 
lii, dotato di ben 64 MByte di RAM DDR 
e chip Quadro 2 Pro di nVid1a. prodotto 
da Elsa: la configurazione della macchi­
na è composta da ben due dischi ad alte 
prestazioni. di cui uno SCSI da 10000 gi­
n prev1st0 per lo storage dei dati, lettore 
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DVD e masterizzatore, drive Jaz per la 
massima trasportabilità dei dati. control­
ler Adaptec Ultra160, ben 256 MByte di 
RAM e scheda di rete 10/100. 

Tutto. nella configurazione del PC La­
ns CAD SCSI, è stato pensato in funzio­
ne dell'uso a cui la macchina è destina­
ta: la progettazione e la modellazione 
CAD/CAM in 30. 

Gli utenti di pacchetti come So­
lidWorks, 3DStudioMAX, AutoCad, Catia 
e Maya (tanto per fare qualche nome ... ) 
trarranno il massimo vantaggio dalle fun­
zioni avanzate di Transform e Lighting, 

accelerazione OpenGL e antialiasing 
hardware della scheda grafica; il disco 
secondario. rimovibile, grazie alle eleva­
te prestazioni consente di aprire e utiliz­
zare con celerità f ile di grandi dimensio­
ni; il masterizzatore e il drive Jaz con­
sentono poi di esportare facilmente il 
progetto finite (il Jaz è diventato uno 
standard per l'interscambio di file di pro­
getto meccanico. ingegneristico ed ar­
chitettonico). 

La presenza di una scheda di rete è 
pressoché obbligata, vista la destinazio­
ne d'uso. 
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Il computer 
Estraendo il persona! computer dal 

voluminoso imballo ci si accorge imme­
diatamente che si tratta di un oggetto 
"sostanzioso" . dato il peso complessi­
vo che è notevole, ben superiore alla 
media (circa 15 chilogrammi). 

Vediamolo in dettaglio: l'aspetto ge­
nerale del case Midtower è ottimo, un 
poco austero e "serio" nello stile. ma 
piacevole e discreto; l'impressione che 
se ne ricava è quella di uno strumento 
professionale. 

La qualità delle plastiche è ottima, 
come ottima la qualità e lo spessore 
della lamiera impiegata nella costruzio­
ne della struttura metallica interna del r------------ .. 

Dual processor, volendo! 
Caratteristica della scheda madre ut1liz· 
zata è il supporto per il dual processing 
simmetrico. con il quale è possibile au­
mentare notevolmente le prestazioni di 
quelle applicazioni che supportano 
l'MPS (tra le quali troviamo anche Photo­
shop e AliaslWavefront Maya). 
Se non si è in possesso d1 apphcattv1 ve­
ramente multithreading. la presenza d1 
una seconda CPU gioverà comunque se 
s1 lanciano due programmi che lavorano 
contemporaneamente (esempio tipico. 
disegno con un CAD come AutoCAD e 
3Dstud10 MAX in background calcola il 
rendenng d1 un'animazione). 
L'installazione della seconda CPU co­
munque non è una operazione banale: è 
necessario reinstallare 11 sistema operati· 
vo e tutti gl1 applicativi. altrimenti il sis­
tema non sarà in grado di awantagg1arsi 
dell'aggiornamento. 
Per questo motivo, consigliamo d1 pro­
grammare attentamente l'aggiornamen­
to per l'MPS, potrebbe essere difficile, 
in seguito. procurarsi una CPU perfetta· 
mente identica a quella installata e se si 
è 1n possesso di uno o p iù apphcat1v1 
compaub1h con 11 dual processing. forse 
varrebbe la pena di installarlo subito .. _______ .,. ____ . 
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Il cassetro contenente 11 disco secondano è 
protetto da una chiave, che oltre a sbloccare 
11 cassetro, d1sabll1ta l'allmentaz1one al disco. 
Utilizzando vn conrroller RAID predisposto. é 
possibile nmvovere e relnsem e il disco a 
macchina accesa (Hot SwapJ. 

Laris CAD SCSI •41.w,• 

cab1net. particolarmente semplice 
da aprire: solo una vite tiene fissato 
il pannello supenore del case. che 
a sua volta vincola entrambi i pan­
nelli laterali. 

Lo spazio a disposizione è prati-

• - • .___. 

[ J 
e: 

• C"J --- ------------- ----

camente finito: i quattro vani da 
5,25. e i due vani da 3.5. tutti ac­
cess1b1h dall'esterno sono comple­
tamente occupati; partendo dall'al­
to. troviamo il lettore di DVD-Rom. 
il masterizzatore. il cassetto estrai­
bile per il disco SCSI. il drive !ome­
ga Jaz da 2 GByte e il drive floppy. 

L'unico vano da 3.5 apparente­
mente libero è in realtà occupato 
dal disco rigido. 

All' interno, la disposizione dei 
vari componenti è abbastanza ordi­
nata, anche se la grande quantità 
d1 cavi e connessioni crea qualche 
impedimento: l'accesso alla sche­
da madre, alla memoria e al pro­
cessore è comunque agevole. 

Il personal computer pervenuto 
in redazione ha in dotazione tastie­
ra, mouse e i CD con il software 
applicativo, di sistema e i driver, 
più tutti i manuali di ciascun com­
ponente. 

Degna di nota la tastiera multi­
mediale, dotata di un buon feed­
back e con una corsa dei tasti ec­
cellente (pur non essendo una ta­
stiera a m1croswitch ... si tratta 
sempre d1 una tastiera a membra­
na); presenta una completa sene d1 
comandi aggiuntivi per ottimizzare 

Il frontale del Lans CAD: ww 1 vani antenon 
sono occupati da dnve e perrferiche e non é 
qvmd1 possibile /'ms1allaz1one d1 vlteflOfl 
vnité tnteme 
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la navigazione sul Web e gestire il letto­
re multimediale. 

Un po' meno bene il mouse. per una 
macchina grafica come questa avrem­
mo preferito trovare un dispositivo di 
puntamento più preciso e professionale, 
come un mouse a tracciamento ottico 
(o, al limite, la Wacom Graphire provata 
nel numero scorso). 

La scheda madre è l'ottima 694D Pro 
d1 produzione Microstar. con chipset 

.l!.I 

t:l Ciii~ I 
lii "'""- I 

~ .. 
3DMariè2000 

• ~ 
a --'--

v ... - - ...... - v .... -.a 

2453 3Dm81'b --------- g s---

• li ---____ ,.._ ... ,,, ____ ... __ 
Il test 3Dmark2000 "porta 1/ discreto valore d1 2453 
3Dmarks. flsultato che potrebbe essere comunque 
espresso per difetto. 

VIA Apollo Pro 133A; la scheda è dotata 
d1 cinque slot PCI, un AGP 4X. uno slot 
CNR. bus duale UDMA 66 più controller 
RAID 0/1 Promise su ulteriori due bus 
UDMA/100. 

La memoria installata è di 256 MBy­
te; la M/B consente di installare quattro 
DIMM PC133 per complessivi 1,5 Gby­
te installabili (utilizzando al massimo tre 
DIMM da 512 Mbyte); interessante la 
presenza di due porte IEEE 1394 Fi­
reWire. 
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Sul pannello postenore ruw 1 connenofl sono colo­
rali come da standard PC99. 

Particolare del chip­
set, con m evidenza Il 
processore lntel Pen­
tium Il/ e H socket per 
ls seconda CPU. 

Il cassetw removibile 
con il disco Ulrra 160 
SCSI IBM; notate 11 
pamcolare connettore 
SCA, necessano per 
garsntlfe la funzione 
HotSwap 

Il disco rigido principale è un Seagate 
Barracuda ATA Il da 20 GByte e 7200 
giri su bus UDMA/66; il disco rigido se­
condario è un bell'IBM Ultrastar DDYS 
Ultra3 da 18 GByte e 10000 gin su bus 
SCSI Ultra160 LVD. dotato del connet­
tore SCA per la rimozione/reinserimento 
"a caldo" !hot-swap, che però deve es­
sere anche supportato dal sistema ope­
rativo e dal controller). 

Il controller SCSI è l'affidabile Adap­
tec 29160N, su bus PCI; il controller ge­
stisce anche il drive lomega Jaz da 2 
GByte. 

Il DVD-Rom è un DV5700 B prodotto 
da NEC, 12x con interfaccia EIDE, men­
tre il masterizzatore riscrivibile (anche 
questo su bus EIDE) è un Artec CD-RW 
8x4x32x. con 2 MByte di buffer; ti 
software incluso per la masterizzazione 
è l'ottimo Nero. nella versione 5. 

Come va 
La macchina è molto veloce: è facile 

rendersene conto semplicemente acce­
dendola e seguendo il bootstrap, noto­
ria mente molto lento, di Windows 
2000. Il desktop dr Windows 2000 ap­

pare quasi inaspettata­
mente e qualsiasi 
operazione si effettui 
sulla macchina è pres­
sochè in tempo reale. 

Per "tempo reale", 
intendiamo l'apertura 
di un applicativo come 
Photoshop in meno di 
tre secondi, oppure 
Word 2000 che appa­
re sul desktop 1, 1 se­
condi dopo il click . .. 

Molto del merito va 
ovviamente all'ottimo 
disco rigido d1 Seaga­
te, rivelatosi molto ve­
loce e srlenzroso: alla 
prova dei fatti. il disco 
EIDE si è rivelato solo 

poco più lento del disco rigido Ultra160 
da 10000 gtri. L'insta llazione dr W in­
dows 2000 è molto stabile. di fonda­
menta le importanza quando s1 lavora 
con programmi di una certa comples­
sità e delicatezza come 1 modellatori so­
lidi o i CAD meccanici. 

La configurazione è quindi stabile ed 
equilibrata e attesta la cura costruttiva 
del produttore. Per la procedura di pro­
va abbiamo effettuato. come di consue­
to, almeno cinque volte 1 singoli test 
calcolandone la media. 

Abbiamo utilizzato il benchmark 
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3Dmark2000 per valutare complessiva­
mente le prestazioni del sottosistema 
video e il risultato è di primo piano: 
2453 3Dmarks, un valore forse un poco 
falsato verso il basso. data la non per­
fetta ottimizzazione del test con Win­
dows 2000. 

Non è con le applicazioni da ufficio 
che questa macchina esprime il meglio: 
la finalità di utilizzo dichiarata è in effetti 
con programmi per grafica. CAD e pro­
duzione multimediale. Provando a gio­
care con qualche plug-in di Photoshop, 
con la classica immagine TIFF da 50 
Megabyte. si possono apprezzare sia le 
eccellenti prestazioni del disco, sia la 
grande qualità della scheda grafica, che 
oltre ad essere particolarmente potente 
in 30, dimostra tutto il suo valore an­
che dal punto di vista qualitativo. 

Conclusioni 
E' una macchina molto veloce ed 

equilibrata, costruita con cura e con 

Laris CAD SCSI •91.w,+ 

La scheda video cuore della workstation: la Elsa Giona lii. con 64 MByte d1 RAM DDR e GPU nVìd1a Qua­
dro 2 Pro; s1 nota subito ìl dissipatore corredato d1 vento/ma del processore grafico e i d1ss1paton a1 lati dt 
questo, destmatt a raffreddare 1 chi dt memona. La scheda é anche dotata d1 uscita d1g11ale per 11 pilotaggio 
di un display LCD-TFT. 

componenti selezio­
nati_ La configurazio­
ne software è stabi­
le e ben realizzata; 
viste le prestazioni e 
la qualità complessi­
va del sistema pro­
posto. la nostra valu­
tazione non può che 
essere positiva. 

L 'accessibt/118 interna è buona. anche se la grande quantità di fili e cavetti rende PQCO agevole l'accesso a rutti 1 componenti della 
macchina 

Il prezzo potrebbe 
sembrare un po' 
elevato ma è giusti­
ficato dalla presenza 
di componenti di pri­
missimo piano nella 
configurazione. co­
me il disco rigido 
SCSI e. ovviamente. 
l'eccellente accele­
ratore grafico Elsa. 
Nel caso si voglia 
optare per una con­
figurazione di analo­
ghe prestazioni, ma 
~d un prezzo più ab­
bordabile, è disponi­
bile la versione EIDE 
della macchina 
(stesse caratteristi­
che, meno il drive 
Jaz, il controller 
Adaptec e con an­
che il disco secon­
dario EIDE). al prez­
zo di 6. 799.000 lire. 

~ 
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t4k·ki·f di Giampaolo Rosati 

IMPEX G@VI P4 
Pentium 4 a 1.5 GHz 

Ed eccoci di fronte ad un altro Pen­
tium 4 a 7 .5 GHz, 11 G@vi P4 commercia­
lizzato dalla lmpex di Reggio Emilia. Una 
macchina costruita intorno ad una CPU al 
top, dotata di una mainboard ASUS P4T. 
128 MByte di RAM Rambus, un hard di­
sk IBM da 30 GByte, veloce veloce, 
scheda audio Sound Blaster Uve! e sche­
da video, sempre Asus, basata sul sem­
pre performante GeForce. 

L'estetica 
Il cabinet proposto dalla lmpex Italia è 

un classico mìddle-tower. il quale è co­
perto da una mascherina che corre lungo 
l'intera altezza del cabinet. Fissata a pres­
sione questa nasconde i punti di fissag­
gio e le classiche viti da togliere per sco-
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prire l'interno. La stessa mascherina pos­
siede uno sportell ino che, aperto, ci mo­
stra il lettore DVD, con altri due posti libe­
ri per altrettante periferiche supplementa­
ri . L'idea dello sportellino risulta estrema­
mente funzionale oltre che di sicurezza, 
visto che c'è la possibilità di chiuderlo an-

lmpex G@VI P4 .................................... 
Produnore: 
IMPEX ITALIA, 
V•a Del Paracaduusta. 8 -Reggio Em1ha 
ntto:www.nwgav1.co1T 

Prezzo (Iva esclusa) 
Lit. 4.249.000 

che a chiave. 
Continuando nella descrizione "fisica", 

proprio sotto lo sportellino, appare il soli­
to floppy disk drive che. perfettamente 
integrato nella composizione stilistica da­
ta al frontale, ne segue sagomature e li­
nea. Lateralmente, in posizione verticale, 
scorrono i vari led di funzionamento: il ta­
sto di accensione, quello di stand-by e il 
reset. Il tutto si dimostra esteticamente 
gradevole. 

Spostandoci dal frontale alla zona po­
steriore. ecco le varie porte di I/O a no­
stra disposizione. Dalla solita accoppiata 
parallela-seriale alle due USB (disponibili 
per connettere altre periferiche come 
web-cam, scanner, al nostro P4) che or­
mai costituiscono una configurazione ti­
po. 

Quindi l'uscita per il monitor e quelle 
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relative alla scheda audio. Tra queste, a 
parte le classiche connessioni per perife­
riche MIDI e/o Joystick. sono le uscite di 
linea ad interessarci subito. Grazie difatti 
alle caratteristiche di base offerte dalla 
main-board e dal chipset della lntel e 
supportato dalla presenza di una scheda 
audio adeguata, il PC in prova offre un li­
vello di output molto elevato, con la pre­
senza attiva di ben sei connessioni audio. 

E' ormai felicissima tendenza. quella di 
offrire qualità di ascolto da "Home Thea­
tre" a prescindere dalla specifica richie­
sta della cl ientela. 

Caratteristiche 
tecniche 

Come al solito ci piacerebbe molto co­
noscere più da vicino il Pentium 4, ma 
proprio non si riesce a stanarlo! Infatti 
-come d'altronde è giusto che sia- anche 
in questa configurazione lo notiamo som­
merso dal blocco protettivo formato dal 
dissipatore e la ventola di raffreddamen­
to. A parte le battute, comunque sia il P-
4 da 1,5 GHz, proprio grazie a quella sor­
ta di "condizionatore d'aria" che il blocco 
dissipatore-ventola costituiscono. sem­
bra aver visto risolti i suoi problemi iniziali 
di surriscaldamento e questo ci consola 
non poco. 

Dalla digressione climatica sulla CPU al 
solito momento di venerazione innanzi al­
le barrette della RAM. Le solite, costose 
Rambus. che sul G@avi P4 sono presenti 
disposte su due banchi, da 128 Mbyte 
cadauna, sistemati sul primo dei due ca­
nali gestibili dal Pentium 4 e dalle nuove 
main-board. Il secondo canale, non sfrut­
tato da altra RAM. è regolarmente termi­
nato con due barrette vuote. Come già 
segnalato in altre prove. le Rambus han­
no la caratteristica peculiare di dover es­
sere inserite a coppie e il canale non uti­
lizzato va obbligatoriamente terminato. 

Abbiamo già visto che il prezzo di que­
ste memorie per il momento non è ac­
cessibilissimo, ma finché il chipset i850 
non verrà modificato, questo è: le RAM­
BUS sono e restano le uniche RAM per i 
nostri Pentium 4 ed ogni appunto risulta 
inevitabilmente vano ... anche se poi è 
vero che l'utente continua a porsi legitti­
mi dubbi sull'acquisto di un PC con Pen­
t ium 4 e che lntel di ciò -ovvero delle 
vendite a rilento ... - dovrebbe preoccu­
parsi un po'. 

Novità per il nostro laboratorio è invece 
la scheda madre che dopo tante lntel vi­
ste e provate, risulta essere una Asus 
P4T, al momento l'unica alternativa su 
larga scala alle basi lntel. 
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La P4T è una mother-board nella clas­
sica conf igurazione ATX. creata per il 
supporto esclusivo di processori di clas­
se Pentium 4, ai quali è in grado di offrire 
un data-bus pari a 400 MHz. cinque porte 
PCI, una AGP e una porta CNR con chi­
pset integrato per la possibile scheda di 
rete (che difatti, nel nostro PC in prova, è 
presente). Scontata la presenza del chi­
pset i850, l'unico al momento in grado di 
pilotare CPU della classe Pentium 4 e 
tecnologia Dual Channel Bus per le me­
morie RDRAM. Qualche ipercrit ico po­
trebbe adesso dire: ma è una scheda fo­
tocopia? Neanche per sogno ! Vistane la 
componentisca e la solita, caratterizzante 
serie di controll i proprietari -PC Health 
Monitoring- che a certi livelli solo Asus sa 
fare. 

Altre periferiche interne 
Una scheda madre per Pentium 4, di 

chiunque questa sia, non può prescinde-

IMPEX G@vl P4 f Qi·ff-8 
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/I frontale del G@V/ dt IMPEX ITA· 
LIA. La mascherina é senz'al rro 
/'elemento p iù carino per quanro fl · 
guarda /'estetica. Nasconde le unità 
da 5.25 e da 3.5 pollici non accessi· 
bili esternamente. 

Ecco ti retro del PC con tuite le con­
nessioni va. 

Il 
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re dal chipset i850 e dalla RAM Ram­
bus e quindi. almeno per il momento. 
tutte le configurazioni di base si asso­
migliano, di conseguenza. in un PC le 
differenze bisogna andarle a cercare al­
trove, in altri componenti periferici, co­
me scheda grafica e scheda audio, hard 
disk, ecc. Ed è nelle caratteristiche di 
questi componenti che un PC-Pentium 
4 può prevalere sull'altro. 

A ragione di ciò, è con estremo inte­
resse che andiamo a vedere quali peri­
feriche lmpex ha scelto di configurare 
nel modello d1 PC G@av1 propostoci. 

Partendo dalla scheda grafica. notia­
mo che nella porta AGP è presente un 
altro prodotto Asus qual è la V7100-
2V1 D. Una scheda acceleratrice (ma 
non solo) dotata del pieno supporto per 
la modalità AGP-4X e di 32 Mbyte di 
memoria video (d1 tipo DDR) nonché 
dell'ormai collaudato Nvidia GeForce 
2MX con un RAMDAC da 350MHz. 

Cosa possiamo dire su questa sche­
da video che non sia già stato detto? 

Praticamente nulla di nuovo, ma solo 
la conferma che si tratta di un eccellen-
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te compromesso tra potenza. flessibi­
lità di utilizzo e costo. Ricordiamo per 
inciso che la V7100 basa i suoi servigi 
sulle funzioni Direct-Show (cioè la capa­
cità di decodifica istantanea nei formati 
MPEG-1 e MPEG-2) e nelle due uscite 
S-VGA in contemporanea, con la possi­
bilità di supportare un'ulteriore periferi­
ca video di tipo LCD. Il controllo sui mo­
nitor è simultaneo e indipendente an­
che a livello di refresh. 

Per quanto infine concerne il 3D. la ri­
soluzione massima che I' Asus V7100-
2V1 O sorregge è pari a 2048 x 1536 a 
75 Hz. Da quella grafica a quella audio, 
lmpex ha inteso andare sul sicuro, affi­
dandosi alle virtù della collaudata Crea­
tive Sound Blaster Live!. Una tra le 
più diffuse schede audio del momento, 
che molti assemblatori sembrano pre­
f eme propno come equilibrio fra affida­
bilità e costi. 

A livello di 1/0 oltre alle classiche 
uscite MIDI e Joystick, il fiore all'oc­
chiello della Creative Sound Blaster Li­
ve ! è senz'altro il pieno supporto della 
modalità multiple-speakers. puntual-

Vista d 'ms1eme all'mcer­
no del cabmet 
In alto, det1agflo sulla 
venrola del processore 
e su quella, dawero po­
derosa. m grado d1 assi­
curare 1/ raffreddamento 
dell'intero cabme1 

mente supportata 
dal chipset della 
scheda-madre 
ASUS P4T. 

A seguire. ecco 
11 solito modem da 
56K che lmpex ha 
scelto nelle carat­
teristiche del dif­
fuso Motorola 
56K-LT. 

Come già ac­
cennato nell'intro­
duzione. nella 
configurazione di 
base del G@av1 P4 
è presente anche 
una scheda di re­
te. Nello specifico 
si tratta d1 una Fa­
st Ethernet PCI 
RealTek 
RT18139 ( a )# 2 
Benché qualsiasi 
recente versione 
di Windows sa­
rebbe in grado di 
governarla. lmpex 
l'ha configurata 
utilizzando la ver­
sione 2000 Pro. 
Ciò ind1v1dua in 

maniera equivocabile il target verso 11 
quale è diretto il PC G@avi, ovvero 
l'ambito aziendale. 

Ulteriore conferma riguardo questa 
scelta ci arriva dalla rapida analisi delle 
periferiche di memorizzazione dove. ri­
levata la presenza di un "classico" 
DVD-ROM 12X LG, la nostra attenzione 
si concentra sull'hard disk. Un IBM da 
30 GByte a 7200 rpm supportante pie­
namente l'UltraAT N100. Grande capa­
cità, grande velocità intrinseca e pieno 
supporto per l'UltraATA più veloce. La 
scelta di tale periferica è un ulteriore 
punto di forza di questa macchina e 
non possiamo che porla in nsalto. 

E adesso. sotto con 1 benchmark! 

Prestazioni 
Come già visto in altri test effettuati, i 

P4 sono come i marinai. Ovvero non 
mantengono le promesse! Infatti se in 
teoria sono delle frecce infuocate. 1n 
prova deludono un po' le aspettative. 
Strano (fino ad un certo punto ... ) ma 
vero: il P4 non sempre si dimostra un 
gigante. 

Confessato quello che non vogliamo 
certo far diventare un preconcetto. lan­
ciamo comunque curiosi il SiSoft San-
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dra con la voglia di essere sin- .1L!5l 
ceramente smentiti. ~ n ........ --.11ow,...CPUll!d1rt11Nlcchtll'tl*ll_,. 141 1oo11w 

Primo test: il CPU Bencmark. ...,. \llplc11...-..;. • ........,~ 

Dal detect si ri leva che Il Dhry-
stone del Pentium 4 attesta g::F'locenol. -- -,, [_::"'8-1' I' 

sui 2801 MIPS. Grandissimo ri- lmlP415GHL 

sultato. ma non poteva essere 2561<.B.~ 
altrimenti. Rilevato appena in­

feriore a quello del P4 campio­
ne (2807 MIPS) il Dhrystone =.~~ 
del G@avi P4 supera via via tut­
ti gli altri. anche se, rispetto 
all'AMD Athlon ad 1 GHz (at­
testato a 2792 MIPS) 11 vantag­
gio è estremamente contenu­
to. 

Secondo test: il Memory 
Benchmark. con il quale testia­
mo l' intero subsystem: chi­
pset. CPU, cache e memoria 
RAM. 

TeatSltlut 

)( M...,,,_,., T " ' 
)( o,._MPlood8..._ 

+-orl•I 
. ,...,... •• 111 

UP<W• I J2pòc>nk. 

No 

Ilo 

lntell'llP~l4CPU l~Ht@ .:J 

I 

Dal risultato del test effettua- Sandra 2001 · CPU Benchmark Care vecchie CPU ti descmo é 
to da Sandra 2001. il nostro PC segnarol 
G@avi risulta superiore al P4 di 
riferimento. 

Mentre quest'ultimo si ferma difatti a 
1374 MB/sec, il nostro G@avi P4 corre 
alla bellezza di 1461MB/sec. 

Non sarà una differenza abissale, ma 
è la conferma che le configurazioni 
hardware iniziano ad essere effettuate 
a puntino, visto che il "mostro" deve 
poter correre veloce. Altro punto a fa­
vore d1 lmpex. 

Dall'altra, comunque vada la lotta tra 
il P4 1n esame e il riferimento d1 SiSoft 
Sandra, non possiamo non notare la 
stragrande differenza con I' AMO Ath­
lon ad 1 GHz che ferma la velocità delle 
sue memorie ad appena 434 MB/s. 
Poi, per la cronaca. rileviamo che i ben­
chmark relativi al Pentium lii e al Du­
ron. si formano a 325 MB/s per il primo 
e a 367 MB/sec per il secondo. 

Ottime infine le prestazione sul test 
Multimedia (MMX oppure 3DNow!l do-
ve il candidato registra 5968 it/s giran­
do ancora leggermente superiore al già 
citato P4 standard che si ferma a 5892 
it/s. Non troppo distante anche il com­
petitivo AMO Athlon ad 1 GHz che fer­
ma il tempo a 5633 it/s. Finiti i test. ti­
riamo prima il fiato e poi le somme e. 
con queste ultime. non possiamo non 
cancellare i dubbi che avevamo palesa­
to 1n partenza sull'effettiva potenza del 
P4. 

La nostra macchina m prova ha supe­
rato e vinto i benchmark di SiSoft San­
dra, e questo c1 lascia felicemente sor­
presi, visto che, fino ad ora, i test dei 
P4 non ci avevano mai convinto fino in 
fondo. Forse superati i primi problemi 
di configurazione. le società informati-
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che stanno trovando soluzioni interes­
santi ed adatte al Pentium 4. 

Resta il fatto che , comunque, dal 
punto di vista pratico i vantaggi che ci si 
garantisce scegliendo un Pentium 4 
continuano ad essere limitati, sia in re­
lazione alla memoria -ah, queste Ram­
bus! - che alla, fin f ine, alla non abissale 
differenza prestazionale che divide un 
P4 da un Athlon e che, se filtrata anche 
dal punto di vista del costo vivo. non fa 
altro che confermare i dubbi di cui pri­
ma. 

Vale spendere questo (molto, al mo­
mento) di più per farsi un Pentium 4 an­
ziché un Athlon7 Ok. ok: è sempre la 
solita storia: era più forte Coppi oppure 
Bartali? 

Conclusioni 
Un Pentium 4 da 1.5 GHz. 128 Mbyte 

di RAM Rambus. un DVD-ROM 12X. 
Hard Disk da 30 Gbyte velocissimo e 
capacissimo. scheda video acceleratri­
ce dalle caratteristiche ottime e consoli­
date, quindi la scheda audio. economi­
ca, ma affidabilissima ed adatta al mul­
t1-speakers. 

Non avremo il "top dei top" delle 
configurazioni. ma la lmpex è senz'altro 
riuscita ad assemblare un sistema ben 
equilibrato. veloce e potente. 

Ci piace pensare all'equilibrio dei 
componenti. sicuramente ben pondera­
to e magari assimilando le nostre e le 
altrui critiche ai primi sistemi che tutte 
le riviste del settore avevano testato. 

Questo G@avi P4 sembra più pensa-

IMPEX G@vì P4 •;1.w+ 

11i'P'NM11@M 

+ Prooonor\a) 
+ P>voonodtl 1m«RIP~l4Cl'U150!)4tlr@ .:J 

<i d ltlltiid OK 

Sandra 2001: Mvltimed1a Benchmark. Chi vince è 
sempre lui, comp/imenu caro P4. 
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~ 1133. 12!1M8 
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1328M8/1 158SM81t 
1~8/t 
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Sandra 200 I Memory Benchmark Ed ecco che 
nella componente più a11esa - le Rambusl· finsi· 
mente dopo tanto sperare ce l'abbiamo fatta, 11 no­
stro memory test ha superato l'esame 

to in sede di assemblaggio e riequilibra­
to proprio dove altri sistemi sembrano 
non esserlo in maniera soddisfacente. 
In pratica s'è preferito inserire un Hard 
Disk veloce e più capiente, magari ri­
nunciando a qualcosa nella scelta sia 
della scheda grafica che di quella audio. 
Se cosl è. non possiamo che concorda­
re con i tecnici di lmpex. 

Sul CD di MC è possibile trovare tutti i 
benchmark effettuati con SiSoft San­
dra 2001 
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di Franco Po/amaro 

Celestix Aries 
Un server piccolo piccolo 

L'oggetto in prova è un server inte­
grato. completamente entrocontenuto. 
dotato di funzioni avanzate e basato sul 
sistema operativo Linux: parlando di un 
server, verrebbe 1n mente una macchi­
na di grandi dimensioni, difficile da ge­
stire e particolarmente costosa. 

E invece no: il Celestix Aries è un at­
traente scatolino argento e blu di forma 
e dimensioni analoghe a quelle di un 
piccolo altoparlante per uso informatico; 
l oggetto pesa meno di un chilogram­
mo, è dotato d1 un display grafico re­
troilluminato LCD in B/N (risoluzione 
128x64 pixel), quattro tasti funzione ai 
quattro angoli dello schermo. un pulsan­
te di accensione. quattro LED di stato e 
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una porta FIR sul frontale. 
Insomma un "microbo" , dall'aspetto 

e dai colori piacevoli, che di certo non 
creerà alcun problema per la sua siste­
mazione nell'ambiente di lavoro. data 
anche la totale assenza di rumorose 
ventole. 

Le dimensioni e l'aspetto giocoso 
non devono ingannare: l'Aries è una 
macchina seria, basata su di un proces­
sore National Semiconductor Geode 
GX1 a 200 MHz. 64 MByte di RAM e di­
sco rigido EIDE da sei GByte; il sistema 
operativo è una versione personalizzata 
di Red Hat Linux 6 (kernel 2.2.16), a tut­
to vantaggio della robustezza. affidabi· 
lità e delle prestazioni del sistema. 

Le prestazioni dichiarate parlano di 
gestione di piccole reti SOHO, fino a 25 
utenti. con funzioni di mail, DHCP. 
DNS, NAT, Firewall, Web e file server e 
condivisione di stampanti e connetti­
vità, tramite modem o interfacce ADSL 
e ISDN. 

La dotazione di connessioni I/O verso 
il mondo esterno è veramente notevo­
le. considerate le dimensioni, davvero 
minuscole, della macchina: due porte 
Ethernet, due seriali USB, un'uscita 
VGA standard, una porta PS/2 per la ta­
stiera. due slot PC-Card, una porta pa­
rallela e una seriale, oltre ai connettori 
in/out Audio. 

I due slot PC-Card sono dedicati alle 
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espansioni del si­
stema, come 
schede ISDN o 
modem. 

E dentro? 
L'oggetto si 

smonta senza 
utensili: basta pre­
mere con il pollice 
dietro il pulsante di 
accensione per ot­
tenere lo sblocco 
del frontale; dopo 
di ché, tutta la 
scocca si divide in 
tre pezzi. come 
evidenziato dalle 
fotografie. 

Sul frontale ri­
mane fissato il di­
splay LCD nonché 
tutta la logica di 
gestione del di­
splay e dei pulsan­
ti; sulla semiscoc­
ca sinistra rimane 
fissato il disco rigi­
do di sistema e 
sulla semìscocca 
destra restano le 
tre schede PCB costituenti il cuore del­
la macchina. 

Le tre parti sono collegate con dei 
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Il Celesrix Aries a con· 
fronro con una penna 
stilografica· le minime 
dimensioni sono parli· 
colsrmenre evidenti ... 

Il retro del server, che 
pullula le11eralmente 
di porre. connertori e 
slot; la parre di comu· 
nicazione verso 
l'esterno d1 quesra 
macchina è compleris· 
sima (addirirturs due 
porre ErherneV. 

cavetti flat, facilmente staccabili per ag­
giornamenti o riparazione; la scherma­
tura è ottenuta con una vernice condut-

Celestix Arìes E p Hfi!& 

I n 

celestix 
ARI ES 

- -

- -
1111•u•1• •t1llUl'UI 11 

tiva spruzzata all'interno delle scocche. 
Il disco utilizzato è un IBM Travelstar 

DARA 206000 da sei GByte (dotato di 
dischi in vetro e un regime di rotazione 
di 4200 RPM), fissato in modo da esse­
re facilmente rimosso e sostituito, di 
evidente derivazione portatile; ma mol­
ta della tecnologia impiegata nell'Aries 
è derivata da quella utilizzata per 1 note­
book. Molto interessante l'uso del pro­
cessore Geode GX1 di National Semi­
conductor; è la prima volta che in reda­
zione riceviamo una macchina basata 
su questa CPU, totalmente compatibile 
a livello di microcodice con le istruzioni 
X86: la schedina che ospita il processo­
re è quasi totalmente coperta da un 
congruo dissipatore di calore; al di sotto 
di questa, il connettore SO/DIMM per 
la memoria SDRAM PC100. del tutto 
analoga a quella utilizzata per i note­
book. La schedina al centro del 
"sandwich" integra il controller e gli 
slot PC-Card, mentre la schedina supe­
riore implementa il controller Ethernet 
e la circuitazione di alimentazione. 

Come funziona 
Il collegamento dell'Aries alla rete è 

particolarmente semplice: basta allac­
ciare il cavetto (fornito) ad un Hub, con­
nettere il cavetto di alimentazione ad 
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@ Q ;.;q,+ Celestix Aries 

Caratteristiche tecniche 
Processore: Geode GX1 (x86-compatible) 
a 200 MHz; Memoria: 64 MByte SDRAM 
(PC-100): disco rigido : IDE 2.5" da 6 
GByte: Porte: una 10/100 Base-T (prima­
ria), una 10 Base-T (secondanal. una porta 
RS232C. una porta parallela, due porte 
USB. una interfaccia lrDA, una uscita 
VGA. una porta PS/2. I/O Audio (tre pin 
jack) e due slot PCMCIA Tipo Il; interfac­
cia utente: display grafico retro1llum1nato 
LCD in B/N da 128 x 64 pixel: quattro ta­
sti funzione più un tasto di accensione e 
quattro LED; dimensioni: 172x109x147 
mm: peso: 9509: Sistema operativo· 
OS Linux con kernel 2.2.16 (Red Hat 6) 
personalizzato, con Server Web Apache 
con supporto per scripting PHP e Web 
proxy con cache; servizi di rete: DHCP, 
DNS e NAT: file server e spooler di stam­
pa muliip1attaforma (usando SMB): E-mail 
con supporto POP3, IMAP4, SMTP. Mul­
ti-drop POP: Firewall con packet-filtenng: 
compatibilità LAN Wireless: driver 
software per LAN Access Point precanca­
ti. richiede adattatore compatibile PCM­
C IA IEEE 802.1 lb WLAN; compatibile 
con VPN Mrtual Private Networking). con 
PPTP (supporta l'interfaccia M icrosoft 
VPN 1n Windows 98SE e successivi). 
piattaforme supportate: Windows 
95/98/ME/2000, Appie Macintosh, Linux 
e Unix. 

L--

una presa di corrente e accendere l'ap­
parecchio. 

Da questo momento in poi è possibi-

L 'Afles aperto, s1 nora la struttura a moduli della macchina 

le configurare il seNer sia direttamente, 
utilizzando il pannellino di controllo for­
mato dai quattro tasti funzione e il di-

splay grafico, sia 1n remoto attraverso la 
LAN, utilizzando un computer qualsiasi 
(PC, Mac o workstation Unix) dotato di 

TCP/IP e brow­
ser Web. come 
Netscape Navi­
gator o Internet 
Explorer. 

L'Aries è 
preconfigurato 
con un indirizzo 
IP statico e un 
account ammi­
nistrativo, facil­
mente reimpo­
stabili ; l'inter­
faccia grafica 
via Browser ri-

Sul faro mfenore d1 
una delle schede 
(quella conrenenre 
anche 1/ processore) 
é presence 1/ con· 
ne!lore per la me· 
mofla, perfettamen­
te identica a quella 
uril1zzata per 1 note­
book porra11/1 si 
tratra d1 una SO· 
DIMM da 64 MByte 
PC100. ag91ornab1le 
fmo a 128 MByte. 



L'interfaccia grafica d1 
configurazione via Web 
browser del server 
Aries. nella pagina prmc1-
pale, efferruaro il logon 
come amminis1rarore. 
appare 11 nep1logo della 
conf1guraz1one. In alto, è 
possibile configurare tut­
te le funzioni del server 
scegliendo le tabs corri­
spondenti a ciascun ser­
v1z10. 

corda nelle linee generali quella disponi­
bile sul display grafico (fino alla scelta 
dei colori: varie tonalità di verde!). 

La semplicità di configurazione è sor­
prendente; è possibile creare account e 
assegnare quote di spazio su disco, 
configurare il server Web (basato su 
Apache), impostare le regole de l fi­
rewall e del routing/accesso a Internet, 
configurare la mail. .. tutto tramite una 
semplicissima interfaccia a schede. 

Molto interes-

from intide 

Arica Configuralion 
8tl'Vll'N- : lrit1.lcubt.lt 

Fllttll'VW . 
N- : ., .. 

LAN lp: 171.26.14.203 
WANlp: .... 

wlnlltll.AN -· lp: 
Modmllp: .... 

cesso di un utente "test". 
per poi accedere come que­
sto utente: la configurazione 
e il successivo accesso so­
no stati effettuati in pochi 
minuti. 

Dobbiamo ammettere che 

Alcune delle fmes1re di conf1guraz10-
ne, rispettivamente di un utenie di 
prova, delle policy del flfewal/ mregra­
to e del serv1z10 ONS. 

sante la possibilità 
- opzionale, per 
mezzo di una PC­
card agg1unt1va -di 
implementare una 
LAN Wireless ad 
alta velocità com­
patibile con 11 proto­
collo 802.11 b. uti­
lissima. ad esem­
pio, per i piccoli uf­
fici posti in edifici 
del centro storico 
con forti vincoli ur­
banistici e delle 
belle arti. dove non 
è possibile esegui­
re tracce nei muri e 
cablaggi comples­
si. 

hm Olllalde C" deay aJl tlCCtpl • worldwlde i 
web 

L'Aries è anche 
in grado di fungere 
da print server "pass-trough ", sfruttan­
do i dnver preesistenti sui cliente ''pas­
sando" tali e quali i file di stampa alla 
stampante eventualmente collegata; in 
questo modo, è possibile avere anche 
macchine con sistemi operativi diversi 
contemporaneamente collegati ad un 
server e una periferica singola (unico li­
mite, l'eventuale stampante deve esse­
re compatibile con tutti i SO installati). 

Oltre ai test in laboratorio, abbiamo 
provato a connetterci remotamente via 
Web con un server Aries collocato a 
Pisa; entrando come amministratore 
abbiamo configurato il server per l'ac-
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avevamo inizialmente sottovalutato le 
possibilità offerte dall'Aries. si tratta di 
un piccolo capolavoro; l'unico neo è la 
mancanza di ridondanza dei dati (sareb­
be auspicabile una versione del sistema 
dotato di due dischi in mirroring). 

Conclusioni 
Un oggetto veramente degno di no­

ta, sia per le ridottissime dimensioni, 
sia per le prestazioni tutt'altro che ... ri-

--li.le 
&ili 111111t l ,..l.l_C_m_lo-ro-oo-m-pute--, -

chlap ---- - -
p-.word 
~, .... -----

quoti (MB) jioo 
~-- p 
ldminllllWor F 

dotte, ma soprattutto per il costo : la 
versione provata costa circa due milioni 
e mezzo, dawero un'inezia per 1 servizi 
che l'Aries è in grado di offrire. 

Il target di utenza è evidentemente il 
piccolo ufficio. con esigenze di connet­
tività, sicurezza e gestione di una rete 
locale senza grandi necessità di spazio 

su file server 
(l'Aries può funzio­
nare tranquilla­
mente da file ser­
ver). 

La semplicità 
operativa rende 11 
setup e la gestio­
ne alla portata 
dell'utente medio, 
con una minima 
conoscenza di ba­
se sul funziona­
mento di una LAN. 
e di Internet. 

Il nostro giudizio 
è quindi particolar­
mente favorevole. 

109 



di Bruno e Gianpaolo Rosati 

Asus e Matrox 
due schede '' All-in-One'' 

E "tutto in uno", se rapportato a del­
le schede grafiche, non può che tradur­
si in accelerazione grafica, acquisizione 
di immagini, sintonizzazione TV. decodi­
fica video ed uscita sia verso monitor 
che TV-color. 

Tutto "A/1-in-One ", ottenibile appun­
to dalla circuitazione di un'unica scheda. 
Per quanto concerne tale categoria, in 
questo articolo provvederemo a recen­
sire due tra 1 prodotti più interessanti 
del momento: la Matrox Marvel G450 
e TV e l'Asus V7100 Deluxe Combo. 

Di queste non faremo confronti né 
comparazioni tra velocità e qualità of­
ferte. 

Più semplicemente le presenteremo 
fornendo i dati essenziali di entrambe, 
in modo che possano servire per ricava-
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re i parametri generali per il giudizio 
sempre e comunque personale. 

E, per quanto riguarda proprio le carat­
teristiche tecniche di una "All-in-One ", 
chiariamo subito che queste saranno 
mediamente sempre buone e in tutti gli 
ambiti applicativi, ma mai eccelse. 

Da una "All-in-One" non ci si deve 
aspettare il non-plus-ultra in tutto e per 
tutto. 

Una "A/1-in-One" avrà sempre e co­
munque ottima velocità di refresh, ma 
non sarà, probabilmente mai, la più ve­
loce scheda d'accelerazione del mondo. 

Una "All-in-One" acquisirà benissi­
mo. in full-motion e forse anche in full­
screen, ma non sarà mai al livello di un 
frame-grabber professionale. 

Una "A/1-in-One" avrà l'uscita PAL e 

potremo registrare i nostri filmati su 
VHS ed esserne soddisfatti, ma non 
sarà mai al livello di un encoder profes­
sionale. 

Queste possibilità e questi limiti so­
no nella giusta natura di qualsiasi "A/1-
in-One ", fatta per arrivare all'utenza di 
massa, costando relativamente poco (di 
più di una semplice scheda d'accelera­
zione) ed offrendo i servigi che l'utenza 
di massa cerca. Una "A/1-in-One" non 
sarà mai per un mercato d'élite - che 
probabilmente non ne ha bisogno - e 
baserà sempre e comunque su compo­
nenti assolutamente pianificati. 

Dal chip grafico al tuner-box e dalla 
sessione di acquisizjone a quella di co­
difica. 

br 
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Asus e Matrox +fil'fii+ 

ASUS V7100 Deluxe Combo 
Per trasformare il vostro PC in un sistema di puro 
divertimento grafico 

Vero e proprio gioiello di casa 
ASUSTek, basata sull'accelera­
tore video Geforce 2, con ben 
5 connettori 1/0 per collegarsi 
con monitor, TV-color, occhiali 
30, camcorder, antenna televi­
siva e videoregistratore. 

di Giampaolo Rosati 

Ci troviamo di fronte ad un qualcosa 
di " normalmente eccezionale" : una 
scheda acceleratrice dalle grandi poten­
zialità qual è la ASUSTech Deluxe Com­
bo. Una scheda che fa parte della 
grande famiglia delle schede videogra­
fiche serie 7100 - tutte basate sul po­
tentissimo processore grafico Nvidia 
GeForce 2 MX - e delle quali riassume, 
in parole semplici , tutte le caratteris­
tiche singole in un prodotto unico. 

Nello. specifico, la scheda oggetto 
della nostra prova dispone di un bus 
AGP con supporto pieno fino a 4X, 32 
MByte di memoria video tipo S-DRAM 
e RAMDAC con clock da 350 MHz. Su 
tali caratteristiche di base. proprie della 
serie 7100, la Deluxe Combo si com­
pleta con un sintonizzatore TV (di 
provenienza Philips) di una sezione di 
acquisizione-video e di un output codifi­
cato in PAL analogico. In poche parole 
Deluxe Combo è , come si usa dire. una 
vera e propria "all-in-one" . Acceleratore 
grafico. scheda d'acquisizione. sintoniz­
zatore TV ed encoder video. 
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Gli occhialini 30 arri­
vi, forniri con /' ASUS 
V7100 Deluxe Com­
bo. 

Dal punto di 
vista grafico la 
Deluxe Combo 
è in grado di 
supportare pro­
fondità di bit­
piane comprese tra gli 8 e i 32 bit, con 
una risoluzione massima raggiungibile 
pari a 2048x1 536 pixel per 75 Hz di re­
fresh, con larghezza di banda massima 
pari a 2.7 GByte al secondo e il ricalcolo 
di oltre 20 milioni di triangoli al secon­
do. fondamentale per la resa qualitativa 
in 30 alla stessa risoluzione massima 
appena indicata . Grazie all ' enorme 
quantitativo di memoria video a dispo­
sizione, la V7100 è in grado di raggiun­
gere il true-color a qualsiasi risoluzione 
che è in grado di supportare. Dalla 
640x480, passando per la 800x600 e 
per l'ormai standardizzata 1024x768 
(queste tre prime risoluzioni tutte rag­
giunte con un refresh verticale pari a 
270 Hz). fino a transitare per l'interes­
sante 1920X1200 (a 80 Hz) e arrivando 

all 'appena citata massima risoluzione di 
2048x1 536 a 75 Hz. 

Specifica per quanto riguarda lo sfrut­
ta mento delle virtù del processore 
Nvidia, anche la Deluxe Combo suppor­
ta pienamente la tecnologia Direct­
Show, attraverso la quale è possibile 
operare la decodifica istantanea dei dati 
video sia dal formato MPEG-1 che dal 
più impegnativo MPEG-2. Quindi l'ar­
chitettura TwinView, per mezzo della 
quale è in grado di supportare la visua­
lizzazione contemporanea su due peri­
feriche video. In questo caso. e a dif­
ferenza della versione 7100-DVI, la 
Deluxe Combo fornisce la visualiz­
zazione doppia utilizzando l'output VGA 
verso il monitor e quello analogico ver­
so il TV-color. 
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Confezione e 
installazione 

Aprendo la confezione ci trovi­
amo subito innanzi ad un "bun­
dled". tra appltcattvt, gadget e al­
tri componenti periferici. piut­
tosto ricco. In ordine sparso 
emergono dalla scatola cinque 
CD-ROM - Ulead Video Studio 
4.0. Sold1er Of Fortune, Asus 
DVD, Video Uve Email e il CD 
Asus Dnver ·. quindi un comple­
to set dt cavetti per 1'1/0 e infine 
un paio di "futuristici" occhialini 
3D. Come in1z10 non c'è male. 
vero? 

La scheda dt per sé mostra 
una circuitazione molto densa e 
una completa sene d1 connes­
sioni. Per la precisione 1 connet­
ton che sfilano sul bracket sono cinque 

Due d1 ingresso: I' AV Input da per­
iferiche video analogiche (camcorder e 
VCR) e l'RF Input per attestare diretta­
mente 11 segnale dal cavo dell'antenna. 

Tre dt uscita 11 VGA verso il monitor, 
l'AV Output verso TV e apparati 1n bas­
sa frequenza come 1 VCR e quindi I' out 
VR per periferiche "V1nual Realtty". 
come 1 suddetti occh1alt 3D (1 quali si 
connettono a tale uscita tramite l'apposi­
to cavetto che esce dagli stessi). 

L'installazione hardware della ASUS 
V7100 Deluxe Combo si presenta priva 
di problemi, cosl come, a ltvello d1 soft­
ware. tale si dimostra anche quella rela­
t iva at driver ed alla vasta sene di pro­
grammi, utility e moduli ad essa comple­
mentari. 

Una volta installata la scheda e rilanci­
ato il Sistema Operativo (dalla 95 a ME 
tutte le versioni dt Windows sono pien­
amente supportate) Il procedimento d'in­
stallazione è estremamente facile e rapi­
do. Dal rilevamento automatico della 
periferica operato dal S.O fino all'indiv1d­
uaz1one det driver sul CD Asus-Driver, 
tutto procede 1n maniera spedita e nel 
giro dt pochi m1nut1 la Deluxe Combo è 
pienamente 1niz1altzzata Da Windows. 
da questo momento 1n poi. sarà possi­
bile controllarla completamente attraver­
so 1 seguenti moduli dt controllo remoto: 

ASUS Control Panel 
ASUS Tweak Ut1ltty 
ASUS Twa1n Driver 
ASUS Video Secunty 
ASUS Ltve Uttlity (per 1 programmi 1V) 
ASUS Digitai VCR 
STEREO TV 
VA Picture V1ewer 
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La scheda in turro 11 suo 
splendore dal m1r1co chip d1 
Nv1d1a al sistema d1 tune­
nng by Ph1l1ps 

Le connessioni esterne del· 
la "All-m-one· proposta da 
ASUS. 

Tra questi e 1 programmi dei CD 1n 
confezione della Deluxe Combo. sarà 
possibile sfruttarne tutte le caratteris­
tiche che porta in dote. Dalla pura ges­
tione grafica alle caratter1st1che da sis­
tema Desktop Video: acquisizione. ed1t· 
1ng, riproduzione e v1deo-pnnting 

E a questo punto. dato che le virtù del 
chip grafico. nonché quelle generali. del­
la serie 7100 sono da tempo assimilate. 
è 1ndubb1amente il caso di procedere 
con una breve analisi proprio del soft· 
ware applicativo. A parte le caratteris­
tiche hardware, una All-ln-One è tale, 
owero è veramente una "tutto-in-uno". 
solo se oltre a1 componenti hardware 
c'è del buon software, stabile. facile e 
completo. in grado di pilotarla e sfrut­
tarne al meglio tutte le carattensttche 

Il software di controllo 
A parte 1 dover. sono essenzialmente 

c1nque i moduli d1 lavoro con cui la 
Deluxe Combo si completa. Nello 
specifico s1 tratta d1 moduli che integra· 
no l'hardware completandone le carat· 
teost1che di base verso l'acqwsiz1one, il 
montaggio e la riproduzione delle com-

ponenti video. fa resa del 30. fa sintonia 
e 11 controllo remoto delle fonti ce/ev1-
s1ve e, nella più classica accezione, fa 
riproduzione di film m digitale 

Asus Video Security. Questo è un 
programma innovativo e molto efficace 
In pratica è un piccolo Centro d1 Con­
trollo attraverso il quale è poss1b1le 
analizzare sia i segnali attestati agli 1n­
gress1 della scheda (antenna, bassa fre­
quenza da VCR, camcorder, ecc l che 
quelli in uscita (verso ti monitor oppure 
il TV-color) e lanciare automaticamente 
modulo e modalttà operativa adeguata 
Se ad esempio attestato all'ingresso 
della scheda è attivo un segnale RF (ti 
segnale proveniente dall'antenna televi­
siva), tramite 11 controllo Video Securtty 
vedremo aprirsi automaticamente 11 
modulo per la riproduzione televisiva 
via tuner. 

Volendo. tramite il Video Secumy è 
anche possibile aprire una sessione del 
client di posta e quindi spedire anche 
una e-mail. E s1 può far digitare un nu­
mero di telefono e quindi lanciare il pro­
gramma più indicato. Questo software, 
che può partire sia automaticamente 
che su nostra specifica richiesta, va 
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oltre il solo supporto della Deluxe Com­
bo e si adatta a fare da vera e propria 
utility di sistema. 

Asus Live Utility. Questo software 
serve per la ricezione dei segnali TV 
dall'entrata video ed oltre che per la vi-

sualizzazione è predisposto anche 
all'acquisizione del segnale diretto in 
file video (più o meno) in tempo reale. 

Interessante è l'opzione Autoscan, 
un sistema di detect attraverso il quale 
è possibile adattare la frequenza di 
trasmissione di qualsiasi emittente tele­
visiva arrivando a stabilizzarne la ripro­
duzione identificando il punto migliore 
nella banda di trasmissione. 

Asus Digitai VCR. Partendo dalle 
stesse funzionalità di base dell' Asus 
Uve Utility, il Digitai VCR si differenzia 
per la presenza di una ancora più ricer­
cata funzione di search e stabilizzazione 
del canale televisivo. Inoltre dispone 
della Preview Function , per mezzo 
della quale lo schermo può essere sud­
diviso in 16 quadri inferiori e quindi 
(teoricamente!) disponibile alla visualiz­
zazione di altrettanti canali televisivi in 
contemporanea. Altre opzioni. per cosl 
dire collaterali. riguardano la possibilità 
d1 convertire l'immagine che stiamo ve­
dendo in un wall-paper per il nostro 
desktop. 

Anche da questo modulo è possibile 
prowedere alla compressione delle im­
magini. specificamente sfruttando il 
codec ASUS-ASV2. per mezzo del 
quale le immagini vengono convertite 
in file avi. Per la cronaca, il codec ASV2 
è in grado di comprimere un filmato 
video digitale di circa 15 minuti full­
screen e full-mot1on in circa un GByte. 
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La Vl I 00 Deluxe Com· 
bo nei dettag/1: una spie­
gazione veloce. ma uri/e. 

La psichedelica presen­
tazione del lettore DVD 
ASUS .. e questo 8 
niente/ 

Un progettino idearo 
grazie alfa Oeluxe Com­
bo e al software mc/uso 
nella confezione ULEAD 
VIDEO STUDIO, perfet-
10 mix d1 precisione gra­
fica e potenza v1s1va. 

VR Picture Viewer & Stereo TV. Ed 
ecco il pezzo forte della confezione 
dell'Asus V7100 Deluxe Combo. Il pro­
gramma in questione è un viewer che 
va usato e quindi esclusivamente ap­
prezzato unitamente agli speciali occhiali 
3D in dotazione. 

Specifico per la visualizzazione di fil­
mati e animazioni trattati in un formato 
tridimensionale proprietario, VR Picture 
Viewer completa la resa dei suoi effetti 
anche con una resa psichedelica delle 
componenti sonore. Queste. riproducen­
dosi dalla normale scheda audio del nos­
tro PC, si ripercuotono in sincronia con 
le immagini che scorrono in video. L'im­
mersione. neanche a dirlo, è totale. 

Video Editing. Eccoci infine ad un'al­
tra chicca compresa nel bundled della 
ASUS V7100 Deluxe Combo. Il sistema 
video editing adottato per la scheda altro 
non è che una versione dedicata del pro-

Asus e Matrox Efi 
STff'F 

gramma Ulead Video Studio 4.0. Attra­
verso questo sistema di editing abbiamo 
la possibilità di creare video da conver­
tire in MPEG per poi 1mmagawnarli nei 
nostri VideoCD (se abbiamo il masteriz­
zatore, s'intende!) oppure da inserire in 
videocassette VHS tramite il connettore 
TV-out presente sulla scheda. 

Carino, semplice ed efficace, Video 
Studio 4.0 è il giusto complemento ad 
una serie di programmi che vanno a 
sfruttare al meglio le potenzialità del 
magnifico processore GeForce 2 MX. Il 
tutto può essere coadiuvato dalla con­
nessione TV-out. tramite la quale possi­
amo avere due sistemi di visualiz­
zazione, o sul più classico dei monitor 
oppure sul televisore. 

Conclusioni 
Dopo tutto questo parlare di software 
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e periferiche comprese nella confezione 
ASUS 7100 Deluxe Combo, possiamo 
giungere alte conclusioni. 

La scheda è stata certamente proget­
tata affinché la stragrande maggioranza 
degli utenti possa utilizzarla con facilità 
ed immediatezza. Infatti il montaggio, 
l'installazione. e la comprensione del 
software è molto semplice ed intuitiva. 
Il resto, ovvero l'uso dei moduli soft­
ware complementari, viene acquisito 
con una curva di apprendimento piut­
tosto rapida. E questo è un titolo di mer­
ito del quale va tenuto conto al momen­
to di acquistare un sistema "all-in-one" . 

L'unica nota negativa. se vogliamo. ri­
mane l'impossibili tà di procedere 
nell'apprendimento dell'utilizzo di 
questo piccolo gioiellino di casa 
ASUSTek in lingua Italiana ... visto che il 

manuale è soltanto in lingua Inglese. A 
parte questa piccola "defezione", la 
scheda è veramente interessante, seg­
nando molti punti a suo favore: dall 'effi­
cienza, veramente encomiabile a livello 
3D - bella forza: sotto c'è il GeForce! -
alle svariate funzioni che la contraddis­
tinguono nel campo dell 'accelerazione 
pura. Poi la resa televisiva, con il nostro 
monitor a trasformarsi nel cinescopio di 
un vero e proprio TV-color, ovviamente 
ad alta risoluzione. Quindi le funzioni da 
periferica per Desktop Video, con la sua 
capacità d'acquisizione a pieni frame e, 
post-produzione, in quella di rìtrasmet­
tere il segnale reso di nuovo in analogi­
co su videotape. 

Tutto ciò senza dimenticare che nel 
pacchetto Deluxe Combo, ASUSTek ha 
inserito gli occhiali STEREO-TV, con i 

Matrox Marvel G450 eTV 
" ... guardi, acquisisci, crei e 
condividi video. 
Puoi fare di tutto e di più con la 
nuova soluzione grafica multi­
funzione Matrox." 
Come dice la stessa Matrox, la 
scheda Marvel G450 eTV è una 
soluzione unica adatta a tutte 
le applicazioni multimediali. 
Grafica ad alta qualità, desktop 
video, streaming Web e, ovvia­
mente, videogame a volontà! 

di Bruno e Giampaolo Rosati 

Da Matrox ecco arrivare sui nostri PC 
la scheda video Marvel G450 eTV, che 
chiamare semplicemente "scheda 
video" è un po' poco! E si, perché con 
questa " creatura " è possibile fare vera­
mente tantissime cose. Possiamo usarla 
per trasformare 11 nostro PC (e il moni­
tor) in un vero e proprio televisore e ma­
gari, mentre scorrono le immagini, cat­
turare le stesse per averle pronte sul 
nostro hard disk, montandole e riutiliz­
zandole diversamente. La stessa fun­
zione può poi essere benissimo svolta 
collegando all' ingresso un VCR come un 
camcorder e procedere alla cattura delle 
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immagini da videocassetta oppure in 
presa diretta. 

Allo stesso tempo, la Marvel G450 
e TV continuerà ad essere utilizzata in 
tutte le normali attività. Dalla grafica ad 
alta risoluzione a quella veloce e spetta­
colare del 3D. Infine. visto che li abbi­
amo catturati - e tramite dell 'ottimo soft­
ware di editing anche montati a nostro 
piacimento - i f ilmati digitalizzati potran­
no anche tornare su videotape. Questo 

quali gli effetti ottici non mancheranno 
di stupirvi. 

Ultima. ma non ultima, la vir tù del 
chipset Nvidia attraverso la sua forza 
bruta - con l'ovvio supporto di un driver 
ottico compatibile, ovviamente! - è pos­
sibile decodificare fi lm in DVD e fruirne 
qualità e interattività a tutto schermo. 
Tutto ciò non può che tradursi in un vo­
to assolutamente favorevole. 

Sul CD allegato, per quanto riguar­
da la Deluxe Combo è possibile 
trovare: 

il Reference manual in formato PDF 
di Adobe Acrobat (v7100.pdf - 1. 86 
MByte) 

l'ASUS AGP-V7100 Series Refer­
ence Driver for Windows 9x/ ME 
(w9x632b5.zip - 3.59 MByte) 

grazie all'uscita codif ica in Pal (video­
composito e S-Video) di cui la periferica 
in questione è dotata. 

Tutto ciò. ovvero tanta poliedricità, s1 
traduce con un solo termine: All-in-One. 

Sì, anche questa ottima Marvel G450 
eTV è una scheda videografica "tutto in 
uno". Fa da acceleratore, frame-grabber, 
sintonizzatore TV e codificatore di seg­
nale, offrendosi in definitiva per un uso a 
360 gradi. 
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E non finisce qui. .. visto che. come 
tutte le più recenti Matrox, anche la 
Marvel G450 e TV è dotata delle feature 
che stanno tenendo al top le periferiche 
videografiche dell'hw-house canadese. 
In primis la funzione Dual Head Display 
- reinventata, riadattata e rinnovata da 
Matrox per i nuovi chip grafici -. con la 
quale è possibile visualizzare non solo su 
due distinti terminali video (due monitor. 
oppure un monitor e un TV-color), m9 
anche indirizzare ai due terminali differ­
enti aree di lavoro del desktop di Win­
dows. 

Confezione e 
installazione 

Partendo con il rito dell'apertura della 
confezione, il coloratissimo cartone della 
Matrox Marvel G450 e TV rivela di con­
tenere, oltre all'appariscente scheda, la 
solita pila di software applicativo: Matrox 
PC-VCRUlead VideoStudio 4.0, Ulead 
Photo Explorer 6.0, Matrox Software 
DVD Player e il CD con i driver e le 
prime utility di sistema. Segue quindi la 
cavetteria. con due cavi d'adattamento, 
uno per collegare le sorgenti video al 
connettore d'ingresso alla scheda (Audio 
IN Left/Right. Video IN e SuperVideo IN) 
e l'altro per portare il segnale d'uscita 
verso altrettante periferiche audiovisive. 
Non è fornito il cavo d'antenna ... dato 
che nel classico coassiale dovrete in­
serirvi quello che già si snoda per le 
stanze della vostra casa. 

Ultimo prezioso oggetto presente in 
confezione: il manuale delle istruzioni. 
Multilingue e con l'italiano in bella evi­
denza. 

Procedendo con il montaggio fisico 
della scheda, cominciamo con il rile­
varne le note caratteristiche. Anzitutto la 
Marvel G450 e TV è una AGP (in grado di 
supportare i flussi fino alle specifiche 4X) 
nella quale pulsa - con doppio RAMDAC 
da 360 MHz (per il terminale video prin­
cipale) e da 230 MHz (per il terminale 
video secondario) - il nuovo chip grafico 
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Matrox G450 a 256-bit Dual Bus. La 
scheda è dotata on-board di 32 Mbyte d1 
memoria video di t ipo SDRAM-DDR 
(Oouble Data Rate). 

Per quanto possa esserlo l'insieme di 
una circuitazione elettronica (!) la Marvel 
G450 e TV è davvero una gran ·bella 
scheda! Luccicante in tutti i suoi compo­
nenti, spicca comunque il bracket sul 
quale punta la nostra attenzione per an­
notare quali e quante connessioni IN­
put/OUTput siano disponibili. Queste. 
dall'alto verso il basso. risultano essere: 
un connettore d'ingresso denominato 
AV-in, il coassiale RF per l'antenna. un 
connettore d'uscita (AV-out) e quindi il 
classico 25 pin verso il monitor S-VGA. 
Sia il connettore d'ingresso (AV-in) che 
quello di uscita (AV-out) in realtà sono 
raccordati tramite gli appositi cavi sopra 
descritti, in modo che, pur costituendo 
un'unica entrata e un'unica uscita, pos-

Asus e Matrox +E , ... .,., 

Una classica AGP, 
ma non lasciatevi af­
f ascmare solo 
dell'aspetto esteflo­
re. rnsentela nella 
vosrra macchina e 
guardate por quello 
che sa farei 

Le connessioni es­
terne della Matrox 
Marvel G450 e TV 

sano attestarsi in connessione con per­
iferiche audio stereofoniche e per­
iferiche video, sia composite che $­
Video. In totale quindi la Marvel G450 
eTV può avere al suo ingresso e in usci­
ta i segnali provenienti ad esempio da 
un impianto HiFi, un VCR ed un cam­
corder. 

Dalla descrizione all'installazione 11 
passo é breve. lnd1v1duato lo slot AGP 
ed innestata la scheda. il più è fatto. Ri­
avviando 11 PC difatti. il detect "Plug & 
Play" di Windows (95/98/ME e NT/2000) 
rileverà automaticamente la presenza 
della nuova periferica e chiamerà il path 
da dove prelevare i driver da installare. 
Tutto tacile ed immediato. Indirizzando 
verso il CD dei driver in poco tempo ci 
ritroveremo con la scheda inizializzata e 
tutte le utility di sistema, dal controllo re­
moto ai vari moduli di lavoro. perfetta­
mente installati e pronti all'uso. Tutto 
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fatto. possiamo procedere. A fare cosa? 
Beh, con una All-in-One di mezzo stavol­
ta possiamo benissimo dire la retorica 
parola: tutto! 

E per farlo ecco anche la qualità del 
corredo software. I programmi che ci 
vengono messi a nostra disposizione 
come abbiamo visto portano nomi 
famosi e offrono semplicità ed immedi­
atezza applicativa. 

Utilizzo pratico 
Lo spot online che Matrox dedica sul 

Web alla Marvel G450 e TV sintetizza fe­
licemente le caratteristiche peculiari del 
sistema "A/1-in-One" offerto: guardare e 
acquisire, creare e condividere. Azioni 
queste che si traducono in altrettante 

""""-ll!o-1""IOO> 

NET-SHOW. per cosrru1-
re filmaci precedente· 
mente reg1srra1i: uniamo 
qua, cuciamo d1 là . di· 
vercen1e. pratico. 1nte· 
ressanre e più che aftro 
molto professionale! 

QjEllfll!!!!iil~ ~~ . p;;ca10 -Oll1UO ~O 
[)ll!Jl9!1tld 

•. if;:·:;: -1j 
" J._ili 

~= l:.-S-""""'"I 
0.-t>OK 
'-a~ft~~ 

f 
~.::::3i ~ 11 

i però possiamo reg-

~ ... j - -~~· ._t?·'-- J:!:E:.•-- istrare alcuni spez-zoni trasmessi, per 
poi rivederli. E 

- questo attraverso il -
modalità di fruizione. che oltre alle pecu· 
Ilarità della scheda sfruttano a piene 
potenzialità gli applicat1v1, sia della stes· 
sa Matrox - come il PC remote, per con­
trollare tutte le situazioni dt lavoro della 
scheda, dalla visualizzazione del segnale 
d'antenna al controllo delle sorgenti au· 
dio e video • che di terzi • come principal· 
mente l'Ulead Video Studio 4.0. con il 
quale è possibile acquisire, montare e 
pubblicare (su videotape, su d1g1tale e. m 
streaming, sul Web) i nostri videoclip. 

Guardare e acquisire 
Come tutte le "All-in-One" anche la 

Marvel G450 eTV possiede il suo bel 
tuner agganciato al bracket della scheda 
ed attraverso il quale. dopo aver connes­
so il cavo dell'antenna di casa, è possi· 
bile vedere i canali 1V sul monitor. o per­
ché no: sul televisore. Oltre che vedere 
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PC-Remote. vera 
estensione soft­

ware alla scheda che, attraverso un tele­
comando virtuale programmabile, è in 
grado di trasformare il sistema scheda­
hard disk in una sorta di videoregistra­
tore digitale 

Eh già. il modulo PC-Remote - attra­
verso la funzione di Time Shifting - è in 
grado d1 prowedere alla registrazione a 
tempo (su hard disk, appunto) del seg­
nale proveniente dall'antenna. Come un 
videoregistratore. più di un videoregis· 
tratore . E questo perché attivando 11 
Time Shifting è possibile sia registrare 
che rivedere (mentre il PC continua a 
registrare altre scene) quanto è stato già 
immagazzinato sull'hard disk! Incredi­
bile? No, semmai lo era una voltai Con 
l'awento del Dual Head Display cambia 
tutto e tutto si può fare. Ad esempio, in 
sinergia con la funzione di Time Shifting, 
la modalità di visualizzazione è anche in 
grado di visualizzare contemporanea­
mente sul primo monitor il segnale in 
differita e sul secondo quello in diretta! 

Presentazione della fun­
zione DUAL HEAD. P1u 
o meno è cosi, da una 
parre s1 lavora e dall'altra 
si guarda la TV 

Uno det ranr1 efferri pos­
sibili da 1mme11ere net 
nos1ri video CD Sempl,. 
c1 da imposrare. posso­
no apnre. chiudere. in­
tervallare 1 nostn blmat1 
/Ulead Video Srud10 4 OJ 

Guardare però s1gnif1ca anche vedere 1 
più recenti DVD. E anche da questo pun­
to di vista la Matrox G450 e1V è ben for· 
nita. Basta che il nostro PC sia dotato di 
un'unità ottica DVD-compatibile che il 
chip grafico G450 risolve tutti i problemi 
di decodifica del segnale digitale 1n tale 
formato. E, visto che è fatta apposta per 
essere invasiva, ecco di nuovo la tee· 
nolog1a Dual Head a entrare ancora (e 
pesantemente) 1n ballo. consentendo, 
per esempio .. . al solito papà d1 contin­
uare a lavorare (o navigare ... ) col suo PC 
e al resto della famiglia di gustarsi il film 
in DVD ben riprodotto sui 33 pollici del 
televisore d1 casa ... magan con la colon· 
na sonora ad esplodere dalle casse 
dell'impianto HiFil 

Insomma. se non siamo al top, poco 
ci manca. Vero? 

Creare e condividere 
Come già accennato, in dotazione alla 

Marvel G450 eTV Matrox ha pensato 
(bene!) di fornire l'Ulead Video Studio 
4.0. Conosciuto ed stimato prodotto com­
merciale, Video Studio 4 .0 s1 lascia 
senz'altro apprezzare per la facilità e l'im­
mediatezza applicativa . Adatto per 
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DualHead Display Technology 
La Matrox è stata il primo produttore al mondo ad Introdurre Il sistema DualHead Dis­

play, cioè la tecnologia per vedere il desktop del PC contemporaneamente e con modalità 
differenti su due monitor distinti, e con questo ha indubbiamente dato nuova linfa al modo 
di lavorare al computer. Al riguardo della Marvel G450 e TV va evidenziato li fatto che questa 
possiede un sistema DualHead Display di seconda generazione, ancora più potente nelle 
funzioni e più semplice nel suo utilizzo. 

Il sistema DualHead Display non consente solo una "semplicemente funzione" multi­
schermo. ma possiede anche una ricca selezione di opzioni. Tra le principali spiccano le 
seguenti: 

DualHead ZOOM: con questa funzione abbiamo la possibilità di ingrandire ogni regione 
del desktop per vederla a pieno schermo su TV-color. Utile per i lavori di foto-ritocco, poiché 
s1 può controllare con estrema precisione uno specifico dettaglio del progetto in esame. 

DualHead TV OUTPUT: tramite l'uscita video di cui è prowista la G450 e TV. possiamo 
far visualizzare l'immagine del desktop sia sul televisore che sia sul monitor. e questo grazie 
al supporto di frequenze verticali lndipendent1. 

DualHead DVD-MAX: Nel mentre si sta usando il monitor del PC per una qualsiasi ses­
sione di lavoro con la funzionalità DVD-Max è possibile lanciare l'esecuzione di un DVD e 
vederlo riprodursi sul TV-color, senza che ciò 1nfluenz1 le prestazioni del refresh del monitor 
principale impegnato nella sessione di lavoro. 

DualHead CLONE. Con Dual Head CLONE, lo schermo principale viene replicato su 
quello secondano. Tipica situazione d'utilizzo è quella d1 un gioco concorrenziale con un 
"amico-awersario" Ognuno guarderà e giocherà dal suo monitor. 

Ultim'ora: Matrox annuncia eDualHeadl 
E mentre scriviamo di queste belle carattenst1che. ecco Matrox annunciare la dispon1bil-

1tà di eDualHead, evoluzione telematica della tecnologia messa a punto dalla società d1 
Montreal. In eDualHead vengono sviluppate e proposte utilità che agevolano le attività on­
line come !'e-business e la ricerca di informazioni. in genere. L'innovativa funzione eDual­
Head, compatibile con Internet Explorer 5.5 e versioni superiori, comprende tre componenti 
esclusivi: 

PageWrap. Con PageWrap è possibile apnre finestra automaticamente un'ulteriore d1 
navigazione su di uno o più schermi secondari. Quest'utilità rende più fluida la lettura, 
diminuendo i comandi di scorrimento necessari per leggere i testi la cui lunghezza ecceda i 
parametri della pagina web. 

Pagelog. PageLog consente agli utenti di rintracciare con facilità ogni pagina visitata nel 
corso d1 sessioni web. Quando ci s1 collega ad una nuova pagina. il link viene immediata­
mente catalogato ed inserito in una mappa cronologica che appare 1n una finestra indipen­
dente. Grazie alla mappa cronologica degli URL (Uniform Resource Locator). l'utente può ri­
tornare 1mmed1atamente con un unico che su ogni pagina visitata, senza dover ricorrere ad 
estenuanti clic sul comando Indietro. 

PageJump. Quando si naviga su Internet con un solo schermo, ogni volta che un link 
viene selezionato, la nuova pagina - anche nella fase d1 download - nasconde quella aperta 
in precedenza. Al contrario. con la funzione PageJump, le finestre di navigazione funzionano 
in tandem, rimanendo visibili anche quando c1 si sta collegando a nuove pagine. Con Page­
Jump si ha la libertà sia di apnre la nuova pagina sull'attuale schermo di navigazione che su 
un altro schermo. Inoltre. PageJump dimostra tutta la sua utilità nel caso di sub link multipli 
da una pagina indice principale, pratica corrente nei siti dedicati a news ed a e-commerce. 

La nuova suite eDualHead è supponata dalle schede Matrox con capacità DualHead, 
owero: Millennium G450. Marvel G450 e TV, Millennium G400 OH, Millennium G400 MAX 
e Marvel G400-TV, oltre che dalle schede multi-monitor professionali Matrox G200 MMS e 
Product1va G100 MMS. eDualHead è disponibile gratuitamente per tutti gh utenti registraù, 
sia in download a partire dall'URL: 

!www.matrox.com/mga/dua1hea(j/homij che su CD, acquistabile, sempre on-line, all'indi· 
rizzo. 

lwww shopmatrox comi ad un prezzo di 33.000 lire circa più, owiamente. le spese di 
spedizione. 

l'utente alle prime armi. Video Studio è 
comunque in grado di svolgere tutte le 
funzioni che ad un sistema di editing si 
chiedono. consentendo l'acquisizione e il 
montaggio delle sequenze video. l'inseri­
mento di titoli in sovrimpressione, il 
doppiaggio audio (con insert di brani mu-
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sicali appositamente tagliati da una "utili­
ty d1 bordo") ed anche ottimi effetti spe­
ciali . In più, grazie alle funzionalità del Dual 
Head Display, durante le fasi dell'editing è 
possibile controllare sul monitor l'antepri­
ma della creazione. Veramente very pro­
fess1onal! Sempre partendo da Video Stu-

Asus e Matrox f? & w1·e · 

dio, una volta creato il video. eccoci pronti 
a conseNare per sempre i momenti felici 
(da rivedere, magari, in una serata di piog­
gia) su cassetta o CD. 

Oppure estendere le possibilità di 
fruizione, salvando i file in una varietà di 
formati (streaming) adatti per il Web : 
dall'Advanced Streaming Format (ASF) al 
Ouick Time e il Real Video. Il sistema 
Marvel G450 eTV - vero spiri to libero -
non solo rende facile la realizzazione di 
video da apporre nel sito Web, ma per­
mette anche di inviare agevolmente 
video (via FTP) sul server della nostra 
Home Page. Ciò schiude un altro. interes­
sante campo applicativo della Marvel 
G450 eTV. Comunque sia, con la MaNel 
G450 e TV Matrox non pensa solo all'edit­
ing o alla riproduzione televisiva ma, 
come da sempre fa, punta l'indice anche 
sull'aspetto più ludico della faccenda. 
Poco ci mancava che ce ne scordassimo. 
dei videogame! Le performance del chip 
G450 sono invece talmente soddisfacen­
ti, che riescono a seNire fluidità, virtù cro­
ma tiche e quant'altro serva anche a 
quest'altro, importantissimo ambito fruiti­
vo. 

Conclusioni 
Matrox è stata la prima casa produt­

trice di schede video ad introdurre su di 
un suo acceleratore 11 sistema Dual 
Head Display, rendendolo conosciuto 
grazie alla mitica serie G400. Oggi con 
l 'uscita sul mercato della Marvel G450 
eTV. Matrox ha ridato valore a quel sis­
tema visivo precedentemente creato, 
rivedendolo e riprogettandolo, inserendo 
il TV-system e comunque sia sviluppan­
do una scheda video tra le più duttili e 
versatili che il mercato odierno possa of­
frirci. Basta guardare la nitidezza dei col­
on, la stabilità d'immagine. l'impression­
ante sviluppo 30 per giudicare positiva­
mente il valore di questa scheda; la 
potenza e la velocità dell'acceleratore 
lasciano più che soddisfatti. e certa­
mente le funzioni di cui è capace la Mar­
velG450 eTV non possono che confer­
mare ed esaltare lo spessore di questo 
bolide. 

Sul CD allegato, per quanto riguar­
da la Matrox Marvel G450 e TV è pos­
sibile trovare: 

il Reference Manual in formato PDF 
di Adobe Acrobat (marvg450_ita.pdf -
2.36MByteJ 

Una presentazione animata in for­
mato Flash del Dual Head Display 
(edh_ita.swf - 434 KByteJ 
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di Andrea de Prisco 

DeTeWe BeeTel 340i 
Un telefono cordless su MC? Ma sia­

mo proprio d1ventat1 tutti matti? Chi. 
noi, oppure il mercato? No. ahimé, non 
s1 tratta né in un caso né in un altro di 
una poco rassicurante follia. Dovevamo 
attendercelo. tutto qui. Come sempre. 
Del resto l'idea è proprio geniale e, tut­
to sommato. riassumibile in poche ri­
ghe. Almeno dopo aver sciolto un pic­
colo enigma. 

Ma procediamo con ordine. Se que­
sto cordless "sta su MC" ovviamente 
si collega a un computer. E fin qui ci 
siamo. Dall'altro capo, come tutti i te­
lefoni "terrestri" (cordless e non) si col­
lega a una presa telefonica. E anche 
questo è ovvio. Nella fattispecie. come 
moda vuole, la linea telefonica utilizzata 
è di tipo ISDN. ossia digitale. ossia par­
ticolarmente votata alla trasmissione 
dati oltre che al traffico, cosiddetto. vo­
ce. 

Bene, ci siamo quasi . Fermo restan-
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do che quando si ha a che fare con 
l'ISDN non ha molto senso, tecnologi­
camente parlando, esprimersi in termini 
di modem s1 tratta solo di capire se l'og­
getto in questione è un "modem" con 
un cordless incorporato o, viceversa, un 
cordless che integra le funzionalità di 
comunicazioni ISDN per quel che riguar­
da il traffico dati. Un problema. banal­
mente, di lana caprina? Non lo so, e 
non credo che riuscirò a darmi facilmen­
te una risposta . Quello però che è im­
portante sapere è che se siamo in giar­
dino (i più fortunati a bordo piscina), 
mentre sorseggiamo un drink e. allietati 
da qualche bella donzella (dai su. 11 "vir­
tuale" è bello anche per questo .. . ). stia­
mo finendo sul portatile la nostra bella 
relazione (alzi la mano chi non ha mai fi. 
nito una relazione in uno scenario simi­
le!!!) e decidiamo di mandarla. subito. 
via e-mail a qualcuno non dobbiamo in­
terrompere il nostro meritato relax. Sarà 

sufficiente collegare via seriale il cord­
less al portatile per usufruire al volo di 
una connessione ISDN di quelle, per in­
tenderci. senza tante storie. 

Analogo collegamento nei confronti 
di un PC fisso dislocato dentro casa, vi­
sto che i cavetti seriali a corredo sono 
ben due, potrà essere effettuato con la 
cosiddetta "base" (la parte collegata fi­
sicamente alla linea telefonica ISDN e 
che. come tutte le soluzioni cordless. 
interagisce col portatile nell'arco di alcu­
ne centinaia di metri). E qui, le funziona­
lità di "modem" (o più propriamente, di 
adattatore ISDN) sono tangibili. se vo­
gliamo. in maniera più permanente. Ov­
vero, come minimo "ci risparmiamo" 
l'acquisto di quest'ultimo accessorio, 
che significa risparmiare dalle cento alle 
trecentomila tout court, ridimensionan­
do sensibilmente il prezzo d'acquisto 
dell'apparecchio che apparentemente 
può sembrare elevato. Poco più di set-
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tecentomila lire. IVA inclusa. potrebbe­
ro sembrare tante, è vero. ma non sot­
tovalutate che al di là delle caratteristi­
che offerte "sulla carta" si tratta di un 
prodotto comunque ben fatto. dal desi­
gn molto accattivante, robusto e affida­
bile come la maggior parte dei prodotti 

di origine teutonica. Ben poco ha da 
spartire, per intenderci, con i cordless 
da poche decine di migliaia di lire che 
spesso troviamo finanche nell'ipermer­
cato sotto casa (anche questi. gli iper­
mercati, ormai sono dappertutto!). pre­
via presa conoscenza sul volantone atti­
ra allodole che, continuamente. trovia­
mo nelle cassette delle lettere. 

Metà & metà 
Dal punto di vista più propriamente 

estetico/funzionale, il BeeTel 340i si po­
siziona come la giusta via di mezzo tra, 
diciamo ... , un normalissimo cordless e 
un altrettanto comune telefono cellula­
re. Dei primi ha il fatto che si collega in 
pochi attimi all'alimentazione e alla li­
nea telefonica (ISDN) ed è in pratica su­
bito pronto; dei secondi ha sicuramente 
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un look più "mobile" che "terrestre", a 
cominciare dalla presenza di un genero-­
so display grafico multiriga, assieme al­
la tastiera. retroilluminato in un futuribi­
le verde acqua. Offre, come tutti i cellu­
lari moderni e non super economici. la 
possibilità di scegliere la suoneria. in­
corpora perfino la funzionalità "vibra­
cali" e, soprattutto, sfoggia un bel con­
nettore multipolare alla base che la dice 
lunga sulle sue caratteristiche, presso­
ché uniche, di interfacciamento col 
mondo e esterno. 

Se non fosse 
per le dimensio­
ni più da "1e­
/efono .. che da 
" relefonino " 1/ 
Bee Te/ 340 po­
rrebbe essere 
uanquillamente 
scambiato per 
un GSM Com­
pltce. se vogfta­
mo. 11 connerto­
re mu/t1potare 
presente sul 
fondo. 

A proposito di interfaccia: in realtà c1 
siamo molto stupiti del fatto che un 
prodotto cosl moderno utilizzasse per il 
collegamento al PC, specialmente ri-
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guardo l'unità cordless. una porta sena­
le di quelle in voga ormai da un venten­
nio. Manca all'appello. tanto per essere 
chiarì e arrivando subito al dunque. una 
ben più moderna porta USB, special­
mente in considerazione del fatto che 
molti portatili, specialmente i più com­
patti (e per questo maggiormente ìnd1-
cati all'utilizzo ... in giardino!) non di­
spongono più di RS-232 integrata se 
non sul retro di una ingombrante 
docking station che di sicuro non portia­
mo agevolmente al nostro seguito. 

Speriamo che la DeTeWe si faccia al ri­
guardo un "profondo esame di coscien­
za" sfornando, quanto prima, la versio­
ne anche USB det loro cordless (che 
poi, detto tra noi, equivale di fatto a 
mettere in commercio un apposito ca­
vetto d'adattamento. Mica è così tanto 
difficile?). 

Un look futuribile ... 
Se c'è una cosa di cui possiamo es­

ser certi, questa riguarda il fatto che i 
cordless della serie BeeTel non passa­
no inosservati. Due sono 1 modelli 1n 
commercio: il 340i, oggetto di questa 
prova. e il fratello maggiore 345i che of­
fre in più alcune connessioni analogiche 

per il collegamento 
di fax. segreterie 
telefoniche, telefo­
ni tradiziona li. un 
po' come accade 
con la borchia 
NT1 plus installata 
da mamma Tele­
com. 

Tornando al look 
del prodotto, come 

Tre conne1tofl e non 
due/, sull'unirà base del 
cordless O/rre a que/11 
per /'a/1menca11one e 
per la lmea telefonica ne 
troviamo un rerzo. più 
interessante, per il colle­
gamento al PC 
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dicevamo. ricorda molto quello dei mo­
derni telefoni cellulari. Solo le dimensio­
ni - e d1 sicuro non per limiti tecnici ma 
per scelte di natura ergonomica - sono 
quelle di un cordless o, più in generale 
di un telefono "domestico". 

La cornice trasparente attorno all'au­
ricolare (per la serie "volevamo stupirvi 
con effetti speciali ... ") nasconde una 
collana di LED bicolore che si illumina­
no di verde quando il cordless è sotto 
carica, ma sono pronti a brillare rosso 
fuoco all'arrivo d1 una chiamata. 

Il tutto mentre viene emessa una 
suoneria tipica da cellulare e. sempre in 
analogia coi "telefonini". accompagna- Il cordless puo essere collegaco anche dtretramenre, sempre 1ramite porta senale, ur1l1zzando un secondo 
ta dalla poderosa vibrazione interna. na- cavetto fornito a corredo. 

DeTeWe 
BeeTel 3401 

Molto curato sorto 11 laro esterico 11 Bee Te/ 3401 offre un display grafico re1ro1/lumma10 a 5 nghe. Anche la 
tastiera. ow1amenre, dispone d1 illummaz1one propna. 
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turalmente escludibile 
Il display, grafico, a cinque righe, s1 

utilizza per navigare nei menù dell'appa­
rato, consultare la rubrica interna (capa­
ce di memorizzare cento nomi e numeri 
telefonici). Ovviamente, come da carat­
teristica ISDN. all'arrivo di una telefona­
ta viene visualizzato il numero chiaman­
te e, se presente 1n rubrica. anche il no­
minativo corrispondente. Inutile aggiun­
gere che viene tenuta traccia anche 
delle "chiamate perse" (proprio come 
avviene coi cellulari). purtroppo non 
quella delle chiamate ricevute ... a me­
no che si risponda da un altro apparec­
chio collegato alla borchia ISDN. In que­
sto caso la chiamata in arrivo viene in­
serita dal BeeTel tra quelle cui non s1 è 
potuto o voluto rispondere (che caratte­
raccio 'sto cordless!). 

In azione 
Ciò premesso. smettiamola d1 parla­

re di telefonia in quanto tale e concen­
triamoci maggiormente sulle caratteri­
stiche "Data Communication" di que­
sto DeTeWe. Che poi. lo ripetiamo, è 11 
motivo principale per cui ne parliamo su 
MC. 

A corredo con il BeeTel troviamo un 
CD-ROM contenente 1 driver per il fun­
zionamento dell'apparato come Termi­
nal Adapter ISDN, un'utìhty per la confi­
gurazione dell'unità base e del cordless 
(compresa ovviamente la poss1b1l1tà di 
editare la rubrica telefonica interna e di 
impostare determinati filtn per le chia­
mate entranti) più tutto il software ne­
cessario all'utilizzo più propriamente te­
lefonico del nostro PC. $1 tratta della 
nota suite RVS-COM. qui abbinata 1n 
versione "lite", con la quale è possibile 
trasformare Il nostro PC 1n un vero e 
proprio "erogatore d1 servizi telefonici" 
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(che parolone ... ), compresa la gestione 
software di una casella vocale (segrete­
ria telefonica), la possibilità di inviare e 
ricevere fax, nonché riguardo l'utilizzo 
del nostro PC per effettuare e ricevere 
telefonate. Il tutto, ovviamente, dispo­
nendo di una scheda audio (chi non ce 
l'ha?), di un microfono e di una coppia 
di casse (o, meglio sarebbe, di una co­
siddetta "cutfia microfonata", modello 
centralinista carina, per intenderci .. . ). 

Per quel che riguarda i driver di fun­
zionamento, questi comprendono l'in­
terfaccia CAPI (Common ISDN Applica­
t1on Programmingl per le funzionalità di 
data transfer; l'interfaccia TAPI (Te­
lephony Application Programmer's ln­
terface) per il controllo remoto dei 
cordless connessi alle unità base Bee­
Tel 340i/345i; il driver CapiPort per la 
connessione d1 accesso remoto da par­
te dei componenti d1 Windows interes­
sati; il programma CapiControl per mo­
nitorare lo stato del collegamento digi­
tale e per configurare direttamente dal­
la taskbar di Windows molti dei para­
metri CAPI. 

Due parole, infine, sull'unica grande 
stranezza di questo apparato (la "sto­
ria" della mancata USB. al confronto, 
può tranquillamente essere considerata 
un peccatuccio veniale ... ). La base. co-

·------------ .. Dect & Gap 
Il DeTeWe BeeTel, come la maggior 

parte dei cordless di un certo hvello. uti­
lizza un protocollo d1g1tale via radio con 
l'unità d1 base collegata alla hnea telefo­
nica ISDN Lo standard utilizzato è il 
DECT (D1g1tal Enhanced Cordless Te­
lephone) che garantisce la migliore qua­
lità audio - ben al riparo da "attacchi" 
fraudolenti alla nostra linea telefonica da 
parte d1 ospiti indesiderati, come era 
possibile anticamente con i primissimi 
prodotti non omologati arrivati sul mer­
cato 10/15 anni fa - lasciando però aper­
te numerose porte per apphcaz1oni ulte­
riori. Una di queste riguarda il GAP (Ge­
neric Access Profila) e, 1n generale. 11 
metodo con cui s1 stabilisce la comuni­
cazione tra cordless e unità base. Lo 
standard GAP non dipende dal produtto­
re ed è quindi possibile combinare tra lo­
ro. previa autenucazione degli apparati 
(altrimenti ricadiamo nel rischio di utiliz­
zo fraudolento della propna linea telefo­
nica). unità base e cordless di produttori 
d1fferent1, seppur con qualche hmite d1 
funz1onahtà offerte, almeno per quel che 
riguarda le caratteristiche specifiche del 
singolo produttore. 

·------------· 
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me detto. si collega al PC at­
traverso un apposito cavo se­
riale e tramite questa possia­
mo utilizzare la linea ISDN co­
me faremmo con un normalis­
simo Terminal Adapter. Anche 
il cordless. all'occorrenza (e at­
traverso un altro cavetto forni­
to a corredo). può essere col­
legato al PC, in particolar mo­
do al famoso notebook quan­
do siamo in giardino. Fin qui 
non fa una piega! Però i pro­
gettisti DeTeWe dovrebbero 
spiegarmi una cosa: perché 
quando la base è collegata al 
PC e il cordless è posizionato 
in essa non è possibile utilizza­
re il collegamento seriale già 
presente per aggiorna re. ad 
esempio, la rubrica telefonica? 
Cosa costava prevedere una 
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Termmara l'msrallaz1one 
del software la "parre 
terminal adaprer ISDN .. 
del cordless BeeTel vie­
ne subito rrconosc1ura 
da Windows Ovviamen­
te é pcss1b1le lasciare 1n­
s ralla ro un evenruale 
modem analogico (nel 
nosrro caso il Il c1raro Lu· 
cene Technolog1esJ. 
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contatti era "completa" tra base e appa­
recchio invece di limitarsi ad offrire solo 
l'alimentazione per la ricarica delle bat­
terie 7 Praticamente. stando cosl la si­
tuazione, per aggiornare la rubrica è ne­
cessario utilizzare sempre il secondo 
cavetto, utilizzando entrambe le porte 
seriali del nostro PC. ammesso che sia­
no tutt'e due presenti o disponibili, op­
pure togliere il primo per il collegamen­
to del secondo. Ripeto. non l'ho capi­
to ... 

Per finire 
A parte qualche lieve incomprensio­

ne. saltata fuori nel corso di questa pro­
va, il DeTeWe BeeTel 340i ha soddi­
sfatto le nostre principali aspettative. Si 

.-r-r 

Il software d1 conrro/lo 
del cordless per auel 
che rrguarda la rubrrca 
telefonica e 1 ftltri, trar· 
randosi dr un esemplare 
d1 preserie, era ancora m 
tedesco Ovviamente 
nella versione d1spomb1· 
le da noi a breve sara lo­
cahzzaro in 1talrano. 

tratta, come detto nell'introduzione. di 
un oggetto in assoluto un po' costoso. 
ma sicuramente ben fatto. perfetta­
mente funzionante e di certo in grado 
di non deludere l'utenza. Che poi que­
sta non sia quella spiccatamente con­
sumer si evince, al d1 là del prezzo pro­
posto forse non proprio alla portata di 
tutti, dalla connessione ISDN prevista. 
Connessione notoriamente utilizzata in 
ambito professionale o. comunque. da­
gli utenti comunemente detti "più evo­
luti". Forse proprio quelli che non si ac­
contentano di un prodotto "troppo nor­
ma le" e per questo sono d1spost1 a 
spendere qualche lira in più pur di non 
scendere a molti compromessi. Nem­
meno in ambito estetico, dove il BeeTel 
la fa sicuramente da padrone. 
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di Raffaello De Masi 
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Due pacchetti per farsi 
aiutare nei sogni 
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Quando ero studente univer­
sitario, in quel di Napoli, v1 parlo di 
fine anni '60, m'industnavo a rag­
granellare qualche soldino per per­
mettermi qualche "lusso" extra. 
Ho fatto, in successione, il portava­
/ori, il rappresentante di bibite gas­
sate (erano più le coca che mi be­
vevo 10 di quelle che riuscivo a 
vendere), il benzinaio presso un 
distributore, con 1n più qualche 
straordinano, come fare la claque 
in qualche spettacolo spoglierec­
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•P:Ccc"-tto ki!tweintcrt• 
""'°""'UtMli 

. ...... dolllt1on11..i1t 
~,...""" 
PtO......-Jritsaun1M 

I A~lorn•mtnro 
llJIOlntff<o 
dtl 10ltw1r1 
vi•INTtRNm 

c10 e lo scrutinatore di schedine del 
Totocalcio. 

Già, perché allora le schedine si scru­
tinavano a mano, con santa pazienza e 
olio d1 gomito, una a una. La domenica 
pomeriggio, dopo le partite, ci si mette­
va con questi immensi pacconi di sche­
dine (noi usavamo la parte centrale, det­
ta "spoglio") e giù, a "cecare" per tutta 
la notte. 

Pu6 sembrare, oggi, una fatica impro­
ba, e lo era, anche se, dopo un po' di 
pratica, s1 riusciva a "leggere" una sche­
dina con un solo colpo d'occhio. Ma non 
immaginate, amici lettori, quante se ne 
vedevano, come gente che scriveva sul­
la schedina i previsti risultati della parti­
ta, ad esempio Spal-Triestina 3-7. 

Si finiva la mattma e, mezzo rimbam­
bito dal sonno, me ne andavo all'istituto 
d1 fisica. alla "Centrale". ad ascoltare, si 
fa per dire, le inclite lezioni del prof. Tar-

122 

taglione, che pretendeva frequenza e 
firma di presenza, per poter ammettere 
all'esame. Fortunatamente l'aula ad an­
fiteatro centrale (chi è di Napoli mi ha 

~ capi to) consentiva di a schiacciare un pisolino 
senza essere visti, così 
Tarty era contento nel ve­
dere l'aula affollata, e io 
potevo recuperare un po' 
di sonno. 

Allora c'era solo il Toto­
calcio, quello tradizionale, 
che, i miei coetanei lo ri­
corderanno, all'inizio si arti­
colava su 7 5 partite; i siste­
mi si copiavano a mano, pa­
zien temente, una colonna 
alla volta, e la convalida del­
le schede avveniva usando 
una striscia di carta gomma­
ta, che si attaccava sulla par­
te al ta del modulo. I miei 
vecchi lo chiamavano ancora 
Sisal; e, sempre ricordi di al­
tri tempi, le schedine non uti­
lizza te (venivano stampate, 
ogni settimana, in base alla 
giornata e agli incontri) passa­
vano sui banchi dei barbieri, 
per pulirci il rasoio durante la 
rasatura. 

Oggi la schedina, ancora in­
sostituibile, serve solo per farci 

le nostre elucubrazioni, poi un compute­
rino sputerà fuori una strisciolina di car­
ta, e sarà tutto fini to. Assieme, sono co­
minciati a fiorire, come calicanti in pieno 
inverno, i programmi per elaborare si­
stemi e pronostici sicurissimi, a prova di 
bomba, disposti a giuramento, da parte 
degli autori, che almeno un tredici e una 
messe innumerevole di dodici sono as­
sicurati, in barba a tutte le teorie del cal­
colo delle probabilità e gli studi notturni 
del povero Bernoulli. Ed eccoci a dare 
un 'occhiata a due pacchetti della Fin­
son, dedicati apposta a chi elucubra su 
pronostici e spera che il computer gli 
passi la schedina vincente. Senza sape­
re che, anche nel totocalcio, "suae qui­
sque fortunae faber", che più o meno 
significa che ciascuno è autore della 
propria fortuna ... 
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WinGol Pro 2 
Finson WinGol Pro è serve per gio­

care al Totogol ed elaborare. con l'aiu­
to del PC, sistemi condizionati di ele­
vata complessità. 

Questa versione, più veloce, accu­
rata e user friend della precedente. 
esegue i propri calcoli considerando i 
risultati delle giornate precedenti, dan­
do quindi più importanza e "peso" alle 
squadre che, man mano, conseguono 
un maggior numero di vittorie. 

Il programma, grazie all'utilizzo di 
una serie di algoritmi concorrenti, per­
mette l'impostazione di qualsiasi for­
ma di condizionamento, selezionabile 
con un semplice uso del mouse, e 
consente di real izzare somme totali e 
parziali, distanze. pari e dispari, formu­
le finali, base variant i sorprese. recu­
peri multilivello e altro ancora. Per rl-
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matizzata, ed 
è predispo­
sto alla 
stampa dei 
sistemi diret­
tamente su 
schedina, 
con una 
semp li ce 
personalizza­
zione in fun-

zione della stampante che si possie­
de. Ulteriori caratteristiche interessan­
ti del prodotto sono la velocità di eia­
bo razione (come dicevamo, decisa­
mente migliorata rispetto alla prece­
dente versione). la facilita di utilizzo e 
la possibilità di stampa su schedina . 

Molta cura è stata impiegata per fa­
ci li tare l 'inserimenlO dei pronost1c1 . 
Grazie all'ambiente grafico d1 W in­
dows, tutte le operazioni possono es-

................................. ré~· ~D~<.._...~-~.f""~~-:;J,~~======~~~~~~------~ :i-· & 0 lnCI 

durre il costo della giocata, il program­
ma consente l'applicazione di riduzioni 
da N-1 a N-5, ed è in grado di gestire il 
calcolo del picchetto permettendo di 
personalizzarlo sia secondo le prefe­
renze dell'utente, sia in base alle indi­
cazioni del calcio mercato. 

Accurate statistiche, elaborate in 
base ai risultati delle schedine giocate 
in passato, forniscono poi preziosi 
suggerimenti per la compilazione dei 
sistemi. 

Il programma è dotato di un funzio­
nale archivio interno, che aggiorna la 
classifica del campionato e permette 
di avere sempre a disposizione, per 
ogni squadra, utili informazioni, quali 
punti, gol fatti e subiti in casa e in tra­
sferta, eccetera . Wingol Pro è inoltre 
dotato di una funzione di spoglio auto-

MCmicrocomputer n. 216 - aprile 2001 

0 S..C:lA 

o - <•• i:.o -a o .... a& 
o -ca o -ac •1--.. o ... .-

~= -o c-
o ­
::i .... ~ 
o ­
O Clilt.wMn o-­..::i ­o ..._. 
0 1t<...-. 
a:::.~ 
ò ­eo ...... .-. 
1: 
t'l'ùiiww•....-

Piri e Ol1p1rl 

123 



• A 4.W. j Ho tatto 131 

sere svolte col mouse; per seleziona­
re 1 segni da giocare basta fare click 
sull'apposita casella, cosl come s1 fa 
con la schedina cartacea, con il van­
taggio che, man mano che si inseri­
scono i pronostici, viene visualizzato il 
numero delle colonne sviluppate dal 
sistema. 

Allo stesso modo è sufficiente usa­
re il mouse per selezionare le partite 
"fisse". con un massimo dì otto. Nel 
pannello di pronostico vi è la possibi­
lità di inserire un nome e associare un 
picchetto (tra 
quelli esi-
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stenti) al pro­
nostico stes­
so; in questo 
caso, il pro­
nostico verrà 
rigenerato in 
base a1 dati 
del picchetto 
con la can­
c e I I a z 10 ne 
del pronosti­
co preesi­
stente. Il 
programma 
permette di 
gestire i vari 
camp1onat1 d1 

~= .... ~.- r=== !.J i-=---:-:J 

calcio fino al- 5•rt• A 

la serie C2C 
e di nuovo 
tutte le ope­
razioni più fa­

••• 

stidiose. come colonne condizionate 
(fino a 90). presenza segni. interruzio­
ni. consecutività, distanze minime e 
massime. resti. pari e dispari e seque­
le e, in più, autoriduzioni sono sempre 
li. 

Dopo aver inserito il pronostico. le 
condizioni e l'eventuale riduzione. sì 
può procedere allo sviluppo attraverso 
l'apposito pulsante. inserendo un pro­
nostico che sviluppi almeno una co­
lonna. e consentendo l'apertura suc­
cessiva dr una finestra che procede al­
lo sviluppo delle colonne integrali del 
sistema, con la verifica delle colonne 
sviluppate, di quelle elaborate. condi­
zionate e ridotte. 

Nella parte inferiore dello schermo 
visualizzeremo le colonne finali, le 
schedine necessarie e il costo totale 
dell'operazione. con la visualizzazione 
di un tabulato informativo. 

E, infine, un'ultima sezione è dedi­
cata allo spoglio delle colonne e a pre­
pararci a incassare gli immancabili sol­
doni. 
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Totocalcio Pro 2 
Compagno d1 questa prova è que­

sto pacchetto dedicato al concorso 
più classico. Destinato alle ricevitorie 
e ai sistemisti più esigenti, ma facile 
da usare anche da parte d1 un utente 
occasionale, il programma è in grado 
d1 creare e sviluppare sistemi integra­
li, condizionati e rrdottr, impostando. 
eventualmente, numerosi condiziona-
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menti, come. 
ancora, se­
gni, formule 
derivate, con­
secutività, in­
terruzioni, ac­
coppiate. ter­
z 1n e, quarti­
ne, colonne 
condizionate 
e il famoso 
Vortice 
( B lack Hole). lntarrurlonl 

destinato ai 
più esperti. 
Anche qui, in 
ottica di ri-

-- u.u <-• 

sparmio del costo della 
giocata, è possibile appli­
care le riduzioni N-1 e N-
2, a garanzia del dodici e 
dell'undici . Ancora. ogni 
sistema potrà essere sal­
vato e riaggiornato, e aiu­
terà l'utente nella scelta 
dei segni da giocare attra­
verso 11 calcolo del pic­
chetto; le statistiche dei 
condizionamenti, basate 
sulle colonne vincenti del 
passato. forniranno ulte­
riori suggerimenti per ef­
fettuare giocate con alte 
probabilità di vincita. Nel 
programma esiste un ar­
chivio dedicato che per­
mette. attraverso l'inseri­
mento dei risultati, di ge-
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nerare automaticamente e tenere ag­
giornata la classifica del campionato 
corrente con i punti e i gol fatti e subi­
ti, in casa e fuori casa per ogni squa-

. ..... 
dra del campionato. Ancora, durante 
le operazioni di verifica ìl software vi­
sualizzerà le colonne vincenti e, se lo 
si desidera, potranno essere stampate 
le schedine dopo l'elaborazione e, at­
traverso un archivio ad hoc, stampare 
un prospetto con tutte le caratteristi­
che del sistema vincente sviluppato. 

Conclusioni 
Dedicati alle ricevitorie e a chi fa 

dei concorsi a pronostici sul calcio 
passione settimanale, 

..w.., questi due pacchetti offro­
.----- no un valido mezzo per la 

costruzione di sistemi di 
differente forma e tipo. Il 
software è veloce, sem­
plice da utilizzare, capace 
di sviluppare. visualizzare 
e stampare sistemi in ma­
niera rapida ed efficace 

Gli archivi forniti sono 
molto completi e richie­
dono, da parte dell'uten­
te. un modesto contribu­
to nel tenere aggiornati. 
settimana dopo settima­
na, le sequenze e 1 risul­
tati. necessari per le suc­
cessi ve elaborazioni . 
Beh, non resta che augu­
rare "in bocca al lupo". 

fAfi!, 
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Panda 
Antivirus 
Platinum 6.20 

Poveri computer, poveri piccoli! Non 
possono parlare. non si possono lamen­
tare, non possono stancarsi. Eppure si 
ammalano, e mentre siamo capaci di in­
tenerirci con il nostro cagnolino doloran­
te. con questo servitore fedele e inde-
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fesso non siamo capaci di un briciolo di 
pietà. 

Spesso penso di essere una calamita. 
per i pcvirus. E' sufficiente che ce ne sia 
uno nel giro di 100 km che - zac! - me lo 
becco! Mi sono beccato I loveYou, Jeru-

di Raffaello De Masi 

Panda Antivirus Platinum 6.20 

Panda Software Italia 
viale E Marelfi, 165 
20099 Sesto S. Giovanni IM1J 
1111p:f/www.oanclasottware.corr 
e-mail. 1ecnsuooon.na1vwpanaaso11Ware.con1 

Distribuito da: 
ITALSEL S.RL 
Via Lugo, 1 
40128 Bologna 
tef. 051-320A09 
ino:rtwww.11a1se1.corr 

prazzo 
L 89.000 IVA compresa 

salem. Scream, Vesna, Austr_Parasite 
tutti nel giro d1 una settimana, e avevo 
appena fatta la disinfezione che mi sono 
beccato Chernobyl, fresco di fabbrica. 
battendo sul filo di lana tutti gli utenti di 
Internet italiani. 

Dicono che bisogni avere sempre 
montato un buon antivirus. e. soprattut­
to, tenerlo sempre aggiornato. Dicono ... 
Le scatole degli antivirus. sei in tutto. più 
un CD con Inoculate-il, mi guardano dalla 
libreria. con l'occhio con cui Robespierre 
guardava la gigliottina; pare che mi chie­
dano: "Che ci tieni a fare qui?". Eppure 
ci casco continuamente. ci rimetto un 
bel po' di file, dai semplici documenti fi­
no al sistema operativo completo, e ri­
mando sempre a domani quello che do­
vrei aver già fatto. 

Eppure sono uno che di virus ne ha 
parla to tanto. su queste pagine; PC-cillin, 
Virex. Norton, McAfee e Guard Dog, ne 
sono passati tanti. ivi compreso quello 
del mese scorso. E stavolta ho davanti, 
fresco arrivato e pressoché intonso. Pan­
da Antivirus, versione Platinum (ma a me 
starebbe bene anche la versione "Sta­
gnum", se facesse tutto da solo e non 
stesse 11 a spaccare il capello con la fre­
quenza degli aggiornamenti). Beh, vedia­
mo che panni veste questo nuovo ram­
pollo del genio dei farmacisti del PC! 

Cosa meglio 
del platino? 

Panda Antivirus gode di un discreto 
seguito già da tempo, grazie a un am­
biente di gestione molto curato e imme­
diato. Ne esistono due versioni, la Stan­
dard e la Platinum, che offrono la stessa 
protezione contro le infezioni, ma diffen­
scono per le tecniche d'uso e configura-
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zione. Ne proviamo la seconda versione. 
Installare il programma "is a breeze" , 

come dice la pubblicità, ma non abbiamo 
neppure cominciato che capita l'intoppo. 
Per poter usare e aggiornare il pacchetto 
occorre un codice di abilitazione che cer­
chiamo inutilmente nella scatola, fino a 
che, leggendo la scheda di "attivazione" 
(ahimè scritto proprio così!), ci accorgia­
mo che occorre spedire la scheda per 
poter ricevere, via e-mail, una stringa da 
inserire nella finestra di lancio. Viene as­
sicurato l'invio entro tre giorni lavorativi, 
ma perché tutto questo giro inutile? Non 
bastava inserire un foglietto nella scato­
la, come fanno tutti? Mah! 

Comunque, dopo due giorni, mi arriva 
dalla filiale spagnola di PandaSoftware 
l'agognato codice e possiamo continua­
re. Siamo pronti alla disinfezione, vedia­
mo come si fai 

Una volta lanciato il programma. ci 
troviamo di fronte a una videata che non 
ci pare affatto nuova. L'ambiente e le 
chiamate sono familiari ; in altre parole 
Panda adotta un'interfaccia abbastanza 
simile, per forma e funzioni, a quella de­
gli altri pacchetti già visti, con una serie 
di opzioni che vanno dall'analisi imme­
diata a quella programmata, dalla verifica 
del sistema all'avvio o al lancio di W in­
dows, dalla procedura "Sentinella" (veri­
fica di attività illecite o sospette) alla 
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Ll 'amb1ente 
· sent ine /la ·. 
vera guardia del 
corpo del no­
stro sisrema. 

scelta dei profili di posta da analiz­
zare. E, ancora, scelta delle azioni 
da eseguire. definizione delle 
esclusioni, t ipi di segnalazione e 
di operazioni da intraprendere in 
caso di infezione. analisi all'awio (possi­
bile sono nella versione Platinum), anali­
si di Internet. 

Qui la cosa diviene senz'altro più inte­
ressante, visto che oggi il veicolo di ag­
gressione è divenuto essenzialmente la 
Rete . Cosl eccoci a scoprire come è 
possibile gestire posta e news. e co­
struire blocchi e gestione ragionata delle 
porte di accesso. Esiste ancora un siste­
ma d'analisi permanente capace di offri­
re protezione per sistemi di database e 
posta basati su Lotus Notes. Anche in 
questo caso la protezione si integra nel 
sistema di analisi multiforma che va dal 
controllo immediato, a richiesta 
dell'utente. a quello definito " . .. avvian­
do". che viene svolto ogni volta che si 
lancia la macchina. a quello permanente, 
che interviene sempre, come nel caso 
dell'inserimento di floppy o di scarico di 
posta elettronica. 

Così come già nelle più recenti relea­
se, anche qui è implementato un siste­
ma di update intelligente; ogni giorno il 
programma verifica l'eventuale connes­
sione a Internet. si collega al seNer Pan­
da e verifica l'aggiornamento della libreria 
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Panda W1se Sewp, un wizard per ragliare addosso 
al nostro PC Panda Platmum 

di definizione e di possibili upgrade (lntel­
ligent Upgrade). Inoltre lo stesso pac­
chetto, seguendo alcune semplici istru­
zioni accluse. può essere utilizzato per in­
stallare l'antivirus su Workstation NT e 
su macchine sotto Windows 3.1 e OS2. 

Conclusioni 
Panda Antivirus ha da tempo conqui­

stato una buona fetta del mercato utiliz­
zatori, grazie a una faci lità di gestione 
elevata e al fatto che offre le più avanza­
te tecniche di protezione oggi esistenti. 
comprese le metodiche euristiche. 

Impressionante la libreria virus pre­
sente. ben 57 .522 virus al 1 O marzo. a 
fronte di una libreria di quasi 50.000 vi­
rus di uno dei più quotati pacchetti della 
concorrenza. Lascia un po' perplessi la 
procedura di registrazione, macchinosa 
e certamente inutile contro la pirateria. 
ma si tratta di un fastidio limitato, se si 
t iene conto dei sonni tranquilli che si 
possono, poi, dormire! t;:r?. 
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CD· ROM 

''NAVIGARE'' ••• 
IN FORMULA UNO 
Al via di un mondiale che vede finalmente la 

Ferrari nel ruolo di preda, "Qauttroruote" 

propone un interessante cd-rom con notizie 

sulla stagione passata e quella imminente, 

con un completissimo quadro statistiche e, soprattutto, 

un'ampia serie di collegamenti ai siti più diversi per sbizzarrirsi nel mondo 

della Formula Uno. 

di Francesco Morinocci 

Il grande circo della Formula Uno riapre i battenti e l'm­
teresse per la serie iridata subisce la solita impennata. Arti­
coli, notizie. giochi, informazioni ... Insomma. di tutto e di 
più. 

Di conseguenza, non poteva sottrarsi "all'evento" il più 
prestigioso mensile dedicato al mondo dell'automobile. 
Nel numero di marzo infatti "Ouattroruote" é uscito anche 
con un interessante cd-rom. al prezzo di 27.000 lire rivista 
compresa. sulla stagione alle porte e su quella passata ap­
profondendo, in maniera particolare, il (doppio) successo 
mondiale della Ferrari oltre a fornire un quadro statistiche 
veramente completo. Ma andiamo per ordine. 

Il CD è in HTML e, se si possiede un browser in grado 
di visualizzare i frame, non richiede installazione. Altrimen­
ti, viene fornito sia il plug-in Flash Player, sia Netscape 
Communicator 6. 

All'avvio del CD ci si trova davanti alla semplice ma 
chiara pagina iniziale contenente i cinque argomenti princi­
pali trattati: il resoconto della stagione 2000, la presenta­
zione di quella del 2001, alcune notizie con relativi dati sul 
trionfo della Ferrari, un completo quadro di statistiche di 
tutta la F.1, notizie vane sulla serie iridata. 

La recensione d1 una de/fe gare del mondiale 2000. con ordme dt emvo, 
foto e classifiche mondiali 

r. ..... .-.ei-..... -
.:. . ,!!_ ~ ~ t! 4- ~ i!: .a 3 . . ...!... 

--- .. -- .... - . - ........... "'---··--
···-··-·--~ · - ... - ........... ---·· 
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~:?~~:?~: 

La presentazione della nuova Ferran. con una breve descr1z1one cecmca 

Uno sguardo al 2000 ... 
Come è lecito aspettarsi, il resoconto della stagione 

2000 non è "un mostro" di dati, ma contiene quello che 
serve per avere chiaro il quadro dell'anno passato: tutti i 
GP con relativo ordine d'arrivo, distacco, classifica parziale, 
una breve ma utile descrizione dell'evento e qualche foto. 
Oltre all 'elenco dei 22 piloti delle 11 squadre presenti al 
via, con essenziali informazioni statistiche. Non poteva ov­
viamente mancare un apposito spazio riservato ai mattato­
ri del duello iridato, Schumacher e Hakkinen: un breve ma 
completo resoconto che prende in esame gli eventi più 
esaltanti della sfida arricchito dai soliti dati biografìc1. 

... e uno al 2001 
Simile è la linea della stagione 2001. Oltre alla scontata 

presentazione di tutti l team con relativi piloti (e foto). vi è 
un'ampia parte dedicata al regolamento che ha subito al­
cuni importanti modifiche per questa stagione disegni 
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li cd di "Ouattroruote" contiene al suo interno un gioco 
d1 F 1 con le monoposto ed i circuiti del '98. In teoria, alme­
no . A livello di colori le monoposto richiamano effettiva­
mente quelle d1 tre stag1on1 addietro, anche se la grafica 
non s1 può dire sia da urlo (dettagli circuiti compresi). In 
realtà per descrivere questo gioco basterebbe dire che si 
tratta. semplicemente, dì un gioco e non di un simulatore o 
roba simile.. Il rumore ha poco a che vedere con quello di 
una monoposto ed anche la guida è piuttosto da . .. sala gio­
chi In compenso la cosa che gli awersan sanno far meglio 
è prenderti a ruotate quando cerchi di superarli! 

I c1rcuit1 a dispos12ione sui quali correre sono tre: Monte­
carlo. Canada e Australia. Nessuno dei quali bnlla per la pre­
cisione con la quale sono stati realizzati, 1n particolare per 
quanto riguarda Il tracciato stesso. Alcuni punti, con la 
realtà. hanno ben poco a che vedere Presenti, infine. te re­
go1azion1 indispensabili (difficoltà, durata della gara. aiuti alla 
gwdal che facilitano l'approccio al gioco Non che ce ne sia 
un gran bisogno, comunque. visto che non è certo d1fficile 
essere un pilota . .. in questo caso (paradossalmente. 11 suo 
pregio) E' chiaro che non è certo questo gioco il motivo per 
il quale comprare questo interessante cd. 

-
LA YITTDRIA La ...... !.!..L 

Uno dei chiari e dectagliatl disegni tecnici delle monoposto del mond1ale. 

dettagliati ma chiari da capire spiegati da alcune righe de­
scrittive permettono di cogliere al volo i cambiamenti più 
importanti sulle monoposto del 2001 a livello tecnico. Mol­
to intelligente poi che accanto al nome (con mappa de­
scrittiva e dati record) di ogni GP in calendario vi sia il rela­
tivo sito internet ufficiale al quale il CD permette diretta­
mente di collegarsi. Il tutto completato poi da alcuni flash 
(di nome e di fatto) riguardanti i temi principali che, presu­
mibilmente. caratterizzeranno il primo mondiale del nuovo 
millennio: il rientro della Michelin, l'imminente sbarco della 
Toyota. la moda dei "baby piloti" ... 

Un mondiale tutto rosso 
Un doveroso omaggio al doppio mondiale conquistato 

dalla Ferrari viene affrontato. invece, nello spazio "trionfo 
Ferrarì" dove sono raccolti alcuni dati fondamentali che 
analizzano e descrivono la marcia di avvicinamento del 
team di Maranello alla riconquista dell'iride. Dai dati sui pi­
loti che hanno corso per il team italiano, alle caratteristiche 
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Il completo quadro sC8tisl1cl1e che riguarda piloti, squadre. motofl e pneu­
matici. 

delle monoposto iridate (con una breve descrizione di 
quella che fu la stagione del successo), dalla breve analisi 
di alcuni punti chiave del team del 2000 alle foto che im­
mortalano fa festa per il trionfo. con una parte dedicata alle 
caratteristi-
che tecni- ,. ____ , 

che della _ . ,.:?,. 4l.. ~ .! -=. ,2... ià; ,;:!. .l. . ..:L 
F1-2000. 

Sbizzar­
rirsi nel 
mondo del-
la F.1 __ 

M o I t o :-.: =:::::-..:---.. - ·- -

completo è ~.::.:.::-:.=.:::-..=~·-- ·--
il quadro -
statistiche ~~.:C:.z.-··- - ... ·- -
riguardanti _:-_..: . . .. ·---·---- ·­
la storia del- :_-.:.::·-·- ~--·-·-
la categoria ;:.:::.-·-
stessa: ven- ::::-:=-_. __ 

:::­go no prese 
in esame. 
per ogni 
singolo pilo- Le "vaf/8 " sul mondo della F. I con urifi collegament1a1 si· 

11 più vafl di p1!011. squadre e Clfcu111. ta, team, 
motore e 
pneumatico (!) titoli mondiali. vittorie, pale, giri veloci in ga­
ra, partecipazioni. .. Una serie di dati storici molto interes­
santi e completi, per chi ama 1 numeri. 

Per finire, non poteva mancare una parte dedicata 
esclusivamente al mondo della F.1 in senso lato: siti inter­
net ufficiali e non dì squadre e piloti, oltre che dei già citati 
circuiti. Più uno spazio, sempre con relativi mdinzzì inter­
net, dedicato alla passione per il modellismo, con tanto di 
foto e prezzi di alcuni modellini. Una proposta interessante 
che, personalmente, ritengo si adatti alla perfezione con lo 
spirito di questo cd-rom: far conoscere ed ampliare il varie­
gato quadro della F .1 attraverso un prodotto che soddisfa 
la curiosità dei più ma che immediatamente dopo ci "stuz­
zica" a guardare oltre. "Ouattroruote", insomma, senza 
voler (giustamente) strafare, ha fornito un prodotto com­
pleto sugli argomenti fondamentali ma che permette mille 
aperture verso gli altrettanti indirizzi cui possiamo trovare 
curiosità e notizie su piloti, team, circuiti ... e chl più ne ha 
più ne metta. Cosa che, proprio nel mondo della Formula 1 
attuale, sembra çalzare a pennello! 
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I 
MISSION: IMPOSSIBLE 2 

Approda in DVD il campione 
d'incassi assoluto a1 quattro an-
goli del mondo e va celebrato 
come un evento Soprattutto per 
la qualita impeccabile delle 1m­
magin1 (nessun problema di 
compressione) e del sonoro digi­
ta le (bilanciato utilizzo di tutti i 
canali disponibili) che sfiorano la 
perfezione e poi per la copiosa 
quantità di extra presenti sul di­
schetto che lo rendono un 'mu­
sr' 1mpresc1ndib1le per qualsiasi 
possessore d1 un lettore DVD. 
Tom Cru1se stesso, che è anche 
uno dei produttori, ha preteso 
che a dirigere il film fosse John 

Voti 

Woo, il regi­
sta di Hong 
Kong affer­
matosi negli 
Stati Unit i 
per l'abilità 
dimostrata 
nel confezio- llll!!ll!!'Jlllll 
nare prodottJ 
ad alto tasso 
d'azione adrenahnica e dotato di 
indubbia maestria visiva. 
"M1ssion: lmposs1ble 2" soddi­
sfa appieno le attese degli ap­
passionati e da molti (ma non da 
tutti ) viene considerato migliore 
del primo episodio diretto qual­
che anno fa da Bnan De Palma. 

·1 THE PEACEMAKER 
La DreamWorks s1 è da poco 

affacciata sul mercato dei DVD. 
ma 1 titoli finora pubblicati eccel­
lono tutti per qualità complessi­
va e cura nella realizzazione dei 
particolari. Non si sottrae a que­
sta constatazt0ne "The 
Peacemaker". interpretato dalla 
coppia di 'sex-symbol' George 
Clooney e Nicole K1dman e diret­
to dalla specialista di film d'azio­
ne. Mimi Leder, cui si deve l'ec­
cellente "Deep lmpact", anche 
questo nel catalogo DVD della 
DreamWorks. Il ritmo dell'azione 
è serrato ed il film può contare 
su una vicenda che cattura lo 

a cura di Luigi Loui 

spettatore 
anche se ~~*il-"""...W 
non brilla per 
originalità: i l 
contrabban­
do di ordigni 
nucleari che 
fa seguito 
agli sconvol­
gimenti poli­
tici avvenuti in Unione Sov1et1ca 
e che diventa ghiotta occasione 
per i traffici illegali di molti terro­
risti ; una matassa che i nostri 
eroi devono dipanare ... L'aspet­
to tecnico è di rilievo, con un au­
dio pulito e immagini 1mpeccab1li 
e prive d1 significativi difetti d1 
compressione. 

l.Ll!W!JJo <V @ © 0 

® 

@ 

@ 
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CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD Menu d1namìc1 interar:tt­

v1. Accesso diretto alle scene, 
Commento audio del regista John Woo 
con so11ot1tol1 d1 commento in •tahano, 
Interviste con Tom Cru1se, John Woo e 
con il coordinatore degli stuntman Bnan 

Smrz, 'Oltre la missione·. Speciale sugli 
stuntman 'Mlss1on lncredible', Dietro 
le quinte 'Le riprese impossibili·. 11 sor­
prendenti sequenze acrobatiche. 
V1deocltp ·1 d1sappear· dei Metallica. 
Parodia per MlV 'Mtssion· lmprobable' 
presentata agli MTV Mov1e Awards. 
Sequenza alternativa 111011 di testa 

CONTENUTI SPEClAU: 
Extra DVD Menu interamv1, 

Trailer cinematografici, Scene taglia­
te. Note d1 produzione. I segreti degh 
stuntman 

[ 1· TI rt:..s rF I L,'1_1l!PAC'f DI SC' FILI-I.'? _'(I p 1 ( 'F .=-J·TI1I 60-ln P .. =-.PI'f .. :..' o~ ·'D FILllS 
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I UN~,~.~.~~~:~~.~~ .. ,;~ 
porre sul mercato americano 
l'immagine (perché le qualità ar­
t1st1che sono ancora tutte da di­
mostrare) di Monica Bellucc1. 
"Malena" di Giuseppe Tornatore 
ha goduto del lancio promozio­
nale della Miramax dei fratelli 
Weinstein ed è riuscito a racimo­
lare un paio di candidature (co­
munque minori delle aspettative) 
per la 'Notte degli Oscar' e qual­
che mese prima la 'divina' 
Monica aveva interpretato que­
sto buon thriller. affiancata da 
due mostri sacri del cinema 
americano come Gene Hackman 
e Morgan Freeman. Questo film 

(g) © 

CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD Menu interawvi. 

Trailer. Speciali 

Il Q ~ r / 

adesso in 
DVD tenta di 
raccogliere 
quello che 
gli incassi in 
sala gli han­
no negato. 
"Under 
Suspicion", 
infatti, è il ti­
po di film ideale per una visione 
casalinga, ed ancor più in DVD 
se consideriamo che lei è sedu­
cente ed i due attori hanno me­
stiere da vendere. Si tratta del 
remake di una pellicola francese 
del 1981 diretta da Claude Miller 
ed interpretata da lino Ventura, 
Miche! Serrault e Romy 
Schneider. 

@ Q) 

f · 1 ms 

rarità 

VIA DA LAS VEGAS 
"Via da Las Vegas" è uno di 

quei film che, disponendo di un 
budget risicato e girato in fretta -
è quasi un 'instant movie' scritto 
in cinque giorni e girato in sole 4 
settimane in un super 16 milli­
metri poi gonfiato a 35 mm -. ma 
diretto con abilità ed interpretato 
con grande passione, riescono 
ad ottenere eccellenti risultati 
sia al box office che nella consi­
derazione dei critici . Tratto dal 
romanzo autobiografico di John 
O'Brien. invischiato con proble­
mi legati all'àlcolismo e morto 
suicida a 34 anni dopo aver ven­
duto i diritti del suo libro, il film 

CONTENUTI SPECIALI: 
Elma DVD. Trailer. Schede attori 
PREMI Candidato a 4 Oscar; 

Oscar e Golden Globe per il Miglior 
Attore Protagonista a Nicolas Caga 

dai toni duri 
ma autentici 
può contare 
sulle straor­
dinarie inter­
pretazioni di 
Nicolas 
Cage e 
Elisabeth 
Shue. Las 
Vegas è la città simbolo delle il­
lusioni frustrate. l'emblema tan­
gibile della fine del 'Sogno ame­
ricano·. Figgis. Il regista inglese 
autore di film come "Affari spor­
chi " e "Mr. Jones". è anche au­
tore della colonna sonora, all'in­
segna del jazz. con brani cantati 
da Sting. 

WW\\•.t2ooline.it/fantasy music 
www.fantasy music.net 

e 

n siri VLJ 

d ro anni 6 -70 

Viole P.Togllottl. 1484 tel. 06.40. 70.326 Rom a 00155 - Colli Anlene 
Via S.Marla In Vla. 19 tel. 0'6 .67 .91 .662 Roma 00187 - Fortano di Trevi 
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CD-ROM 

PRINT ARTIST 8 
di Luigi Lozzi 

Una tendenza ormaì diffusa da 
tempo recita che 11 PC di cui c1 dotia­
mo per il nostro utilizzo personale, 
domestico e d'intrattenimento, abbia 
capacità (di velocità, di capienza) e 
disponibilità di software sofisticato 
(e dal prezzo contenuto) da non do­
ver invidiare le combinazioni 
hardware di alto profilo professio­
nale. Insomma dal PC di casa no­
stra possiamo dawero fare di tut~ 
to: dalle applicazioni gestionali più 
disparate a quelle di grafica più 
avanzata, a qualsiasi torma di in­
trattenimento (giochi, edutain­
ment. enciclopedie, dizionari) . 
Sono molti i CD-ROM 1n com­
mercio che ci vengono in aiuto 
in questo caso e va detto che il 
rapporto tra la qualità dei conte­
nuti ed il prezzo di vendita de­
gli stessi volge nettamente a 
favore del fruitore finale. 

gramma e si procede per passi 
success1v1 alla completa 
assimilazione delle tre 
principali fasi che sono: 
lavorare con il menu 'Sce­
gli Progetto' e con l'area 
ad esso connessa, creare 
un biglietto utilizzando un 
modello predefinito. usare 
11 'Graphics Grabber' e la 
galleria degli effetti. Per dar­
vi un'idea della mole d1 con­
tenuti presenti nei 1 O CD 
che compongono Print Art1st 
8 andiamo ad enumerare 
qualche cifra significativa: più 
di 200.000 immagini di qualità 
assoluta. 3.000 modelli e do­
cumenti unici. 29.000 foto pro­
fessionali, più di 300 font origi-
nali, 10.000 tipi diversi di 
layout, 5000 ci tazioni e frasi 
pronte per ogni occasione. pos­
sibilità di spedire card animate. 
effetti speciali da applicare a te­
sti ed immagini. Niente male. 
eh! 

Print Art1st 8.0 è un pro­
gramma di elaborazione di im­
magini che rappresenta' dav­
vero l'inizio di un 'new deal' 
nel campo dei prodotti grafici 
creat1v1, tale da sfiorare 1 li­
velli professionali di prodotti 

che costano molto ma mol- ~~:::=~~---~;::~~=~ to di più. Si compone di 1 O CD 
e si presenta con un'interfaccia completamente 
rinnovata rispetto alle passate versioni; in virtù di un'am-

Con un opportuno click si acce­
de alla scelta del progetto da rea­
lizzare la cui varietà è assai ampia 
e spazia dai ' banner' a1 'booklet', 
dalle 'brochure' alle buste, da lle 
agende alla carta intestata, dal le 
cartoline di auguri ai biglietti da visi-

pia gamma di strumenti efficaci di manipolazione, ed un 
versatile gestore di immagini, si possono realizzare carto­
line elettroniche da spedire immediatamente via e-mail, 
striscioni, etichette. oggetti, partecipazioni, modelli, certi­
ficati, cartelli, calendari, cartoline d'auguri. etc. etc. 

A tal proposito si seleziona un progetto che si vuol rea­
lizzare. tra i tanti messi a disposizio-
ne. si opera una scelta nel fornitissi-

PRINT ARTIST 8 

Sierra/leader S.p.A 

Prezzo Lit. 89 900 

ta. dai volantini agli oggetti tridimen­
sionali, e a molto altro ancora. Si procede alla scelta per­
sonalizzata del formato preferito dopodiché vanno inseri­
te le scritte, le foto e le immagini che si vogliono. Quan­
do s1 decide di dare inizio ad un nuovo progetto (oppure 
si decide di continuare a lavorare su uno precedentemen-

te avviato) questo viene collocato 1n 
uno spazio di lavoro che costituisce il 
fulcro centrale di tutto il programma. 
Qui si potrà lavorare con i vari menu 
disponibili con l'aiuto dei tasti d1 scel­
ta rapida e ricorrendo a barre degli 
strumenti, barre di stato, nghelh e 

mo paniere contenente le immagini. 
e dopo una manipolazione persona­
lizzata del progetto. facile ed intu1t1-
va, basata sui presupposti (e sulla fa­
miliarità che ognuno di noi ha acqui­
sito) di Windows. questo può essere 
stampato! REQUISITI MINIMI DI SISTEMA: 

guide varie. si impostano le opzioni 
del sistema personalizzandole alle 
proprie esigenze. si utilizza una fine­
stra di dialogo per la scelta degli ef­
fetti speciali da applicare La parte 
dedicata agli effetti grafici è quella 
più di altre in grado di suscitare la vo­
stra cunos1tà 

Per coloro che hanno (o credono 
di avere) minore familiarità con l'uso 
di un computer sarà facile procedere 
nei vari passi procedurali del prodot­
to multimediale grazie all'uso di un 
tutorial denominato 'Come Iniziare'. 
con esso s1 apprendono facìlmente 
le funzioni fondamentali del pro-

132 

Per PC: 
Windows 95198/00 & nt 4 O 
Penuum 100 MHz o superiore 
16MBd1RAM 
Lettore CD·ROM 4x 
225 MB d• spazio su disco 
Scheda video SVGA 800 x 600 a 16 bit 

In essa si spiega come usare le 
forme per costruire gh effetti che so-
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no numerosi ed 
applicabili a tutti 
gli oggetti grafi­
ci. Se ne può 
variare la pro­
spettiva oppure 
1 contorni (e/o 
le superfici), si 
può aggiungere 
un livello o 
un ' ombreggia- ~ 
tu ra che confe­
riscono ad un 
oggetto pre­
scelto di torma 
bidimensionale 
un effetto tridi­
m e n si on a I e; 
l'introduzione di 
uno strato inve­
ce fa aumenta­
re il numero dei 
colori presen ti 
su una superfi­
cie, il ricorso ad 
un 'ombra con­
sente di proiet-
tarne una dietro o dinanzi ad un oggetto. Gli effetti di 
zoom fanno 'awicinare' l'oggetto grafico verso il primo 
piano, un sofisticato comando di 'Zoom In Lontananza' 
applica l'effetto partendo da un singolo punto dello sfon­
do, mentre altri tre comandi di zoom utilizzano un'imma­
gine ridotta della superficie dell'oggetto. 

Ci sono poi opzioni di lontananza, prospettiva, ondeg­
giamento e spirale da applicare a qualsiasi effetto sia sta­
to già in precedenza scelto ed ognuna delle opzioni può 
essere colorata in modo diverso con l'uso del bottone 
'Personalizza Colore'. Interessante è poi il comando 'A 
Scalare' che crea più livelli sulla superficie dell 'oggetto e 
li collega tra loro con delle barre che somigliano all'effet­
to di una scala a pioli, mentre quello di 'A Scalare Ondeg­
giante' produce un intuibile effetto di ondeggiamento. 
Ma questi sono solo alcuni degli strumenti che sono alla 
vostra portata; si tratterà di scoprirli man mano che pro­
cederete nella conoscenza di Print Artist. Dopo un atten­
to test dei CD-ROM possiamo solo confermare l'alta qua­
lità delle immagini messe a disposizione dell'utente. Per 
operare la scelta delle immagini e/o delle foto nel vastis­
simo campionario a disposizione si può procedere in due 
maniere; util izzando la guida stampata (e nella quale gli 
elementi grafici sono ordinati per argomenti) presente 
all'interno della confezione, oppure ricorrendo al potentis­
simo motore grafico di ricerca che consente di percorre­
re ogni CD per rintracciare l'immagine preferita, cercan­
dole per genere con maggiore semplicità. 

Ogni bottone è accompagnato da una breve descrizio­
ne che ne spiega la funzionalità al passaggio del mouse 

MCmicrocomputer n. 21 6 - aprile 2001 

CD·ROM :l e c e n s ion e --- --

sopra di esso. 
Un po' di prati­
ca consentirà di 
fa mi I i ari zza re 
co.n il tutt© per 
apprgf©ndire la 
conoscenza di 
0gn1 potenzia­
lità di cui è do­
tato questo pro­
dotto multime-

Cliparts&Fotografìe diale nel quale 

3.000 
qualità e prezzo 
si combinano 
alla perfezione I 
Si po,Ssono acl 
esempio con-

e. cards sultare più im­
magini contem-

Spedlte la vostre porane,amente, 
creazioni via e-mail oppure importa­--,.. ..._._ --­...,.,. .. _....,. 

re immagini da 
a I tre fonti - tr-a 
l'altro Prrnt Arti­
st è compatibile 
con WejJ Artist 
e Photo Artist, 

di cui abbiamo parlato lo scorso mese -. scaricarne di agJ­
giornate da Internet all'indirizzo lwww.pnntart1st.net e ge­
stirle con gli strumenti di fotorìtocco; inoltre tutti ; fo.nt, 
gli sfondi e gli altri strumenti di lavoro possono essere 
colorati usando le ricchissime palette, I testi possono es­
sere ruotati 1n ogni senso e si possono inserire bordi, 
ombre ed effetti di ogni t ipo. 

Insomma. partendo da un corposo database di imma­
gini e oggetti grafici è possibile operare una efficace per­
sonalizzazione degli stessi. 

Inoltre nella realizzazione di un progetto ci si può awa­
lere di un 'vocabolario' di frasi ad effetto scritte da pro­
fessjonisti tra cui scegliere quelle più consone al 'mes­
saggio' grafico che è nelle vostre intenzioni creare. Inol­
tre. tenendo conto che alla more già considerevole di ele­
menti grafici inclusi nel prodotto sarcll possibile ag~iun­
gerne alt ri da voi creati o importati da altre procedure, 
Print Artist mette a disposizione un utilissimo mm:lo per 
catalogare le immagini nelle varie categorie gjà prepiispo­
ste (oppure di crearne di nuove) e di operare successiva­
mente, quando sarà necessario, una rfcerca degli o_,ggetti 
per parola chiave. 

Print Artist rende possibile anche inviare via e-mail i 
progetti realizzati immediatamente utiliz;zando una fine­
stra di dialogo nella quale digitare due caselle c;he indica­
no l'indirizzo del destinatario e l'indirino del mittente, la­
sciando invariate le altre informazioni che sono opzionali. 
Numerosi progetti sono comi:>at1b1h con il linguaggio 
HIML e quindi son© immediatamente carieabjli su un $.1-
to Internet. 
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CONTRAPTIONS 
di Luigi Lozzi 

Avete voglia di dare libero sfogo 
all'inventore eclettìco che s1 cela den­
tro di voi? Quello desideroso (e capa­
ce) di combinare m varro modo gli og­
getti e le strutture più disomogenee 
assecondando il proprio estro e la pro­
pria creatività ed osservare compia­
ciuti 11 nsultato finale? Bene, Con­
traptions è quello che fa al caso vo­
stro. Un prodotto multimediale del 
genere Arcade, prodotto dalla Sierra 
e distribuito in Italia dalla Leader 
S.pA, di certo insolito ed originale 
e che potrebbe convincere della sua 
bontà anche 1 più scettici, ossia 
quelli che considerano una perdita 
di tempo dedicarsi a queste attività 
ludiche. La sua originalità più pale­
se è quella che non esiste in com­
mercio nulla che gli assomigli nep­
pure alla lontana. Lo scopo che s1 
prefigge il prodotto è quello d1 
permettere al suo utilizzatore di 
creare oggetti fantasiosamente 
innovanv1 utilizzando attrezzi non 
meno singolari, come potrebbero 
essere un interruttore laser op­
pure una comunissima ruota da 
mulino spinta da topi. 

Sembrerà davvero di trovarsi al chiuso 

co. Con 'Impostazioni' si 
può modificare l'aspetto e 
il sonoro. con 'Accesso' in­
vece si può mantenere me­
moria dei progressi effet­
tuati da ogni giocatore. 

Il modo ideale di proce­
dere sarebbe quello di con­
sultare la guida in linea ma 
nulla vieta (ai più ardimento­
si) di cimentarsi immediata­
mente con la costruzione dei 
marchingegni selezionando 
'Play Contraptions' e seguen­
do alcune semplici procedure. 
Una volta entrati nella scher­
mata principale, divisa in tre 
aree. una di queste (il campo 
di gioco) conterrà una serie di 
sfere differenti, in un'altra ci 
sarà un recipiente degh oggetti; 
premendo il pulsante 'Hear 
Goal' si ascolta l'obiettivo del 
determinato gioco e le istruzioni 
per il suo completamento. Vole­
te qualche esempio dei rompica­
pi che è possibile realizzare? Be­
ne: potrete costruire meccanismi 
paradossali ma di innegabile fa­
scino. come far rimbalzare una 
sfera luminosa sui respingenti di di un misterioso laboratorio, impegnati a realizzare le in­

venzioni più incredibili e a metterle in funzione. E' neces­
sario essere muniti di fantasia e buon intuito per risolvere 
i rompicapi proposti sotto forma di 

un flipper, oppure azionare un trasportatore a catena con 
un mandrìllo (o altro animale). accendere una candela con 
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intrigatissimi puzzle che vengono se-
lezionati grazie ad un efficace 'puzzle 
editor'. Il CD-ROM contiene qualco­
sa come 200 puzzle da risolvere in 
'solitario' ed una cinquantina con 1 
quah sfidare amici (magari in rete) 
che con voi condividano questa pas­
sione. Dopo aver installato il softwa­
re con pochi, semplici ed intuitivi co­
mandi, il menu principale offre la 
scelta di alcune opzioni da seleziona­
re secondo quel che si desidera fare. 
Si può giocare a Contraptions, inse­
rendo il proprio nome, costruire un 
macchinario, oppure cliccare sul bot­
tone 'Come costruire I macchinari' 
che consente di accedere alla guida. 
Cliccando su 'Due giocatori' sarà 
possibile giocare con un'altra perso­
na, mentre con 'Sito Internet' si av­
via il browser e ci s1 collega con il si­
to ufficiale di Contraptions per avere 
informazioni e suggerimenti sul gio-

CONTRAPTIONS 

Sierra/Leader S p.A 

Prezzo lii. 79.900 

REQUISITI MINIMI DI SISTEMA: 
Per PC: 
Windows 95 o versioni successive 
Pentium 166 MHz o superiore 
32 MBd1 RAM 
lettore CD-ROM 12x 
125 MB dr spazio su disco 
Scheda video SVGA 800 x 600 a 16 bit 
Scheda auoro cornpa11b1le con Windows 

Per Mecrmosh 
Power PC233 
MacOSS.5 
32 MBd1 RAM 
125 MB d• spa210 su disco 
leuore CD-ROM 12x 

una lampada fluorescente oppure 
aprire un barattolo di cibo usando un 
pezzo di formaggio, un topo e un rag­
gio laser!?? Il 

Qualcosa di più attendibile a livello 
scientifico sl può ottenere in alcuni 
casi manipolando i valori della gravità 
e della pressione per sperimentare, 
osservando i risultati ottenuti. come 
possono essere scombussolate alcu­
ne leggi della fisica. Contraptions è 
un prodotto divertente e coinvolgen­
te, dotato di una eccellente grafica 
tridimensionale; e non potrebbe es­
sere altrimenti in presenza di mecca­
nismi tanto sofisticati che necessita­
no di un assoluto realismo della ripro-
duzione. Inoltre si può contare su 
una guida in linea completa e detta­
gliata. in grado di fornire anche utili 
suggerimenti su come procedere, 
grazie alla quale sarà più immediata 
la comprensione e l'applicazione di 
tutte le funzioni previste. 
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MONDOCALCIO 2001 
di Massimiliano Cimelli 

Ormai, l'universo calcistico 
è subentrato nella vita di ogni 
persona. dall'appassionato al 
semplice curioso, inondando 
quasi ogni giorno sia la televi­
sione che la radio e i quotidia­
ni. Questa intrusione è sicura­
mente dettata dai notevoli "in­
teressi " che orbitano attorno 
alta palla di cuoio più seguita 
del mondo, ma anche dall'in­
credibile entusiasmo e reale 
coinvolgimento che suscita 
una partita di calcio in ogni 
tifoso. Quindi, perché non rac­
cogliere in un unico glossario 
le informazioni necessarie per 
trasmettere tutto lo scibile co­
nosciuto a coloro che deside­
rano ampliare o colmare il ba-

A smlstla sono segnalati tutti i club del mondo, mentre a destra. tutte le 
informazjoni della UEFA. 

valersi di un database decisa­
mente esaurìente, sviluppato 
attraverso 80.000 dati calcisti­
ci, 23 .000 dati biografici, 
7 .000 dati sulla storia e la vita 
dei club, numerose fotografie 
e filmati dei momenti più en­
tusiasmanti dell'evoluzione 
del calcio; infine, un ricco al­
bum fotografico di tutti i gio­
catori, allenatori. arbitri, stadi 
e tifosi delle società più famo­
se. Inoltre, potrete teletra­
sportaNi direttamente in un 
perfetto pellegrinaggio nella 
storia dei vari campionati 
mondiali, per non parlare del­
le rinomate coppe europee o 
delle competizioni sudameri­
cane, asiatiche ed africane. 

Con il comodo motore di ricerca potrete trovare il vostro campione prefe· 
n"to. Che sia 1,1scito Baresi è solo un caso/ 

La collezione fotografica è dawero impressionante/ Notate la qua/1t8 
grafica. 

gaglio "culturale" di ogni uomo o don­
na? Proprio per soddisfare questa do­
manda. Logos ci propone la raccolta, 
o meglio l'enciclopedia più completa 
sugli eventi e sui protagonisti di quello 
che è considerato dagli italiani lo sport 
per eccellenza (e forse anche dal re­
sto del globo). Il supporto argentatori­
propone in un'ottima cornice grafica 
tutto il calcio mondiale; sviscerando 
qualsiasi argomento, l'utente potrà 
trovare i dati completi di ogni giocato­
re, squadra e classifica di tutti i cam­
pionati del mondo, dalle origini ai no­
stri giorni. La consultazione potrà av-
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~y. ?.~7~~~!~~9. ?.q9.~ ... .. .. ..... . 
Produttore . Logos 

Distributore: Lea·jer 

RICHIESTE 01 SISTEMA: 
Sistema ooerat1·10 f'vk:roso~: '/V:ndo.·vs - Sene· 
ca aud'O. 32 MB a, f'!"e"'C• a 40 MB d, soaz.o 
su hard d1s;_ 

Prt!zzo al pubblico (IVA inclusa/: L,re 49 900 

Owiamente non troverete solo dati ri­
feriti alle quadre più rinomate, ma an­
che a quelle che militano nelle leghe 
minori di diversi paesi del mondo. Da 
non trascurare anche il comodo moto­
re di ricerca, studiato per non perdersi 
nella moltitudine delle informazioni, 
capace di trovare in un istante il vostro 
campione preferito o la squadra del 
cuore. Per completare l'opera, " il ma­
niaco del pallone" potrà dilettarsi 
nell 'interessante sezione Quiz, dove 
grazie ad una serie di domande con ri· 
sposta multipla, metterà alla prova la 
propria occulta formazione. fi\ff; 
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Ducati World 
di Massimiliano Cime/li 

Se siete stanchi dei soliti s1mulaton motoc1cltst1c1, dove s1 
perdono interminabili ore per 'settare' ogni singolo compo­
nente o dove bisogna trasformarsi 1n Max Biagg1 solo per ter­
minare un misero campionato, allora non posso che consi­
gliarvi l'ultimo nato di mamma Acclaim. Questo tipico gioco 
d1 guida arcade unisce per­
fettamente una buona grafi­
ca ambientale ricca di parti­
colari e la sensazione di gui­
dare un vero siluro a due 
ruote. scegliendo tra una 
vasta gamma di modelli. In­
fatti, Ducati World vi tra­
sformerà alla velocità della 
luce in un perfetto centauro 
capace di cavalcare le più 
prestigiose moto Ducati: 
dalla Daytona 350 degli anni 
Sessanta alla 750 Paso de­
gh anni Ottanta. dalla mo­
derna MH 900E e Super­
bike 996 allo stupendo 
Monster 900 Dark. Potrete 
dilettarvi in sfide all'ultima 
curva sia nella semplice 
corsa vel0oe e nella gara a tempo, sia nel com­
plesso campionato diviso per categorie, oppure 
sfidare un vostro amico su un unico persona! in 
modalità sp1it-screen. Owiamente, risultano par­
ticolarmente interessanti proprio le competizioni 
per categoria, dove il provetto pilota potrà sce­
gliere: tra la sezione classica, con le divertenti ma 
raramente adrenaliniche gare dagli anni '50 agli 
'80; la versione moderna. con le gare dedicate 
solo ai monster, alle supersport e superbike, op­
pure impegnarvi nel campionato del SBK Chal­
lenge, della Formula 900 o del 750 Trophy. Per 
conquistare 11 podio, dovrete pnma superare a 

Le mo10 sono abbasranza curare nei pamcola11. mentre le ombre sembra­
no alquanro anomme. 
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In alco, 1/ ntomo dello splt1-sc1een per 11 gioco 
a due è sempre entusiasmante 

A /aro. la visuale m1erna vi offnra s1CVramenre 
un'accelerazione dell'adrenalina 

In basso, 1/ casco. là tlllll e 1 colon dell;i moto 
sono personal1zzabil1, solo se avrete abba­
sranza dena10. 

pieni voti diverse prove d1 guida, tn 
modo da abilitare le meritate patenti, 
divise in quattro categorie principali. 
Le prime due metteranno alla prova i 
vostri riflessi con semplici circuiti e 
cilindrate minori, mentre quelle com­
plete ed avanzate stroncheranno an­
che coloro che possiedono dei rifles­
si da androide, dato che la velocità 
cui sarete sottoposti sarà pressoché 
impressionante. Comunque. un bra­
vo pilota sarà ricompensato con in­
genti somme in denaro: questa men­
tata vincita servirà per mod1f1care 11 
vostro bolide, come. ad esempio. 
cambiare il motore, i freni, la carena­
tura, i cerchi. la fnz1one o le gomme; 
inoltre, il "gruzzolo" consentirà an­
che l'acquisto di nuovi modelli, d1 

nuove tute e d1 ca­
schi personalizzati. 
Il vostro garage s1 1 

potrà ampliare, 
non solo tramite le 
vincite nei van 
campronat1 ma arr 
che grazie a vere e 
proprre sfide dual­
head, infatti. il so­
prawissuto elrm1-
nerà l'avversano 
sottraendogli diret­
tamente la moto. 
quindr attentio­
ne.. scegliete il 
possibile conten­
dente solo quando 
sarete sicuri di vin­
cere! 
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I~!no~~ngest Journey 
E' propno vero, le avventure 

grafiche non tramonteranno 
mai. perché se ci pensate .. 
Quale tipo di gioco potrebbe of­
frire una vera trama con una 
sceneggiatura curata nei m1rnm1 
particolari, ricca d1 dialoghi, ed 
una reale interazione con gli og­
getti c1rcostant1? Appunto. solo 
un'avventura. Di conseguenza 
non m1 resta che consigliare l'ul­
tima fatica di Funcom, un gioco 
fantasy che v1 teletrasporterà at­
traverso due mondi gemelli. due 
realtà completamente distinte 
avvolte in un nuovo periodo di 
caos. Stark rappresenta il classi­
co mondo futuristico, dove la 
scienza con le sue innovazioni 
tecnologiche condiziona la vita di 
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no tn perfetta armonia. dato 
che erano controllate da un su­
premo guardiano che ne rego­
lava l'equilibrio. Ma ora ti per­
fetto connubio è spezzato a 
causa di una nuova minaccia. 
Quindi toccherà alla nostra 
eroina Aprii Ryan "rendersi 
conscia" dell'esistenza di una 
seconda realtà, indagare sul ti­
po di rapporto che unisce i due 
mondi. infine viaggiare attra-

In alto, nel mondo d1 Arcadia rutto v1 sem­
brerA abbastanza irreale, infatti. in questo 
momento Aprii cerca di parlare con .. . un al­
bero! 

A desrra, Enigma. Dopo aver inserito 
l'anello tra i due fili. potrete trovare la cor­
retta combinazione delle due leve. E poi. 

tutti i giorni 
(ricorda mol­
to " Biade 
Runne r"l, 
ment re Ar­
cadia propo­
ne una visio-

verso porte dimensionali, per riportare il corretto equilibno ... 
Se gli eserciti dell'avanguardia, la solita forza malefica, non 
devieranno la ricerca della vefità. 

Longest Journey offrirà numerose ore di intrattenimento, 
avvolgendo il giocatore in una storia affascinante divisa in tre­
dici capitoli, strutturati in ben 150 ambientazioni diverse, do­
ve Il vostro alter ego digitale potrà interagire con numerosi 

ne magica e oggetti, osservandoli, raccogliendoli o combinandoli tra loro; 
no sta I g i ca inoltre, per avanzare nel corso della storia dovrà colloquiare 

con oltre 50 personaggi, 
ognuno con una diversa 
personali tà . L'interfaccia 
grafica risulta estremamen­
te intuitiva, anche per i neo­
fiti del genere. mentre i nu­
merosi enigmi metteranno 
a dura prova anche i più 
smaliziati Per rendere la 
storia ancora più cornvol­
gente sono stati introdotti 
oltre trenta minuti di filmati 
in alta definizione, rnvece, 
per rendere più fluida la re­
lazione tra gli scenari a due 

Una parre dell'awencura s1 svolgerà m un mondo fantasy, dove la dimensioni con 1 personag­
cecnol091B èbiJndica. g1 in 3D, i programmatori 
della vita, con 
scenari pretta­
mente fantastici. 

Una volta que­
ste due diverse 

hanno reahnato un sistema di aAimazìone scheletrica che 
sfrutta l'interpolazione in tempo reale dei dati di "mot1on cap­
ture". Insomma. il gioco è sicuramente un'ottima scelta, an­
che se occuperà sul vostro disco rigido da un minimo di 220 
MB. con continui naturali caricamenti alquanto fastidiosi, a 

visioni conviveva- un massimo di 2 GByte. per una perfetta esplorazione. 
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Severance: Biade of Darkness 
dì Massìmìliano Cime/li 

Sul nostro povero pianeta in­
combe l'ennesima sciagura, il 
precario equilibrio tra il bene ed 
il male rischia di spezzarsi se 
qualcuno non fermerà le oscure 
creature invocate dal principe 
delle tenebre. lanna, Dea della 
Luce. ha bisogno assolutamen­
te d1 un impavido campione per 
stroncare la spaventosa avanza­
ta, evitando al genere umano 

Il diario. fonte delle vostre diverse mosse specia­
li, d1pendent1 dal tipo di arma che userete. 

un nuovo tremendo periodo di oscurità. 
Quindi per assolvere l' ingrato compi­

to, potrete scegliere il vostro alter ego 
digitale tra ben quattro personaggi che 
differiscono per agilità, tecniche di com­
battimento, difesa e background stori­
co: l'impavido barbaro, guerriero lento 
ma estremamente devastante con la 

Notare Il sangue'e l'ombra Una reBl!zzaz1one pra· 
11camenre perfetta 
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In 11110, nel corso del gioco affronterete anche 1 temibile ca· 
valteri oscuri. In questo caso i due b8/di propongono un li­
vello d1 energia alquanto preoccupante. 

In /)asso, /I uro con l'arco risulta ideale per eliminare i sec­
catori a distanza. 

spada o l'ascia a due mani; il no­
bile cavaliere, ideale per i duelli 
rawicinati grazie all'arsenale "leg­
gero" in dotazione e alla resisten­
te armatura a piastre; il nano vi­
chingo, esperto nell'uso di asce o 
di martelli a una mano; infine, 
l'agile amazzone. esperta nell'of­
fesa a distanza con archi e lance 
affilatissime. 

Ad ogni eroe è associata una 
diversa avventura, un percorso 
differente che vi porterà tra le 
mura di articolati castelli, costru­
zioni che ricordano l'antica civiltà 
azteca o templi egizi, tra le angu­
ste miniere, isole perdute, vulcani 
e ambienti innevati. Le creature 
che affronterete risultano alquan­
to disgustose e notevolmente in­
tell igenti, ma se utilizzerete l'ade­
guata tattica si smembreranno di­
nanzi al vostro freddo sguardo; di 
conseguenza, ogni volta che su­
pererete un duello la vostra espe­
rienza aumenterà f ino a raggiun­
gere un nuovo livello di abilità. 
ampliando in questo modo le sin­
gole caratteristiche del personag­
gio. Per tagliuzzare al meglio i ter­
ribili scheletri, orchi, troll, demoni 
e cavalieri oscuri, non dovrete so­
lo scegliere le armi o gli scudi più 
idonei alle peculiarità del vostro 
personaggio, mantenendo sem­
pre un occhio di riguardo verso il 
grado di attacco e di difesa del 
singolo strumento di morte, ma 
dovrete studiare anche la moda­
li tà di combattimento più effica­

ce, dato che ogni guerriero offre una se­
rie di mosse ''combo" specifiche. Per 
procedere baldanzosi nell'esplorazione, 
potrete interagire completamente con 
l'ambiente circostante: distruggendo 
muri e casse o porte di legno, attivando 
interruttori. mangiando diversi tipi di ci­
bo, accumulando pozioni per la vostra 
salute, oppure evitando insidiose trappo­
le. Talvolta sarà inevitabile cadere in 
qualche "trabocchetto". considerando 
che sarete inesorabilmente rapiti dalla 
perfetta riproduzione in tempo reale de­
gli effetti luce e delle ombre, dal sangue 
che sgorgherà dalle ferite, dagli Incre­
spati specchi d'acqua o dalla realistica 
ed avvolgente nebbia. In conclusione, 
Severance risulta un'ottima realizzazione 
studiata per regalarvi numerose ore di 
tenebrosa e sanguinaria immersione. 
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Saitek Action Pad 
e Game Mouse 
di Massimiliano Cime/li 

Sembra proprio che la cara e vecchia tastiera andrà In 
pensione, almeno per quanto riguarda il puro utilizzo con i 
giochi, dato che il mondo videoludico sforna continuamen­
te awenture sempre più realistiche e quindi più complesse 
nella gestione degli infiniti tasti funzione, trasformando tal­
volta l'utente in un polipo a quattro mani. DI conseguenza, 
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aziende come Microsoft e Saitek 
hanno realizzato delle soluzioni ideali 
per owiare a questo crescente pro­
blema, proponendo periferiche 
estremamente semplici e completa­
mente programmabili, da associare 
in un perfetto connubio con il nostro 
mouse. Uno dei prodotti che sempli­
ficherà decisamente l'iterazione con 
il mondo virtuale è offerto da Saitek, 
nota casa produttrice di accessori 
per PC, come volanti, joypad e clo­
che per le simulazioni. Action Pad 
propone su un'unica base ergonomi­
ca fissa, studiata per ospitare com-
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In alto, ìl software m 
dotazione consenur/J 
d1 programmare co-
modamenre tutti i 1a-
sii funzione della peri-
ferica. 

A s inistra, / profili con-
tenur1 nel CD sono nu-
merosi, ma porrete 
sempre scaflcame al-
trl dal s110 Web di Sai-
tek. 

A destra. Game Mou-
se: Il software dell'Ac-
tion Pad permette Il ri-
conosc1menro e la re-
lativa programmazione 
pulsante a quartro d1~ 
rezioni del mouse. Un 
perfetto connubio! 

ple­
tamente 

l'intero pal­
mo della mano, 

ben sei pulsanti program­
mabili disposti ad arco, in modo 

da combaciare correttamente con 
l'estensione delle dita, mentre li settimo (tasto 

Shift) è adibito alla moltiplicazione delle funzioni, portando fi­
no a 25 i comandi assegnabili. Per completare l'opera, pos­
siamo osservare anche una comoda rotella di "scroll" con 
duplice modalità nel movimento; infatti, grazie ad una levetta 
situata sotto la base, sarà possibile sfruttarla sia come ruota 
libera. per un movimento lineare, sia come rotella con ritorno 
di autocentraggio. Se non dovesse bastare. allora dovrete ac­
contentarvi del sensibile interruttore in gomma rigida "hat 
switch" a otto direzioni, per il controllo delle visuali o per gli 
spostamenti fulminei sulla mappa di gioco. La ricca offerta è 
owiamente programmabile tramite il software proprietario, 
Saitek Gaming Extensions, elaborato per realizzare profili di 
gioco personalizzati, per soddisfare ogni tipo di esigenza. Se 
siete leggermente pign, potrete scaricare i cinquanta profih 

registrati sul CD-ROM In dotazione, op­
pure scaricarli direttamente dal sito Web 
di Saitek. Il dispositivo si collega, tramite 
porta USB, sia al pesonal con sistema 
operativo W indows, sia al Mac con si­
stema OS9 o superiore. Se Act1on Pad 
non risultasse sufficiente, vi consiglierei 
di accompagnarlo con il Game Mouse, 
periferica dall'ottimo design capace di 
ospitare 1 due consueti pulsanti con rela­
tiva rotella di scroll ed un min1-hat sw1tch 
a quattro direzioni, pos1z1onato sul lato si­
nistro del dispositivo. Game Mouse può 
interfacciarsi sia con la porta USB sia 
con la porta senale 1n dotazione. ~ 
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Tip & Trick per 
navigare al largo 

ovvero, personalizzazioni 
e virtù nascoste di tre browser: 

Internet Explorer, Netscape, Opera. 

La guerra dei browser si sta riviva­
c1zzando. finalmente. Era ora! Qualche 
mese fa Internet Explorer dominava 
incontrastato la scena. dopo il getto 
de lla spugna di Netscape di un paio 
d'anni fa e senza eccessive paure dal 
versante scandinavo di Opera, che an­
dava comprato a suon di dollari sonan­
ti, per quanto pochi! 

E invece. eccoci di nuovo in guerra. 
con i due grandi a darsi battaglia cam­
pale per recuperare spazio e adepti. e 
Opera che entra in campo senza timo­
re, grazie a una versione completa­
mente rinnovata, e per buona giunta, 
gratuita. 

Potrebbe sembrare che tutto que­
sto bel darsi da fare abbia differenzia­
to l'offerta, tanto da permettere di 
scegliere un browser in base alle pro­
prie esigenze o a quel che di speciali­
stico questo offre. Invece 1 due grandi 
si somigliano moltissimo, in funziona­
lità e prestazioni offerte, e il terzo. pur 
mascherato sotto un abito decisamen­
te più elegante e un tantino snob, non 
ne differisce. all'atto pratico più di tan­
to. 

Perché tutto ciò? Forse perché 1 

browser sono stati portati talmente al 
limite delle prestazioni da ormai mo­
strare la trama e, per questo motivo, 
mostrano tecniche d'uso e opzioni so­
vrapponibili , probabilmente mutuate 
(per non dire spiate e scopiazzate) l'un 
l' altro? E' probabi le, eppure, a ben 
scavare, oltre la facciata si scoprono 
piccole cose, gioiellini di programma­
zione. che fanno scoprire quanto ci sia 
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di Raffaello De Masi 
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.:l - ·-
ancora da imparare 
da questi nostri ser- '"'!!!1•••111!!!!!!!!!1•••~ 
vitori, ben oltre le 1• ..... _ 

normali caratteristi- •i- 1-
che e opzioni visibilì r o. 
a tutt i. Insomma. o--­

and iamo alla sco­ --r--
perta d1 qualche ... 

Uova di 
Pasqua! 

- .. 
"·- --=--1 -... .. 
,...... 3 

Già, Easter Egg, le cosette più o 
meno nascoste che i programmatori. 
per puro divertimento o solo perché 

" 4 - -

Beh. va bene che si la­
vora tulll per lo stesso 
scopo, ma essere ano­
nimi proprio no. Ecco. 
1n IE. 1 nomi di alcuni 
realtzzaton del coman­
do "Cerca· 

Proviamo a bartere la 
sequenza descrma 
nelle 1mmagm1. c'e 
sempre qualcosa dt 
nascosto che ci 
aspeita. 
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certe caratteristiche non sono state ri­
tenute basilari, lasc iano nascoste 
nell'ombra e. per questo, non note a 
tutti. Ad esempio, chi ha scritto IE? 
Decine. forse centinaia d1 persone in­
sieme. Eppure. di fronte a tanta anoni­
m1tà, qualcuno ha deciso di celare. al­
meno il suo nome, da qualche parte. 
Volete una prova? Aprite la finest ra di 
"Cerca" e. con il comando click-de­
stro. visual izza re il codice HTM L. 
Eccoli Il. i personaggi che hanno pro­
grammato la caratteristica-comando! 

Che i programmatori si to lgano 
qualche "sfizio" nel mettere al mondo 
le loro creature è risaputo! Ad esem­
pio, andiamo in "Pannello di 
Controllo". SchermoàScreen 
SaveràTesto 3D. e. in lmpostaz1on1, 
battere la parola "Volcano" . A voi sco­
prire cosa succede. 

Ma passiamo a cosette più serie; 
una cosa che pochi hanno notato è 
che usando Ctrl e i tastini-freccia si 
può saltare da una all'altra sezione di 
un Web address. un po' come avvie­
ne in Word o Excel; questo permette 
d1 muoversi tra le varie sottosezioni di 
un URL. e d1 "tagliare" rutto il rima­
nente Parimenti pochi hanno presen­
te che i tasti Fine (end). Home, Pag su 
e Pag giù permettono muoversi su 
una pagina WWW in maniera sovente 
più comoda di quanto si possa ottene­
re con la rotellina dì scroll e con la bar­
ra laterale. 

E' semplice "mettere da parte" un 
sito, per poterlo raggiungere senza 
difficoltà, senza per questo doverlo in­
serire nell 'elenco dei Favoriti . Basta 
creare uno shortcut su ll a scrivania, 
con il tasto destro o semplicemente 
trascinando l'indirizzo sul desktop. Per 
coloro che sono abituati a usare 
Netscape. in IE esiste una sezione 
speciale, sotto il menu di Help, che 
aiuta gli utenti della N a familiarizzare 
con IE. 

Altro tip curioso è legato alla rotelli­
na del mouse; se si desidera cambiare 
la grandezza del testo. basta schiac­
ciare il tasto di Ctrl e far scorrere la ro­
relhna (il trucco vale anche in tutte le 
altre applicazioni Microsoft). 

Avete notato l'icona che compare 
accanto all'indirizzo quando visitiamo 
qualche link? Come s1 fa a personaliz­
zare. 1n questo modo. anche la nostra 
pagina? Per creare quest'iconetta, uti­
lizzare un editor di icone. e crearne 
una. delle dimensioni di 16x16 pixel, 
salvandola con il nome favicon.ico nel-
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la stessa cartella 
della pagina ho­
me/index/defau lt 
del nostro sito. 

... __ 
Ambedue i 

browser principali 
e, allo stesso mo­
do. Opera, con­
sentono di scam­
biare tra loro 
browser, cronolo­
gia, cookie: per 
tutti e tre la pro­
cedura è la stes­
sa, vale dire oc­
corre cercare i l 
comando di im­
portaz ione ed 
esportazione sot­
to il menu File . In __ ,_ .......... ,_._, 
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G/1 urenti affez1onar1 
d1 Netscape potranno 
trovare. in IE. una se­
"e d1 suggenmenu 
per lasciare, m ma­
niera indolore. il loro 
precedente browser. 1

1-""ta'"'·---.-.....,.....,..---3-.. ~ 

I .. . .. ~ .! 
. -

rJ:1 ,. !!i ~ ....... ~ ..... °"' c.....-........ - - -!QJJ !in ~ 
o.o. .... ·- - .;..,..P\o ... - - 110..0I 

.Q ~ ~ ~ 
"-°'° - - ...... ...... -.. . 
~ ~ ~ • .,,,._, o.- -- o_.. -· ,..,... -a agjJ ~ o 
o-. °"""""' pM- """ - ooec112,.1 -

~ Ji ~ 
Perché reinstallare ti .. S.O. se e sufficiente, 

Olod.T,.. A• R~,.,o. ......... spesso. riparare solo - .:J IE? 
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1111 ........ _ 

tutti c'è poi un wi­
zard che ci con­
durrà, mano ne lla 
mano, a destina­
zione. 

- 1- ._,""-1_1_ 1 .!l 

E' importante, 
ancora. ricordare 
che se IE non fun­
ziona come desi­
deriamo ciò può 

L 'autocompletamenro 
può ev1tarc1 fasc1diose 
nperiz10nr di bamtura. 
ma occorre stare ar­
cenu con la gesttone 
delle password, nel 
dubbio, lasciare dese· 
lezionata la casella. 
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Usando 1/ tasto F11 s1 passa dallo schermo normale a quello intero, senza 
passare attraverso il menu. 

I~~.,..;;;;;:;;;~!!!!...!_!!!!!!_!!!!!_!!!!!•!!!.• __ _::.._ _ _:__~::.....:::;:::~=~-::·:::-::..;.:J Autori e certfficati vanno verificau per evitare inopportune ··v1s1te" indesiderate 

esser dovuto a una cattiva o difettosa 
installazione. Senza per questo dover 
rernstallare il sistema operativo. anda­
re rn Pannello di Controllo/Installa 

Usando finestre so-
vrapposte s i puo 
mantenere sempre 
accessibile la pagina 
di parrenza. facendo­
vi morno m ogni mo­
mento per ncomm­
ciare daccapo! 

Scopriamo la data d1 
aggiornamento di un 
sito con un semplice 
comando Javal 
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Applicazione e scegliere Internet 
Explorer; qui potremo scegliere di 
riaggiustare automaticamente l'instal­
lazione. 

·: 

3 -

Un 
browser 
che ci 
segua 
passo 
passo 

Tenere traccia di 
dove si è passati 
può essere un aiuto 
insostituibile. Per 
raggiungere questo 
scopo basta espio-

• 

3 .... 

t 

o 

rare la Cronologia, ma muoversi tra i 
menu è talvolta fastidioso. Meglio fare 
in un altro modo. 

Creiamo uno shortcut sulla scrivania 
facendo r-click. creando una nuova car­
tella e chiamandola "History. 
{FF393560-C2A7-11 CF-BFF4-
444553540000}. Basterà aprire la cartel­
la per ritrovarci tutti i bookmark. 

Non dimentichiamo, inoltre. che per 
passare dalla modalità normale allo 
schermo pieno, basta schiacciare il tasto 
F 11 . E molto spesso si dimentica che. 
se un domrnio ha come estensione 
.com, è sufficiente battere il solo nome 
nella riga dell'indirizzo per ottenere l'au­
tocompletamento. Se si desidera avere 
una pagina di partenza, durante una se­
duta di navigazione, la cosa migliore è 
quella di aprire i link in una nuova pagi­
na, cosa che si effettua usando r-click, o 
semplicemente cliccando il link ma 
avendo l'accortezza di tenere premuto il 
comando Shift. Occorre ancora ricordare 
che IE usa, in default. Outlook Express 
come client di posta predefinito (ricor­
diamo che è possibile, direttamente dal 
browser. spedire per posta elettronica 
una pagina o un link a un indirizzo di e­
mail). Ma non è detto che questa sia poi 
la nostra scelta preferita. Allora è suffi­
ciente andare in Opzioni Internet, 
Programmi e li scegliere il client desrde­
rato (tra quelli riconosciuti da Explorer) . 
La cosa vale anche per diversi altrr pro­
grammi di supporto. 

Autocompletamento è una delle ca­
ratteristiche piu interessanti di IE. e pos­
siamo farne un uso massrccro, per ga­
rantirci il massimo della comodità d'uso. 
Il comando è personalizzabile, vale a di­
re che è possibile selezionare solo certe 
parti d'uso. destinate all'autocompleta­
mento E' preferibile escludere, comun­
que, dall 'operazione, la parte dedicata al-
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le password, 
se non si è si­
curi che altri 
possano ac­
cedere alla 
nostra mac­
c h i n a . 
Analoga at­
tenzione va 
dedicata alla 
gestione degli 
autori e dei 
certificati. 
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Molti siti restano invariati per diverso 
tempo, ma riescono a ingannare i brow­
ser indicando loro continue operazioni di 
update; il fatto è che essi contengono 
uno script in Javascript che fa ritenere 
sempre aggiornata la pagina. Dente per 
dente, è sufficiente battere nella riga de­
gli indirizzi la stinga 'javascript:alert(do­
cument.lastmodified)'. apici compresi, 
perché la verità venga a galla. 

Setup, la chiave 
di volta per navigare 
nella giusta direzione 

Forse il browser migliore. dal punto 
di vista della personalizzazione, è pro­
prio Opera; la finestra dedicata alle pre­
ferenze permette di tagliare il navigato­
re, secondo le nostre esigenze, in ma­
niera quasi chirurgica. Ad esempio. nel­
la finestra "preferenze". è possibile in­
dicare una serie di tipi di fi le e di proto­
colli. nel momento in cui Opera viene 
invocato da un'altra applicazione. Come 
è noto. oggi, l'accordo con Oualcomm 
ha introdotto, de facto, Eudora come 
client di questo browser, ma non è sta­
to eliminato, comunque. il vecchio pac-
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chetto, quello integrato 
nel browser stesso. che 
ha il pregio di essere agi­
le, facile da gestire e. so­
prattutto. fortemente in­
tegrato, per funzioni. con 
li programma principale 
stesso. 

-·-e-

Molto. molto buona è la gestione dei 
tipi di fi le, che abbina ogni estensione a 
un pacchetto. ma solo se quest'ultimo 
è già presente e montato sul PC. 
Questo permette di verificare la desti­
nazione delle estensioni e, eventual­
mente, di modificarle. assegnando altri 
abbinamenti. Anche per quel che attie­
ne la verifica degli aggiornamenti. 
Opera dimostra una cura attenta dei 
particolari. Infatti è possibile stabilire il 
periodo minimo d1 riscontro. separando 
documenti, applicazioni o altn tipi di dati 
(es. immagini). 

Importare o esportare bookmark. in 

questo ambiente, è ancora più facile 
che in IE. mentre l'autocompletamento. 
purtroppo, mostra la trama. E' possibile 
gestire contemporaneamente linguaggi 
multipli, mentre il governo delle imma­
gini è molto efficiente. con smooting 
dei contorni, dithering secondo diversi 
standard. caricamento progressivo dei 
documenti JPEG. E la gestione dei livel-

---__ .,.. ----------~ ............... : ===-: 

-­., ....... "' 
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11 di sicurezza è attidata a scelte perso­
nali e precise dell'utente, cosl come il 
controllo degli alert. delle password. e 
dei messaggi 1nterattiv1. 

Conclusioni 
Beh, questa puntata era partita come 

T&T dei browser ed è finita dedicata 
quasi tutta a Internet Explorer. Non è 
che c1 dispiaccia. vista l'assoluta pre­
ponderanza di questo navigatore. ma 
l'utente attento avrà compreso che il 
vero pezzo forte è Opera. in fatto di per­
sonalizzazione di prestazioni, per chi sa 
maneggiarlo adeguatamente. D'altro 
canto IE. con buona pace del comporta­
mento monopolistico. copre una fetta 
enorme dell'utilizzazione, per cui era 
giusto parlare soprattutto di esso. Beh, 
aspetteremo la riscossa di Netscape e 
Mozilla per mettere giù un po' d1 T&T 
dedicati all'altro campione. tr.rs 
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PROVE & PRODOTTI a cura di Andrea de Prisco 

Epson Stylus Photo 1290 

Tradizionalmente Epson, nella sua 
continua corsa al miglioramento delle 
prestazioni delle sua stampanti a getto di 
inchiostro. presenta le innovazioni sui 
modelli in quadricromia. denominati Sty­
lus Color, e le trasferisce 1n un secondo 
tempo sui modelli a sei colori, dedicati 
essenzialmente alla stampa fotografica. 
le Stylus Photo. Sui modelli Stylus Color 
della serie '80 (come la 880 e la 980) 
l'evoluzione tecnica ha portato ad un affi­
namento delle caratteristiche delle testi­
ne di stampa con la capacità di realizzare 
gocce di dimensione variabile {Variable­
sized Droplet) con un minimo, in volume, 
di soli 4 pico litri (Ultra MicroDot, 3 pi per 
il modello Stylus Color 980). 

Per comprendere le ragioni della ricer­
ca di gocce sempre più piccole occorre 
ricordare che più piccolo è l'elemento 
costituente l'immagine, migliore è la ri­
soluzione ma superiore è anche la resa 
dei colorì: in una stampa a getto di in­
chiostro le diverse tonalità sono realizza­
te accostando i diversi colori primari. Se 
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di Luca Angelelli 

le gocce sono piccole è possibile deposi­
tarne un numero più grande, per unità di 
superficie. in combinazioni diverse ren­
dendo più sfumature. D'altro canto è di­
spendioso. in termini di tempo, realizzare 
tutta la stampa con gocce piccolissime 
quando ampie parti dell'immagine sono 
costituite da colori uniformi . In questo 
caso il risultato è migliore usando ele­
menti costituenti più grandi, e non solo 
in termini di tempo ma anche in termini 
di uniformità di "copertura" del suppor­
to. 

Un problema nella stampa fotografica 
è la necessità di rendere tinte chiare sen­
za perdere di qualità : una stampante a 
quattro colori rende le tinte chiare dimi­
nuendo ti numero di punti colorati per 
unità di superficie sullo sfondo bianco 
del supporto; una stampante fotografica 
utilizza pigmenti chiari in partenza acco­
standoli al ciano, magenta e giallo con­
sueti. Dunque i colori utilizzati per la 
stampa sono sempre 3, ma gli inchiostri 
sono, nel caso della Epson, 6 conside-

rando anche il nero. 
Eccoci dunque arrivati alla nostra 

Epson Stylus Photo 1290. evoluzione 
della precedente Stylus Photo 1270, nel­
la quale l'uso della nuova testina ha per­
messo l'aumento della nsoluz1one passa­
ta da 1440 x 720 dpi a 2880 x 720 dpi. 
Le caratteristiche dei due modelli sono 
molto simili quanto al resto dei compo­
nenti, come ad esempio la meccanica, fi­
no a coincidere nel tipo di inchiostri e 
serbatoi utilizzati. 

Lo sforzo sul lato "hardware" verso la 
stampa di qualità fotorealistica st accom­
pagna necessariamente a uno sforzo 
software, nello sviluppare un driver che 
sfrutti a pieno le possibilità offerte dalle 
innovazioni tecniche. Su questo lato 
Epson continua a lavorare per poter ri­
produrre nel miglior modo non solo i det­
tagli dell'immagine originaria, ma anche 
per riprodurre fedelmente tutte le sfu­
mature di colore dell'originale. Non è cer­
to un compito facile dovendo fra l'altro 
tradurre la descrizione colore RGB, pro-
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pria d1 molti formati e software di foton­
tocco, in CMYK, modalità utilizzata per la 
stampa (Ciano, Magenta, giallo (Y) e ne­
ro(K)). Con Epson Natural Color la casa 
giapponese definisce una tabella colori 
ancora più ampia delle precedenti, e sot­
tolinea l'incrementata capacità della pen­
ferica di rendere in modo ancora più fe­
dele le diverse sfumature di colore. Ov­
viamente tutti questi discorsi di fedeltà, 
di elevatissime risoluzioni. di traduzione 
e corrispondenza delle tabelle colore so­
no possibili solo su supporti particolari, 
sviluppati per lavorare in sinergia con le 
caratteristiche degli inchiostri. le famige­
rate carte fotografiche. Il termine famige­
rato è stato usato per richiamare il pro­
blema del costo di questi supporti. eleva­
to. e della difficoltà di utilizzo di carte non 
"originali". dal prezzo inferiore a quelle 
commercializzate dal produttore della pe­
riferica. e dal risultato incerto soprattutto 
quanto a fedeltà cromatica e durata nel 
tempo. 

Quella della durata delle stampe foto­
realistiche realizzate con ink jet è un pro­
blema che sta divenendo di pubblico do­
mi n10: oramai la diffusione capillare di 
stampanti 1n grado di produrre immagini 
di alta qualità è elevata e molte sono le 
stampe poste in bella mostra, incornicia­
te o meno, su molti muri. Ora lo sbiadi­
mento d1 queste stampe, o la loro altera­
zione cromatica, a distanza di alcuni me­
si o anno dalla realizzazione. comincia ad 
essere ben evidente ad un pubblico va­
sto. Se lo sb1ad1mento dell'immagine 
della cara compagna può essere sostitui­
ta rapidamente con un'altra, a scelta I' ori-
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La Srylus Phoro 740 ha due mrerfacce, o/ere alla parallela, ow1amenre b1dlfezionale. rrovtamo la porta USB. 
necessafla per ls connessione al ·mondo" Mac 

ginale o la stampa, diverso è il discorso 
di immagini realizzate per fini professio­
nali. 

La Epson ha lavorato anche su questo 
fronte mettendo a punto sia i supporti 
che gli inchiostri affinché il deterioramen­
to sopravvenga ad anni di distanza dalla 
stampa e non a mesi, come avviene in 
alcuni casi. ogg1. 

Epson Stylus 
Photo 1290 

L'esemplare che ci è giunto in reda­
zione è un sample appositamente prepa­
rato per la presentazione in anteprima al­
la stampa specializzata. Sebbene il pro-

dotto sia effettivamente di serie, la dota­
zione. quanto a software e soprattutto 
quanto a manualistica. non è completa : 
nella confezione giuntaci mancavano il 
manuale cartaceo e il disco di Adobe 
Photoshop 5.0 LE, conosciutissimo 
software di fotoritocco offerto in dotazio­
ne dalla Epson. Non v'è dubbio comun­
que quanto alla presenza d1 tutto quanto 
promesso nella confezione "normale" 
come tradizione Epson. 

La messa in opera della stampante è 
molto semplice: dopo aver estratto dalla 
scatola il dispositivo, occorre togliere tut­
ti i pezzi di nastro che fissano le parti 
mobili ed installare cartucce e vassoio 
per il caricamento della carta. In dotazio­
ne troviamo il supporto per la carta in ro­
toli, finalmente di sene al contrario di 

l r- ---------~~·------~ 

Caratteristiche tecniche dichiarate 
I Tecnologia: EPSON Advanced Micro Piezo con EPSON Ultra M1cr0Dot (4 pi) e EPSON I 

Vanable-sized Droplet - Testina di stampa: Testina nero 48 ugelli. Testina colore 48 ' 
ugelli x colore - Risoluzione massima dichiarata: 2880 x 720 dpi - Accessori forniti a 
corredo: Driver e utilità su CD ROM, manuale d'uso. campioni di carte, cartuccia nera e I 
colon. EPSON Photo Ouicker ver. 2.0 per Windows 95/98/ME/2000/NT 4.0, Mac EPSON 
High Quality lmages (programma per la stampa d1 calendari con immagini di alta qualità). l 
Adobe Photoshop 5.0 LE per Windows 95/98/NT.4.0 e Mac -Alimentazione carta: Sci­
volo superiore, alimentazione automatica o manuale, supporto per carta in rotoh - Tipi di 
carta: Carta normale. carta alta risoluzione. carta fotografica. lucld1. trasferibile, patinata. 
autoadesiva, cartoline, buste. carta in rotoli con supporto incluso nella confezione - Capa­
cità vassoio standard: 100 fogh A3+ - Formato massimo: A3+. carta in rotoli con lar­
ghezza 393 mm e lunghezza definibile dall'utente - Sistema operativi : Windows 

I 95/98/ME/2000/NT 4.0. Mac1ntosh (necessaria interfaccia USB) - Interfaccia standard: 
Parallela. USB, Server di stampa esterno EpsonNet 10/100 Base Tx opzionale - Dimen- I 

I sioni (LxHxP): 47, 1 x 17.5 x 29 cm - Peso: 6 kg I 
~~~~~-W'.!wt~ .-.-...~- -~ _,._ _...__..,._ j 
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quanto avveniva per la precedente Sty­
lus Photo 1270. 

Il caricamento delle cartucce è sempli­
ce: sollevato il coperchio si preme il ta­
sto giallo posto sulla destra e 11 supporto 
delle cartucce se ne va in posizione di 
caricamento. Già da qualche tempo la 
Epson ha modificato i serbatoi degli in­
chiostri con una serie d1 sensori che mi­
surano la quantità di pigmento presente. 
Questa nuova generazione di serbatoi (ri­
cordiamo che nelle stampanti Epson la 
testina di stampa è fissa) viene definita 
dalla casa madre lntellidge. In questo 
modo il livello degli inchiostri è costante­
mente sotto controllo, non solo, è anche 
possibile sostituire le cartucce prima del 
completo esaurimento per un qualsiasi 
ragione e necessità e/o reinstallarle in un 
secondo momento. Durante le prove ab­
biamo appurato come l'esaurimento di 
uno dei pigmenti non porta alla perdita 
del lavoro in corso ma, appena sostituito 
il serbatoio, la stampa prosegue da dove 
s1 era interrotta senza problemi. Si tratta 
di un particolare importante, soprattutto 
per chi dovesse eseguire stampe su car­
ta in rotolo: anche se si trattasse di una 
stampa in qualità fotografica di qualche 
metro, non vi sarebbero problemi dovuti 
all'esaurimento dei serbatoi, avendo l'ac­
cortezza di tenere sempre qualche car­
tuccia di scorta! 

L'installazione sotto Windows 98 non 

P1op11età EPSON Stylut Photo 1290 (i['.l 

Il 
Il 

s_. I ~ J ..._....... I 
di..._. I ~c.ta : I ~~ 

Figrura 7 - Pannello principale di controllo del dri­
ver di stampa. Sotr'occh10 rutte le possibtlttà di re­
golazione per il supporro, colore e modalirà di 
scampa, oltre che il livello degli mchiosm net dwer­
s1 serbatoi, costanremenre misurato. 
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N Advanced Micro Piezo 

Fìn dai primordi Epson ha deciso di puntare nello sviluppo delle stampanti a getto di inchiostro 
sulle proprietà dei materiali piezo elettrici: queste sostanze quando sono sottoposte ad un 
campo elettrico variano la loro configurazione. si deformano. Viceversa quando un elemento d1 
tale materiale è deformato produce una differenza di potenziale. L'utilizzo nella moderna tec­
nologia di questo tipo di materiali è amplissimo: per realizzare senson (da accelerometn a sen­
sori d1 deformazione), microfoni o trasduttori elettro acustici (es la suoneria del vostro cellulare), 
oppure attuatori, dispositivi in grado di attuare un certo movimento. 
Proprio su attuatori p1ezo elettrici la Epson ha basato la sua tecnologia per il "lancio" d1 gocce 
di inchiostro (inkjet). In figura 4 vediamo la struttura schematica di una testina d1 stampa con 1 
van elementi costituenti: l'elemento piezoelettrico, l'iniettore, l'ugello ... Concettualmente il 
funzionamento è semplice: l'elemento piezoelettrico. in forma di piccola piastra, s1 deforma 
movendosi avanti o indietro e provocando il movimento dell'inchiostro, liquido, nell'iniettore. Il 
movimento è proporzionale alla differenza di potenziale elettrico applicato alle estremità 
dell'elemento piezo elettrico. Spingendo in avanti l' inchiostro si provoca l'espulsione d1 gocce 

Figura 4 - Disegno schema­
tico di una parre di una d1 
stampa basata su attuatort 
piezo elettnci 

Foro di rifornimento 
dell'inchiostro 

Serbatoio 

dagli ugelli verso il supporto. L'evoluzione tecnica ha permesso di realizzare elementi p1ezo 
elettrici in grado di rispondere con velocità e precisione ai segnali elettrici e conseguentemente 
implementare tecniche di stampa sempre più sofisticate. Torniamo, dopo questo breve pream­
bolo, alle caratteristiche della nuova stampante Stylus Photo 1290: la Epson definisce la tecno­
logia di stampa della perifenca come Advanced Micro Piezo con Ultra MlcroDot e Variable-s1-
zed Droplet. Vediamo un po' di cosa si tratta: l'elemento piezoelettrico è in grado di muoversi 
con estrema precisione, tanto da poter effettuare movimenti assai controllau dell'inchiostro 
nell 'ugello. L'espulsione della goccia è divisa in tre fasi (figura 5): inizialmente l'inchiostro è par­
zialmente aspirato all'interno dell'ugello. poi rapidamente espulso e di nuovo aspirato. Questa 
sequenza permette di produrre gocce perfettamente sferiche senza la produzione di nebulizza­
zioni. micro gocce 1nut11i e dannose alla qualità finale. La precisione di movimento e la geome­
tria dell'ugello ha permesso non solo la possibilità di realizzare gocce piccolissime e regolari {fi­
no ad un volume minimo di 3 pico litri, pi) ma di variarne le dimensioni fino ad un massimo di 
38 pi). Ecco dunque spiegata la sigla Ultra MicroDot, gocce di dimensioni "Micro"scopiche, e 
Variable-sized Droplet. gocce di dimensione vanabtle. Lo sviluppo di Epson in questo senso va 
verso la ricerca di una emissione d1 gocce sempre più piccole. per aumentare la risoluzione, e 
la capacità di eseguire il ciclo di espulsione nel più breve tempo possibile, per aumentare la ve­
locità di stampa. Attualmente le stampanti basate su questa tecnologia sono in grado eseguire 
un numero elevatissimo di cicli 1n un secondo, arrivando a funzionare a frequenze dell'ordine 
dei kHz. A seconda del tipo di modalità di stampa richiesta il driver è 1n grado di generare la 
goccia delle dimensioni più adatta per la resa migliore: ad esempio in stampa 1n modalnà foto­
grafica le gocce emesse possono essere da 3. 10, o 19 pi (modello Epson Styluus Color 980), 
mentre in modalità testo o grafica sono di 11, 23 e 39 pi. Le gocce più grandi servono a coprire 
rapidamente superfici di colore uniforme, mentre le piccole ad aumentare la nsoluzione, dun­
que a rendere dettagli e o sfumature di colore. L.A. 

Figura 5 · Sequenza • 
d1 espulsione di una EPSON Active Memscus Control (Pull-Push-PuU) 
goccia di inchiostro 
secondo la tecno/o- 11 
gia Epson. Il proces- a~ 
so lim1ta la formazio- ~-iettrito 
ne d1 parocole spurie 
che porrebbero 
"sporcare" ti nsultato 
finale e permette la 
realizzazione d1 gocce 
uniformi e perfetta­
mente sfenche. 

fomwìont della 
~ d'indliostro 

(fase l'llU) 

T~nnine d!I processo 
As.wnu di ~llz:wloni 

(fase PuU) 
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presenta alcun tipo di sorpresa e ricalca 
fedelmente quanto visto nel passato per 
le altre stampanti del colosso giappone­
se: connessa alla porta USB il sistema 
identifica il dispositivo e richiede i driver. 
Inserito il CD ROM in dotazione il pro­
cesso si conclude in pochi minuti senza 
problemi. 

Ricapitoliamo la dotazione di serie: 
due CD ROM. uno con i driver e le utilità 
d1 sistema. l'altro con Adobe Photoshop 
5.0 LE. manuale cartaceo, cavo di ali­
mentazione, supporto per carta in rotoli. 
sample di carta speciale e owiamente le 
cartucce colore e nero. 

Il driver di stampa è decisamente 
completo e permette di eseguire tutte le 
variazioni e gli aggiustamenti del caso: 

Sollevato 1/ coperchio non s1 notano differenze con 1/ modello precedente. Stylus Photo 1210. e fa meccani· sia l'utente inesperto che quello per cosl 
ca appare mvaflata. D1fam non è qui che vanno cercare le differenze. dire "avanzato" ritrovano a loro agio. Va 

Epson Stylus Photo 1290 
Pre:r.zo al pubblico (IVA esclusa}: L. 832.000 

Test di velocità Risoluzione reale 
Word solo testo: 38 s Nero: 540 dpi 

Word testo+grafica: 45 s Grigio: 540 dpi 

Excel tabella+grafico: 41 s Negativo: 540 dpi 

CorelDraw file vettoriale: 42 s Rosso: 540dpi 

Photoshop file 10 MB: 55 s 
Verde: 540 dpi 
Blu: 540 dpi 

I Indice di velocità: 514 I Media: 540dpi 

Indice di autonomia: 
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detto che per sfruttare completamente 
tutte le possibilità di regolazione offerte 
occorre eseguire qualche prova e legge­
re bene il manuale. 

In figura 1 troviamo il pannello princi­
pale del driver della stampante Ct sono 
due opzioni "automatiche": la prima è 
denominata. guarda caso automatico. la 
seconda PhotoEnhance. Nel primo caso 
l'utente sceghe 1l t1po di supporto utihzza· 
to (carta comune, fotografica, lucidi ... l e 
la modalità che privilegia la velocità o la 
qualità. Nel caso del PhotoEnhance il si­
stema automaticamente mette in atto 
una serie di elaborazioni e aggiustamenti 
per ottenere il miglio risultato. In questo 
caso all'utente è chieste d1 selezionare 
una fra le seguenti voci: Standard o mo­
dalità generica, Persone per la miglior re­
sa sull'incarnato, Natura per l'ottimizza­
zione della resa dei paesaggi, SoftFocus 
per una resa tipo pastello, Seppia per vi­
raggio 1n tono seppia dell'immagine. 

Appena sotto all'area Metodo trovia­
mo la possibilità dt selezionare la "Corre­
zione per la fotocamera digitale", utile 
per limitare gli artefatti dovuti ad una ri­
soluzione non elevata dell'immagine e/o 
quelli introdotti da compressioni tipo 
Jpeg piuttosto spinte. 

Passando alle regolazioni personalizza­
te si accede alla finestra riportata in figu· 
ra 2, dalla quale è possibile personalizza­
re un numero notevole di regolazioni: la 
parte destra è dedicata alla resa del colo­
re, mentre a sinistra sono riportate quel­
le relative al tipo di supporto, alla risolu­
zione d1 stampa e ad alcune opzioni co­
me l'alta velocità di stampa, il ribalta­
mento dell'immagine. le regolazioni per 
ridurre la scalettatura di immagini a bas· 

----
j:" .1 - _11,-:t-• 

I supporre per la carra m rullt è composto da tre elementi una parre che si mseflsce sopra la fessura d1 ca­
ricamento a supporto dei due porta rullo laterali Molto semplice da 1srallare ti s1s1ema permette comunque 
dt montare il supporro per 1 fogli smgolt e nmuoverlo a/l'auo del montaggio del rotolo 

sa quahtà e l'aumento del dettaglio. Tor­
niamo alla parte destra: in basso sono 
presenti 1 cursori per regolare ti colore. la 
luminosità, il contrasto e la saturazione. 
A seconda del tipo di impostazione per la 
gestione del colore. i parametri visualiz­
zati scompaiono. tutti, nel caso si rinunci 
ad ogni regolazione colore, o in parte. La 
gestione sRGB e ICM permettono la 
coincidenza della tabella colore utilizzan­
do. la seconda, il metodo d1 corrispon· 
denza di Windows. disponibile con le pe­
riferiche (es Scanner) compatibili. men­
tre la prima permette la corrispondenza 
con altri d1spos1tiv1 sRGB. affermazione 
un poco tautologica ma ... cosl è la sin­
tesi. Il PhotoEnhance4 permette di inter­
venire sull'immagine modificando il tono 
oppure inserendo qualche effetto "foto­
grafico e lasciando al driver l'onere delle 
correzioni necessarie sull'immagine. La 
calibrazione Epson permette 11 maggior 
numero di correzioni manuali tra cui la 
variazione della gamma dell'immagine 

stampata su tre valori d1vers1. modifican­
do il contrasto dell'immagine. 

In figura 3 troviamo una "sorpresa". 
All'atto della selezione della massima ri­
soluzione, disponibile su carta speciale. 
2880 dpi, il driver ricorda una verità sa· 
crosanta e chiama a riflessione l'utente: 
necessiti veramente visto che nella qua­
si totalità dei casi una stampa a 1440 dp1 
o 720 dpi porta a dei risultati equ1valent1 
e in un tempo inferiore? Dalle nostre 
prove abbiamo appurato come non v1 sia 
differenza immediatamente evidente fra 
la modalità di stampa a 2880 e 1440 dp1, 
almeno nel caso di stampe fotografiche 
"normali". Un po' diverso è il caso della 
stampa a 720 dpi dove con un po' di at­
tenzione ed un esame ravvicinato. ma 
senza l'uso di lente. è possibile raw1sare 
alcune differenze. Raro caso di onestà 
intellettuale? 

Il funzionamento della Epson Stylus 
Photo 1290 è stato impeccabile in ogni 
situazione ma è il caso di evidenziare la 

%P 120•01440 •PGlltbbeio ldllllrllllllalolll-a......._ 
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Figura 3 - Davanti alla pretesa d1 stampare a 2880 dp1 11 sofrware nsponde con­
sigliando una risoluzione inferiore. lorìerd d1 una qua/Jta comunque ottima e di 
1emp1 d1 scampa mfenon: onestà 1nrellett1.1afe? 

Figura 2 - Nella fmesrra altre 1mposraz1ont é possibile regolare. con d1vers1 gra· 
d1 d1 auromausmo. moll1ss1m1 paramern di stampa. soprarwrto que/11 legati alla 
resa dei colon. 
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specializzazione di questa periferica: la 
stampante è essenzialmente dedicata al­
la stampa di immagini a colori in qualità 
fotorealist1ca. Ne è conferma la stessa 
impostazione della testina: non parliamo 
tanto dell'uso degli inchiostri quanto del 
numero degli ugelli: 48 per ogni testina. 
nero compreso. Dunque tutte e sei le te­
stine sono eguali evidentemente perché 
il costruttore ha ott1m1zzato la macchina 
per 11 funzionamento contemporaneo d1 
tutte le testine. Se andiamo a considera­
re un modello Stylus Color osserviamo 
come la testina per 11 nero utilizzi molti 
più ugelli, ad esempio ben 192 nella Sty­
lus Color 980 e "solo" 96 per gh altri 3 
colori Maggiore è il numero degli ugelli 
maggiore è il numero di punti che la te­
stina può imprimere per ogni passata. 
conseguentemente maggiore è la velo­
cità di stampa. Risulta evidente come le 
Stylus Color (1 modelli inferiori alla 980 
hanno un numero inferiore d1 ugelli per 
testina ma Il loro numero è d1 gran lunga 
superiore a 48) siano ottimizzate per 
stampe veloci di originali in bianco e nero 
e a colori. mentre le Stylus Photo per la 
stampa ad alta qualità su carta fotografi­
ca 

Questo non significa che le pnme non 
possano essere utilizzate per le normali 
stampe di tutti 1 giorni. tutt'altro. ma le 
prestazioni in termini di velocità non so­
no certo paragonabili a quelle dell'altro ti­
po, e viceversa. 

Prestazioni 
La Epson Stylus Photo 1290 si è com­

portata decisamente bene nei nostri te­
st. La risoluzione è risultata molto buona 
anche se lontana dal valore dichiarato. 
ma questo è un dato oramai acclarato e 
va letto alla luce delle diverse modalità d1 
definizione: mentre l'indice di risoluzione 
di MC ev1denz1a l'effettiva capacità della 
stampante di risolvere linee vicinissime, 
molto spesso il valore dichiarato dal pro­
duttore evidenzia la capacità della testina 
di depositare sul supporto un certo nu­
mero di gocce per unità di superficie. In 
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Sul fronrale, a des1ra, 
sono raggruppati i co· 
mandi "manuali" a d1· 
sposizione del/ 'utenie. 
1rov1amo. 111 giallo e co­
perto dal coperchio su­
peflore, il tasto per la 
sosmuz1one delle car­
rucce, 11 comando per 11 
car1camento espulsione 
del foglio singolo, quello 
per 11 cartcamenro della 
carta m rullo e buon ullt· 
mo /'mterrurrore d1 ac· 
cens1one. 

ogni caso l'effettiva risoluzione della 
stampante è mediata dalla qualità del 
supporto di stampa e dalle impostazioni 
del driver. Molto spesso le periferiche fo­
tografiche sono ottimizzate, giustamen­
te, per rendere al massimo le sfumature 
di colore e non linee test parallele. 

L'indice di velocità complessivo è 
buono ma occorre analizzare 1 risultati 
parziali per una corretta interpretazione: i 
tempi spesi per la stampa di testi sono 
superiori a quelli impiegati da stampanti 
in quadricromia dal costo molto molto in­
feriore. Le cose cambiano quando s1 pas­
sa alla stampa a colori di grafici, per stra­
volgersi nel caso di stampa di immagini 
fotografiche e file vettoriali: in questo ca­
so le scelte hardware e software (driver 
di stampa) portano a risultati davvero 
buoni Indubbiamente la Stylus Photo 
1290 è una stampante dedicata principal­
mente alla stampa a colori di alta qualità 

La resa con l'immagine fotografica di 
riferimento è eccellente. Anche senza 
utilizzare la carta fotografica "top" propo­
sta dalla Epson. il risultato può dirsi dav­
vero fotorealistico. Sorprendente la capa­
cità d1 rendec..e le diverse sfumature di 
colore e le tonalità. in particolar modo 
quelle più tenui. Evidentemente siamo d1 
fronte ad un riferimento, seppur non as­
soluto, difficilmente aw1cinab1le da peri­
feriche della stessa tecnologia e di costo 
paragonabile. 

Nota dolente il consumo degh inchio­
stri, seppure assolutamente nella media. 
La cartuccia a colori ha una autonomia li­
mitata: se s1 devono stampare diverse 
immagine in massima qualità in forma10 
A3+ è bene premunirsi con serbatoi d1 ri­
cambio. 

Conclusioni 
Quello dell'elevato costo dei materiali. 

supporti e materiale di consumo, e forse 
l'ultimo scoglio per la realizzazione e dif­
fusione della stampa fotorealistica in ca­
sa. Sebbene le tecnologie impiegate sia­
no assolutamente raffinate e d'avanguar­
dia il prezzo per un foglio A4 di carta fo-

Le cartucce sono dorare d1 sensof/ e rela11v1 con· 
1at11 !Epson lmellidge} che perme11ono la misura 
dei live/11 d1 mch1os1ro, cmque p1gmenr1 per la car­
rvccia colore e uno solo. ovviamenie per 1/ nero. 
Le canucce sono f/mov1bll1 e rems1allab1/1 secondo 
necessità d1 s1ampa 

tograf1ca supera abbondantemente le 
1000 lire, alle quali dobbiamo aggiungere 
il costo delle cartucce. Nel caso della 
Stylus Photo 1290 la cartuccia colore co­
sta 49200 lire più IVA, owero 59000 lire. 
La stampa "fotografica" impegna tutti 1 
serbatoi, con evidente prevalenza dei 
pigmenti colorati. Considerando che con 
una cartuccia possiamo stampare circa 
30 - 35 "foto" in formato A4. ogni stam­
pa costa circa 3000 lire. Non è davvero 
poco, anche considerando che le cartuc­
ce sono dei serbatoi plastici contenenti 
una quantità di pigmento decisamente 
contenuta. D'altro lato la possibil1ta di 
controllare completamente il processo d1 
stampa è una opportunità che spesso 
non ha prezzo ... 

Se dovete stampare in formato A3+ 
con qualità fotorealistica sul mercato v1 
sono ben poche periferiche sotto al mi­
lione di lire, e, considerando la qualità 
raggiunta, ben poche possono rivaleggia­
re con la Photo 1290 anche a prezzi più 
alti. Non vanno trascurati, al momento 
della scelta, i progressi fatti da Epson 
quanto alla durata nel tempo dei pigmen­
ti In pratica la Epson Stylus Photo 1290 
è un prodotto leader nella sua fascia per 
prestazioni e costo. Per stampe non pre­
valentemente fotorealistiche è bene ri­
volgersi a prodotti diversi. tMrS 
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PRATICA 

Web, WAP e tanto 
software! 

Un articolo decisamente vario questo mese. 

Dalla presentazione delle novità software per fare il Web, tool ed utility comprese ... 

.. . ad una panoramica d'introduzione al mondo del WAP, con pagine esplicative, link da navigare 

in offline e ovviamente tanto software applicativo! 

Infine i nostri soliti IPscript "al volo"! 

di Bruno Rosati 

Novità 
DevGuru JavaScript Ouick Refe­

rence Guide (ECMAZIP.zip - 629 KBy­
teJ 

DevGuru JavaScript Ouick Referen­
ce Guide è una vera e propria "bibbia" 
della programmazione in JavaScript, 
con oltre 214 pagine di dettagliatissima 
reference che presenta ed esemplifica 
costantemente ogni elemento del lin­
guaggio. Dalla gestione degli eventi alle 
funzioni, dai metodi agli oggetti, gli ope­
ratori e le proprietà. ogni elemento Ja­
vaScript è descritto dalla DevGuru dalla 
teoria alla pratica esemplificativa. A tal 
punto che, proprio grazie alla ricchezza 
degli esempi presenti . è possibile ri­
prendere il codice ed importarlo sulle 
nostre pagine in lavorazione per il suo 
rapido impiego. nonché per una verifica 
immediata. 

DevGuru è assolutamente freeware 
e diviene realmente un "must" per tutti 
i programmatori JavaScript. 

AAScripter 1.8 (aascripter18.zip -
2.30 MByte) 

Oltre 150 JavaScript pronti per il più 
semplice dei cut & paste, con preset 
per la realizzazione di animazioni, effet­
ti. menu, ecc. Ogni script è corredato di 
istruzioni molto ben esplicate e pagine 
di esempio. Questo come caratteristi­
che di base al recentissimo upgrade ap-
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: 
L'editor è piena­

mente configurabi­
le e in tal modo n­
s u lte rà senz 'altro 
gradito dai pro­
grammatori più 
esperti che ne po­
tranno adattare la 

- modalità operativa 
alle proprie specifi­
che esigenze. In 
pratica, proprio per 

_,..""'°"".-sa.ioo..,, ... 10. .. -c.....--_... l'adattabilità dell'in-
:,;:;::'"..."~::'~'"::.~~;.":,·~~.~"':';Z::_ terfaccia (e ovvia-

11114"P't'IÌrllllnOC.<"'1 ltltl'ot( ..... ,..,...,.,~,'- ............ 

;~::·;:::,:.~-:·~:.:~.::::==-:.. ... ..:;;:;:.~~ mente dei com-
~===============irrrr:B!~.,~-~~~!l man d-co n t ro I) . 

portato dall'autore dell'ottimo AAScrip­
ter, ora giunto alla versione 1.8. nella 
quale, rispetto alle precedenti, sarà 
possibile trovare altri nuovi 50 script e 
nuove sezioni Web, con icone, bullet e 
immagini free-royalty. 

HTML Kit (HKSetup.exe - 2.91 
MByte) 

HTML Kit è un text-editor pienamen­
te configurato per la digitazione di istru­
zioni HTML e XML, con modalità di 
controllo. validazione. anteprima e pub­
blicazione. 

HTML Kit può es-
sere benissimo 

usato per tutti gli altri linguaggi di Scnp­
ting - CSS, XSL T. JavaScript. VBScnpt. 
PHP. ASP, Java, Peri, Python, C/C++. 
Visual Basic, Pascal/Delphi, Lisp. SOL. 
INl/Conf, ecc. 

A disposizione dell'utilizzatore c'è an­
che un'evoluta funzione di speli 
checker. 

Ma HTML Ki t non f inisce qui, 1n 
quanto sono disponibili dei plugin che 
ne estendono e completano le possibi­
lità d'utilizzo. Tutta la serie dei plugin è 
scaricabile e liberamente utilizzabile per 
specifici periodi di prova a partire 
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dall'URL: 
http://www.chami .com / html­

kit/plugins/ 

HTML Calendar Maker Pro (Cal­
Pro.exe - 1. 78 MByte) 

HTML Calendar Maker Pro è un ge­
neratore di calendari interattivi in am­
biente HTML. I mesi, i giorni e, nei gior­
ni, tutti gli appunti digitati, possono es­
sere visualizzati in sei differenti linguag­
gi: inglese. francese, tedesco. italiano. 
portoghese ·e spagnolo. 

GalleryGen (GalleryGenSetup.exe -
1.42 MByte) 

GalleryGen è l'ennesimo generatore 
di thumbnail interattivi . Veloce nella 
scansione delle directory contenenti le 
immagini, il generatore è in grado di 
programmare modalità e contenuti di 
visualizzazione delle pagine, generando 
sommari, menu ed etichette a com­
mento per ciascuna immagine. 

Anche le singole pagine dedicate alla 
visualizzazione delle immagini sono do­
tate dei controlli remoti per la navigazio­
ne nell'insieme delle pagine realizzate 

vi 8 

Now ln Tnsvor-.. .• I Soel'log..,!2- I 
Ran<bnBackgOl.ftllmage 
Oiforent Baci<gOl.ftl llCCClldo1g lo Time ol Day 
PhotoS5dol 
SideS'-

OiopO_,lmageSelectcx 
Oiop O_, Imago Selectot 2 
F'q>Up Imago Seloclot 
O~°""'°""' SOl.ftl Effoct 
MidJU<ebox 

I 1maoe ondSOl.ftl Effecb ::J 
G-el!ielp I Helplor8egimon I 

è!>c-OConl- l!Qiawe68-. j 

AAScripter 1.8. Smessa l'originale forma ad Muo­
vo", ecco AAScripter 1.8 nella sua nuova interfac­
cia. Già felice come idea ne/le sue versioni prece­
denti, l'AAScripter si arricchisce ulteriormente di 
altri 50 script ed aggiunge caratteristiche interes­
santi come la dlsponlbllità di icone, bui/et ed im­
magini free-royalty comprese. 

automaticamente da GalleryGen. 

Jasc WebDraw (jwdpr4ep.exe -
4,66 MByte) 

A forza di navigare, finiamo con l'im­
batterci nel sito di Jasc. dove siamo 
inevitabilmente attratti dallo strillo dedi­
cato alla promozione di Jasc WebDraw, 
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tool per la creazione e l'editing di grafi­
ca in formato vettoriale SVG. Conosciu­
to inizialmente con il nome di Jasc 
Trajectory Pro, il ridenominato Jasc 
WebDraw è un editor vettoriale apposi­
tamente realizzato per le pagine Web 
che, tra l'altro, sa realizzare automatica­
mente utilizzando un linguaggio di co­
struzione e resa delle grafiche. l'SVG 
appunto, direttamente derivato 
dal'XML (eXtensible Markup Langua­
ge) . La grafica vettoriale prodotta da 
WebDraw è quindi possibile renderla 
anche interattiva. 

Piccola introduzione 
al mondo del WAP 

Senza volere realizzare né uno "spe­
ciale" né tantomeno un "dossier", non 
abbiamo comunque voluto ignorare il 
fenomeno WAP! 

Cosi, per tutti i nostri lettori - dai più 
creativi a quelli generalmente curiosi 
delle nuove tecnologie (ma che mai 
s'impelagheranno nei labirinti della pro­
grammazione .. .) -

0-C.-Yi--l- , ...................... ... 

@$!#,'· ·5W"''*N ~ 0-
fl•••t.nCJ.Je~~hl ..... mo.tC'Ahl.wf~ 
pteloed 1111 tl'IOglln. ore ti.•-..,.... f'l Plectdr'9..,.. • bw'Q thowli 
UselhislctCltl)O..tsid!ehow~ •totol~~iNoot . .'ld 
'°"dcni..-cJQ.t'lisiorsto._.t~ E4t~fllll0tlritwlcr'3i .... .,,.,. .. ,..._, 

~.,...... e_ 

E ... e.-..-h<iDDV>ni<l900V>t..,d,...._ 

f
'='r~ ......... ....,,,_...__., .!.I 
"""'"~_ .. ,.,...,, _ _.,.._., -' 

... <M.00.lo<-- .:J 

d1c.k herct tor s 11mple poget 

AAScripter 1.8. Dal pannello di selezione degli 
script a quello della generazione vera e propria del 
codice. Adesso, con un semplice •copia e Incolla". 
potremo inserire Il codice appena generato all'in­
terno di un f/le .htm in lavorazione. 

In questa pagina iniziale abbiamo 
provveduto a concentrare le indicazioni 
generali riguardo la configurazione dei 
cellulari a seconda del gestore. tabelle 
comparative sulle tariffe e quindi gli altri 
link che portano sia ai siti dei gestori - a 
partire dalle WAP Home Page che tro-

abbiamo pensato 
di preparare un 
piccolo pacco-do­
no. 

O fl ·•·lil tt • d " ,. .... . ,... • tm T ·Cl·• ·l>o 
-1..._1 .... I'- Jr..,.J ..-1-1._1.,-11 
"P•o• • •o'f•"-.• .. •••••O•:...•QI 

Dentro alla sca­
tola, una volta 
sciolto il fiocco e 
strappata la car­
ta ... troverete di 
che sbizzarrirvi I 

a .. -·-- __ ..._..., o ... , _ .............. ._._.,, 
~ 

'" r .. u_ HT• • l 
•• ·-- •••• • , __ 1 ···- ..... 1 •• ,_ •11• ··~ • ~ ..... 

•W _., • .._._ 1 ......... "'--•l•U.- •IU IO .. - • ~-·-

Salendo sul CD. : .. ~"··- ·•u .. __ , ,_ .... 
dall'Home Page al :: ::: :~ ::: ·::::::=:::. 
Sommario della ri- :: .. ::'...~~-=:~ 

""I 
J --·­··­.. "'...._... 

vista e da questo 
alla pagina di Inter­
net Pratica. trove­
rete un chiaro ri­
chiamo alla WAP­
page che abbiamo 
real izzato. Una pa­
gina-i ndice dalla 
quale sarà possibi­
le navigare verso 

HTML Kit. Benché il nome lasci pensare ad un semplice editor per scrivere 
HTML, ecco che il tool ci annuncia la prima sorpresa: é stato appena caricato 
un modulo .bas contenente codice vba (a sua volta richiamato da una sessio­
ne di Excel). 

un'introduzione su cos'è e come si uti- verete pronte in offline - che ad altre 
lizza il WAP, una serie esplicativa di ca- pagine informative. 
ratteristiche (e costi!) di collegamento. 
quindi i link verso i principali WAP-provi­
der italian i ed infine la nostra solita 
scorta di software scelto all'uopo. 

All'interno i contributi informativi che 
abbiamo individuato sul Web e che. per 
completarsi, sul Web ritornano. 

• WAP HOME: informazioni generali 

• FAO: cos'è, come funziona e come 
si realizza il WAP-WML 

Semplici, utili e rapidamente esplica­
tivi. Cercavamo manuali elettronici, 
esempi di codice WML (il Wireless 
Markup Language), siti e pagine dedica­
ti ai tutorial e, più in generale, all'in tro­
duzione del WAPworld. Chiarito subito 
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HTML Calendar Maker Pro. Il programma durante una fase dt lavoro ... ... e Il file In HTML generato automaticamente dal Calendar Maker Pro. 

che le occorrenze apparse nel report 
del nostro motore di ricerca preferito 
erano a sei cifre, abbiamo dovuto inevi­
tabilmente ridurre la cernita e concen­
trarci solo su alcuni link. Limitatamente 
a quelli verso i quali abbiamo navigato 
c1 sono apparsi più immediati: 

GSMBOX lhttp:L71t.gsmbox.com !I 
che, oltre a fornirci una ricchissima 
documentazione su cos'è e come 
funziona la tecnologia WAP, mette 
a disposizione ulteriori pagine espli­
cative dedicate a Forum. Mailing li­
st, servizi News e relativo archivio. 
Questi ultimi due. ovviamente. so­
no consultabili sia via cellulare che 
via PC. 
Supereva (http://wap.supereva , 
it). In questo caso. il link ci porta in 
un vero e proprio portale del WAP. 
dove troviamo presenti vere e pro­
prie guide online dedicate al mon­
do del WAP & Wireless. con tabel­
le comparative di tariffe e presenta­
z1on i di cellulari WAP-compatibili, 
quindi l'archivio tecnologico dove 
vengono illustrate le tecnologie wi­
reless, da WAP e GPRS a UMTS e 
PDA in genere. Quindi l'immanca­
bile Forum (ripartito tra l'altro tra 
conferenze su UMTS e WAP) e an­
che la Chat. Un'altra categoria, 
quest'ultima. che nel WAP sembra 
trovare ideale bacino d'utenza. 

e SOFTWARE: i tool di sviluppo 
Un Authoring Tool poderoso, com­

pleto e raffinato come il Nokia WAP 
Toolkit 2.0, un editor (WAP invece che 
HTML) e persino un piccolo. piccolissi­
mo Applet per la generazione di WAP 
Home Page! 
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Nokia WAP 
Toolkit (Nokia­
Toolkit2_0.zip -
15.19 MByte) 

Il Nokia WAP 
Toolkit è un com­
pleto Authoring 
T ool per la realiz­
zazione di servizi 
per piattaforme 
WAP. Una volta in­
stallato, il Toolkìt 
essenzialmente 
mette a disposizio­
ne dell'utilizzatore 
un editor com­
prensivo dei pre­
set-tag e dei wi­
zard per la scrittu­
ra guidata di codi-

GalleryGen. Dopo aver in­
dirizzato la scansione del­
le directoiy e assegnato 11 
formato di visualizzazione, 
il programma è pronto per 
generare automaticamen­
te le pagine della galleria. 
Da quella dell'indice ge­
nerale, alle singole dedi­
cate ad ogni immagme. 

Jasc WebDraw 4.0. L 'in­
terlaccia di lavoro del pro­
gramma e le prime grafì­
che SGV. Sembra lutto 
normale, come in un nor­
malissimo lmage editor .. . 

.. .. .. 
:: 

ce WML e funzioni WMLScript pro­
grammate. Quindi un vero e proprio si­
mulatore incorporato (scontata la forma 
di telefonino Nokia!), per mezzo del 
quale è possibile verificare all'istante 

l'effettiva resa dell 'impaginazione impo­
sta e de lla funzionalità dei vari punti 
ipertestuali inseriti nel codice. Oltre a 
ciò 11 WAP Toolkit fornisce anche moda­
lità d1 visualizzazione per il debug e fun-
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zioni di WAP Server Simulator (WAP 
Gateway). 

Ricordiamo infine che per il corretto 
funzionamento dell'applicativo è richie­
sta la presenza a sistema del Java 2 
Runt1me Environment a partire dalla 
versione 1 .2.2 

Nel CD allegato abbiamo provveduto 
ad inserire l'installar della versione Java 
2 Standard Edition 1.3. 

Si raccomanda 11 lettore interessato 
alla prova e all'uso del toolkit di leggere 
comunque i fi le rela tivi alla licenza 
d'uso e al Readme! introduttivo. 

WAPtor 2.3 (waptor23.exe - 731 
KByte) 

WAPtor è un semplice quanto poten­
te editor WML per Windows (dalla ver­
sione 95 a ME. da NT a 2000). Il pro­
gramma garantisce la semplificazione 
della scrittura dei tag fornendo dei pre­
set che sono in grado di stampare i tag 
d1 apertura e chiusura e di aprire nuovi 
documenti da stendere già corredati 
dalle istruzioni di base. 

Oltre a ciò. tag e testi vengono di­
stinti con l'assegnazione di colorazioni 
differenti che facilitano la lettura del co­
dice. 

Interessante è infine la prev1ew - che 
scorre verticalmente sulla destra - che 
s1 aggiorna premendo sul pulsante Re­
fresh e che. a seconda dei tag utilizzati. 
è in grado di simulare non solo la resa 
grafica sul display, ma anche (se non 
soprattutto) la modalità d'interazione. 

WmlExpress (wmle.zip - 8 KByte) 
Piccolo, magico Applet in grado di 

realizzare, rapidamente e facilmente, 
Home Page per letture via device mobi-
11. Il tutto senza conoscere alcunché d1 
WML ed inserendo semplicemente il ti­
tolo della pagina, il testo e lanciare la 
procedura d1 upload. 

CoffeeCup Wireless Web Builder 
(CoffeeWap20.exe - 2.84 MByte) 

Quarto applicativo di questa mini-ras­
segna, CoffeeCup W1reless Web Buil­
der è una versione del CoffeeCup 
HTML Editor espressamente dedicata 
alWML. 

Massimo utilizzo di wizard per facili­
tare quanto più possibile la realizzazio­
ne delle pagine per WAP. un ottimo 
emulatore che offre tutti i livelli in ante­
pnma e un prezioso 1mage-editor per la 
realizzazione e conversione di immagini 
grafiche in formato .wbmp. 

Rifinisce 11 tool un modulo di verifica 
del codice e, via wizard, una funzione 
per l'upload verso il server delle pagine 
real izzate. 
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... al contrario. selezio­
nando la voce "Source" 
tra le linguette di sele­
zione della finestra di la­
voro, ecco mostrarsi Il 
poderoso codice che 
WebDraw auto-genera. 

,____ ..._ 1-
J _ _... 

J t ....... ._...,..... .. _ 
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Nokia WAP Toolkit 2.0 
Ecco Il •mostro" in uno 
dei suoi momenti di, lavo­
razione sulle card con ac­
canto l'elegante finestra 
di preview con la classica 
vista-cellulare. 

WAPtor 2.3. Ecco 11 se· 
condo editor della rasse­
gna. Enormemente più 
semplice (e limitato, ov­
viamente) del Nokia WAP 
Toolkit, WAPtor ci riporta 
ne/l 'alveolo degli editor 
HTML. Unica variante é 
che con questo tool pos­
siamo scrivere in WML 

E le immagini? 
Ovviamente non 

é possibile pensare 
né a fu/1-screen da 
capogiro, né tanto 
meno a palette-co­
lore infinite. Pochi 
pixel a disposizione 
e un bel black & 
white per sbizzarrir­
ci (ma senza ubria­
carci!). Come dise­
gnare allora? 

.il;lll. ~-·; • ' Il 
Q O I 0 ,( C t • •• . ••lf ;. t!l~ 

Il consiglio è 
quello d1 usare co­
munque un tool del 
livello di PaintShop 
Pro e di unirvi il plu­

-
.. -·-

gin UnWired.8bi (UnWired2b.z1p - 15 
KByte). Questo, una volta installato nel­
la stessa directory d1 PSP, attiva il da­
tatype di salvataggio del formato grafi­
co .wbmp WAP-compatibile. Le dimen-

sion1 delle immagini dovranno essere 
settate con un quadro massimo di 96 x 
44 pixel. che è il valore limite visualizza­
bile sul display dei telefonini più diffusi. 

In alternativa ecco una piccola ut1ltty 
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.... ~ .... 
freeware, qual è Pic2wbmp 
(pic2wbmp.zip - 434 KByte) che. senza 
appoggiarsi a nessun applicativo, ma 
agendo stand-alone, è in grado di ope­
rare, facilmente e rapidamente. alla 
conversione in formato .wbmp. La con­
versione realizzabile con questa util ity · 
due glt algoritmi utilizzati: Threshold e 
Error Diffusion · fornisce immagini pie­
namente compatibili con i display di 
Ericsson e Nokia. 

• WAP-Service 
In questa quarta ed ultima pagina po­

trete navigare verso le WAP-page dei 
maggiori provider italiani. Della lista fan­
no parte, oltre ai soliti giganti (Tim, Om­
n itel. Wind, Blu ... ). anche pionieri del 
Web come: 

- Clarence 
-Yahoo! ...,l!t~t~:..,.,..w•w....,;w-.-w~a"'!'"'~~""ft" 

- Supereva o;..;.;;~~~.;.;;..;;.i;;...;;;....;;...;..== 

... ma anche portali di valore mon­
diale, quali ad esempio: 

- Katawap di Kataweb 
thttp://wap.katawap.Jt! 

Jumpy "" ""' 

.... 

-----­. 

. .., __ , ·-- I 

CoffeeCup Wl­
reless Web 
8uilder. Sullo 
sfondo I vari 
pannelli e I bot­
toni per l'Infinita 
serie dì wizard • 
quindi la pre­
view sulla de· 
stra ... • e, in pri· 
mo plano, /'ed/· 
tor WBMP per 
le immagini in 
formato WAP. 

refresh da pagina (e non da browser). 

• Chi dice che per fare aprire un pan­
nello di avviso è necessario cliccare un 
bottone oppure un testo linkato? Se in­
vece dell'evento onClick si inserisce un 
evento onMouseOver è difatti possibi­
le fare apparire il messaggio passando 
sopra il testo (o l'immagine) a cui viene 
fatta corrispondere la funzione esecu­
trice. 

Come? Con un piccolo script come 
quello che segue e che. come tutti gli 
altri della serie "al volo". basta copiare 
e incollare. 

Tra i tag <HEAD> e </HEAD>: 

<script> 
function Saluto() { 
alert("Salve, chiunque tu 

sia!"); 
} 
Il --> 
</script> 

lhttp://wap.1umpy.1tl ~ 

IPscript al volo! 
Tre piccoli script dal piu 

classico dei "copia e incolla": 
visualizzazione di messaggi, 
onFocus automatico e quindi 

Pic2wbmp. Conversione automatica 

..., .. .., .. , . 

del formato delle immagini bltmap In Ol10INl<400IOOOI 
formato .wbmp compatiblle. Da gran­
dezza e bitplane superiori alle dimen­
sioni e al black-white adatto per I di· 
splay dei nostri cellulari. 
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Nel <BODY>: 

<a href=""onMouseOVer="Salu­
to () "> 

Passa il mouse qui sopra 
e ... </ a> 

• Settiamo il focus. E' vero. a volte è 
molto scomodo cercare il campo dove 
inserire un dato personale (il nome. la 
casella di posta. ecc.) . Girovagare con il 
mouse e cliccare: uffa che barba, che 
noia! Per evitare ciò è sufficiente che. 
nel codice di gestione del form. venga 
richiamata (onload. ovvero al momen­
to del caricamento della pagina) la fun­
zione settaFocus più sotto dimostrata: 

function settaFocus() { 
document.nomeform.nomecam­

po . focus () ; 
return; 

} 
<body onLoad="settaFocus ()"> 

Inserita la funzione come al solito tra 
i tag <HEAD> e il gestore d'eventi 
"onload" direttamente all'interno del 
tag <BODY> tutto funzionerà .. . purché 
abbiate dato il nome e al form e al 
campo di testo (o l'area che sia). Guan­
to assegnato andrà ovviamente riporta­
to nell'istruzione "document no­
meform.nomecampo.focus();" . A buon 
intenditor ... 

• Aggiornare la pagina ... dalla pagi­
na stessa! 

E' sempre comodo, anzi comodissi­
mo. poter disporre dei comandi princi­
pali - avanti, indietro, stampa, ecc. - per 
il controllo delle pagine del browser di­
rettamente dalle pagine stesse. Dopo 
aver visto nel corso dei numeri proprio 
i primi comandi appena citati, aggiun­
giamo ora alla lista un ulteriore botto­
ne. quello per attivare la funzione di 
Refresh (Aggiorna per IExplorer e Re­
load Frame per Navigator) direttamente 
dalla pagina stessa. 

Il codice è semplicissimo, subito 
adattabile e ovviamente manipolabile . 
Ad esempio, invece che al classico bot­
tone JavaScript, il codice potrebbe es­
sere appeso ad un'immagine-bottone, 
magari pure sottoposta al più trito e ri­
trito dei change-image! 

<form method="post" ac-
tion=""> 

<input type="button" va­
lue="AGGIORNA" onClick="loca­
tion.reload() "> 

</form> 
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C'è un tempo per la passione ... 

--~<:.- --- - --- - - - - - --- - -- -- - --- - - -- --- - -- - - - - --- - -- ---- -- ---- ---- - --- - -- ---- - ---- -- - ---- ----------------------------------------~ 

Desidero abbonarmi a Orologi • LE MISURE DEL TEMPO 

O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno) 

O Italia 
lit. 80.000 
€ 41 ,32 

O Europa e bacino Mediterraneo 
lit. 180.000 
€ 92,97 

Nome e Cognome ......................................................................................................................................................... . 

Ragione Sociale ..................................... _ ............. -·-·-·······-·-····-····--·-· .......... _ ................................ _._ ............. . 

Indirizzo -·-····-................ -....................... . 

Cap ___ ........... - ···········-··-·-·Città ·-··--······ ........................................................................................................................... . 

Prov . .................................. - .. T el . .......................................................................................................................................... . 

O Rinnovo dell 'abbonamento n . ................................... . 

O USA, Asia, Africa 
lit. 245.000 
€ 126,54 

O Oceania 
lit. 300.000 
€ 154,94 

Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

O Allego assegno NON TRASFERIBILE intestato a Chronomedia Sr1 
O Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: 

Chronomedia Sri via C. Perrìer, 9/A 00157 Roma 
O Versamento su C/C postale n. 52922002 intestato a: 

Chronomedia Sri via C. Perrier, 9/A 00157 Roma 

Desidero ricevere una fattura o ricevuta valida ai lini fiscali (Secondo 

quanto disposto dalla normativa vigente). vi fornisco pertanto Il numero di 

Partita Iva [_J_ l _._I~~--'--'-'---
I datl che Lei cl ha trasmesso e che, ai sensi della Legge 675/96, Lei ci aulorizza a trattare e comunicare, saranno utilizzati per la gestione del suo abbonamento, per l'eventuale par­
tecipazione a concorsi, a premi, nonché per rinalltà promozionali della nostra attività. I dati verranno raccolti. registrati ed elaborati anche elettronicamente con riservatezza nel rispel· 
to della Legge sulla Privacy. Lei potrà in ogni momento accedere ai dati e chiedere la correzione o cancellazione a Chronomedla Sri via Carlo Perrier, 9/A 00157 Roma. 

Chronomedia Sri v ia Carlo Perrier , 9/ A 00157 Roma - tel. 06 41892471 - fax 06 41892500 - www.orologi.it 



Un po' & un po' ••. 
Rieccoci al nostro appuntamento mensile con siti e software curioso, da leggere, usare, 

analizzare. Stavolta la puntata non è dedicata a un solo argomento ma, proprio perché, come 

diceva un grande poeta latino, la mediocrità è d'oro, tratteremo di piccole cose, forse non 

meritevoli di andare in tiggì di prima serata, ma certamente curiose, interessanti, piacevoli, 

almeno per quel che sono sembrate a noi! 

Un periodo di relax! 
Beh. l'inverno è passato, la prima 

brezza d1 primavera c1 invita a prendere 
macchina o moto e a programmare una 
vacanzina da qualche parte; 1n santa pa­
ce, basta che il viaggio sia facìle. senza 
traffico, ben programmato e capace di 
non pesare sulla durata, ahimé ancora 
ridotta, della vacanza. 

Come si fa a studiare il percorso tra 
Atripalda e, diciamo, Dublino, con una 
serie di tappe intermedie. cosi, giusto 
per impegnare questo fine settimana? 

di Raffaello De Masi 

di routing stradale 
compresi in diversi 
portali e motori di 
ricerca, italiani e 
stranieri. Nella 
maggior parte dei 
casi si sono dimo­
strati piuttosto ap­
prossimativi (ad 
esempio, una ricer­
ca da Atripalda a 
Como ha dato co­
me risultato un 
messaggio di "sco­
nosciuto" per Atri­
palda (gravissima 
lacuna!). e un risul­
tato del tipo "pren­
dere l'autostrada 
ad Avellino, prose­

Beh, di pacchetti ad hoc ce n'è tanti, 
tra cui il grande Microsoft Autoroute 
2001, ancora più arricchito di caratteri­
stiche ed opzioni rispetto alla versione 
provata su queste pagine. Ma noi desi­
deriamo v1agg1are, su strada e su 
VVWW. e non spendere una lira. Allora. 
che fare? 

guire fino all'uscita di Brescia e d1 Il, 
proseguire per Como", bella scoperta!) 

WWW è ai no-
stri ordini. e c 1 con- ~°'ii_iiii.i_iiii!i_iii;i_iiiili! iiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 
sente di pianificare .,:. . .. ,2,. ,a ,a .!. !!. ~ !: ~ ..!. . ..,!.._ 
al meglio il nostro ._..,,w,.. ... -------------------------.3-,,,.. 
viaggio . Curiosa­
mente. ma forse 
neppure tanto, tutti 
1 siti visitati com­
prendono non solo 
l ' Italia ma quasi 
sempre l'intera Eu­
ropa, ma questa 
sca la cosl piccola 
non fa, 1n ogni ca­
so. perdere in ter­
mini d1 inesattezza 
e di approssimazio-
ne. 

Esc l udiamo. 
dall'inizio, 1 servizi 
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e molti servizi, che si spacciano per 
router stradali, sono invece solo map­
pari, peraltro pregevoli, ma poco adatti 
allo scopo che ci prefiggevamo. Per in­
ciso abbiamo notato come le mappe 
stradali delle città siano molto precise 
e. sovente. capaci di indicare anche 
sensi unici e divieti di sosta. 

Ma ritorniamo al nostro fine iniziale. 
Dobbiamo programmare un v1agg10 dal­
la ridente "perla del Mediterraneo" a 
Sirmione (bell1ss1ma, ma non a caso 
usurpatrice del nome. ancorché legato 
a un lago). o magari da Roma a Stoccol­
ma, giusto per ritirare il Nobel! Che fa­
re? 

Il primo appuntamento è con 
http:Owww.mult1map.com! ma la scelta 
non si rivela molto felice; le mappe so­
no dettagliate e i riferimenti precisi, ma 
il servizio di pianificazione è scadente . 
Molto meglio è quanto offerto da 

MCmicrocomputer n. 216 - aprile 2001 



tìttp://www.theaa.com! localizzato alla 
sola Europa, che offre un prodotto dav­
vero elevato, quanto a qualità. La prima 
pagina è molto semplice, visto che 
chiede la località di partenza e di arrivo, 
dopo di che la ricerca si fa più precisa. 
con possibilità di escludere le autostra­
de, di individuare strade abilitate al tran­
sito di camper e roulotte. e così via. Il 
sito (inglese, e in ottica prioritaria orien­
tato alla gestione stradale della Gran 
Bretagna, ma del tutto esauriente an­
che per le altre destinazioni) offre altri 
servizi. come organizzazione del viag­
gio, con indicazione delle stazioni di 
servizio. degli alberghi lungo il percor­
so, dei tempi stimati di arrivo e, per la 
Gran Bretagna, delle condizioni del traf­
fico e anche dei distributori che offrono 
d prezzo più conveniente per il carbu­
rante. Discreto è il servizio offerto da 
The Rac, b ttp:l/www.rac .co.ukl 
anch'esso inglese, che, attraverso un 
sito parallelo, 
http://rou te2.rac . 
co.uk/web rou­
te212/Names.asp. 
offre gli stessi ser­
vizi visti in prece­
denza, con in più la 
possibilità di stabili­
re tappe interme­
die (non più di tre), 
e, ancora per In­
ghilterra e Irlanda, 
una guida ragionata 
di alberghi e motel. 
Ancora un sito in­
glese è 
http://www.green­
flag.co.uk, molto 
accurato e preciso 
nel l 'elaboraz ione 
della mappa e del 
diario di viaggio (la descrizione è tal­
mente accurata da indicare addirittura i 
nomi e l'altezza delle strade dove è ne­
cessario svoltare o dove si incontra un 
senso unico) . Non buono, invece 
b ttp://www.gobycoach.corTJ che, oltre 
tutto, richiede, per essere utilizzato, an­
che una fastidiosa procedura di iscrizio­
ne e di successivo login. 

Decisamente molto meglio vanno le 
cose con bttp:77www.shellgeostar.com! 
gestito dalla casa petrolifera olandese. 
Oltre a una dettagliata descrizione del 
viaggio, il servizio (che offre mappe e 
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servizi più o meno dettagliati 
per 47 nazioni europee) offre 
preziose notizie circa l'ubica­
zione degli alberghi e perfino 
della stazioni di servizio 
(Shell, ovviamente) presenti 
nelle città. con indicazione. 
perfino dei servizi offerti (bar, 
ristorante. lavaggio dell'auto, 
meccanico. gommista) . E, 
per buona giunta. viene offer­
ta anche un guida ragionata 
delle città e delle regioni. con 
indicazione dei riferimenti tu­
ristici più interessanti. Insom­
ma, un sito da visitare! 

Un mito 
dei nostri . . 
g1orm 

·-

..,..M ,"""~.,,_~~~~~'01u..M~,,~3 ;; .... 
,... ... i.11j1•"'""'""'"1t•• 
l• +.~n 

0000 ,,.. 

re. J.K. Bowling. ha ormai invaso e con­
quistato tutto il mondo. Questa creazio­
ne della fantasia. pensata per i bambini 
ma che sta già conquistando ampie 
schiere anche tra gli adulti. è diventata 
da qualche tempo un mito e punto di ri­
ferimento per l'attenzione non solo de­
gli utenti finali ma anche di schiere di 
psicologi e pedagoghi. E. ovviamente. 
di W'NW. che offre una serie d1 pagine 
e siti dedicati a questo mondo curioso 
e affascinante. dalla parlata curiosa e 
coinvolgente. 

E proprio al modo di parlare e alla 

S..taW._ 

In Italia non è an­
cora ben conosciu­
to, ma non si potrà 
ancora resistere per 
molto. visto che la 
fama di Harry Pot­
ter e del suo auto-

r-­
l!'"l.'~U!!l~~!:li!S.,....J.~!SIJ (J) $illlet-Cll-

I .. -~.~-~... t'"k~11111;~ r..,.,...._.._ 
...... wnt .... -

; 4 -rr 
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pronuncia di certi 
termini è dedicata 
l'Harry Potter Pro­
nunciation Table. 
http://www. thebla­
chards.com/hp, che 
insegna a leggere e 
pronunciare i curio­
si termini dell'idio­
ma in uso in questo 
mondo; di qui si 
può giungere a una 
serie ad altri siti de­
dica ti, come 
http://www.bloom­
sbury.com/ha rry­
p o t te r % 20. 
http ://harrypotter. 
warnerbros.com/in­
tro.html (buono, un 
po' lento a causa delle pesanti anima­
zioni), l1ttp:J/www.scholast1c.coml 
harrypotter/home.asp (pregevole per 
una serie di notizie inedite e per le aree 
di discuss ione). e. ancora 
f'lttp://www.Jkrowilnp.com/l la casa edi­
trice dell ' autore. i più interessante 
punto d1 discussione sembra essere 
http://www. filmforce .ign.com/harrypot­
ter, dove si possono trovare ampie no­
tizie sulla crescente comunità e sul fi lm 
da venire • "Harry Potter e la pietra fi lo­
sofale". che sarebbe dovuto essere in 
programmazione per Natale. ma che 
contrasti interni nella produzione hanno 
fatto slittare. il sito è molto interessan­
te. anche. per i continui aggiornamenti 
sulla produzione e sulle news riguar­
danti l'autore. 

Divertentissimo è anche 11 sito 
b ttp:l/muqqlente. f2s.com! estrema­
mente dettagliato e continuamente ag­
giornato. Il sito contiene molti brani, 
anche inediti o in anteprima, della pro­
duzione più recente, ma forse la cosa 
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più interessante è la sezione dei Quiz. 
dove ognuno può confrontarsi sulla co­
noscenza della produzione di Bowling. 
Altrettanto divertente e interessante è 
bttp://hogwartsrpq.2y.netl che consen-

te di iscriversi alla scuola di magia di 
HP, e partecipare alle lezioni in varie 
classi. · 

Star contrai to 
Major Tom! 

Se vi interessa stare con il naso per 
aria a guardare le stelle, beh, siete arri­
vati nel posto giusto. Ricordate la bella 
canzone di David Bowie? Se volete 
partecipare alla conoscenza delle stelle 
in prima persona . ecco una serie di ri­
ferimenti da tenere d'occhio. 

Il primo approccio va fatto al sito 
della NASA. lhttp:l/www.nasa.org1 e 
descrivere quanto è possibile trovare 
nel punto di riferimento dell'organo uf­
ficiale del governo è quasi impossibile. 
Praticamente una volta entrati ci trove­
remo di fronte a una messe di notizie, 
foto, riferimenti, link, ipotesi progettuali 
senza limiti. e in più, nella maggior par­
te dei casi, liberi da utilizzare. senza ne­
cessità di chiedere autorizzazioni. 

Ma non è detto che i siti non ufficiali 

--··--.. ----_____ .. __ _ ______ .,_ 

---

non siano altret­
tanto interessanti. 
Lo sapevate che 
Plutone è più vici­
no al Sole di Net­
tuno e lo sarà per 
una ventina d'anni, 
a causa dell'eccen­
tricità delle eclitti­
che? Lo sapevate 
che una delle lune 
più piccole di Gio-

--·----· ---··--... -- ------·--____ ... _ l _ ____ ..._ ... __ ----
~~:::~::::;. ve, neppure degna 

dì un nome biblico, 
ha "generato", 
probabilmente per 
un effetto combi­
nato di una colli­
sione e della spa­
ventosa forza di 
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gravità del pianeta, una piccola luna fi­
glia? Beh, queste e altre mille cose le 
trovate a 
http://www.solar-

Il ..,....., 

• 
views.com, che ha "' - - '; "'"'i' .a 'rii 

il pregio di esse re ,,...-.,..--·...-----==--._----------------. 

.. . 

.. 

V1-ws of the Sol.or System ..... ~ 

• • .:J 
I 

ressano maggiori particolari sulla colli­
sione tra Shoemaker-Levy 9 e Giove 
del 1994? colleghiamoci con 
lhttp://seds.lpl.arrzona.edu/sl9/sl9.html. 
Siete assediati dai vostri figli che devo­
no portare. per domani, a scuola una 
"ricerca" sul Big Bang, ricerca che toc­
ca fa re al genitore? . Bene, http ://ss­
scott.tripod.com/BigBang.html per 
consultare l'atlante della Creazione del­
la Cosmologia. Se invece siete dei prin­
cipianti, niente di meglio che comincia-

costruito come una 
rivista, facile da 
consultare e sem­
plice. nel raggiungi­
mento delle notizie 
cercate. Sempre ri­
guardo ai pianeti e 
alla loro storia, buo­
ni sono pure i riferi­
menti reperibili in 
http://www.geoci­
ties.com/CapeCa­
naveral/Launch­
pad/1364/Terre­
strial_Planets.html ; 
e, prima di lasciare 
la te rra, non man­
chiamo di fare visi-

1 ..... jij ... ,..._,,_......, ;J ;>v. 
I<.....- il,.._, t:) ........ ç - i),.u.-... .,........ ,._ ..... ., .................. il.._..... • 

ta al sitohttp:// 
W ww ! 1ff o f1 
. msfc.nasa . 
gov/academy/spa­
ce/solarsystem/so­
larsystemjava.html . 

Partiamo dal si-
stema solare e ini­
ziamo il nostro viag­
gio verso le stelle. 
Difficile consigliare 
un sito piuttosto 
che un altro (ne ab­
biamo contati, in 
Yahoo! un paio di 
migliaia) , ma una 
delle stelle del 
Web, in tutti i sen-
s1. è http://www. 
hao.ucar.edu ric-

........... o-a..,_ l 
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Comet Shoemaker-Levy 9 
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chissima di riferimenti e con delle im­
magini a dir poco spettacolari. 

meride". quale è il numero approssima­
to delle Leonidi? E' ancora la Nasa che 
ci viene in aiuto, con il sito 
lhttp://www. jpl.nasa.gov/comet. V1 rnteJ 

Quale è la differenza tra una cometa 
e una meteora? Cosa significa "effe-
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re dall 'Absolute Beginner's Astronomy 
Page. all'indirizzo http://webhome.idi­
rect.com/-rsnow, ma se l'astronomia 
è il vostro pane quotidiano, siete della 
schiera dei recusatori del BigBang o 
avete adottato la Teoria della Simme­
tria, potete collegarvi a http://www.po­
laris.net/-ksn o a http://personal.nb­
net.nb.ca/galaxy. 

Basta cosl, lo spazio stringe. Arrive-
derci alla prossima puntata! f;;@ 
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AVVISI Al NAVIGANTI 

Se fossi un Re ••• 
Il bianco muove e dà scacco in tre mosse ... Quante volte abbiamo letto questa frase sulle pagine della 

"Settimana" o nelle rubriche scacchistiche di tante riviste! Ma cosa sono gli scacchi, da quale abisso del 

tempo sono arrivati a noi, quale infinita e magica storia nascondono? Ci aiuta a scoprirlo "Avvisi ai 

Naviganti", che, al suo quarto anno di vita, ha raggiunto, quanto ad argomenti e varietà di soggetti trattati, 

a competenza e a garanzia dell'affidabilità delle fonti, una fama paragonabile all'Enciclopedia Britannica. 

Il gioco da tavolo più fa­
moso e diffuso d1 tutti 1 tem­
pi è f iglio d1 padre ignoto 
Per p1u d1 trecento anni la 
stona degli scacchi e stata 
scritta e riscritta, infinite vol­
te. m base a questa o quella 
nuova scoperta d1 questo o 
quel ricercatore. 

Nel 1694 Thomas Hyde 
pubblicò 11 lavoro "Mandra­
gorisa. seu Historia Shailu­
di1", dove indicava l'India co­
me la culla degli scacchi 
L'affermazione fu ritenuta 
provata per molto tempo. e continua da 
avere molti assertori, visto che la tesi d1 
Hyde fu confermata da una dimostrazio­
ne molto ponderosa d1 Anton1us van der 
Linde, "Geschiethe und Litteraur des 
Schaschspiels". 187 4 e da Harlod Ja­
mes Ruthven Murray, "A hystory of 
Chess", del 1913, che non concordava­
no solo sulla prima apparizione del gio­
co. Nel 1997, alla conferenza internazio­
nale sulla storia degli scacchi, tenutasi a 
Wiesbaden, Renate Syed propose inol­
tre l'ipotesi. peraltro ben documentata, 
che gh scacchi fossero usati, 1n1z1almen­
te. come gioco strategico-militare usato 
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Beh, insomma, quasi... 

di Raffaello De Masi 

come modello didattico nelle 
scuole d1 guerra e dedicato 
alle simulazioni di battaglie. 
L'ipotesi si basava anche su 
un ben noto studio di Yuri 
Averbach del 1990. 

D'altro canto l'India è da 
sempre stata considerata la 
patria dei giochi da tavolo. 
anche se non si conoscono 
g1och1 di strategia più vecchi 
della data presunta di appari­
zione degli scacchi (intorno a 
500 D.C.J. Questo faceva va-
cillare la tesi autoctona. as­

sieme alla fama dell 'India come culla d1 
tutti 1 giochi da esso derivati o, in ogni 
caso. di strategia. Questo ha crea to 
molte teorie che ne negano la paternità, 
teorie soprattutto diventate sempre pit'.1 
forti negli ultimi anni. Yuri Averbach, pur 
non rinnegando la sua tesi. fu portato 
poi ad affermare che il gioco fosse 

strazione di ciò c'è il fatto che gli scac­
chi riuniscono elementi di giochi di cac­
cia, di corsa, di furto, con infinite impli­
cazioni astrologiche e religiose. 

Cinque domande, 
poche risposte! 

L'arrivo in Arabia e la sua diffusione 
in occidente è ben documentata 
dall'opera "Das Schachsp1el in der arab1-
schen L1teratur von den Anfangen bis 
zur zweiten Halfte des 16. Jahrhun­
derts" (discussa all'Università d1 Bonn 
nel 1972 e pubblicata poi. nello stesso 
anno. da un editore commerciale). Lo 
stesso però non è riguardo all'origine 
vera del gioco, al di fuori dei contributi 
già trattati. La lunga ricerca su WWW c1 
ha comunque portato a formulare c1n-

nato dalla modifica e dall'adatta­
mento del gioco greco. noto come 
Petteia. su un modello indiano di 
simulazione d1 guerra, ai tempi 
dell'espansione greca in India. La 
cosa s1 complica quando anche la 
Cina entra in gioco. rivendicando 
la paternità assoluta del gioco. so­
lo in parte inquinata da influenze 
tibetane e vietnamite. Insomma. 
un bel coacervo di teorie. ben lun­
gi dall'essere dipanate, ancora og­
gi. 

~iJJiJJ~W~wriJJ~ a I 

Probabilmente. come sempre 
succede, la verità sta nel mezzo. 
Con buona probabilità gh scacchi 
sono frutto dell'assemblaggio di 
d1vers1 contributi, provenienti da 
differenti giochi di strategia, fusi 
dai continui scambi lungo la cosid­
detta "strada della seta" A dirne-
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que domande, chi, dove, quando, come 
e perché, che. in maniera più o meno 
parziale. hanno ottenuto risposte. 

Chi? Net 1790 Sir Witliam Jones 
espose una dettagliata opinione in base 
alla quale l'invenzione degli scacchi fos­
se frutto di un solo inventore ingegno­
so. Ma, pressoché contemporaneamen­
te, già aveva ottenuto un discreto segui­
to la teoria per cui il gioco fosse frutto di 
un'evoluzione parallela di giochi di stra­
tegia. poi riuniti in un unico. più com­
plesso gioco ("Not by one person, not 
at a moment". Averbach. 1991 ). 

Dove? E' del 1936 l'ipotesi dello sto­
rico degli scacchi H.J.R. Murray, basata 
su tre fondamentali assunti, che l'inven­
zione del gioco sia avvenuta intorno al 
570 DC in India. Ma altri ricercatori, uti-

Webografia ì 

I s1tl dedicati agli scacchi hanno presenza e 
visibilità. sul Web, elevata. Tra gli altri cl 
sentiamo di segnalare. per ricchezza d1 
contenuti e disponibilità di link: 
!http://www.geoc1t1es.com/q!oeCanave­
rat/lab/8354/ 
lhnp:flwww.conservauvebookstore.com/a 
hess/index.htm 
(dedicato a princ1p1anu) 
http://www.uschess.org/beginners/ 
!hffp:J/www.cness.1mag1not comd 
!hn p:/lwww.chessopol1s.comd 
!http:/lwww4. fide .com/cg1-61n/tv1 .pi 
(eccellente per 11 numero dei link) 
!nno:/fwww.1nternetchess.coml 
(forse 11 più esauriente. rn termini d1 com­
pletezza) 
!hno://www.9amb1tchess.comd 
(sito italiano dedicato al gioco per corri­
spondenza) 
bn p:/lwww.geoc1bes.com/radi! le/wccf/ 
(sito mondiale della Federazione Gioco 
Scacchi per corr.) 
http://stansco.com/netchess/ 
bttp:/lwww.chessk1ng.co@ 
http://www.uschess.org/ 
http.//www.maskeret.com/mecca/in-I dex.html 
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LA meccA senza dadi. appun­
to. Su questa ipo­
tesi F.C. Gorschen, 
ne l 1980. riusci a 
presumere che l'in­
ventore del gioco 
fosse vissuto du­
rante il regno di Ku­
maga rupta (414-
445 D.C.). G. Ferito 

C:HESS enc:YC:LOPEOIA 

~::: ... .,._,. __ 

I 
~:.=:1\t.~::.ù!:!..-...~~· e A. Sanv1to spo-
~~................... ... starano il ventaglio 

1~=============·=-=-=·~·'": .... :-:'.:·~~·-==r::!.!=:::::=j.:1 dell'ipotesi tra il 
i= 100 A .C. e il 400 

lizzando altre attendibili fonti. hanno re­
clamato la paternità del gioco: 
• Cina (tesi sostenuta soprattutto dai ri­
cercatori cinesi e da Joseph Needham 
e Pavle Bidev, negli anni tra il 1971 e il 
1988) 
• Babilonia: Ferdinand Bork e F.C. Gor­
schen 
• Anatolia: Gerhard Josten 
• Iran: Nathan1el Bland; Ricardo Calvo 

Quando? Della data proposta da Mur­
ray. circa 570 DC. abbiamo g ià detto. 
Ma, nel 1962, l'indologo Paul Thieme 
sviluppò la teoria che gli scacchi (come 
gioco di due persone senza l'aiuto dei 
dadi) fossero già conosciuti in India nel 
secondo secolo dopo Cristo, con una 
serie da argomentazioni che si sviluppa­
rono contemporaneamente all'interpre­
tazione del sanscrito. 

Il libraio tedesco Hellmut Rosenfeld 
pubblicò. tra il 1958 e il '60, una serie di 
scritti in cui illustrava l'ipotesi che gli 
scacchi fossero un'evoluzione del cha­
turanga, gioco inventato nel primo mil­
lennio avanti Cristo con lo scopo di inse­
gnare la strategia di attacco in battaglia 
e divenuto poi un gioco a due persone. 

o.e. 
Come e perché? L'ipotesi più accre­

ditata pare essere la trasposizione, su 
una scacchiera, di reparti specializzati 
dell'esercito indiano (Meissenburg 
1991). mentre Hans Hollander ritiene 
che si tratti di una combinazione di gio­
chi di caccia e strategici Pavel Biedev e 
J. Needham ritengono s1 tratti d1 un gio­
co divinatorio, ma l'ipotesi più suggesti­
va si basa sull'immaginare un re invul­
nerabile, 1n concomitanza con la conqui­
sta di Alessandro il Grande dell'India. 

Conclusioni 
Lungi dall'essere svelato. il segreto 

degli sacchi conserva ancora una 
profonda nebbia circa le sue origini. Nel­
le immagini allegate si possono "'.edere 
scacchiere di forma e orientamento che 
precorrono le attuali, link a duelli da car­
diopalmo, e, a ben cercare, la storia del 
"re" assoluto degli scacchi. quel Bobby 
Fischer che è una leggenda vivente e di 
cui s1 ignora perfino dove viva. da qual­
che parte. in Canada (notizie discordanti 
lo danno a Budapeestl. A risentirci! 
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AVVISI Al NAVIGANTI 

La leggenda 
del ''pacificatore" 

La storia del Peacemaker, il revolver più famoso della storia, e di Samuel Colt, il suo ideatore, 

rivive sulle pagine di WWW. 

··Abramo Lin­
col n puo aver 
reso liberi tutti 
gli uomini, ma 
Sam Colt li ha 
resi tutti egua­
li!" . Questo slo­
gan coniato do-
po la fine della Guerra Civile Americana 
avrebbe reso felice il più famoso pro­
duttore di rivoltelle della storia, se aves­
se potuto ascoltarlo. 

Già, perché Colt. leggenda già prima 
di morire. era scomparso all'età di 47 
anni, pur essendo già noto per la sua in­

venzione d1 un'arma da mano capace d1 
sparare sen­
za necessità 
di ricarica. 
Alcuni stori­
ci del 19° 
secolo affer­
marono che l'invenzione di Colt 
aveva cambiato 11 corso della sto­
ria, ma. sia vera o falsa questa afferma­
zione, resta 11 fatto che a Colt arrise fa­
ma e fortuna conosciuta da pochi altri 
inventori. 

Come diretta conseguenza della sua 
1nvenz1one e dell'enorme successo d1 
vendite che seguì, Samuel Colt e le sue 
armi da fuoco giocarono un ruolo pre­
minente nel progresso del continente 
americano. Nella seconda metà 
dell'800 96 persone su 100 identificava­
no l'arma 
per eccellen­
za americana 
con la Colt. 
non solo ne­
gli USA. ma 
anche tn Eu­
ropa e in Ca­
nada. 
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di Roffoello De Masi 

La fortuna 
di un'idea 

La storia del succes­
so di Colt e delle sue 
armi è legata alla con­
cessione di un brevet­
to, nel 1836, rilasciato 
all'inventore per un ci­
lindro capace di contenere cinque o sei 
pallottole (non cartucce, visto che allora 
queste, così come intese oggi, non era­
no ancora state messe a punto) . La 
grande potenza di fuoco messa a dispo­
sizione dal brevetto di Colt era eviden-

te, visto che. precedente­
mente, la sola alternativa 
era stata quella di armi, 
ad avancarica, a pietra o 

miccia, a una o due 
canne . Da quel mo­

mento fino a oggi sono 
state costruiti oltre trenta 
milioni di armi da fuoco 
recanti il nome Colt. 
quasi tutte prodotte 
negli stabrlimentt d1 
Hartford, nel Connec-

ticut. 
Leggenda vuole che l'idea del cilin­

dro ruotante sia venuta a Colt durante il 
suo servizio, come marinaio, a bordo 
del vascello a ruota "Corvo". osservan­
done il sistema di propulsione. Durante 

le ore di libertà dal 
servizio. Sam co­
struì un modello in 
legno del meccani­
smo. che risultò tal­
mente semplice da esse­
re. fin dal primo prototipo, 
pressoché definitivo. 

Nel 1836 Paterson era 

uno dei centri 
più importanti 
per la lavora· 
zione dei me­
talli . Lo zio di 
Sam acquistò 
qui una serie di 
capannoni in li­
quidazione e 

l'anno successivo Colt era già direttore 
della progettazione e delle vendite della 
nuova fabbrica. 

Il primo articolo prodotto dal gruppo 
fu un revolver. ancora ad avancarica, 
costruito in tre varianti; da tasca. da cin­
tura e da sella. Seguirono. subito dopo, 
due armi lunghe. Per tutte il caricamen­
to era sempre a polvere nera, ad avan­

carica, 

con un inne­
sco che veniva sistema-

to su un'incudinetta riportata nel cilin­
dro stesso (caratteristica era l'abitudine 
di schiacciarne i bordi tra i denti per 
permettere una sua maggiore aderen-
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za , riducendo così 11 rischio d i perdita 
accidentale). 

A dispetto della generale 
favore­
v o I e 
a ec o­
glienza da 
parte di privati 
e dello stato, 
le vendite fu­
rono scorag­
giant i; il 
prezzo della 
nuova arma 
era e levatissimo, 
per i tempi, e, sebbene anche lo stato 
fosse apparso interessato all'acquisto 
d1 revolver e carabine a tamburo, gli or­
dini, singolarmente, non superarono 
mai le cento unità . Nel 1942 la fabbrica 
chiuse e tutti i macchina ri furono se­
questrati, per bancarotta fraudolenta. 
Colt rivolse allora la sua attenzione alla 
creazione di una munizione a prova 
d 'acqua (11 difetto più grande del suo 
precedente revolver era, infatti, la sua 
assolu ta mancanza di difesa contro la 
pioggia). di mine sottomarine per la di­
fesa dei porti e, insieme a Samuel Mor­
se, del telegrafo. 

Ma la fortuna stava per cambiare . 
Nel 1845 alcune unità dei Texas Ranger 
e dei U.S. Dra-

duzione avviata, per fornire un migliaio 
di pezzi all'esercito (la rivoltella fu chia­

mata "Walker"). 
ma Colt preferì non 

avviare per conto pro­
prio la catena di pro­

duzione. r ivol­
gendosi a Eli 

Whitney, fra­
tello del fa­

moso in-

Arms Manifacturing Co., dotata di 
10.000 quote di proprietà che rimasero 
per 9996 in mano a Colt , e le restanti 
quattro distribuite ai suoi associati tra 
cui E.K. Root, soprintendente e fecon­
do inventore. La produzione era allora 
salita a 150 pezzi al giorno, e da allora s1 
specializzò anche in prodotti di maggio­
re qualità, con pezzi rifin iti e incisi a ma­
no. E' meri to altresl della sagacia d i 
Colt l'invenzione dei "rappresentati d1 

ventore della commercio" , agenti che giravano Stati 
macchina pe r _ Uniti ed Europa alla ricerca di nuovi 
cardare il cotone, - mercati. 
associandosi con Ma la salute di Colt cominciò a decli-
lui. Nel 1851 Colt era divenuto il primo nare nel 1860, in concomitanza con la 
americano ad aprire una fabbrica in In- cresci ta esponenziale della fortuna della 
ghi lterra: contemporaneamente Colt sua azienda. Prima di quella data il mer­
trattava l'acquisto di un ampio appezza- cato di Colt era stato soprattutto nel 
mento di terreno nei pressi del Connec- sud, ma dopo lo scoppio della guerra ci­
t icut River. La fabbrica vile, fu costretto g10-

che vi nacque era liaf!!!!iail~;~(/' coforza a fornire solo g li dotata delle più per- stati del l'Unione . Nel 
fezionate macchine 1861 la fabbrica già con-
utensili dell'epoca, •, tava 1000 impiegati. 
capaci di produrre f i- • '"' {e~t(' ma il 1 O gennaio 
no a 5000 rivoltelle ...-...: 1862, all ' età d i 
già nel primo anno 47 anni, Colt 
d i gestione. Il suo moriva di tu-
motto, in quel perio- more allo sto-
do, d ivenne " Niente maco, la-
esiste che non possa es- sciando il con-

goon ingaggiaro- ~~=~ !! .... --~!!!! 
no battaglia con 

sere prodotto da una macchi- trollo della fabbrica alla sua vedova e al­
na " . e questa sua febbre la sua famigl ia, controllo che continuò 
della meccanica lo portò a fino al 1901. quando la fabbrica fu rile­

sviluppare progetti origi- vata da un gruppo di investitori. glt indiani ai con­
fini del Texas. e, 
sebbene infe-

' nali e autonomi di nuo-
ve macchine utensili, deci-

numero, ri- · , , 
riori come~ - - ··' \ samente all' avanguardia Le tappe di un 

:\

anche per i tempi. 
s c ossero , · 

una brillan- ---·- --­
te vittoria. Il :=J 
Diparti mento 
Ufficiale per la Guer­
ra accreditò tale successo ali' equipag­
giamento del reparto con i revolver Colt 
e, allo scoppio della guerra col Messi­
co. l'anno successivo. il capitano Sam 
Walker. esperto in munizionamento, in­
contrò Colt per mettere a punto un 
nuovo tipo di revolver. In una settimana 
il progetto era stato delineato e la pro-

Webografia 

MCm1crocomputer n. 216 - aprile 2001 

Fatto sta che la pro- .,.. SUCCeSSO 
duzione Colt diven- · .r--•.o...·~ 

... e ne cos! famosa d~ d;~S@.~ Le armi che 
.-- potersi va ntare d1 'V ~.,,._ "'··-,....:... .... - ··. . . hanno dato il suc-

essere quella con il più ::.:_- :::-:.. :: cesso al nome di 
alto grado di uniformità e col più ~"::..--:::-·-·-·-··~--- Colt sono, strana-
basso grado di tolleranze del mon- r.:.,::-:;:...-:=:=..~ mente, regolar-
do. Inoltre tutte le parti necessarie Z:::: ~ mente distribu ite 
venivano fuse, tagliate. rifinite, do- ~- !':1::1f~:=- nell 'ambito del se-
tate di matricola e montate nella - ~~:'- colo e mezzo di vi-
stessa fabbrica . E' di ==- :!~~-..::.-· ta della fabbrica. 
quel periodo la :-·- Colt Sing le Ac-
costruzione, ad ---~--. t ion; detta anche 
Hartford, del Colt Peacemaker o 
campani le sor- ~ .. ~::...-:::_~ Colt modello 73. E' 
montato da l un il più famoso revol-
cavallino rampan- -~-- ver della storia; costruito 1n diversi 
te d i bronzo. che ::·:=··=-·- -----·- calibri, ma nella maggior parte dei .... --_____ .,. .. _._..,,, 
divenne poi il sim- -- !:-- - casi, in .45 o 44.40, ha attraversa-
bolo della Colt. ~ ~~;- to un secolo e mezzo di storia ar-

Nel 1855 la so- ~-..'...----·- rivando intatto fino ad oggi. E' 
c iet à d ivenne la :::!"·~- stato il primo revolver ad ospitare 
Colt's Patent Fire ~*' una cartuccia metallica. Una cu-
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riosità; sebbene fosse a sei colpi esso 
veniva caricato, dai pistoleri dell'epoca. 
con cinque cartucce. lasciando una ca­
mera vuota dove insisteva il cane in po­
sizione di riposo. Non esisteva, infatti, 
ali' epoca alcuna sicura (peraltro inutile 
anche oggi, non essendo presente su 
nessun revolver tranne in un solo ca­
so). e neppure la piastrina d1 intercetta­
zione del cane, poi introdotta, per cui la 
caduta accidentale dell'arma poteva de­
terminare lo sparo. Leggenda vuole 
che la camera vuota ospitasse, arrotola­
to, un biglietto da un dollaro che era 
stato, precedentemente, "alloggiato" 
nella giarrettiera di una saloon-girl. 

M itragliatrice Gatl ing; basata su un 
progetto di un omonimo inventore, un 
medico dell'Indiana, era una mitraglia­
trice pluricanna (da 6 a 10). alimentata 

P.M-~-- 1 

~ .. ~ lll ~ .Cl 
.,.._ • r ..... ......,. t: ~ 

J-tl ... ,,_...........,,., __ ... 

~reas Of lnterest 

---- Wtko1t1t lcrt.olr'1Al•u tflnltl'fdStd10n Pl.au~•• • 
.. e11on M!ow to _.., ltll'OtM•IOill Ot1 &Qlne Of your mvntt Colt 
1opr•u 

--
164 

,. ____ , 

"'----J l .;:. . .. .!. ì ~ !. ~ .jL. ~ .!. 
.,._ .....,,,_. .. ~ ..... 

New Colt Holding Corp. 
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per cadu ta da un 
serbatoio superiore 
e aziona ta da una 
manovella Cu rioso 
pa rt icola re, oggi le 
Gatling sono mitra· 
gliatrici pesanti . 
montate su mezzi 
aerei e terrestri . d1 
potenza elevat1ss1-
ma (6 .000 colpi al 
minuti) . sovente 
usate per tiro dì sa­
turazione 1n am­
bienti poco verif ica­
b1 I i (furono ampia­
mente usate in 

guerra. nella foresta 
vietnamita). 

,..li).;,_( ..... ,___ ______ ~ ... 

W ELCOME o. ............. ,.. ..... ___ o.. .............. _ 
W o u 11. .. ~·""--J"is"-• .... 

........... ~•·NIJ'~• .. MW-t .. ...,...",......_,_...c..-..._...,_..., .. -.. ......... .,,. ... ...,., .. ., ....... "' ...... _,....,...,_ ............ ....... 
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I l!jr\91rr.1 
"""" ............ !! -

::i .... 

Tl'le Orlglhol 
Wood Corvlng 
Thot Storted Il 
Ali 

... ~, .... OIJO.Of\~~·~ 
eCllcvtlo~ .. ~"'°"' "blro(' o/wood•~• 
~--~i•bKO""M"•~ ... ,..,..... 
~-. .. nomt .... ~QMt. dlCl"oim~ ... ., 
~ irwtMw·~~Wl+~~~lod!Jt'. 

Le armi di John 
Brown1ng. L' incon­
tro del produttore 
con il fertile inven­
tore doveva dare lu­
ce a grandi creatu­
re, tra cui la m itra­
gliatrice omonima, 
raffreddata ad aria e 
successivamente 
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COL T BLACK PoWDER 

ad acqua, che ebbe 
un ruolo essenziale 
nella rivolta dei 
Boxer e nella guer­
ra Ispano-america­
na. Ma la collabora­
zione doveva conti­
nuare con la messa 
a punto del BAR 
(Browning Automa­
tic Rifle). 

La pistola se­
miautomatica Colt 
1911 . La più gran­
de creatura di 

0-llmc• ·­·­·---:===:-
· "m•..._oaw ·<>-• 9 .... fe'T+•'*'*U" . .,,,,, re 

, .,. ____ l 

.. .. ,!. !.. ~ r! ~ ~ ~ ~ .!.. .J..._ -
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• W BRJCANTS 
• Ml'.CHM1CAL StALS 

Il 1960 
è un'altra 
tappa fon­
damentale 
nella storia 
della Colt; 
compare il 
fuci le se­
miautoma­
tico AR-
15, segui­
to, l'anno 
successivo, da lla 
versione automati­
ca, per usi militari, 
l'M-16, che tanta fa­
ma si guadagnerà 
in Vietnam per la 
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versatilità. Le alter-

Long Colto semplicemente.45. La car­
tuccia, caricata a polvere nera, aveva 
un buon stopping power, per l'epoca, 
anche se sovente le fu preferita la 
44.40, comparabile come potenza ma 
che poteva equipaggiare il Winchester 
66, lo Ye llowBoy, nell'epopea della 
conquista del West. Oggi le versioni di 
questo modello, rimasto pressoché 
identico all'originale, non si contano. 
compreso l'esemplare Engraved Single 
Action Army Exibition, venduto all'asta 
per la rispettabi le somma di 150.000 $. 
Il generale Patton guidava le sue trup­
pe con due di queste rivoltelle infilate 
nel cinturone, la 1911 è la regina dei 
film di guerra e il Colt-Armalite, il fucile 
d'assalto, fa sognare generazioni di ra­
gazzini. WWW ci aspetta per illustrar­
cene più profondamente la storia. 

Browning, costruita in più di due milioni 
e mezzo di esemplari solo per il diparti­
mento delle difesa americano. Definita 
Colt1911A1. originariamente in calibro 
.45 ACP (ma poi realizzata in numerosi 
altri calibri. tra cui una serie di 9 mm e 
in .22, fu impiegata con successo in 
ambedue le guerre mondiali. Solo da 
poco è stata sostituita da una pistola 
automatica in calibro 9mm parabellum. 
ma mantiene un successo inalterato 
nel mercato civile. a dispetto della ve­
tustà della cartuccia. 
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ne vicende di quest'arma, eccellente 
dal punto di vista tecnico ma alternati­
vamente gradita dalle sfere militari , non 
impedisce di raggiungere notevole suc­
cesso anche nel campo civile. 

"Se non è Colt, 
è solo una copia" 

Pacemaker, pacificatore, veniva chia­
mata la rivoltella Colt 73, in calibro .45 
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Software Parade 
Ripartendoli nelle categorie freeware, utility e trial, su questo numero presentiamo ben 

quindici applicativi per fare il video, sia per l'offline che per il Web. 

Tra questi, oltre alle conferme di applicativi già conosciuti e presentati da C& V, spiccano le 

versioni più aggiornate di Windows Media Encoder 7.0 in italiano, il recentissimo upgrade di 

ABC Video Roll 2.5.65, MovieXone 1.03 di AIST - già conosciuto nella versione 1.0 col nome 

MovieExplorer - quindi gli eccellenti sistemi MPEG MyFlix 2.0 e M1-Edit Pro 3.0, 

VideoCapturix 2001 3.8 - vera e propria "Rolls-Royce" dei sistemi di acquisizione - e tanti altri , 

ottimi titoli tra i più scaricati ed apprezzati del momento. 

Freeware 
Il "quintetto base" che proponiamo è 

forte e agguemto, con vere punte di 
diamante in fatto di editing video, strea­
ming audiovisivo per il Media On-De­
mand e Desktop Audio. 

1 - ABC Video Roll 2.5.66 
(abc_2566.zip - 2.2 MByte) 

Editor già presentato su queste pagi­
ne. ora v1 ritorna sia perché è il freeware 
più scaricato del momento sia perché è 
stato recentemente aggiornato. Con la 
sua bella, bellissima interfaccia dinamica 
di lavoro, ABC Video Roll è ormai diven­
tato il sistema di editing preferito dalla 
maggioranza dei videomaker che. per le 
sue caratteristiche e il "non-prezzo". lo 
usano in alternativa ai costosi sistemi 
commercial i. D'altronde il tool dispone 
di tutto: non a caso è stato ribattezzato il 
"piccolo Premiere" ! Funzioni sofisticate 
per il controllo dei livelli audio (Fade 
In/Out controllabili temporalmente lungo 
la timeline) titolatrice. effetti speciali (ce 
n'è addirittura una serie aggiuntiva che 
ABC aggiorna costantemente e che si 
aggancia al modulo principale come plu­
gin esterno) e doppiaggio audio. Molto 
ricercata è la fusione in storyboard di im­
magini statiche multiformato per la rea­
lizzazione di slideshow. 
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di Bruno Rosati 
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Anv1I Studio. al lavoro m 
modalirà Aud10-rrack 
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vieXone è Il pieno 
supporto delle fun­
zioni di anteprima in 
tempo reale e. pro­
prio con questa 
nuova versione. 
dello streaming per 
il Web. nei formati 
RealVideo. ASF and 
Quicktime. Da non 
trascurare infine il 
supporto per il DV 
nativo e le interfac­
ce di connessione 
FireWire da/a peri-

Q&kfllll .... qi..-,.W. ...... ..., .. ~....,_~~O.W-•.k--r••""'-11-

2 - AIST MovieXone 
(moviexone.exe - 13.57 Mf3.yte) 

Per quanto riguarda Computer & Vi­
deo. MovieXone di AIST altro non è che 
la (ri)pubblicazione di MovieExplorer, 
che sotto (non)mentite spoglie appare 
ora denominato in tal senso. Per la cro­
naca, MovieXone è un sistema di edi­
ting e animazioni videografiche in grado 
di realizzare video clip in qualsiasi for­
mato, aggiungendo titolazioni e dop­
piaggi audio. 

Caratteristica preponderante di Mo-

feriche digitali. 
La versione è pienamente funzionan­

te. senza limitazioni nelle funzioni né 
date di scadenza. 

A margine di questa presentazione 
aggiungiamo una FAO di riferimento 
per l'installazione degli applicativi deri­
vati da AIST MoviePack (tali sono il Mo­
vieExplorer e lo stesso MovieXone). At­
traverso le informazioni di tale FAO è 
possibile ottimizzare risorse e prestazio­
ni fornibili dagli applicativi. nonché risol­
vere eventuali conflitti. 
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3 · Microsoft Windows Media En­
coder 1 - italiano 
(WMEncoder.exe - 4.57 MByte) 

Famoso nonché ormai consolidato si· 
sterna di streaming per soluzioni Inter­
net/Intranet proposto da Microsoft, il 
Windows Media Encoder 7 assume an­
che la peculiarità della localizzazione in 
lingua italiana. 

Per chi ancora non lo conoscesse, va 
detto che M icrosoft Windows Media 
Encoder 7 è uno strumento di produzio­
ne e conversione di materiale audiovisi­
vo (di vana natura e proveniente da vari 
supporti) che svolge la funzione di 
streaming nel formato Windows Media 
per l'invio di contributi mediali sul Web. 
sta in diretta che su richiesta. 

Le nuove capacità di codifica, come il 
supporto per il deinterlacc1amento del 
segnale televisivo. il telecinema inverso 
• ricalcolo e aggiunta dei fotogrammi 
supplementari da 24 a 30 fps - e le mo· 
dal1tà di "screen capture". ora suppor­
tate dall'Encoder, producono risultati di 
maggiore qualità rispetto alle preceden­
ti versioni. 

4 · Microsoft On-Demand Producer 
(wmodp.exe - 3.94 MByte) 

Altra vecchia conoscenza al pari del 
Media Encoder. l'On-Demand Producer 
è un tool 
coprodotto 
da Micro­
soft e So· 
nic Foun­
dry, per 
mezzo del 
quale è 
possibile 
procedere 
ali' automa­
z1one delle 
varie fasi di 
conversio­
ne degli 
streaming. 
Questi pos­
sono esse­
re resi a va­
n livelli dt 
data-rate 
(fornendo 

~: . ! ,· 1: ! 11' 
Hrt.ral •• • •1•• l •11t1 

in tal modo un servizio comunque otti· 
male, sia per le connessioni lente che 
per quelle veloci). con sincronizzazione 
d1 punti di marcatura tra lo svolgimento 
dello streaming e la visualizzazione di 
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Anv1/ Swd10 al lavo­
ro per mezzo del plu­
grn per la stampa da 
alta qualità 

Ou1ckEd11or mentre 
urtlizza le funzioni d1 t1· 
tolaz1one attraverso le 
opzioni d1 Qwck Time. 

IJ ÌlJJJJ)J 

\i' . 
.... · 1 

~· ' .. 

dei file unitamente alle pagine 
HTML, a partire dalle quali sa­
ranno poi interattivabili. Tali pa­
gine verranno generate in due 
distinte versioni per IExplorer e 
Navigator, in modo da sfruttar­
ne le differenti modalità di in­
corporamento ed esecuzione 
dei contributi ipermediali. 

5 · Anvil Studio 
(mstud10Z.exe - 2.85 MByte) 

Torna sulle nostre rubriche 
nella sua più recente versione 
Anvil Studio. un Desktop Au­
dio per la registrazione multi· 
traccia (solo nella versione re­
gistrata) ed editing-composing 
di brani musicali. sia in sintesi 

a» 
Wlditl ~ """"' "° °"- O CIHI I CO 

,, __ __ _ 
Yldoo 0 I AUclo, CO 
- • CO Otlllrt CO 

... _ La densissima interfaccia d1 lavoro del Qu1ckEdtror per 
Qu1ckTìme . 

~-1 
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pagine HTML, didascalie. ecc. (questo 
per mezzo di semplici scnpt-command). 
Infine. notevole è anche il livello d'auto­
mazione realizzato per mezzo di un ap­
posito wizard per la pubblicazione finale 

sonora che in notazione musicale. 
Nella versione freeware qui presen­

tata, Anvil Studio ha solo una hmitaz10-
ne: non è 1n grado di registrare ed edita· 
re su multttracce audio. Al contrario, le 
tracce MIDI possono essere create e 
marnpolate senza limiti 

Ma la bellezza di Anvil Studio non fi. 
nisce qui. Il produttore. fornendo gratu1· 
tamente 11 programma principale, ha 
scelto di sfruttarne convernenza e popo­
larità, realizzando via via una serie di ac­
cessori piuttosto interessanti. E' con 
questi che Anvil si completa e si arric-
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Il pannello pnncìpale d1 MPEG Audio Co/lecuon 
m fase d1 browsermg. 

ASF Recorder vediamo m schermo 
sia il pannello d1 nch1esta per mdmz­
zare la ricerca del file asf verso J/ si­
to d1 appartenenza. che la f1nesrra 
d1 rtproduz1one del file subito dopo 
averlo scaf/cato su hard disk. rra 
l'altro chiudendo la procedura d1 
download senza attenderne il termi­
ne. // ft/e e stato chiuso lo stesso e 
reso 1mmed1atamenre disponibile in 
locale. 

l•o !MUSICI ::J 

F 
Lo stesso MPEG Audio Co//ect1on nel­
la modaltra d1 ed111ng dei rag Mp3. 

MegaPEG Codificatore in formato 
MPEG-1 e MPEG-2 d1 file sia mov 
che avi (nonché sequenze d1 immagi­
ni m formato TGAJ, MegaPEG ha co­
me punta d1 diamante la velocirà d1 
codtf1ca e la funzione d1 batch conver-
1er programmabtle 

chisce, potendo inserire modu­
larmente le funzioni di stampa 
ad alta risoluzione degli sparti­
ti, controlli multitracce (fino ad 
8), m1xering, ecc. W..tJ ..... , .............. ..... 

Utility 
..... _,. 

Cinque prodotti che spaziano dal vi­
deo alf'aud10, passando per gli effetti 
speciali sulle immagini e che garanti­
scono anche il controllo sugli streaming 
da/Web. 

1 - OuickEditor 6.0 
(quickeditor.zip - 1.4 MByte) 

Come fa un software a reggere da ol-
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tre due anni, senza upgrade alcuno, rin­
nova ndos1 lo stesso e continuando a 
soddisfare pienamente 1 tanti, tantissi­
mi che lo utilizzano e quanti altri, sulla 
scia. prendono a scaricarlo ancora a rit­
mo sostenutissimo? Come fa? Sempli­
cemente partendo da una idea proget­
tuale tanto originale quanto felice ed in­
fine scegliendo di appoggiarsi all 'engine 

del OuickTime for Windows Come fa 
upgrade quest'ultimo o a quest'ultimo 
sì aggiungono nuovi plugin. anche 
Ou1ckEditor fa upgrade e si auicch1sce 
di opzioni. A rimanere immutata è solo 
la densissima 1nterfacc1a d1 lavoro. il re­
sto migliora con il tempo Eh già, un po' 
come il vino! 

Ecco, scusate questo preambolo. ma 
OuickEd1tor lo meritava assolutamente. 
In effetti è probabilmente il tool che. in 
questa rassegna. più ci ha entusiasma­

to, catturando attenzione e 
preferenze personali Ed an­
che se l'abbiamo chiamato 
tool, in effetti è più che altro 
una "utility .. che s1 aggancia 
al OuickTime e ne rende più 
tacile l'utilizzo di tutti gh stru­
menti di rendermg. Ed anche 
se 1n effetti sarebbe uno sha­
rewa re - non ce ne voglia 
l'autore! - è utilizzabile libera­
mente anche come un nor­
male freeware. pur rinunzian­
do in questo ultimo caso ad 
alcune funzionalità. 

OuìckEditor è un editor 
per MOVie di Ou1ckT1me 
che. appoggiandosi al runti-
me del motore mult1med1ale 

di Appie (e nella versione registrata an­
che ai moduli plug1n per 11 controllo e la 
generazione di effetti aud1ovis1v1), è 1n 
grado di rivaleggiare con rool più blaso­
nati e (molto) più costosi. 

Dalla sua, essenzialmente. c1 sono 
l'immediatezza d'uso e l'ottima velocità 
operativa. Le caratteristiche funzionali 
di OuickEditor sono tutte deducibili (da 
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qui l'immediatezza) osservandone l'ap­
pariscente interfaccia di lavoro. D1v1sa in 
sei densissime sezioni: Clip, Transi­
tions, Movie, Video Effects, 
Sound/Music Track e Audio Clips, 
questa rende possibili notevoli funzioni 
di editing e manipolazione. Ad esempio 
la creazione di slideshow di immagini 
(Clip), con effetti di temporizzazione e 
con traccia audio sincronizzata (ogni sii­
de può avere il suo commento dedicato 
e quindi temporizzato). Gli stessi Clip, 
oltre che fondersi in uno slideshow a sé 
stante. possono essere montati insie­
me a movie (.avi . . mov .. mpg, ovvero: 
tutti 1 formati supportati in input dal 
OuickTime). 

I movie a loro volta possono essere 
resi con effetti video (sfocatura. embos­
sing, solarizzazione. "pelli-
cola vecchia". ecc.) e so­
vrim press1 da titolazioni 
(con scelta di font. colore. 
dimensioni e ombreggia­
tura. nonché percorso ani­
mato. ecc.). Insomma, tra 
le caratteristiche proprie e 
quelle che, nella versione 
registrata d1 OuickTime 
4.x, il OuickEditor riesce 

Video Caprur1x 200 I 
3.9 Suamo per cattu­
rare un belltss1mo fil­
mato - d1fe1 propno d1 
si, vero? - che dopo 
aver settato alcuni 
sempl1c1 parametri po­
tremo far esegutre an­
che m fullscreen 

ad assumere, si realizza 
un tool poderoso e poten-
te. Assolutamente imper-
dibile! 

Benché OuickEditor 
funzioni regolarmente (co­
me appunto un freeware), 
la registrazione dell'appli­
cativo tramite codice di 
sblocco (ricevibile via e­
mail) permette l'abilitazio­
ne completa di tutti gli ef-

Oltre che modulo 
di acqu1s1z1one da 
sorgenti esterne, 
Video Captunx 
2001 pu6 anche 
essere u111ìzza10 
per la realizzazione 
dt sltdeshow 1n for-
malo .avi 

fetti e 1 modelli di rende-
ring disponibili nel tool. Registrarsi pres­
so l'autore costa appena 35 dollari. 

2 - FlasKMPEG 
(FlasKMPEG_0594.exe - 850 KByte) 

Altra vecchia conoscenza della nostra 
rubrica, FlasKMPEG è uno dei tool per 
Desktop Video più scaricati nel reparto 
freeware. Un editor video apprezzato -
ma anche. spesso e volentieri. accom­
pagnato dalla nomea di "editor per p1ra­
t1" ! - semplice da usare ed estrema­
mente pratico. 

In sostanza. più che un editor nel 
quale riposizionare scene ed inserire ef­
fetti s1 tratta d1 un vero e proprio con­
vertitore di formato. Difatti FlasKMPEG 
è in grado di convertire codifiche 
MPEG-1 e MPEG in altri formati impo­
nendo - questo si. da vero editor video -
modifiche arbitrarie alla risoluzione del 
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quadro. il frame rate, la frequenza d1 
campionamento della componente au­
dio e quindi imporre il cropping (il rita-

M 1-Ed11 Pro. Owmo 
edmng tool che alle tra­
diz1onal1 modal1ta d1 
compostllone wa 11mel1-
ne aggiunge quella via 
s10ryboard e composer 
Soltmone quest'ultima 
che rende molto più ve­
loce ed 1mmed1ata l'in­
serzione dei clip video 

glio d1 aree partico­
lari del quadro). Ri­
valutandolo dalla 
cattiva nomea. Fla­
sKMPEG è un tool 
di pronto intervento 
estremamente utile 
e funzionale. 

\ ·~__...,.,,_.....,.._.,. ... _ 

3 - ex-
stream 
MPEG 0.67 
(eX­
stream067 .zip 
- 27 KByte) 

Appena 
presentato 11 
mese scorso. 
eXstream 
MPEG s'è su­
bito fano lar­
go nella Hit 
Parade dei 
download ed 
è salito nelle 
prime posiz10-
n 1. Per chi 
avesse saltato 
11 numero 
scorso e 

questo è un pecca­
to tutt'altro che ve­
niale I - ripetiamo 
che eXstream 
MPEG è un piccolo. 
quanto eccellente 
tool di conversione. 
da MPEG-1 e 
MPEG-2 (inclusi 1 
.VOB) a .AVI. 

Come FlasKM­
PEG. tra le opzioni 
d1 base di eXstream 
MPEG troviamo il 
supporto per la con­
versione in batch di 
più file contempora­
neamente (multi-file 
conversioni e la 
modifica delle di­
mens1oni/proporz10-

ni (aspect ratio e cropping). 
Unico limite: il tool non supporta la 

conversione delle tracce audio. 
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Mam V1s1on A scorrere 
sulla nmelme un proget­
to completo. composco 
dalla traccia video, quel­
la degli effew, della mo­
lamce tn sovr1mpressio­
ne e. sopratcu110. quella 
del composmng, 1/ vero 
fiore all'occhtello d1 que­
sto appl1cat1vo 

Ma1n V1s1on La perfec· 
ra compa11b1/icà con le 
specifiche MCI per· 
mercono al tool di po· 
cer usufrulfe d1 rurci ' 
codec presemi nel si· 
sterna ospite 

-o- I~ 
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che la disponibilità di 
un tool come ASF 
Recorder è stata ac­
colta con entusia­
smo da tutti coloro i 
quali, sempre più 
numerosi. ne scari­
cano lo zippato . In 
effetti, aspettare 
una vita per fare il 
download dello 
streaming e vedere 
il filmato (o sentire Il 
brano di sintesi) solo 
una volta, s'è fino ad 
oggi dimostrato piu 
che altro frustrante, 
un grosso deterren­
te in fatto di iniziati-

.._I -===--'' .......... ,r-j 
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4 - ASF Recorder 
(ASFRecorder.zip - 369 KByte) 

Perché, secondo diversi dei nostri s1t1 
di riferimento, uno dei tool più scaricati 
è questo ASF Recorder? Alla domanda 
che ci siamo posti, la curiosità è rimasta 
subito soddisfatta appena fatto il down­
load e installato l'applicativo. 

ASF Recorder è quello che il nome 
sta ad indicare: un registratore di file 
ASF, file d1 streammg aud1ovis1vi che 
sotto il protocollo di Microsoft Win­
dows Media troviamo pronti per essere 
eseguiti navigando per gli sterminati siti 
del Web. 

E' ovvio - e lo premettiamo pnma d1 
lanciare una piccola prova on-line del 
prodotto 1n questione - che l'uso di ASF 
Recorder va sempre e comunque man­
tenuto a livello dt piena legalità. Ovvero: 
registrare solo gli streaming d1 cui è 
concesso il riutilizzo. 

Fatto salvo ciò, è comunque indubbio 
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·-· 
ve e positiva acco­

glienza del "video on-demand" ed altre 
soluzioni fruit1ve. Mettici d1 mezzo una 
bolletta, calcola il tempo del download 
e poi dimmi se paghi ed aspetti tanto 
per vedere/sentire una volta sola .. 

Arriva ASF Recorder: continua a sca­
rica re il fi le alla velocità stessa dello 
streaming, ma ce lo memorizza nella di­
rectory che vogliamo. Beh. questa solu­
zione è meglio, molto meglio. O no? 

E al riguardo delle qualità d1 registra· 
z1one dell'applicativo va anche detto 
che 11 download può essere interrotto in 
qualsiasi momento · quando c1 basta o 
quando non c1 va più di andare oltre • 
senza aspettare che il file sia completa­
mente scaricato. ASF Recorder provve· 
derà a chiudere lo streaming e renderlo 
perfettamente eseguibile anche senza 
essere completo. Ottimo. veramente 
ottimo! 

Unica nota stonata, comunque picco­
la, comunque aggirabile: ASF Recorder 

funziona esclusivamente con la vers10· 
ne 6.4 del Media Player Chi avesse 
quindi fatto l'upgrade alla 7.0 dovra pro­
cedere con un piccolo espediente. an­
dando a cercare la 6.4 e lanciandola in­
sieme ad ASF Recorder. Segnaliamo 
che Media Player 6.4 è comunque pre­
sente nella directory: 

"C:\Programmi\Windows Media 
Player\" ed è denominato 
"MPLA YER2.EXE". 

Per averlo sempre pronto al lancio 
basta crearne un collegamento sul de­
sktop. 

5 - MPEG Audio Collection 
(mac.exe - 476 KByte) 

Cosl come avemmo modo d1 presen­
tarlo nel numero di febbraio, MPEG Au­
dio Collect1on è un vero e proprio cata­
logatore di file MPEG audio. Facile da 
usare, M.A.C. è 1n grado di "esplorare" 
i nostri hard disk cercando ed 1nd1v1-
duando file 1n formato MPA, MP2 e 
MP3. per poi lrstarh - in un'interfaccia si­
mile a quella d1 Gestione Risorse - e, 
previa selezione, renderci tutte le infor­
mazioni al riguardo della dimensione, 
bit-rate, durata, rate d1 campionamento. 
ecc. 

La poliedricità del tool si conferma m· 
fin e con le opzioni disponibili per la 
creazione d1 playhst. l'editing dei Tag 
Mp3 e la generazione d1 copertine-CD 

Trial & Shareware 
Editing System e convertiton d1 for­

mato in MPEG-7 e VCD, un sofisticato 
modulo di cattura e infine un tool per la 
realizzazione di profess1ona/1ss1m1 ren­
dermg m v1deo-compos1t1ng 

1 - MyFlix 2.0 
(myflix_win32.exe - 2.6 MByte) 

La trial più scaricata della categoria 
Editor & Converter! MyFlix 2.0, seguen­
do il felice tracciato della versione pre­
cedente, migliora e arricchisce le già 
notevoli carattenst1che di MyFhx 1 .O 

Con MyFlix 2.0 adesso è possibile 
editare sia file MPEG singoli che prov­
vedere all'unione di più file (purché. ov­
viamente, abbiano tutti lo stesso bit-ra­
te); quindi, ricercare specifici file con 
funzioni da vero e proprio browser mul­
timediale. con tanto d'ind1c1zzaz1one d1 
ogni singolo file, e possibilità di control­
lo sui parametri di qualità dei file (s1ze, 
bit-rate, frame-rate, ecc .). timecode 
SMPTE inscrivibile, modalità di registra­
zione e/o joint tramite marcatori. Ottima 
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1nftne la possibilità di poter editare e ge­
nerare file video di dimensioni superiori 
a 2 GByte. 

2 - MegaPEG Batch Encoder 1.28 
(MegaPEG_ v128_008_Batch_Demo.ex 
e - 5.07 MByte) 

Codificatore in formato M PEG-1 e 
MPEG-2 d1 file preesistenti, sia .mov 
che .avi, nonché sequenze dì immagini 
in formato .TGA, MegaPEG ha come 
punta di diamante la velocità di codifica 
e la funzione di batch converter pro­
grammabile. 

Attraverso quest'ultima è possibile 
settare il fattore di compressione pro­
cedendo anche attraverso una serie d1 
template prestab1l1ti . Questi agiscono 
con criteri garantiti, a partire dalla velo­
cità d1 streaming supportata da connes­
sioni lente (1 modem a 28.8 K/bitl. pas­
sando per il rate di linee ISDN e T1. fino 
ad arrivare alla piena velocità dell'Hard 
Disk d1 sistema 

L'applicativo pnma di poter essere 
utilizzato va registrato 1n linea. Rapida­
mente s1 riceverà per e-mail l'invio della 
password di sblocco (sempre a tempo, 
s'intende!). 

3 - M1-Edit Pro 3.0.3 (M1-edit-pro­
testdnve.exe - 16.15 MByte) 

Ottimo editing tool, che alle tradizio­
nali modalità d1 composizione via t1meli­
ne aggiunge quella via storyboard e 
composer. Soluzione quest'ultima che 
rende molto più veloce ed immediata 
l'inserzione dei clip video. Dalla vista 
d'insieme dello storyboard e del com­
poser, una volta inseriti tutti gli eventi 
mediali è quindi possibile passare a 
quella 1n timeline, sulla quale procedere 
al riposizionamento fine e alla resa del 
sinc audio migliore. Da sottolineare infi­
ne è la presenza di un wizard di pubbli­
cazione. 

4 - Video Capturix 2001 3.9 
(vcap.exe - 4.15 MByte) 

E' probabilmente la "Rolls-Royce" 
dei sistemi di cattura. In effetti è diffici­
le trovare un "capture" dotato come Vi­
deo Capturix. E in particolare nella rin­
novata versione 2001-3.9 il tool si pre­
senta con un poderoso elenco di opzio­
ni d1sponib1l1: 

e AutoStart; funzione per la program­
mazione, che può essere temporizzata 
sia con un conto alla rovescia che sta­
bilendo data e orario esatti. 
e AVI Builder; modulo supplementare 
per la resa 1n slideshow di immagini 
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+ :ma11.1.yg.1.0;4 fo0HiiJ)fiJilijj 
RendlWlg .__ 

Tid.: °'6w lfirlllJ 320J12.a 
Red; C:\PflOGRAM Fl..EWoWHCOHCEPf\ 
F.... 20.0 ,_ o lo 99, - 1J 
Laetfl_.._ ro.m.oo. Ellpeed roro22. 
f'lllldl: no Aesii- YES 
o.Api..,.,_..,_, ..,,, 7 Mb 

Mam Vis1on. Una volta 0111m1zzato 1/ progeuo, e 
vistane rancepnma nell'orrima finesrra d1 pre­
v1ew d1 cui /'appllca11vo dispone. è fmalmenre 
amvato 1/ momento d1 JanCJare 1/ rendermg Clic­
cato sull'icona equivalente - una pencola che 
bo/fel ecco Mam V1s1on ridursi ad un pannello 
sul quale si rende visuale 11 progressivo del pro­
cesso dt resa. 

bìtmap. 
• Full-Screen Mode; modalità a tutto 
schermo, che può essere utilizzata per 
l'intera fase di cattura (utile ad esempio 
per visualizzare riprese dal vivo). 
e Multiple Frame Capture; acqui­
sizione a freeze-frame temporiuat1, con 
trigger di cattura effettuabile sia man­
ualmente (scatto istantaneo tramite 
bottone) che tramite timer (settabile 
nella modalità hh:mm:ss con la massi­
ma precisione). 
e Data Attach ; possibilità di aggiun­
gere ai file .avi informazioni identifica­
tive (tipo Data, Autore. Soggetto, Tipo 
di sorgente. ecc.) 
e Motion Detection; funzione per la 
ripresa automatica ad ogni rilevamento 
di mutamento di scena. In pratica è la 
classica funzione da detect per moni­
toraggi d1 sicurezza 

Insomma Video Capturix è davvero 
un lussuoso modulo di acqu1sìz1one e 
merita senz'altro di essere provato e, 
calcolando che il costo della registrazio­
ne è inferiore ai 30 dollari. è probabile 
che 11 tool conquisterà non pochi v1deo­
maker. 

Si fa infine presente che la versione 
trial presente sul CD allegato permette 
tempi di acquisizione limitati a soli 30 

secondi e provvede a sovnmprimere al 
quadro video il logo dell'applicativo. 

5 - Main Vision 1.0 
(mv1 try.exe - 13.05 MByte) 

Derivato direttamente dall'Axogon 
Composer - un tool per il composttìng -
Main Vis1on 1.0 s1 presenta come la 
versione definitiva dello stesso. cam­
biando denominazione e migliorandone 
le caratteristiche. Oltre al compositing. 
Mam Vision è capace di realizzare ani­
mazioni vettoriali e fungere da vera e 
propria base per DVE. 

Dalla sua il tool - bella e funzionale 
l'interfaccia di lavoro - si dimostra stabi­
le. completo e particolarmente veloce 
nelle sessioni d1 rendenng. A colpirci 1n 
modo particolare sono senz'altro le fun­
zioni di compos1t1ng. sinceramente mai 
trovate cosi immediate e facili da realiz-

Mam V1s1on Ed ecco fmalmenre 1/ fJ/e .avi appe­
na realizzato Spicca m primissimo piano una 
stupenda resa del composi/mg. con t1tolaz1oni. 
m1magm1 fisse e quadn video in movimento e 
ben smcromzza11 tra d1 loro. Il massimo per rea­
lizzare delle stupende sigle 1elev1s1ve' 

zare. Al riguardo, s1 lancino 1 file 
d'esempio: 
e Compose.avi (Compose.AVI - 7.8 
MByte) 
e Mapper.avi (Mapper.AVI - 768 
KByte) 

La versione di Main Vision presente 
sul CD allegato è una demo perfetta­
mente funzionante e senza scadenza 
L'unico limite imposto è l'apparire. su 
tutti i rendering dei file video prodotti. 
del logo "Main V1sion" m sovrimpres­
sione. La stessa versione può essere 
registrata in linea 1n qualsiasi momento, 
ricevendo per e-mail un codice di sbloc­
co che elimina il limite del logo in so­
vrimpressione. Per il resto. il program­
ma è liberamente utilizzabile senza limi­
ti di tempo. ~ 
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Mondo Corel 
In questo ultimo anno, Corel ha deciso di rimpolpare il suo catalogo di prodotti per la 

grafica con altri prodotti disponibili sul mercato già da diverso tempo ma relativamente 

conosciuti, anche se molto interessanti. Abbiamo presentato uno di questi, KnockOut, 

nel numero di Novembre 2000 di MC: ora facciamo una carrellata sugli altri prodotti. 

di Mauro Gandini 

Corel, 
grafica a tutto tondo 

Corel è una società nata su uno spe­
cifico prodotto di grafica. senza dubbio 
il primo che ha offerto agli utenti Win­
dows strumenti di grafica vettoriale 
avanzati. Ormai sono più di 1 O anni che 
le versioni di CorelDraw s1 susseguono 
con cadenza quasi annuale. 

Piano piano l'iniziale CorelDraw si è 
evoluto e all'interno del pacchetto ab­
biamo cominciato a trovare altri prodot­
ti: 11 primo fu PhotoPamt. un program­
ma di grafica pittorica in grado di far 
concorrenza al famoso Adobe Photo­
shop. Poi si sono aggiunte gallerie d1 
immagini sempre più ricche. fino alla 
versione 1 O. che vede integrato anche 
Corel A.A.V.E.. un prodotto di anima­
zione per Web. 

A parte il prodotto "principe". Corel 
ne ha acquisiti sul mercato altri com­
plementari, che integrano e ampliano 
l'offerta delle soluzioni grafiche. In que­
sto articolo vedremo alcuni prodotti e 
ne commenteremo le caratteristiche 
più 1nteressant1. 

Painter 6 
Core! Painter 6 è un vero e proprio 

programma d1 "pittura" elettronica: con 
oltre 100 tipi d1 pennello e svariati ma­
teriali a disposizione è possibile realiz­
zare dei veri e propri quadri elettronici. 
Ecco alcune delle più interessanti pos­
sibilità offerte dal programma. 

Impasto 
Per dare ad un disegno la profondità 

e la rugosità proprie di un vero dipinto, 
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Painter offre la 
funzione di impasto, 
che consente di accu­
mulare strati multipli 
di pittura dando spes­
sore e dimensione tri­
d i men s iona le al "di­
pinto". 

Interfaccia utente 
L'interfaccia di Co­

re! Painter è studiata 
per dare all'utente 
un'ottima organizza­
zione delle diverse ta­
volozze. Con la nuova 

interfaccia ora s1 pos­
sono avere tavolozze a 
scomparsa secondo le 
necessità, cosi come il 
controllo delle infor­
mazioni che appaiono 

sullo schermo Un solo 
Brush Contro! raggruppa 
buona parte delle fun­
zioni d1 disegno legate a1 
pennelli, permettendo 

così agli utilizzatori d1 
organizzare meglio lo 
spazio di lavoro. 

L'uso del pennello 
Un pennello reale nel­

le mani di un artista ottie­
ne spesso l'effetto d1 me­
scolare tra loro differenti 
colori sullo sfondo. Que­
sta è di solito una tecnica 
intenzionale. che ora può 
essere utilizzata anche 1n 

formato elettronico Corel 
Pa1nter permette agli; utenti 

d1 applicare colori differenti per 
ogni "setola" 
della spazzo­
la, emulando 
cosi l'utilizzo 
reale della 
tecnica pmo­
nca. 

Il testo su 
una curva 

Core! Pa1n­
ter ha la fun­
zione d1 Dyna-

Con Pamter 6 e poss1b1/e realizzare 1/luscraz1om mie Text. che 
come se fossero real1zza1e con un aerografo. permette aglì 

utenti di 1nse-
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particolari con tut­
ta una serie di 
controlli per la loro 
applicazione. Utiliz­
zando tavolette 
grafiche con il con­
trollo della pressio­
ne della penna si 
possono ottenere 
effetti plastici an­
cora più marcati. 

Glt effew realizzabili con Pam1er sono mol11: m questo 
caso è possibile applicare un effetco legno al disegno. 

KPT Equalizer 
Gli utenti posso­

no applicare gli ef­
fetti di aumento 

me testo su una 
curva di Bezier. Si 
possono inserire , 
modificare. inclina­
re, ruotare, estende­
re le parole diretta­
mente su una curva, 
tutto con le ombre 
d1 caduta configura­
bili e automatiche. 

Più realistico 
Airbrushes 

Il programma 
consente di usare 
una specie di aero­
grafo che funziona 
come se fosse rea-

L'effetto del mera/lo liquido di Painter è particolar­
mente d'effetco 

della defini­
zione dell'im­
magine e d i le. È possibile mo-

dificare il flusso della pittura fino a crea­
re depositi abbondanti sul fogl io come 
accade nella realtà. In unione alle tavo­
lette grafiche di Wacom e alla loro tec­
nologia lntuos è possibile sfruttare tut­
te le caratteristiche relative al controllo 
della pressione, rendendo i disegni an­
cora più realistici. 

KPT6 
KPT6 è una raccolta di effetti 

sotto forma di plug-in utilizzabili 
con Photoshop. Sono molto inte­
ressanti e consentono di ottenere 
risultati veramente speciali. 

KPTGoo 
Gli utenti possono applicare gli 

effetti plastici per le immagini e 
creare brevi an imazioni grazie a 
Goo. 

sfocatu ra con KPT Equalizer inserito. 
KPT Equalizer include tre tipi di fi ltri: 
controllo del contrasto con nove fre­
quenze di pixel differen t i, Bounded 
Sharpen per migliorare le immagini di 
scarsa qualità e Contrast Sharpen per 
modificare il contrasto dando nel con­
tempo maggior risal to alle immagini. 

•• 

Gli strumenti disponibili sono 
parecchi, come macchia, spalma­
ta. effetto magnete. introduzione 
di disturbi, rotazioni. effetto pizzi­
cotto e striature: ognuno di essi 
serve ad applicare degli effetti 

L'equalizzatore d1 KTP6 consente di creare un effetto 
simile alla solarizzazione, ma più realisr1co dal punto d1 
vista del rassomiglianza con i materiali naturali. 
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Il 
•• 

Con /'effetto Gel d1 KTP6 è poss1b1le nemptre 
l'ogge110 con sfondi veramenre carat1eris11c1 

KPT Projector 
KPT Projector permette agli utenti di 

applicare trasformazioni di prospettiva 
bidimensionali o tridimensionali su 
un'immagine. Per esempio. gli utenti 
possono prendere un'immagine bidi­
mensionale e posizionarla in uno spazio 
tridimensionale. È possibile anche 
riempire uno spazio 30 grazie all'effet-
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to di tessere 
che si riprodu­
cono all'infini­
to. 

KPT Turbo­
lence 

L'effetto tur­
bolenza di KPT 
permette di 
creare onde e 
increspature 

• 

ripresa in una 
scena, incluse 
prospettiva e 
zoomate. 

KPT Gel 
KPT Gel per­

mette di applica­
re un gel tr idi­
mensionale so­
pra l'immagine. 

sulle immagi­
ni. Le onde so­
no in terattive 
e vengono 
modificate con 

Gli utenti posso­
no applicare il gel 

~--------------..:::•:;..•=.· con gli strumenti 
di Wide Brush e 
di Thin Brush e L'effetto GOO d1 KTP6 da plast1c1ra all'oggetto. 

Il movimento 
del mouse. Facendo clic sull' immagine 
si ottiene un effetto proprio come quel­
lo di pioggia che cade in un lago, crean­
do increspamenti circolari o onde che 
si propagano dal punto dove l'utente ha 
fatto clic. 

Trascinando il puntatore del mouse 
sull 'immagine si crea un'onda, simile a 
quella che segue una barca che attra­
versa un lago. Appena onde incontrano 
altre onde, si esercita un'azione reci­
proca come accade nell'acqua reale. Gli 
utenti possono controllare la lunghezza, 
la propagazione ed il colore delle onde 
e possono salvare come predefiniti gli 
effetti della turbolenza che creano, in 
modo da poterli riutilizzare in differenti 
immagini. 

KPT Turbolence permette anche la 
creazione di brevi animazioni e di scat­
ta re istantanee nei vari momenti 
dell'effetto. 

KPT Scene Builder 
Gli utenti possono creare le scene 

tridimensionali realistiche usando KPT 
Scene Builder, che lavora con gli ogget­
ti in una vista bidimensionale o tridi­
mensionale usando l'apposita finestra. 
È anche possibile scegliere modi di an­
teprima multipli. includendo Wirefra­
me, Bound ing Boxes, Flat Shaded. 
Gouraud Shaded e T extured. 

Durante il processo di creazione del­
la scena. gli utenti possono fare il ren­
dering dell' immagine senza uscire da 
KPT Scene Builder. Ciò permette di 
controllare il lavoro ogniqualvolta ce ne 
sia bisogno. 

KPT Scene Builder fornisce strumen­
ti per muovere gli oggetti, ruotarli, mo­
dificarne la lunghezza, il colore e la tra­
ma. KPT Scene Builder offre anche il 
controllo sui punti di illuminazione e di 
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utilizzare gli stes-
si effetti di Goo 

(macchia. spalmata. effetto magnete, 
introduzione di disturbi, rotazioni. effet­
to pizzicotto e striature). È anche possi­
bile controllare l'opacità, l'illuminazione 
e la rifrazione del gel per ottenere l'ef­
fetto desiderato. 

KPT Materializer 
È possibile applicare dei texture con 

KPT Materializer: una varietà di trame 
pronte all'uso permette di _ottenere su­
bito degli ottimi risultati. E consentito 
inoltre controllare l'illuminazione della 
trama e le proprietà materiali, come il 
colore, la profondità ed il potere riflet­
tente del materiale. 

KPT LensFlare 
Il KPT LensFlare permette di simula­

re il chiarore che appare su una foto­
grafia quando è investita da una sor­
gente luminosa. Gli uten ti possono 
scegliere tra una serie di e'ffetti pronti 
oppure crearne di originali . KPT Len­
sFlare permette di controllare parame­
tri come il colore, la brillantezza. la for­
ma, l'alone, le linee e i riflessi. 

KPT Sky Effects 
KPT Sky Effects permette di realizza­

re effetti cielo sia realistici che non rea­
listici . È possibile controllare la luce del 
sole ed applicare effetti come sogni ad 
occhi aperti, cielo coperto di nuvole, 
nebbia. e persino gli arcobaleni. KPT 
Sky Effects possiede diversi strati di 
nuvole che gli utenti possono maneg­
giare per dare l'illusione della profon­
dità del cielo. 

Si può inoltre verificare il colore, la 
densità e la luminosità delle nubi; il co­
lore. la posizione e la foschia del sole; il 
colore, la posizione e l'incandescenza 
della luna; l'intensità e la posizione di 
un arcobaleno. 

KPT Vector Effects 

Questo prodotto è in pratica il corri­
spondente del fratello KPT normale, ma 
rivolto agli utilizzatori di lllustrator. Nella 
scatola troviamo infatti 12 add-on pro­
prio per lllustrator, che consentono di 
applicare effetti speciali alle illustrazioni, 
senza dover perdere tempo a realizzarli 
manualmente. Ogni effetto è applicabi­
le immediatamente. ma attraverso una 
serie di controlli può essere modificato 
ed adattato alle proprie esigenze. Ecco 
alcuni tra quelli principali disponibili. 

30 Transform 
Partendo da un oggetto bidimensio­

na le se ne può ottenere un altro che 
dia l'illusione di occupare uno spazio 
3D nell'ambiente in cui viene utilizzato. 

Color Tweak 
Consente di gestire gli attributi degli 

oggetti vettoriali dal punto di vista della 
colorazione: trasformazione in bianco e 
nero. luminosità, contrasto, rotazione 
della tavolozza dei colori. 

Emboss 
In un lavoro d1 tipo vettoriale questa 

funzionalità consente d1 applicare I' ef­
fetto rilievo agli oggetti, cosa del tutto 
non banale . I controlli consentono d1 
agire sul contrasto. sull'angolo e sull'ef­
fetto che si vuole ottenere. 

Neon 
Simula l'effetto neon su oggetti co­

me testi. barre, ecc. L'effetto è consi­
stente e può essere variato a piacere 
nelle due direzioni, esterno e interno. 

Point Editor 
Modifica punti e curve applicando 1 

controlli tipici delle curve di Bezier. 

Shadow Land 
Questo add-on consente di creare 

ombre personalizzate per ogni oggetto 
con possibili tà di gestirne la profondità, 
l'angolo, la rotazione, la morbidezza e la 
distanza dall'oggetto. 

Simplify 
Consente di ridurre il numero di pun­

ti necessari per disegnare un oggetto. 
che tuttavia resta esattamente della 
forma voluta: questo è molto utile per­
ché un gran numero di punti influisco­
no sulla grandezza finale del nostro file. 

Vector Distort 
Consente di applicare distorsioni vet-
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nuvolosità e molti 
altri ancora. 

La trama del 
terreno 

Gli effetti del cielo in Bryce 4 sono gestiti da Skt· 
Lab: le ambientazioni real1zzab1/ì sono veramente 
srupefacenu 

Le trame per 
realizzare effetti di 
terreno possono 
essere a 20 o a 
30 : i controlli in 
tempo reale con­
sentono di render­
si conto immedia­
tamente del l 'ef­
fetto realizzato. 

Web Utility 

tonali agir 
oggetti . Le principali so-
no svirgolatura , sfericità , rotazione 
forzata. ingrandimento, zig-zag. 

Bryce 4 
Se 11 vostro problema è creare am­

bienti naturalistici con effetti molto rea­
I 1stici. questo è il prodotto che fa per 
voi. Le applicazioni spaziano dalla realiz­
zazione di immagini per il dtp al multi­
media, fino alle 
anrmaz1on1 . 

Strumenti in­
tuitivi 

me rocce. alberi. 
montagne ed altri poi­
ché il programma of­
fre una grande scelta 
di superfici e compo­
nenti già pronte 
all'uso. Tutti gli ogget­
ti realizzati con queste 
superfici e componen­
t i vengono poi facil­
mente trasformati in 
pietre. acqua. erba , 

nubi e altro ancora . 

li laboracorio del ma1e­
nal1 d1 Bryce 4 consenre 
di realizzare qualsiasi 11-
polog1a d1 materlalt con 
clii volgiamo siano rea­
lìzzau 1 nosm oggew. 

I controlli del 
cielo 

Gli strumenti 
di Bryce 4 sono 
molto intuitivi e 
consentono di la­
vorare subito con 
buoni risultati: a 
questo si affianca 
il fatto che il pro­
gramma viene 
forn ito con dei 
buoni tutorial. 

Pronti all'uso 
È abbastanza 

semplice gene­
rare oggetti co-

Per maggior velocità in fase d1 realizzazione. Bry· 
ce 4 presence nella finesrra principale una visione 
di 11po Hw1te" del/'1llus1raz1one: successìvamenre 
puo essere ch1es10 il rendering per vederla nella 
sua versione finale. In alto a s1msrra viene comun· 
que rappresenrara in miniatura un'anrepnma 

Uno Sky Lab 
consente di realiz­
zare squarci di cie­
lo molto realistici: 
è possibile agire 
su un gran nume­
ro di controlli co­
me luci. tona lità. 
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Le immag1n1 
possono essere 

salvate in formato HTML per essere fa­
cilmente utilizzate nella realizzazione di 
pagine Internet. Nel caso d1 brevi ani­
mazioni il programma crea file in forma­
to OuickTime. 

Conclusioni 
Come abbiamo visto, Cerei ha voluto 

ampliare significativamente la propria 
offerta nel settore delle applicazioni 
grafiche. Questo non vuole certo dire 

che non continuerà ad investire nel pro­
dotto chiave dell'azienda. cioè Corel­
Draw. Se poi queste acquismonr avran­
no l'obiettivo di portare in azienda il 
know-how necessario per integrare in 
·futuro queste funzionalità specif iche 
nei prodotti base della famiglia Draw, 
allora sarebbe veramente un ottimo in­
vestimento. 
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Metti un pinguino 
nel motore ... 
di Giuseppe Zanetti 

"Linux is not portable (uses 386 task switching etc.), and it 
probably never will support anv thing other than A T-hard di­
sk, as that's ali/ have. • - Linus Torvalds, 25 Agosto 1991 . 

Solo il 2.5% dei circa 4.8 miliardi di microprocessori pro­
dotti nel 1998 è stata utilizzata all'interno di un persona! com­
puter. La maggior parte di essi è stata invece assorbita dal 
mercato dei cosiddetti sistemi ·embedded" (traducibile in ita­
liano come "incorporato"). termine generico che comprende 
sia le applicazioni di tipo industriale che l'utilizzo dell'informa­
tica all' interno di oggetti come videoregistratori, ricevitori sa­
tellitari, telefoni cellulari, impianti di al larme, centralini telefo­
nici, stampanti, apparati di networking, ... Per rendersi conto 
di quanto importante sia ta-

I vincoli 
in un sistema 
embedded 

Nella realizzazione di un si- Et18EDOEDUllUXCONSOUIUH 

sterna embedded l'interfaccia 
utente svolge un ruolo particolarmente importante e deve es­
sere la più semplice ed intuitiva possibile, in quanto l'oggetto 
deve essere utilizzabile anche da persone senza particolari 
competenze informatiche. 

Al contrario che nei PC, non è detto che in un sistema em-
bedded siano disponibili periferiche come tastiera, 

le fascia di mercato, si pensi 
che una moderna automobi-
1 e contiene almeno 20 di­
versi chip, mentre in una 
abitazione se ne possono 
trovare almeno il doppio, 
disseminati fra i diversi elet-

I Ò 1nUJ Dav1c9s.com, .... 
... .. _...u.a~-

mouse o monitor. ma magari possono esservi sola­
mente qualche bottone per l'input e dei LED o un di­
splay per segnalare all'utente l'esito delle operazio­
ni. In alcuni casi le periferiche di input/output posso­
no essere di tipo molto diverso rispetto a quelle a 
cui si è abituati nel mondo dei PC: in un centralino, 

trodomestici o oggetti d'uso comune. 
Si tratta quasi sempre di 'appliances', ovvero di oggetti 

che esteriormente non rivelano l'aspetto tipico di un compu­
ter, pur basandosi sugli stessi principi di funzionamento (pro­
cessori, memone, e ... software). Una cosa che differenzia 
nettamente tal i apparecchi dai persona! computer è che nella 
maggior parte dei casi non si tratta di strumenti 'generai pur­
pose·. bensì di oggetti studiati ed ottimizzati per far bene un 
solo compito preciso (ad esempio la visione di un program­
ma televisivo via satellite, che si ottiene scompattando un 
flusso dì dati in formato MPEG). 

Nei casi più semplici il software di tali sistemi è costituito 
da un unico programma che sovrintende a tutte le funziona­
lità richieste. comprese quelle a basso livello (interfaccia­
mento diretto con l'hardware, gestione delle interruzioni, ... ). 
Tuttavia nei casi più complessi un singolo programma non è 
più sufficiente ed è necessario appoggiarsi ad un sistema 
operativo. Esistono, oltre a Linux. diversi prodotti utilizzati nei 
sistemi embedded: Windows CE, MSDOS. OS-9, µCOS, 
pSOS. EPOC. JavaOS, ... in questo articolo restringeremo il 
nostro punto di vista solamente alle t ipologie di sistemi em­
bedded di interesse per lo sviluppatore Linux. 

Il più importante punto di riferimento per Linux embedded 
è lhttp:ijwww.linuxdev1ces.com/ . Es1stij anche un mensile 
cartaceo interamente dedicato all 'argomento: si tratta di 
·Linux Embedded Journal', a cui è possibile abbonarsi nel si­
to lhttp://www. embedded. l1nux1ournal.com/I 
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ad esempio, l'input avviene mediante la tastiera 
DTMF del telefono e l'output spesso sotto forma di segnali 
sonori o vocali. 

Una delle richieste tipiche di un sistema embedded è quella 
di avere una elevata affidabilità. E' improponibile che un cen­
tralino telefonico lasci a piedi una azienda o che s1 debba re­
settare il ricevitore del satellite nel bel mezzo della f inale d1 
coppa dei campioni. 

La necessità di affidabilità implica alcune scelte progettuali 
importanti, come quella di non basare la memoria di massa su 
un hard disk. soggetto a possibili rotture, bensì su una memo­
ria a stato solido di tipo Flash EPROM (Flash Disk. DiskOnChip 
o Compact Flash). Esse sono molto costose se paragonate ad 
un normale hard disk, e ciò porta alla necessità di utilizzarle 
con una certa parsimonia, allo scopo di tenere bassi i costi di 
produzione, a maggior ragione per prodotti destinati al merca­
to consumer. 

Nonostante si tratti di memorie scrivibili, d1 solito vengono 
usate per quasi tutto il tempo a sola lettura, in modo da evitare 
che il filesystem si possa rovinare. Inoltre permettono sola­
mente un numero limitato, anche se abbastanza elevato, d1 
operazioni di scrittura. 

Poiché Linux ha la necessità di scrivere in certi file o direc­
tory, ad esempio /var o /tmp, generalmente questi risiedono 
su un filesystem residente su ramdisk (un disco simulato 
usando la memoria RAM, che viene perso ad ogni reboot o 
spegnimento). Esso viene creato "al volo" e popolato dei file 
necessari mediante uno degli script avviati al boot da Linux. 
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Ow1amente è necessario prevedere 11 salvataggio su flash del­
le 1mpostaz1oni. ad esempio rimontando la flash in lettura/scrit­
tura per 11 tempo necessario all'operazione. 

Spesso 1 sistemi embedded sono basati su versioni semphf1-
cate dei processori. pnv1 ad esempio d1 coprocessore mate­
matico - che viene comunque tranquillamente simulato nel 
kernel - o della MMU (Memory Management Unit). 
Ouest'uluma componente è particolarmente importante. in 
quanto fornisce funz1on1 fondamentali per un sistema operati­
vo mult1tasking, come la protezione della memoria per evitare 
che un processo vada a scrivere nella memoria d1 un altro pro­
cesso e la possibilità di usare la memoria virtuale. Esiste una 
versione d1 Linux. uClinux. in grado d1 funzionare. seppur con 
molte hmitazioni. senza MMU. 

Nel Geode. un processore compatibile con l'architettura x86 
molto utilizzato in applicazioni di tipo 'set top box', il basso co­
sto è ottenuto a scapito della cache d1 pnmo hvello (soli 16 KB) 
e rinunciando alla cache L2. 

Una delle motivazioni per cui 1 processori per 11 mercato em­
bedded sono più ltm1tat1 rispetto a quelli pensati per il mondo 
desktop e la necessità d1 risparmio energetico, sia perchè mol­
ti d1 questi apparecchi funzionano a batterie. sia per non dover 
essere costretti ad inseme rumorosi ed 1ngombrant1 sistemi di 
raffreddamento (che a loro volta presentano consumi non tra­
scurabili) Alcuni processori attuali per 11 mondo embedded (In 
particolare per il mercato dei PDA) permettono di variare la fre­
quenza d1 clock ed 11 voltaggio d1 ahmentaz1one 1n funzione del 
canco d1 lavoro della macchina: la potenza consumata da un 
processore 1n tecnologia CMOS dipende infatti da questi due 
parametri secondo la formula P=cv2f Esempi d1 queste tecno­
logie sono SpeedStep d1 lntel e LongRun. implementata dai 
processori T ransmeta Crusoe. che permette d1 far consumare 
un solo watt ad una macchina a 500 MHz 

Un'altra necessità importante che s1 trova spesso nei s1ste­
m1 embedded è quella del 'real-time', owero la capacità d1 ri­
spondere ad un evento entro un determinato periodo d1 tem­
po. Un sistema real-time è giustificato in tutti quei casi 1n cui 
esistono delle temporizzazioni critiche. ad esempio nel campo 
della telefonia. 

Un esempio molto interessante è stato presentato lo scorso 
anno ad una fiera dedicata a Linux: immaginate una barra d1 ot­
to LED che scorra da destra a sinistra e viceversa come un 
metronomo Attivando in 
modo opportuno uno o più 
d1 tali LED è possibile, 
sfruttando la persistenza 
delle 1mmag1ni sulla retina, 
visualizzare delle scritte 
Nell'esperimento, realizza­
to con una versione stan­
dard (non real-time) del 
kernel d1 Linux, tutto fun­
zionava a dovere fino a 
quanto la macchina compi­
va solamente quell'opera­
zione. Lanciando un co­
mando che causasse ac­
cessi al disco, ad esempio 
un 'ls'. ti sistema era co­
stretto a servire anche gli 
'1merrupt' inv1at1 dal con­
troller IDE, col risultato 
che le senne divenivano 11-
leggibi I i Utilizzando una 
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Interfaccia grafica d1 Ot embedded (da 
insenre vicino a paragrafo "L 'interfaccia 
graf1ca·1 
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Linux Embedded Journal. una r1v1-
sta dedicata allo sviluppatore Linux 
in ambiente embedded 

1 fabbricanti d1 m1croproces­
son forniscono delle 'piat­
taforme d1 riferimento'. ov­
vero delle specifiche su 
come costruire l'hardware 
basato sulle loro macchi­
ne Quasi sempre esisto­
no anche delle 'develop­
ment platform', che posso­
no essere usate per una 
prima fase d1 sviluppo S1 
tratta di schede basate sul 
processore che s1 utilizza 
nel progetto e contenenti 1 
principali chipset che ven­
gono ut1hzzat1 a corredo per 
fornire funzioni ausiliarie 
(interfacciamento al bus 
PCI, controller per la 
Ethernet o per il display 
LDC o SVGA, ... ). 

I v1ncolt progettuali appe­
na descritti sono sign1flcati­
v1 e spesso parecchio pe­
santi per chi deve imple­
mentare un sistema em­
bedded 

La nuova 

versione real-urne di Linux. es­
se restavano invece v1s1b1li an­
che in condizioni di carico ele­
vato della macchina. 

La realizzazione del sohware 
per un sistema embedded è 
complicata dal fatto che spesso 
s1 sviluppano contemporanea­
mente sia Il software che 
l'hardware. Trattandosi d1 
hardware costruito apposita­
mente, è spesso necessario 
sviluppare nuovi device driver. 
In molti casi ci s1 può trovare a 
sviluppare un sistema senza 
avere la macchina su cui farlo 
girare oppure a sbattere la testa 
contro 1 bachi dell'hardware che 
altri stanno sviluppando. Per ve­
nire incontro al pnmo problema. 

Un 'smgle board computer' la scheda 
CPU-1231, m formato PC104, della 
Eurotech d1 Udme (http://www,eurore­
ch 1t/i è basata su un processore 
Med1sGX a 266 MHz, compatibile con la 
famiglia x86. Essa dispone d1 conrroller 
/DE. floppy, SVGA. PS/2. 2 USB e 
FastEthernet mtegrat1. o/[fe che d1 due 
porre senali ed una parallela. Monta fmo 
a 128 MB d1 RAM ed è possibile aggiun­
gere un D1sk-On-Ch1p dì capacita fìno a 
128 MB Per l'al1mentaz1one e suffic1en-
1e una singola tensione di +5 V E poss1-
bde espandere 11 sistema mediante mo­
duli m formato PC104 

generazione di 11appliances 11 
· 

"Internet ready 11 

Il profilo hardware d1 un tipico sistema embedded è molto 
limitato, tuttavia anche m questo campo s1 fanno sentire gh 
effetti della legge d1 Moore: d1 pan passo con le crescenti esi­
genze dell'utenza e all'ingresso prepotente dell'informatica m 
moltissimi apparecchi d1 uso quot1d1ano s1 sta assistendo alla 
nascita d1 apparecchiature con richieste hardware sempre 
maggiori, dotate di display LCD d1 qualità a colon e d1 memo­
rie di massa anche di notevoli dimensioni. Cosa d'altronde ov­
via, dato che si stanno trasferendo su s1stem1 dedicati opera-
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z1oni relativamente pe­
santi per le quali oggi 
s1 usa un PC abbastan­
za potente. come navi­
gare in Interne t o 
ascoltare file MP3. 
L'Internet Radio 
Kebango è ad esempio 
basata su un PowerPC 
a 80 MHz con 8 MB d1 
RAM ed altrettanti d1 
memoria di massa (fla­
sh). I sistemi operat1v1 
tradizionalmente utiliz­
zati nei s1stem1 embed· 
ded non sono in grado 
d1 soddisfare appieno 
le nuove richieste, 1n 

uCs1mm 1 ttp. wwwuc mw. or ucs1mm1 è 
la macchina p1u piccola (3. ~ 1 J m grado d1 
fare glfare una versione di Lmu1o; Ha I/ forma­
lo d1 una SIMM ed è basa1a su un m1crcx:on­
rrol/ore Mororola DragonBall 68EZ328 con 2 
MB d1 f/11sh e 8 MB d1 DRAM e contiene una 
scheda Ethernec 10Base-T ed una pona sena· 
le ad alla velcx:1cà. o/ere che un control/er per 
display LCD m grado d1 offnre una nsolui1one 
OVGA dt 3201o;240 pixel 

quanto non comprendono funzionalità evolute di networking, 
compresa la possibilità di collegarsi ad Internet, o una gestione 
accurata della parte grafica. Occorrono pertanto sistemi opera­
t1v1 completi e moderni e Linux è una possibile soluzione, an­
che se non certamente l'unica. in questa fascia molto appet1b1-
le d1 mercato esiste 1nfatt1 una concorrenza agguerrita e di otti­
mo livello (Windows CE, EPOC, ... ). 

-------------- -- -------~ 
Le distribuzioni di Linux embedded 

Prima di vedere le principali distribuzioni di Linux per sistemi 
embedded, è necessario capire come awrene la fase d1 sviluppo 
per tali sistemi. Abbiamo già visto che, salvo casi molto particola­
ri. generalmente s1 tratta di sistemi con un 'footprint' molto limi­
tato e dotati di memorie di massa piccole e a sola lettura. In tale 
situazione è normale pensare di distinguere fra la macchina 'di 
sviluppo', dove si compilano 1 programmi e si prepara il sistema, 
dal prototipo che s1 sta sviluppando. Spesso la macchina d1 svi­
luppo è basata su una architettura diversa da quella di destmazio­
ne e la compilazione dei programmi avviene usando un 'cross 
compilatore', ovvero un compilatore che genera codice per un'al­
tra piattaforma. 

La fase di sviluppo di solito porta come risultato ad un'immagi­
ne del fllesystem del sistema finale, sotto forma di un file che 
deve essere successivamente scritto nella memoria a stato soli­
do del prototipo. Tale operazione dipende dal tipo di hardware 
che si sta utilizzando: nel caso delle Compact Flash su bus PCM­
CIA è sufficiente usare un PC portatile per scriverle, mentre nel 
caso delle memorie DiskOnChip si deve usare un apposito adat­
tatore. Esistono altri modi, come ad esempio quello d1 caricare ti 
software via rete. 

In ogni caso si rratta di operazioni più complicate e laboriose ri­
spetto ad installare Linux su un PC. Lo scopo delle 'distribuzioni 
embedded' è quello di facilitare tali operazioni e di fornire un am­
biente testato e completo dei principali driver, lasciando che lo 
sviluppatore s1 concentri solamente sullo sviluppo dell'applicazio· 
ne e dei driver specrfici per il proprio hardware. 

Esistono diverse dismbuziom dr Linux embedded, che sì diffe­
renziano nettamente per il modo di gestire e mantenere i 'packa­
ges·, per le piattaforme e funzionalità supportate. il tipo di inter­
faccia grafica usata. il supporto o meno del real-ttme, il ripo d1 li· 
cenza (commerciale o GPU .... 

Per dovere di bandiera. ncord1amo solamente ET Linux, realiz­
zata in Italia nei Prosa Labs. Potete trovare la lìsta completa su 
http://WWW .linuxdev1ces.cori1/art1cles/A t 27607 42655.htmll 

·-----------------------
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Linux nei sistemi embedded 
Come ho già sottolineato altre volte. fra le carattensttche 

più interessanti d1 Linux v1 sono l'estrema robustezza, la por­
tabilità fra diverse piattaforme e la scalabilità. Al contrario d1 
quanto affermato da Linus Torvalds dieci anni or sono, Linux 
è ora disponibile su d1vers1 processori e piattaforme. fra cui 
alcune particolarmente adatte al mondo embedded. come 
PowerPC, ARM, StrongARM, MIPS. 68000 e persino per al­
cuni modelli d1 m1crocontroller. Una panoramica sulle fam1-
gl1e d1 processori supportati da Linux s1 trova all'1nd1rizzo. 
http://linux-embedded.com/l1nuxports.php3. 

Linux, rispetto ad altri sistemi operativi tradizionalmente 
usati nell'embedded, offre caratteristiche ineguaghab1h, ad 
esempio nel network1ng, ed ha il vantaggio d1 disporre di una 
notevole quantità d1 software e tool di sviluppo e d1 essere 
molto documentato e dotato d1 un know-how d1Huso e facil­
mente accessibile. Ultimo aspetto, ma non meno importan­
te. l'utilizzo d1 software libero permette di abbassare notevol­
mente 1 costi. in quanto non è necessario pagare delle 
royalry per ogni esemplare venduto. Nel caso d1 produzione 
su scala 1ndustnale, si tratta spesso di cifre non 1ndifferent1. 

Il kernel dr Linux, specialmente la versione 2.4, fornisce al­
cune caratteristiche molto utili per la realizzazione di un s1ste· 
ma embedded. Vediamo le princ1palr 

small footprint 

CRAMFS 

initrd 

SimpleRAM 
Filesystem 

ROMFS 

DevFS 

grazie alla modulanta del kernel, e possibile 
creare delle versioni di Linux sufficiente 
mente piccole da essere usabili in s1stem1 
con risorse molto limitate 
si tratta di un fllesystem residente in memo 
ria RAM (ramdisk), il quale, pur mantenendo 
1dati1n forma compressa. permette l'acces 
so ai file in modalità mmap (che consente d1 
tenere ·swappata' su disco parte delle libre 
rie shared). Non essendo basato su una me 
mona dr massa. non è necessario prevedere 
il buffering del filesystem, con un aumento 
ulteriore delle prestazioni ed un'economia 
nell'uso della RAM 
si tratta della possibilità d1 fare un disco d1 
boot di Linux che automaticamente crea 'al 
volo' una ramdisk da usare come filesystem 
di root a partire da una immagine contenuta 
nel disco stesso 
ha il funzmnamento simile a quello d1 una 
ramd1sk, con la differenza che non viene s1 
mulato un device (per cui è necessario def1 
nire a pnon una dimensione), bens1 drretta 
mente un filesystem, la cui dimensione può 
crescere a piacere a seconda dell'uso. Ciò 
consente di evitare sia sprechi sia 11 rischio 
d1 avere un ftlesystem troppo piccolo Anche 
in questo caso non s1 ricorre al buffering 
S1 tratta dr un filesystem a sola lettura pro 
gettato per l'utilizzo in memorie ROM e per 
ciò molto semplificato e compatto 
col kernel 2.4 non è più necessario creare 
nella directory /dev tutti 1 file spec1al1 neces 
sari ad accedere alle periferiche hardware. 
ma può essere in alternativa utilizzato un f1 
lesystem in cui il kernel crea automatica 
mente solo quelli relativi all'hardware effet 
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Memory 
Technology 
Devices (MTD) 

Journaling 
Flash 
Filesystem 
(JFFSI 

tivamente presente sulla macchina 
supporto delle memorie flash direttamente 
nel kernel. Esso è composto da una parte 
comune e da una serie di device driver spe 
cifici per i diversi tipi di hardware 
si tratta di un filesystem di tipo journaling 
ottimizzato per memorie f lash. Esso con 
sente di montare una memoria in 
lettura/scrittura in modo senza pericolo di 
perdita dei dati in caso di crash o spegni 
mento. Funziona sul kernel 2.0. Si veda 
http://developer.axis.com/ 
software/jffs/. 

Poiché un kernel piccolo da solo non è sufficiente, sono 
state scritte anche delle versioni minimali dei programmi 
maggiormente utilizzati . Ad esempio il pacchetto busybox 
fornisce in un unico eseguibile molto compatto la maggior 
parte delle utility di base tipiche di un sistema UNIX come ls, 
cp, mv, sed, tr, ... 

Esistono degli accorgimenti da parte del programmatore 
utili per contenere le dimensioni di un programma. come l'a­
ver cura di eliminare dal codice eseguibile le informazioni re­
lative ai simboli utilizzati per il debugging (comando "strip") e 
di eseguire una compilazione ottimizzata per dimensione in­
vece che per velocità. 

Linux Real Time 
Esistono diversi progetti atti ad aggiungere a Linux le fun­

zionalità tipiche di un sistema real-time. La lista delle princi­
pali distribuzioni di Linux che supportano le funzionalità di 
real-time può essere reperita su !http://www.hnuxdev1ces! 
com/articles/AT8073314981.html. 

La difficoltà maggiore consiste nel fatto che certe opera­
zioni interne al kernel non possono essere interrotte per ri­
spondere a richieste esterne. che devono perciò essere 
messe in attesa del proprio turno. Così fa­
cendo il vincolo del real-time non può esse­
re rispettato. 

Per superare questo limite sono possibili 
d1vers1 metodi: il primo consiste nel modifi­
care il kernel in modo da renderlo completa­
mente interrompibile o nel fare in modo che 
comunque le diverse operazioni vengano 
compiute entro un tempo stabilito. E' logico 
che non si tratta di una soluzione banale, in 
quanto il software che funziona a livel lo di 
kernel comprende molte funzionalità. fra cui 
i device driver. Un secondo approccio consi­
ste nel fare girare il normale kernel di Linux sopra un 'su­
perkernel' real-time più semplice, come se si trattasse di un 
comune processo. In questo modo viene diminuita la com­
plessità del problema, in quanto non è più necessario andare 
a modificare tutto il kernel di Linux. Questo metodo è usato 
ad esempio da RTLinux Jhttp://www.rtlinux.org!)I 

L'interfaccia grafica 
Tralasciando certe esagerazioni (frigori feri o forni che do­

vrebbero servire per navigare in Internet invece che per sfor-
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Le piattaforme Hardware 

Nonostante sia la più conosciuta. solamente una piccola parte delle 
CPU attualmente presenti sul mercato è basato su una architettura di ti­
po x86. La maggior parte dell'hardware è invece costruita usando altre 
piattaforme come StrongARM, ARM. MIPS, ... 

Col termine architettura. ad esempio "x86", non si indica una particola­
re macchina (l' lntèl Pentium lii), bensl una famiglia di processori, basati 
su specifiche comuni oppure su un unico 'core' {es: SPARC. ARMI che 
viene dato in licenza a diversi fabbricanti che a loro volta aggiungono at­
torno a questo nucleo comune diverse funzionalità come la cache, il 
supporto per bus e per le periferiche di 1/0, ... che possono essere mse­
rite direttamente nel chip principale oppure essere fornite esternamente 
mediante chipset di supporto. Molto interessanti sono anche 1 cos1ddett1 
system-on-<:hip 
l http://www.hnuxdev1ces.com/art1cles/A 114313418436.html), ovvero la 
possibilità d1 integrare su un singolo c1rcu1to integrato la maggior parte 
della logica di un calcolatore (CPU, memoria, porte di 1/0, gestione dei 
bus esterni, ... ). 

Come nel software, anche nell'hardware esistono delle piattaforme 
più 'aperte' di altre {come disponibilità di specifiche. reference platform, 
schemi ... .).Tale caratteristica non dovrebbe essere scordata nel caso si 
volesse iniziare un progetto embedded, in quanto assicura facilità di ac­
cesso alle informazioni, continuità di supporto ed indipendenza dalle 
scelte di un singolo produttore. 

Ovviamente perché il proprio hardware sia supportato, non è suffi­
ciente che Linux funzioni su una determinata architettura. ma occorre 
che vi sia anche il supporto per l'hardware ausiliario, che alle volte può 
differire da produttore a produttore. 

Form factor 
La maggior parte delle architetture supporta i più diffusi standard in­

dustriali, come i bus PCI o USB e perciò è possibile utilizzare hardware 
standard. Si tenga presente che il "form factor' usato nei sistemi embed· I 
ded non è lo stesso dei PC desktop (AT, ATX, ... ), bensl sono diffusi for· 
mati come il PC104 l http://www.pc1 04.org/I in cui la macchina è costi­
tuita da un wafer di schede hardware sovrapposte (delle dimensioni di 
10.4x10.4 cm. da cui il nome). Altri formati molto usati in ambito indu­
striale sono PC104+ {PC104 con bus PCI), CompactPCI ed EBX. Spesso 

inoltre 1 fabbricanti di 'appliances" si costruiscono in casa 
schede custom con forme non standard. 

MachZ. un esempio di system-on-ch1p a bassissimo consumo 
(238 milliwatc a 128 MHzl), basato su un core Cynx '586: fabbn­
cato dalla Narional Semiconductor per conto della ZF Linux 
Devices. Comprende in un singolo chip: CPU, cache memory, PC 

lrlllcle .. Moc:hr' Chip 

....... _ 

·-­·--

Zf.l.OCilC 
,_ __ ___ 

.... _.._ ------

core logie, boot 
ROM, funzioni d1 
1/0, ·norrh bridge· 
f1nrerfaccia per Il 

bus PCI bus), 
'sourh bridge· 
(incertaccìa per 
1/ bus !SA/, e 

logica di con­
trollo della 
DRAM m1erfa­
ce. Per co­
struire un si­
stema funzio­
nante è suffi· 
cience aggiun­
gere solamen-
1e la ORAM In 
alto a s1nisira 
la demo 

board 
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Cool! lt works with Linux! 

In un solo anno il consorzio che raggruppa i maggiori sviluppatori 
di s1stem1 embedded su Linux (ELC, Embedded Linux Consort1umJ 
è passato da zero a più di 125 associati, fra i quali non mancano 
nomi importanti come Agilent Technologies, Hewlett-Packard, 
Alcatel, IBM, Linee, QNX, ZiLOG, 3com. Motorola, Natìonal 
Semiconductor, Samsung, ... 

Anche in Italia esistono diverse aziende che supportano e svilup­
pano prodotti basati su Linux embedded: Prosa (http://www.pro-
sa.1t/). Ascensit : www.ascens1 .com Raider 

ttp: www.ra1 er.1 Profuso tt : www. ro uso.com) 4P 
!htrp:Rwww.4o-onltne.com/J! Eurotech !lhlfp:l/www.eurotech.10l! 
solo per citarne alcune. 

Vediamo una carrellata d1 sistemi embedded realizzati usando 
Linux (maggiori dettagli su 
bnp:flwww.hnuxdev1ces.com/articles/A 14936596231 .htmll! In mol­
li casi s1 trana solamente d1 prototipi, ma 1n altri d1 prodotti già di­
sponibili sul mercato. 

PDA e palmtop computer 

Agenda VR3 - questo PDA, dotalo di un 
display LCD da 160 x 240 pixel (2.25' x 
3.25'), è basato su un processore a 32 
bit NEC VR4181 a 66 MHz con 8 MB di 
RAM e fino a 8 MB d1 flash disk 
Dispone d1 una porta standard RS232, di 
una senale ad alta velocità e di interfac­
cia lrDA. La versione del sistema opera­
tivo utilizzata è Linux-VR. 

G.Mate Vopy - fra i molti PDA funzio­
nanti con Linux. quello di casa Samsung 
s1 prospetta come uno dei p1u interes-
santi. anche per il prezzo finale, che dovrebbe essere molto con­
correnziale. Lo Yopy permette di usare le applicazioni tipiche di un 
PDA, come accedere ad Internet e leggere la propria e-mail, ma 
può essere anche usato come un registratore audio oppure per 
ascoltare file MP3. per vedere filmati MPEG. o come videogioco. Il 
cuore della macchina ruota attorno ad una CPU lntel StrongARM a 
206 MHz. Offre un display a colorì 
da 4', una porta RS232, una USB e 
uno slot per Compact Flash Type Il. 

Compaq iPAQ - pur non essendo 
preinstallato, è possibile utilizzare 
Linux sul PDA d1 Compaq grazie ad 
un progetto d1 porting nato sul sito 
handhelds.com e sponsorizzato dal­
la stessa casa americana. L'iPAQ è 
basato su una CPU StrongARM a 
206 MHz con 32 MB di RAM e 16 
d1 flash e dispone di un display 
LCD a colori di 240 x 320 pixel, d1 
porta senale sincrona e asincrona, 
lrDA. USB e slot PCMCIA. 

4P DA T500 - si tratta di un prodotto 

comput1ng come point-of-sale (POS), rac­
colta d1 ordini e dati o gestione degli in­
ventari. Essendo destinato all'utiliz­
zo ·sul campo·. si tratta d1 un 
prodotto estremamente robu­
sto ed affidabile (è ad esem­
pio certificato per il fun­
zionamento sicuro su 
aerei in volo). In ag­
giunta a tutte le funzio­
ni t1p1che di un palmtop 
(GUI, touchscreen. riconoscimento della scrit­
tura), DAT500 dispone di alcune periferiche incorporate adatte al ti­
po di applicaz1on1 per cui è pensato: lettore di codice a barre, letto­
re di carte magnetiche, interfaccia per la lettura/scrittura di smart­
card, stampamina (termica o ad impano). Non mancano le porte 
RS232 e lrDA e due slot per schede PCMCIA Type Il. La CPU at­
tualmente utilizzata è un AMO Elan SC300 (equivalente ad un 386) 
a 33 MHz, con 4 MB di RAM statica e 512 KB d1 Flash. Il sistema 
Linux risiede su una Flash PCMCIA ATA esterna da 8 MB. Per 1 pri­
mi mesi del 2001 è prevista una nuova versione basata su un sy­
stem-on-ch1p StrongARM SA 1110 a 206 MHz con 64 MB di 
DRAM, dotata di funzioni multimediali e possibilità d1 comunicazio­
ne wireless (GSM-GPRS. CDPD, CDMA). La versione di Linux in­
stallata lkernel 2.2.1 O) è derivata da Caldera OpenL1nux, mentre co­
me sistema grafico viene utilizzato OpenGUI 
Rhttp:~'trrn·tutok.sk/fastgtn l Per ulteriori informazioni si veda 11 si­
to della 4 Mobile Data Processmg. http://www.4p­
online.com/4p/dat500.html. 

Internet Appliances e telefonia 

Aplio/PRO IP Phone - si tratta d1 una applian· 
ce basata su APLIO/Trio (un system-on-ch1p 
dotato di 4 MB di RAM e 2 MB di flash di­
sk), che permette di effettuare chiamate 
telefoniche via Internet usando un proto­
collo voice-over-IP. Il collegamento alla rete 
awiene, a seconda del modello, mediante un mo-
dem interno oppure via Ethernet. Il sistema operativo utilizzato de­
riva dalla distribuzione uClinux. Trattandosi di un telefono, non è 
presente ovviamente una interfaccia grafica. 

Ericsson cordless webpad/ phone - 11 prodotto della casa svedese 
è un wireless webpad con integrato un telefono. Per comunicare 
utilizza la tecnologia senza fili via radio 'bluetooth·. Può essere usa­
to sia per le funzioni tipiche d1 un compu­
ter come navigare sul web o spedire e­
mail, sia come un telefono cordless evo­
luto (il tastierino DTMF viene disegnato 
direttamente sul display LCD). E' basato 
su un processore lntel StrongARM e su 
una d1stnbuz1one embedded d1 Linux deri­
vata da Red Hat. La GUI utilizzata è il 
Ot/Embedded GUI toolkit d1 Trollech (gli 
stessi di KDE) e il browser è Opera. 

interamente sviluppato in Italia. SK Telecom IMT2000 WebPhone - due apparecchi in uno: si trat· 
DAT500 è un palmtop computer adat- ta infatti della combinazione fra un PDA in grado d1 collegarsi ad 
to per applicazioni professionali di mobile Internet (grazie al browser Opera) e un telefono cellulare COMA. E' ------------- -- -------------------------------------· 
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--------------------------------------· basato su una CPU StrongARM 
SA1110 a 206 MHz, con 32 MB di 
RAM ed altrettanti di memoria fla­
sh. L'output grafico avviene su un 
display LCD da 4• ed è presente 
una mini telecamera. La versione di 
Linux utilizzata è Tynux embedded 
Linux di PalmPalm. mentre la parte 
grafica viene gestita mediante 
Ot/Embedded. 

Gateway Connected Touch Pad -
le due particolarità di questa ap­
pliance per l'accesso ad Internet 
sono quella di essere il primo pro­
dotto commerciale basato sul pro­

cessore Transmeta Crusoe e di essere distribuita da America 
Online, il più grande Internet Provider del mondo. Possiede un am­
pio display touch-screen a colori da 10.4' ed è uno dei pochi pro­
dotti embedded basati su X Window e su Gecko come browser. 

TV, audio ed entertainment 

Nokia Media Terminal - questo set-top-box è in grado di aggiun­
gere parecchie nuove funzioni alla TV di casa. ovviamente a patto 
che nascano dei provider che forniscano ì contenuti: possibilità di 
accesso a trasmissioni radio e TV digitali, video-on-demand, 'ca­
ched' TV, ovvero la possibilità di rivedere pezzi di un programma 
mentre si sta registrando il seguito. Ad esse si aggiungono le tipi­
che funzioni di accesso ad Internet e la possibilità di usare giochi 
su CD e applicazioni web-based. L'hardware, di tipo PC, è costruito 
attorno ad un Celeron a 366 MHz con 32 MB di RAM con hard disk 
da 20 GB. Il software è una versione (probabilmente non embed­
ded) di Linux. con X Window e Mozilla. 

lndrema Entertainment System (IES) - anche se l'aspetto ricorda 
più quello di un videoregistratore, in realtà si tratta di una console 

da videogiochi ba­
sata su una CPU di 
tipo x86 di fascia 
elevata, con 64 
MB di RAM e 50 
GB di hard disk. A 
scelta la macchina 
viene fornita con 

un modem o con scheda Ethernet. Il processore video è appropria­
to allo scopo del prodotto, essendo basato su tecnologia NVIDIA. 
La versione embedded di Linux usata è DV Linux. 

TiVO Persona! TV · questo set-top-box, basato su un PowerPC 
403GCX a 54 MHz con 16 MB di RAM. viene venduto come un 
'persona! video recorder' . ma in rea ltà si tratta di un vero e proprio 

registrata. 
Ma la vera forza di TiVO è quella di poter godere la televisione 

senza essere schiavi della stessa. Non è ancora la vera "TV-on-de­
mand' ma iniziamo ad esserci abbastanza vicini. Con TIVO si può: 
rientrare a casa anche con mezz'ora di ritardo e non perdere nep­
pure un secondo di film; rispondere al telefono; distrarsi; vedere 
b ttp:flwww.spacei999.neU mentrE! alla tele danno la puntata; an­
darsi a fare un panino; nutrire il pinguino; andare al bagno quante 
volte si vuole; e infine ... mettersi comodi comodi sul divano senza 
la preoccupazione di addormentarsi. 

Kerbango Internet Radio - è una 
radio in grado di ricevere. oltre ai 
normali programmi FM, anche le 
migliaia di emittenti d1 tutto il 
mondo che trasmettono via 
Internet. Il collegamento può av­
venire o attraverso una linea te­
lefonica, oppure via Ethernet. E' 
basato su un PowerPC Motorola 
a 80 MHz con 8 MB di RAM e al­
trettanti di flash. La versione em­
bedded di Linux utilizzata è MontaVista Hard Hat Linux. 

Empeg car audio player - permette dì portare in auto un archivio 
di 600 ore di musica MP3 ad elevata qualità, che viene registrata 
su un hard disk da 2' 1/2. Può essere collegato via seriale o USB ad 
un PC per trasferire file pre­
levati da Internet. E' basato 
su un system-on-chip 
StrongARM a 220 MHz. con 
12 MB di RAM e 1 MB di 
flash disk per il boot del siste­
ma operativo. Come opzione è disponibile la possibilità di ricevere 
radio FM. 

PhatNoise PhatBox - ha vinto il premio come migliore prodotto al 
terzo Summit annuale su MP3. Permette di scaricare brani MP3 da 
Internet e di ascoltarli in auto collegandolo all'autoradio. E' basato 
su un system-on-chip Cirrus Logie EP7212 a 74 MHz. 

Diamond RIO audio receìver - si tratta di un lettore d1 MP3 1n gra­
do di far distribuire musica con qualità da CD in qualunque angolo 
della casa, grazie ad un collegamento con un PC che funge da ser­
ver attraverso un comune doppino telefonico. E' basato su un sy­
stem-on-chip Cirrus Logie Maverick. 

oggetto del desiderio! 
Usato come un comune 
videoregistratore. per­
mette dì registrare in 
modo digitale fino a 30 
ore di programmi 1e1evi- Adorno home information system 
siv1 su un capiente hard 
disk, anche in modo au- Lo scopo del progetto AdomoWing è quello di creare un sistema 
tematico (ad esempio ad orari predeterminati quotidianamente o completo per applicazioni domestiche, fra cui la distribuzione di 
settimanalmente) e saltando automaticamente la pubblicità. musica o l'accesso ad Internet dalle diverse stanze della casa. Il 

Quello che solo TIVO può fare in più è ad esempio vedere un progetto ruota attorno ad un server centralizzato collegabile ad 
programma registrato in precedenza mentre se ne sta registrando Internet ed in cui risiedono 1 file, ad esempio la musica in formato 
un altro, oppure rivedere alla moviola quante volte si vuole la par- MP3, e ad una serie di thin client specifici per le diverse funzioni 
tenza del Gran Premio mentre il resto della gara continua a venire (browser. riproduttore di suoni . ... ). ----------------------------------------------------
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AdomoWing Internet 
thin-client - è il primo 
esempio di client dome­
stico. Si tratta di un ap­
parecchio 'generai pur­
pose' (adattabile ad 
esempio per essere usa­
to come riproduttore di 
MP3). E' basato su un 
system-on-ch1p Motorola 
Coldfire a 90 MHz. E' do­
tato di LED d1 segnala­
zione e delle connessioni 
esterne tipiche di un 
computer (uscita VGA. 

porte per mouse e tastiera PS/2. lrDA, microfono e casse). Il colle­
gamento al server domestico avviene usando un'interfaccia LAN d1 
tipo wireless. Il software è basato sulla distribuzione embedded 
uClinux e su 
una versione 
ridotta di X 
Window 
mnv-Xl. 

AdomoPad ­
il secondo 
componente 
della linea 
Adorno è un 
webpad por­
tatile che 
consente 
l'accesso ad 
Internet e of­
fre le funzioni 
di 1elefono e 
PDA. Grazie 
alla tecnolo­
gia wireless 
è possibile 
spostarsi per la casa rimanendo collegati alla rete domestica. 
Come per AdomoWing, anche 1n questo caso si tratta di un thin­
client che per funzionare necessita di accedere al server. 

Webpad 

FrontPath ProGear - si tratta di un webpad wireless dotato di un 
display LCD da 10.4' e di un sistema di rico­

noscimento della scrittura. 

Screen Media FreePad - è un 
webpad completo ed allo stes­
so tempo molto semplice da 

utilizzare. Esso fornisce le fun­
zioni di collegamento ad Internet, 

1 PDA e telefonia, com-
i presa una como-
1 da segreteria te-
1 lefonica. E' dotato 

1 
di un display LCD touch-screen da 
10.4'. un lettore di smart card inte-

1 grato e di interfaccia USB. Il collega-
1 mento wireless alla linea telefonica 
I awiene mediante il protocollo DECT tt-
1 pico dei cordless europei. L'hardware è 

basato su un MediaGX a 166 MHz con 32 MB di RAM e un flash 
disk da 16 MB. Il sistema grafico utilizzato è Nano-X (progetto 
Microwindows) ed il 
browser è Opera. 

Altri apparecchi 
Axis 2120 network ca­
mera - si tratta di una te­
lecamera, basata su una 
CPU RISC a 100 MHz e 
sulla versione uClinux di 
Linux, che al posto di ge­
nerare un segnale video 
si collega direttamente al 
doppino della rete Ethernet. Per realizzare una webcam o un siste­
ma di sorveglianza remota è sufficiente fissare la telecamera al 
muro mediante l'apposita staffa e collegarla alla rete elettrica ed al­
la LAN. Non serve altro, 1n quanto 11 firmware contiene già un web 
server ed un software di 'motion detection' in grado di rilevare la 
presenza di intrusi. 

Sony SNT-V304 Video Network Station - è un sistema di distri­
buzione di immagini video via LAN basato sulla tecnologia della 
Ax1s e con funzionalità simili al prodotto prec edente (la sorgente 
video viene in questo caso fornita da una fonte esterna). 

lnterJak 100 Filanet intelligent Internet service appliance - si 
tratta di una appliance a basso costo e semplice da installare che 
fornisce ad una piccola LAN da ufficio funzionalità di gateway verso 
Internet. firewall, VPN, gestione della e-mail, file e printer shanng. 
La configurazione avviene da un PC mediante un browser Il siste­
ma usato è uClinux su un system-on-
chip basato su core ARM 940T con 64 
MB di RAM e 8 MB di flash. Le con­
nessioni con l'esterno comprendono 
due porte USB. due Ethernet ed una 
interfaccia FireWire. 

Nixdorf BEETLE Point-of-Sale - il 
POS della casa tedesca è basato su un 
processore MedìaGX e su una versio­
ne embeoded di Linux fornita da Red 
Hat. 

IBM Linux Wrist Watch - il prototipo 
di computer da polso di IBM è un pri­
mo esempio di •wearable computer' . 
Può essere usato per leggere la pro­
pria e-mail e come semplice PDA. E' 
costruito attorno ad un system-on-chip 
Cirrus EP7211 con 8 MB di RAM e 8 
MB di f lash ed è dotato di interfacce 
lrDA e radio wireless. Dimenticavo ... 
permette anche di sapere l'ora! 

ActiveMedia Pioneer 2 
Mobile Robot - si tratta 
di un robot da usare a 
scopo di ricerca e svilup-
po di algoritmi per fa ro­
botica. Contiene un sin­
gle-board computer ba­

sato su una CPU Pentium 
e su Linux. 

·-----------------------------------
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nare dolci o ' frigoriferare'), è indubbio che per molte applica­
zioni una buona interfaccia grafica ed un browser sono ora­
mai necessari. I software attualmente usati in ambiente PC 
non s1 prestano molto bene per essere utilizzati all 'interno di 
disposit1v1 embedded che tipicamente dispongono di soli 8-
16 MB di flash disk e di 16-32 MB di RAM. in quanto troppo 
pesantr 

X Window System: 5 MB RAM, 16 MB disco 
GNOME: 14 MB RAM. 95 MB disco 
KDE: 11 MB RAM. 96 MB disco 
Mozilla: 12 MB RAM, 26 MB disco 

Si tratta purtroppo di uno dei punti rn cui maggiormente 
Linux ha dimostrato il proprio svantaggio rispetto ad altn con­
correnti, rn cui la gestione della grafica è un tutt'uno col siste­
ma operativo. X Window infatti è un programma a parte rispet­
to al kernel del sistema e non è certamente un peso piuma per 
quanto riguarda le richieste hardware, essendo un prodotto 
molto complesso e basato su più strati di software. La pesan­
tezza dell'interfaccia grafica è uno dei motivi principali che han­
no causato rl ritardo nell'uscita di molti prodotti embedded ba­
sati su Linux. Tuttavia nell'ultimo anno la situazione è molto 
cambiata, in quanto sono stati sv1luppat1 drversr progetti di in­
terfacce grafiche alternative e più leggere rispetto a X. che. as­
sieme alle innovazioni inserite nel kernel 2.4. hanno riportato 
Linux al passo con la concorrenza. se non ad un livello superio­
re. S1 tratta per la maggior parte d1 progetti sponsorizzati da 
grosse aziende. i cui benefici in molti casi ricadono su tutta la 
comunità d1 sviluppatori, essendo distribuiti come prodotti 
Open Source. 

Eliminare X non è certamente semplice. anche perché 1 dri­
ver delle diverse schede video sono gestiti internamente ad 
una delle sue componenti, l'X server. Esistono tuttavia altre li­
brerie che permettono di accedere alla grafica, ad esempio 
SVGAlib, ma si tratta comunque di un approccio poco efficien­
te, non standard e non bene integrato fra le varie applicazioni. 
Per risolvere questo problema. a partire dal kernel 2.2 è stato 
introdotto in Linux il supporto per il framebuffer. owero la pos­
sibilità di far gestire la grafica direttamente dal kernel. mediante 
device driver caricabili a run-time. Ciò offre un approccio omo­
geneo per l'accesso alla grafica da parte dei diversi programmi, 
tuttavia si tratta sempre di una interfaccia a livello troppo basso 
e non adatto a sviluppare applicazioni, specialmente in ambien­
te multitasking. Occorrono perciò ulteriori strati di software e li­
brerie che 1mplement1no funzioni ad alto livello, come la possi­
bilità di disegnare primitive grafiche o addirittura finestre. 

Una via che sembra molto promettente è quella di fare delle 
versioni che non si appoggino su X delle due librerie grafiche 
più utilizzate, owero la Ot di KDE, e la GTK+ dr Gnome. Questo 
dovrebbe permettere un porting assolutamente banale su piat­
taforma embedded d1 molto del software oggi disponibile su 
PC, compresi i due ambienti di desktop e 1 vari browser 

La descrizione dei principali progetti d1 interfacce grafiche 
'leggere' può essere reperita agli URL http://www.linuxdevr­
ces.com/articles/AT9202043619.html e http://www.linuxdevi­
ces.com/files/elec-oct00/anderson/img1 .html 

Il browser 
Se una persona acquista un prodotto in grado di navigare in 

Internet. è suo diritto pretendere di poter visitare in modo ac-
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Un sistema embedded fatto in casa •.• 
Linux embedded non significa solamente 'prodotti per svilup­

patori'. esistono diverse distribuzioni dr Linux (http://www.l1nux­
dev1ces.com/articles/AT2760742655.html) specializzate per com­
piti particolari ed utilizzabili con un po' d1 impegno anche da un 
utente comune. 

Linux Router "'th..,.tt-p"'"":f.""/w-ww-...,.1-m-u-xr_o_u.,...te-r.-o-rg"""/I ad esempio permet­
te di trasformare un PC In un router o in un firewall. FREESCO 
rhttp://WWW.freesco.orghl invece, oltre a queste funZJoni permet­
te anche dr creare dei th1n-server dedicati ad otfnre servizi come 
DHCP server, web server, pnnt server, e permette di fare un mi­
ni POP 1n grado di gestire fino a 2 modem m ingresso 

Queste minidistribuzionr di solito permettono dr selezionare 1 
componenti desiderati e di assemblare un floppy a sola lettura 
che inserito nel PC esegue il boot d1 un sistema Linux con le fun­
zionalità richieste. 

Vi sono poi delle minidistribuzioni come LOAF (Linux On A 
Floppy, bftp:filoai.ecks.orgl o µLmux (http://suns1te.auc.dk/mull­
nux/l che permettono di avere dei sistemi Linux 'quasi' completi 
1n un unico floppy e possono essere usati ad esempio per prova­
re Lmux o per trasformare un vecchio 486 con 4-8 MB di RAM e 
senza hard disk in un thin-chent, oppure in un terminale o in un 
Network Computer. ad esempio usando VNC tnftp:nwww.uk.reJ 
search.att.com/vnc/l o il client della C1trix 

1 llhttp://www.c1tnx.com/downioad/JI 

·-----------------------
cettabile quasi tutti 1 siti. Perciò un browser per essere al pas­
so con i tempi deve attualmente supportare almeno le se­
guenti caratteristiche: HTML 4. CSS. Java. Javascnpt. plugrn 
per i formati più diffusi. I browser per Linux con queste carat­
teristiche non erano fino a poco tempo fa abbastanza leggeri o 
sufficientemente robusti per essere usati in progetti embed­
ded. Tuttavia anche rn questo caso le cose sono cambiate 
molto velocemente e vi sono alcuni progetti importanti che s1 
prefiggono di realizzare dei browser allo stesso tempo leggeri 
e completi . Due prodotti promettenti sembrano essere 
Conqueror (il filemanager/browser incluso in KDE) e la versio­
ne per Linux di Opera. Tuttavia la strada che sembra al mo­
mento offrire maggiori prospettive è quella del progetto 
Mozilla lthttp://www.moziiia.org/ll l'evoluzione Open Source di 
Netscape. In realtà la parte più interessante è il suo motore di 
rendering. Gecko. che può essere alleggerito dall 'interfaccia 
grafica ed utrlrzzato come un prodotto a parte. 

Conclusioni 
L'era del persona! computer sta lasciando a poco a poco 

spazio a quella del 'post computer', tn cui le funz1onal1tà e l'in­
telligenza non dipenderanno più da un singolo oggetto. ma da 
molti apparecchi in grado dr dialogare fra loro e all'occorrenza 
di 'spostarsi' assieme l'utente. Questo grazie rn particolare alle 
tecnologie ed alle retr d1 telecomunicazioni. specialmente quel­
le senza fili (UMTS. GPRS. bluetooth .... ). 

Alcuni oggetti sono destinati a perdere la propria rdentita. ad 
esempio fra alcuni anni sarà difficile distinguere fra un televi­
sore, un PDA o un telefono cellulare, rn quanto talr funzionalità 
potranno essere ottenute dallo stesso apparecchio. 

In questo cambiamento Linux sicuramente giocherà un ruo­
lo fondamentale: secondo Rick Lehrbaum. cofondatore di li­
nuxdevices .com, nel 2004 prù del 50% del mercato del 
software embedded sarà detenuto da Linux. t::r5 
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PD-SOFTWARE 

Smartsuite 1.6 
Un ottimo strumento per rendere più efficiente il lavoro di tutti i giorni fornendo inoltre 

un supporto per trovare, condividere e pubblicare le informazioni di cui si ha bisogno. 

Per informazioni: flttp:l/www.lotus.com 

a cura del Team 05/ 2 Italia 

aPlo 1. 
Genere: grafica matematica, 
shareware (25 US $) 

• Rie: LNPLT14E.ZIP (350 kB) 
Autore: Neighbourhood 
Business Services 
K nbs@tomco. netl 
Reperibilità: 
b@;Z/www.os2bbs.coaj, 
t1ttp:1/www.tomco.nev- nbij 

• Autore recensione: Mentore 
Sieste (men1ore.siesto@stu­
dentUng.unipi.it) 

Ancora una volta 
un programma di grafica matematica: 
ma perché cosi tanti programmi, soprat­
tutto dopo aver presentato un vero e 
proprio standard come Gnuplot? Beh, i 
motivi sono tanti: intanto, ogni program­
ma ha la sua interfaccia verso l'utente 
(non la GUI, beninteso, che è fornita da 
PM" parlo proprio dell ' interazione tra il 
programma e l'utente). Seconda cosa, 
ogni programma ha 1 suoi punti di forza 
e le sue idiosincrasie (algoritmi diversi 
possono portare a risultati diversi, 
anche se non di molto), oltre a "target' 
specifici. Perciò, per tutti coloro che 
usano il PC per le materie scientifiche. 
introduciamo questo L1nePlot. specializ­
zato verso la grafica bidimensionale. 

LinePlot, tanto per cominciare, non è 
(e mai sarà) un possibile concorrente 
per programmi come Gnuplot. di uso 
molto più generalizzato: si tratta infatti 
d1 un programma che accetta in ingres­
so file contenenti le informazioni da 
tracciare in formato X-Y. ossia per ascis­
se e ordinate . Per esempio, un pro­
gramma del genere è molto utile nel 
caso si debbano presentare dati da 
spreadsheet. o simulazioni numeriche di 
sistemi complessi, mentre Gnuplot (che 
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pure ha caratte­
ristiche simili) è 
maggiormente 
indirizzato verso 
la matematica e 
la fisica analiti­
che. Iniziamo, 
dunque: 
LinePlot si 
installa diretta­
mente decom­
primendo il file 
compresso. 
dopo d1 che è 
già pronto per 
l'esecuzione. N, 
CONF IG .SYS, 
n, i file IN I di 
OS/2 verranno 
toccati dal pro­
gramma, per 
espressa politi­
ca dei produtto-
ri (ottima ideai), per cui la disinstallazio­
ne è questione di qualche cancellazio­
ne. Non c'è una procedura per la crea­
zione di un oggetto programma, ma 
questa non è che una piccola scomo­
dità. 

LinePlot si presenta con la classica 
finestra: la client window del program­
ma fornisce immediatamente un siste­
ma di assi cartesiani su cui tracciare le 
cuNe, con il titolo del grafico e le gran­
dezze sulle ascisse e le ordinate. Nella 
distribuzione ci sono molti esempi di 
utilizzo del programma per realizzare 
grafici da varie fonti: sono presenti trac­
ciati matematici, statistici e altro, rap­
presentati in praticamente tutte le 
forme, in scala lineare, logaritmica o 
bilogaritmica (scale molto importanti nei 
campi dell'Ingegneria, per esempio). E' 
possibile inserire del testo nell'immagi­
ne (basta un doppio click sul grafico), 
cosi da evidenziare i punti salienti dei 
tracciati, tracciare più curve a vari colori, 
ognuna delle quali con il proprio titolo e 
cambiare le dimensioni del grafico. 

LinePlot dispone di un ampio nume-

ro di marcatori diversi per i vari grafici, 
con vari spessori per le linee d1 unione 
dei punti e stili variabili per ciascuna 
linea (solida, puntata, a trattini e altro) 
l'interpolazione usata è decisamente 
valida e il programma sufficientemente 
veloce. Guanto ai dati da tracciare, que­
sti vengono inseriti direttamente all'in­
terno di LinePlot, tramite due comodi 
editor. Il primo riguarda i dati di presen­
tazione (titolo del grafico e legende), 
che andranno in un file .PL2; il secondo, 
in forma tabellare, serve proprio per la 
fornitura dei dati, che verranno salvati 
all'interno di un file .DAT. Sia il file .DAT. 
sia Il file contenente i parametri di pre­
sentazione vengono salvati in formato 
ASCII. così da rendere possibile un pas­
saggio molto rapido da spreadsheet o 
programma matematico (come Matlab, 
ad esempio) a LinePlot. Come giunta, 
LinePlot può esportare il grafico traccia­
to come Metafile d1 OS/2 oppure diret­
ta men te ne lla cltpboard, rendendo 
molto semplice l'uso del programma 
come ausilto alla composizione d1 testi 
con immagini di questo genere. 
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Un possibile uso di LinePlot può 
essere quello di resa grafica di pro­
grammi come Spice. simulatore di cir­
cuiti elettrici/elettronici che fornisce i 
suoi risultati, tra le altre possibilità, pro­
prio come file ASCII in forma tabulare. 

Purtroppo ho notato, fortunatamen­
te di rado, alcune instabilità del pro­
gramma, che alla peggio abortisce le 
sue funzioni con la solita pop-up box di 

......................................................... 

• I E 
• Genere: Libreria REXX, IBM 

EWS 
e Nome fi le: VREXX2.ZIP 

(500 kB) 
• Autore: Richard B. Lam 
• Reperibilità Internet: 

ftp://ftp.pc.ibm.com/pub/pccb 
bs/os2_ews 

• Autore recensione: Mentore 
Siesta (mentore.siesto@stu­
denti. ing. uni pi. it) 

Il REXX. come 
molti sanno, è una componente fonda­
mentale di OS/2: con questo linguag­
gio vengono eseguite molte operazio­
ni. che spesso coinvolgono anche gli 
oggetti della Scrivania di OS/2, e l'inte­
grazione con il sistema ne permette 
l 'uso come macrolinguaggio per le 
applicazioni (come per esempio 
TrueSpectra Photo>Graph1cs, o il già 
visto Gnuplot). L'uso dell'Object REXX 
(introdotto con OS/2 Warp 4), inoltre, 
rende ancora più potente questo lin­
guaggio. Uno dei pochi difetti dell'im­
plementazione del REXX sotto OS/2, in 
pratica, è di lavorare solo nelle sessioni 
a carattere. non potendo così generare 
programmi per Presentation Manager 
direttamente. 

Tra i vari tool che permettono di 
superare questo limite (tra cui vanno 
segnalati Dr. Dialog e il VisProREXX. 
cosi come il Watcom VX-REXX, questi 
due commerciali). vi è questo VREXX 
/2, libreria di funzioni REXX aggiuntive 
scritta nel settembre '92 da Richard B. 
Lam (impiegato IBM: appunto. EWS -
Employee Written Software) proprio 
per permettere la scrittura di applica­
zioni REXX che si appoggiano su PM. 

VREXX /2 è composto di due DLL 
(VREXX.DLL e DEVBASE.DLL) che si 
interfacciano a Presentation Manager, 
fornendo delle chiamate REXX alle fun­
zioni di creazione e manipolazione di 
oggetti di PM (ossia le funzioni con 
prefisso Win): finestre (ridimensionabili 
e spostabili a piacimento), dialog box. 
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errore: peccato, perché è un difetto 
scomodo, per quanto piccolo. 

LinePlot è disponibile per 25 US $, 
cifra fortunatamente abbordabile a1 più 
e che, soprattutto. garantisce il passag­
gio gratuito alla. progettata. versione 
2.0: questa versione purtroppo ancora 
non si vede. certo che un maggior inte­
resse da parte dell'utenza OS/2 giove­
rebbe non poco allo sviluppo. soprattut-

vari tipi di control e 
cosi via, senza 
dover conoscere il 
modello di funziona­
mento di un'applica­
zione PM n, avere a 
dispos izione il 
Toolk1t di OS/2, 
seguendo solo le 
regole valide per gli 
script REXX. 

Inoltre il VREXX 
/2 interfaccia anche 
la libreria grafica di 
PM, comprendente 
le funzioni con pre­
fisso Gpi, per trac­
ciare linee, punti, 
figure geometriche 
e anche spline 
(linee curve caratte­
rizza te da punti di 
controllo per lun­
ghezza e curvatura), con la possibilità 
di definire colori, riempimenti, marca­
tori per le linee e sti li di tracciamento, 
più finestre di selezione dei font {pur­
troppo solo quelli Type 1 forniti con 
OS/2 2.1, Warp 3 e Warp 4: anche ten­
tando con la libreria FreeType, il 
VREXX /2 non supporta i caratteri 
TrueType n. i font Type 1 non presenti 
nella distribuzione base) . Infine il 
VREXX /2 permette la gestione di una 
dialog standard per l'apertura dei file. 

Con la distribuzione sono forniti un 
manuale. in formato testo e INF. com­
pleti {come tradizione IBM), brevi e 
semplici da consultare: del resto le 
funzioni introdotte non sono in numero 
molto elevato, e sono molto semplici 
da capire anche per chi abbia un'espe­
rienza limitata nell'uso del REXX. 

Purtroppo non è possibile generare 
completamente un'applicazione PM: 
mancano, infatti, le funzioni di gestio­
ne dei menu e delle risorse, cosa cen­
trale nello sviluppo di applicazioni 'real­
mente" PM, cosl come varie altre fun­
zioni del Programmer's Toolkit. Altro 
limite è nell'impossibilità di generare 
applicazioni multithreaded, limite que­
sto tutto del REXX, importante in un 
sistema che, come OS/2, ha un multi­
tasking particolarmente sofisticato. 

Però il VREXX /2 può essere molto 

to del software shareware: vedi il caso 
di Christopher Hodges, autore del 
potentissimo MIDI Station Sequencer 
(che recensirò appena provato in 
maniera intensiva), che ha chiesto 
quanto gli utenti fossero effettivamen­
te interessati a eventuali migliorie del 
programma: ricevute molte risposte 
positive. ha deciso di continuare ad 
aggiornare il suo gioiellino . 

. ......................................................... ! 

comodo nella realizzazione di script 
REXX che siano maggiormente user­
friendly che non nelle sessioni a carat­
tere. in cui per esempio s1 possa fare a 
meno dei menu (non rispondendo 
ovviamente alle specifiche CUA) : un 
esempio è la realizzazione di front-end 
PM verso programmi con interfaccia a 
carattere, a cui lo script REXX debba 
passare semplicemente una stringa di 
parametri. selezionabili tramite dialog 
box e controlli associati: altro esempio 
può essere la realizzazione di scnpt di 
installazione PM-compliant, che sono 
sempre belli da vedersi rispetto a un'a­
nonima finestra VIO o una sessione a 
schermo intero. In definitiva, il VREXX 
/2 è un'interfaccia utile, senza dubbio 
un po' limitata (essendo stata sviluppa­
ta per OS/2 2.0 è anche normale). le 
cui potenzialità la rendono comunque 
interessante per molti degli scopi per 1 

quali il REXX è stato creato. soprattut­
to tenendo presente che è completa­
mente gratuita sotto le condizioni della 
licenza EWS contenuta nel pacchetto. 
Personalmente conto di farne uso per 
almeno un paio di idee che svilupperò, 
tempo permettendo, appena avrò 
potuto studiare il REXX con sufficiente 
attenzione {condizione comunque 
necessaria per usare il VREXX /2). 
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Sfogliando la posta! 
Posta, posta, posta! Una volta la 

postina che portava la corrispondenza a 
casa mia veniva due volte al giorno. 
mattina e pomeriggio. Rosina " 'a 
postèra" era una vecchina magrissima. 
piccola piccola . che con il borsone di 
cuoio delle PP.TI. a tracolla, arrivava 
sotto casa. bussava {allora la cassetta 
della posta era, almeno in paese, più 
rara della torta Sacher a Capodanno) e 
uno di noi ftg li andava a ritirare. 

Si stava attenti a che il francobollo 
fosse non timbrato {talvolta succede­
va). e allora si ritagliava il bordo della 
busta e si metteva a bagno in un bic­
chiere. Il francobollo così ricuperato 
l "' ____ l 

.:. - .. .!. .!t ~ 

-· --~ •"e ..= ----~ ~ -..,.,..~ 

0-

• MAll=t 

~ait-Mc.bto't (-.1<11W10,ut 

di Raffaello De Masi 

a Naomi) oggi esistono, parimenti, pac­
chetti di posta specializzati, che, nel vil­
laggio globale, ci permettono di non es­
sere più di tanto a disagio, se si scrive 
ad Hanoi, Pechino. Omsk, TelAviv o 
Karthoum. Senza stare molto a preoc­
cuparsi d1 come battere 1 relativi carat­
teri alfabetici ! 

'"' ____ : 

j .!. . .. ,!, .!.. ~ 

Un pacchetto per tutte 
le stagioni, anzi per 
tutte le frontiere! 

Magellan è un cilent di posta mult1l1n­
gua per Macintosh prodotto dalla MAKI 

il lii -·-
Enterprise. 
h t t o : / / w w-w 
makjeoterorise . 
com/mage l I a n/ 

::.-.;;.....;.;;...'"'..,'--....-_.. ..... -~_--. ...... ·.'"'--------~~---"=-i):... .. ....,1 magellan.html che 

il I.lii -·-

IA&IWll.IRIEI ha come scopo 
principale la possi­
bilità di gestione di 
posta multilingua, 
senza particolari 
preoccupazioni rel­
ative ai pacchetti 
lingu istici e alfa­
betici relativi . In 
breve. gli utenti d1 
Magellan possono 
inviare e ricevere 
posta multilingua 1n 
quasi tutti gli alfa­
beti terrestri. I --~ J....-. •• ....,...,.,~""°"'tl\~·· .... 1 ..... ~...01 

11 
______________ ,,...,.. __ _,1;1 messaggi 1nv1at1 e 

ll!lEl2mllJI 
~ -­~ ~-.. ~ 

Trv••ttr lll • •Hr .. vii•., 

veniva poi messo ad asciugare e recu­
perato come una rel iquia . Ma ancora 
più curioso era ti r1c1clo delle buste; 
queste venivano scollate lungo i lembi 
e rovesciate, così come si rovesciavano 
giacche e pantaloni, per essere riuti liz­
zate d1 nuovo. Il tutto targato primi anrn 
cinquanta. 

Oggi non si scrive più. gli SMS sono 
come polvere in una tempesta di sab­
bia. e mentre una volta c'erano con­
fezioni di carta specializzate per usi par­
ticolari (come una bella carta d'Amalfi 
che conservo ancora, per quando scrivo 
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• 
MAIL ~t:y'J"':I 

Shut SPAM Out !! 
Fact $.hoets. ; wha:c is dif!erent to competitors 
I want to know moro about MailGoGoGo 

How does MailGoGoGo worlt 7 

••llG.CllG• ........... ..,._...... . ... 111-
flac:Mftf •YM' I.ii• .. hu ... 1.elM!là • $Olllt .... , 

5oflVI tl!llll wt••,•m looott ~. "'"" c;ontwmt d•h· 
ll1ufll.,i-n..n .. ....,.u 1 
&.il-"'tti ... l!ft'IM .. lftt!ftl't.•--"•"'"" 
I04!tu' 

._. ricevuti possono 
contenere brani dt 
lingue diverse 
combinati insieme, 
e il materiale inclu­
so può essere non 
solo d 1 tipo "uni­
co de", ma anche 
codificato m forma­
to Multi Script 
Accanto a questa 
caratteristica, che 
lo rende unico, al­
meno in area 
Macintosh. 
Magellan è anche 
un potente client di 
posta tradizionale, 
con alcune carat­
ter1st1che fonda­
mentali, come la 
possibilità dt leg­
gere la posta senza 
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llf~•'"" it-•-IMril-. 
llf dooMt-dldtios ........ '-wobo--..r "''o.ab,... oo lho lil• 

-
scaricarla dal server, 
post1c1pare o elim­
inare posta in attesa 
da ricezione (es. file 
molto lunghi o 1n­
des1derat1), scegliere 
il. tipo o il mittente del 
materiale da ricevere. 
E, per buona misura. 

. ' 

Magellan è un'appli· 
cazione d1 dimensioni 
modeste, capace d1 
girare su macchine di 
non elevate caratter­

K,·~ l1<>.t1·d '1t•1111 't.111.1r.:••r 
r , \ I• ,.,, .1, '1u11d1"• "'4' t "' , ,.. ,. --,, .... , ... , ............ 

l!'!!'!! --.....-...-. e­,._. ......... \ .. 

.... ___ _ 
ra:::JC.!,,_ _ __, . ... _ ..... __ 
1-=ii:. ... 1 --­
(ii] . ..... __ _ 

I "' ··- ... '. • I 
~·_ ... _._,._, ~~__:___::_~J 

2.091'11 ,,_ 
.,.,_o .:u.IJ* 

8 • lt1ift I .......... 
··--· "'-"'­, .. 

- - -., ••t1aos.4SMt • ..,. ..... ·-. ' 'lii •U6D ...... ... -u 
'lii OtUU>U"" ._ ............. ......,._ -·-~--••arn 
'lii llll!0$1Jeftt., .. . -
'lii ... ._ • .._,,.J.:! tlrlt -!!si'! --o Oll& '66.ct!'Ut'I .,~~ u.tLM Mti~- ..,._. 

""" 
istiche, e capace di prestazioni, in termi­
ni d1 rapidità d'upload e download, più 
elevate dei concorrenti. 

Magellan maneggia fino a 60 account, 
diverse codifiche per i fi le attached 
(AppleSingle, AppleDouble, BmHex. 
Base64, UUEncode). testate e piè di 
pagina differenziati, 60 differenti linguag­
gi, autoselezione dell'alfabeto con ri­
conoscimento automatico in caso d1 
risposta, supporto per word-service. di­
agnosi e riparazione dei dati d1 posta. 

11 Fl'etl<ll 
.. u.s. fr'On\:~--.... ~ • 

0.t'C 611 1100 7:S1::05 AIO 

Ma, visto che ci siamo, perché non 
corredare il nostro nuovo client con 
qualche accessorio di pregio? 
MailGoGoGo previene l'arrivo, nella nos­
tra casella, d1 posta non desiderata. Il 
suo funzionamento è differente rispetto 
a1 comuni filtri, visto che questi lavorano 
sulla posta già arrivata, mentre il nostro 
verifica la posta prima del download. 
MailGoGoGo chiede solo che gli siano 
forniti i dati dell'account. poi lancerà il 
mailer di posta e suddividerà. anche 1n 
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base al le nostre 
preferenze. i mit­
tenti in base a 
due liste . Black e 
Friends. 

All'applicazione 
è possibile ag­
giungere "meto­
di". vale a dire 
creare script des­
tinati a maneggia­
re eventi non pre­

visti dalle procedure antispamming. 
Sempre a livello d'accessori e plug-in , 

sempre dallo stesso sito. non dimen­
tichiamo di scaricare "Keyboard menu 
Manager", un pacchetto che si aggancia 
all'Apple Language Script e, riconoscen­
do l'uso di linguaggi e tastiere diverse da 
quelli di default, disabilita le funzioni as­
sociate a keyword o combinazioni di 
tasti. Questo è particolarmente vero 
quando si usano molti linguaggi sulla 
stessa tastiera (immaginiamo, ad esem­
pio, un computer dotato di keyboard con 
doppia codifica- es. latino e cirillico) 
dove la nostra combinazione Ctrl-C di 

Copia potrebbe non avere senso in un 
lessico diverso. E, tnfine. visto che ci 
siamo, restiamo ospiti desidera ti e di­
amo un'occhiata a un ultimo pacchetto 
che. sebbene non specifico dell'argo­
mento trattato, ha suscitato un certo in­
teresse; s1 tratta d1 Mag1cMarker for 
Mac. un prodotto per realizzare presen­
tazioni, senza possedere alcuna compe­
tenza specifica in questo settore. 

Conclusioni 
Prodotti estremamente qualificati, 

per utenza molto specifica, i pacchetti 
di MAKI Enterprise Software si rivolgo­
no a utenti che hanno necessità di ge­
sti re corrispondenza multilingua e 
desiderano evitare i fastidi connessi 
con la gestione di alfabeti diversi e di 
modalità d'utenza dissimili. Il software 
appare ben testato e. prodotto in 
Giappone, viene distribuito diretta­
mente tramite WWW. ed è scaricabile 
anche in forma di demo time-lim1ted. 

~ 
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a cura di Amiga Group Italia 

Usiamo l'ADSL su Amiga 
Scaricare un megabyte in pochi secondi, essere sempre connessi ad Internet a canone fisso 

e con il telefono libero. Un miracolo reso possibile dal servizio ADSL, ormai offerto 

a costi accessibili anche in Italia. E perfettamente utilizzabile anche da Amiga! 

di Gabriele Favrin 

Addio vecchr termma/1 e 
asrruse sequenze A T 1 

modem ADSL si gesc1-
scono uamtte ti server 

Per i navigatori 
più es1gent1 esiste 
da qualche tempo 
un 'alternativa ai 
tradizionali metodi 
di connessione al­
la Rete. alternativa 
che solo ora va 
diffondendosi. gra­
zie alla progressiva 
disponibilità in 
molte città e al pa­
rallelo calo dei 
prezzi. Ci riferiamo 
ad ADSL. una tec­
nologia studiata 
per garantire velo­
cità d1 trasmissio-

i--=*=®=Dl=---'*=#f8= '-----·=·=t\!ll!!1= 1
• ,,__ ___ ...;:•=·®=ltf='=ffltft=------=GD=- web integrato .' 

ne maggiori rispet- emm 
to a que lle rag-
giungibili dai mo- GD 
dem analogici pur 
utilizzando le nor-
mali linee telefoni-
che. L'uovo di Co-
lombo consiste 
nello sfruttamento 
di uno spettro di frequenze diverso (e 
più ampio. capace quindi di trasportare 
un maggior numero di informazioni), ri­
spetto a quello usato per le comunica­
zioni vocali, che restano dunque possi­
bili durante la trasmissione dati. 

E' importante infatti capire che seb­
bene sia realizzato tramite 1 normali cavi 
telefonici. quello ADSL è di fatto un col­
legamento permanente fra l'utente e 11 
provider Internet. Certo. quando il com­
puter è spento non s1 può navigare ma 
la linea resta comunque attiva: basterà 
accendere lo speciale modem ADSL e 
osservare il led 'Line sync' per consta­
tarlo. E' per questo che i collegamenti 
ADSL vengono scelti sia da utenti evo­
luti. sia da molte piccole imprese. 
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Bridgìng Ports 

Aging 

ADSL: requisiti base 
ADSL (Asymmetnc Digitai Subscriber 

Line) è solo uno fra i diversi standard 
DSL esistenti ed é caratterizzato dalla 
differenza fra le velocità d'invio e rice­
zione dei dati, 1n Italia rispettivamente 
640 e 128 kbit (ovvero 80 e 16 kilobyte 
al secondo) La configurazione asimme­
trica consente di ridurre al minimo l'im­
pianto ricevente, ossia quello posto a 
casa dell'utente. Dr norma basta colle­
gare un piccolo filtro alle prese utilizzate 
per telefoni o fax, cosl da eliminare le 
interferenze fra segnali audio e dati, i 
cui spettri di trasmissione sono parzial­
mente sovrapposti. Tali interferenze si 
potrebbero tradurre in fruscii per chi uti-

lizza il telefono e 
problemi al col lega­
mento ADSL. 

Solo con 1mp1ant1 
telefonici articolati. 
ove ad esempio sia­
no presenti sistemi 
d1 telesoccorso o an­
tifurto. oppure 1n ca­
so di eccessive in­
terferenze non risol­
v1b1 li tramite 1 sem­
plici filtri, si rende 
necessaria l'installa­
zione di un ' POTS 
splitter' sulla presa 
telefonica principale 
L'apparecchio divide 
il flusso ricevuto dal­
la centrale da una 

parte l'audio, dall'altra 1 datr ADSL, che 
quindi non attraversano tutti i cavi te­
lefonici presenti in casa. riducendo cosi 
la poss1bilìta di d1sturb1 e mantenendo 
I' 1mp1anto nella sua configurazione. origi­
nale. Lo svantaggio di questa soluzione 
è soprattutto logistico: il modem ADSL 
deve essere collegato allo splitter e non 
è possibile utilizzare una derivazione. 
magari posta proprio accanto al compu­
ter. 

Dal lato operatore le cose sono più 
complesse: per offrire 11 servizio ADSL 
è necessario che la centrale telefonica 
cui è collegato l'utente sia predisposta 
in tal senso. Devono cioè essere pre­
senti le apparecchiature necessarie sia 
a far transitare il flusso dati, sia a colle-
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gare la centrale stessa al provider scel­
to dall'utente. Generalmente ciò avvie­
ne tramite connessioni dedicate ad un 
'concentratore' presente nelle città in 
cui l' ISP offre ADSL. Il collegamento 
con l'utente inoltre non deve richiedere 
più d1 5 km di cavi. In caso contrario l'at­
tenuazione del segnale dovuta alle ca­
ratteristiche proprie degli impianti di tra­
smissione ne precluderebbe la decodifi­
ca. 

E' per le ragioni sopra esposte che 
ADSL non è ancora disponibile in tutta 
Italia, e anzi 1n molte località minori non 
è nemmeno certo lo sarà mai. Per sape­
re se si può usufruire del servizio è co­
munque sufficiente contattare Telecom 
o compilare l'apposito modulo sul sito 
del provider scelto. che per la copertura 
fa comunque capo a T elecom 

Richieste hardware e 
software 

A copertura accertata veniamo alle ri­
chieste inerenti il nostro sistema. Innan­
zi tutto è necessario disporre di un mo­
dem ADSL. Tali modem, tuttora più co­
stosi di quelli tradizionali, si collegano al 
computer tramite interfaccia Ethernet o 
USB. Dal tipo d'interfaccia dipende an­
che il protocollo utilizzato per gestire lo 
strato software della connessione : 
PPTP e PPP over Ethernet (PPPoE) nel 
primo caso. PPP aver ATM (PPPoA) ed 
altri con 1 modem USB. Su Amiga è 
possibile utilizzare solo i modem colle­
gabili alle schede di rete. Ne consegue 
l'obbligo della presenza di una scheda 
Ethernet sul proprio Amiga, ad esempio 
la Ariadne Il o la X-Surf. Vanno bene an­
che le schede Ethernet PCMCIA per 
Amiga1200. a patto che siano supporta­
te dal 'cnet.device'. 

In ambito software le cose sono in 
un certo senso più semplici : l'unico 
stack TCP/IP utilizzabile per gestire una 
connessione ADSL è Miami Deluxe. Il 
programma supporta i protocolli L2TP. 
PPTP ed il più comune PPPoE. Va detto 
che la scelta del protocollo da utilizzare 
viene effettuata all'atto dell'abbona­
mento. Successivamente può essere 
mutata solo tramite richiesta al provider 
che la girerà a Telecom, dato che vanno 
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modificate le impostazioni in centrale. 
La scelta del provider deve quindi tene­
re conto anche dei protocolli supportati 
da MiamiDX e dal modem che si è ac­
quistato o chiesto in comodato. Di 
solito comunque l'indicazione della 
volontà di usare un modem Ether­
net (i provider lo chiedono durante 
la sottoscrizione dell'abbonamen­

essi collegato, anche più d'uno contem­
poraneamente. di accedere a Internet 
senza bisogno di software specifico. 
Esistono comunque delle controindica-

to), comporta automaticamente 
l'utilizzo del protocollo PPPoE. Il pannello dt contro/lo dt Miam1DX informa che stta· 

mo scariClJndo da un server piuttosto lento: appena 
61k al secondo ... Sul sistema coesisre una seconda 
scheda dt rete, usata per 1/ collegamento ad un PC. 

Compatibilità 
Purtroppo disporre di un solo stack 

TCP utilizzabile per il collegamento AD­
SL presenta un evidente svantaggio le­
gato alla compatibili tà. Se per qualsiasi 
problema MiamiDX non dialoga corret­
tamente con il provider non è possibile 
cambiare stack o 'provare a chiamare 
un altro POP'. 

Chi possiede solo Amiga rischia dun­
que di trovarsi bloccato, con un servizio 
inutilizzabile a fronte delle spese soste­
nute per abbonamento e acquisto del-

Il moderno design di un mo­
dem ADSL 

l'hardware e"del software necessari . Il 
nostro consiglio è quindi di verificare la 
compatibilità di MiamiDX con il provider 
scelto, ad esempio portando il proprio 
computer a casa di qualcuno che già 
utilizza i servizi ADSL di tale provider. 

In questo caso raccomandiamo di te­
nere qualche minuto il modem ADSL 
spento e staccato dalla presa telefonica 
prima di collegarlo alla propria scheda di 
rete. 

Un 'alternativa che esclude ogni pro­
blema di compatibilità consiste nell'uso 
di un router ADSL. Questi apparecchi. 
composti da un modem ADSL combina­
to ad un hub Ethernet. gestiscono auto­
nomamente i protocolli di comunicazio­
ne e permettono a qualsiasi sistema ad 

zioni. Un router ADSL costa oltre il dop­
pio rispetto ad un modem ADSL; inoltre 
i contratti per singoli utenti escludono 
l'utilizzo di più postazioni contempora­
neamente, limite che il router permette 
di aggirare. Per quanto riguarda le pre­
stazioni, poi, la funzionalità di IP-NAT. 
atta a condividere la connessione fra il 
router e gli altri sistemi. non garantisce 
un pieno utilizzo di servizi diversi dai ca­
noni ci FTP, WWW, ecc. Potremmo 
quindi trovarci impossibilitati ad effet­
tuare un 'DCC SENO' su IRC, a colle­

garci alle netradio, ad ICQ, a qual­
che gioco di rete o server partico­
lare. 

Se quanto detto risultasse scorag­
giante, il lettore sappia che la soddisfa­
zione che si prova usando Internet con 
ADSL su Amiga è difficile da descrive­
re. 

La configurazione dello stack TCP va­
ria a seconda del protocollo utilizzato 
dall' ISP, ed è dettagliatamente spiegata 
nella guida di Miami Deluxe. Vale la pe­
na spendere due parole circa le impo­
stazioni necessarie per collegamenti 
tramite PPPoE. attualmente il protocollo 
più diffuso fra i provider ADSL italiani . 
In questo caso è necessario creare due 
interfacce, una per il modem ADSL e 
l'altra per il protocollo stesso. La prima, 
di tipo 'LAN', utilizza come riferimento 
hardware la scheda Ethernet cui è colle­
gato il modem. 

La seconda. impostata come ' Inter­
net', è del tutto simile alle interfacce 
usate per 1 provider su linea analogica, 
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con la differenza che al posto del 'se­
ria l.dev1ce" si appoggia al 'm1am1pp­
poe.dev1ce" per instradare i dati al mo­
dem ADSL tramite la relativa 1nterfac­
c1a. E' interessante notare come, pur 
utilizzando due interfacce, non sia ne­
cessario attivare le funzionalità di condi­
visione della connessione (MiamiDX of­
fre una versione software dell'IP-NAT, 
per altro più versatile di quello presente 

in molti router ADSL) in quanto lo stack 
TCP s1 serve autonomamente dell ' inter­
faccia al modem, che infatti può anche 
essere lasciata offline. 

Per quanto riguarda il modem ADSL, 
se viene preso in comodato dal provider 
generalmente non richiede impostazioni 
particolari. In caso contrario è comun­
que semplice intervenire tramite il ser­
ver WWW del modem stesso (per la 

gioia degli smanettoni. molti modem 
accettano anche collegamenti rn tel­
netl). IJ modem infatti ha un proprio IP 
locale, raggiungibile solo dal computer 
cui è collegato. Per accedervi è neces­
sario che l'interfaccia in Miam1DX depu­
tata alla gestione del modem sia online 
e abbia un IP nello stesso range in cui s1 
trova l'IP del modem. Nel caso dei mo­
dem ADSL Alcatel, ad esempio, l'1nter-

Amiga SDK 1.01 
per Windows 

net. che svolge la funzione di centro vitale per il supporto, e consente 
ad Amiga di tener traccia di tutti gli sviluppatori sparsi nel mondo. 

Assieme al software l'installar prepara anche quasi 4 MB di ma­
nuali in formato PDF, che rappresentano la guida iniziale per lavorare 
con 11 nuovo sistema operativo. Sono scritti in lingua inglese semplice 
e chiara, con un approccio strettamente pratico. Chi si accosta per la 
prima volta al nuovo sistema operativo può contare su qualche infor­
mazione introduttiva. ma forse un po' troppo sintetica e comunque ri­
volta ai programmatori esperti. 

A cura della redazione di Amiga Life 

La versione per Windows del pacchetto Software 
Development Kit permette a chiunque di sviluppare 
i programmi per l'Amiga·della prossima 
generazione. 

L'Amiga Software Development Kit è un programma per Win­
dows che ha un solo scopo: familiarizzare con il futuro ambiente Ami­
ga e iniziare a scrivere semplici programmi in linguaggio C oppure nel 
nuovo linguaggio Assembly che sarà utilizzato dalla piattaforma 
hardware Am1ga, attualmente in fase di im­
minente rilascio. Per ottenere questo scopo 
contiene un rudimentale emulatore del fu­
turo computer, ma non è assolutamente un 
pacchetto di emulazione completo nello sti­
le di UAE o Fusion: sono emulate soltanto 
le parti strettamente necessarie alla messa 
a punto dei programmi. come la shell e la 
scrivania di sistema. In altre parole, l'SDK 
contiene solo qualche "mattone" del nuovo 
sistema operativo, sul quale l'edificio deve 
ancora essere costruito. Per sapere che 
aspetto avrà veramente il nuovo Amiga bi­
sogna ancora aver pazienza. 

Le funzionalità dell'SDK per Windows 
sono identiche a quelle della versione Li­
nux. e l'unica differenza importante è la pro­
cedura d'installazione. che nell'SDK per 
Windows è guidata dal classico Wizard ln­
stallshield, che esegue automaticamente 
tutte le operazioni necessarie. E' sufficiente 
lanciare l'unico file che compone il pacchet­
to, rispondere a poche domande e introdur­
re la chiave di attivazione ottenuta tramite il 
sito Internet di Amiga. La chiave di attivazio­
ne è il primo segna­
le della natura speri­
mentale dell'SDK: si 
può ottenere solo 
tramite l'apposito 
sito Internet 
1Www.am1 gad ev! 
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La scrivania del 
nuovo sis1ema ope­
rativo mostra un'im­
magine di sfondo e 
alcuni dimostracivi 

La lettura della documentazione rivela immediatamente che 11 si­
stema operativo del prossimo Amiga è completamente diverso da 
quello che conosciamo. La conservazione del nome Amiga all'interno 
dell'SDK rappresenta più che altro una filosofia di base, che riassume 
le qualità positive della nostra amata piattaforma: sempl1c1tà d'uso e 
versatilità, Queste doti si possono già intravedere lanciando le applica­
zioni dimostrative dell'SDK, molto semplici ma già sufficienti per ap­
prezzare la versatilità della nuova interfaccia grafica. 

E late 
Chi legge tutti i mesi questa rubrica su MC, o meglio ancora la no­

stra cugina Amiga Lite, saprà già che il cuore del nuovo sistema ope-
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faccia dovrà avere un IP nell'intervallo 
1 O 0.0 .x, rn quanto l ' IP del modem è 
10.0.0.38. 

I programmi Internet Am1ga non n­
ch1edono particolari configurazioni per 
poter sfruttare ADSL. Segnaliamo co­
munque un paio di accortezze, al fine di 
migliorare le prestazioni ed evitare pro­
blemi. Ner browser è utile disattivare la 
visualizzazrone progressiva delle imrna-

gini: con ADSL è più il tempo nchìesto 
da questo processo che quello neces­
sario per ricevere l' immagine! Chi effet­
tua frequenti download. poi. dovrebbe 
salvare i file nel Ram Disk e cop1arh su 
HD solo a prelievo terminato. Ciò evi­
terà continue scritture su disco. un pro­
cesso che già con ISDN (8k al secondo) 
può creare problemi a1 dischi più usura­
ti. In alternativa si può impostare un 

ampio buffer di scrittura (almeno 1 MB). 
Concludiamo con il capitolo sicurez­

za: in questo senso ADSL non presenta 
magg1on nsch1 di una connessione nor­
male, a patto che 11 proprio srstema sia 
sicuro d1 per sé e non contenga server 
mal configurati o trojan. M1am1DX co­
munque mette a disposizione una sene 
di filtri di accesso e un firewall abba­
stanza versatile. 

rativo di Amiga si chiama Elate ed è 
sviluppato da Tao Group, una giova­
ne società inglese. La caratteristica 
principale di Elate è la presenza di 
uno strato di astrazione tra il 

La she/J d1 s1-
s 1ema con il 
debugger. 

sottware (scritto possibilmente in linguaggio e o Java) 
e l'hardware del computer. Questa tecnica è già stata 
ampiamente collaudata 1n passato su altn sistemi ope­
rat1v1, che Elate dovrebbe superare per efficienza grazie 
alla maggior esperienza accumulata. In pratica sul pros­
simo Amiga non sara possibile manipolare i "veri" regi­
stri dell'hardware tn modo arbitrario e usare il codice 
macchina nativo del processore: Elate mette al pro­
grammatore un "paio d1 occhiali" virtuale che gli pre­
senta un "computer teorico", diverso da quello reale, 
che tuttavia può programmare in piena libertà In que­
sto modo t pr-0gramm1 continuano a funzionare anche 
se l'hardware cambia 

C'è c-0munque un'enorme differenza rispetto a1 s1-
stem1 operativi come Windows. dove il programmatore 
non può proprio toccare l'hardware e deve servirsi di 
routine m1stenose e straor<linanamente ingombranti 
anche per le funzioni più owie. Il codice gestito da Eia­
te può essere tradotto 1n vero linguaggio macchina na­
tJVo e accedere ai veri registri del computer, se è stato 
scntto correttamente e in un modo che non ostacola la 
compatibilità: questo significa che non c'è obbligo di 
uulizzare le funzioni di sistema e 11 sacrificio in termini di 
prestazioni è minimo. 

Elate è particolarmente adatto alle Internet Appliances, c ioè ai 
computer dedicati alla singola funzione. Infatti 1 programmi s1 possono 
eseguire direttamente da FlashRom, senza bisogno d1 caricarli dal di­
sco tisso o dal f loppy drive. 

L'apposito compilatore presente nel developer kit permette di rea­
lizzare Il programma e inglobarlo nell'immagine di un disco virtuale 
rappresentato da un file con estensione Efs, che contiene solo le parti 
del sistema operativo effettivamente utilizzate La versione 1.01 
dell'SDK include l'Elate Runtime 2.09 e un'immagine di Elate predefi­
nita che ha dimensione pari a 53,2 MB e porta il numero di versione 
2.0000807.1734. 

I tool di sviluppo 
Gludlcato con 1 cnten del mondo Windows, l'Am1ga SDK è un si­

stema di sviluppo eccezionalmente compatto e spartano. Occupa 
complessivamente 78,3 MB sul disco fisso e funziona senza problemi 
su quals1as1 PC moderno con processore d1 classe Pentium Il o supe­
riore e almeno 64 MB di RAM; per la prova è stato utilizzato un nor­
male PC con processore Amd Duron 650 MHz, 192 MB dt RAM. 
scheda grafica Matrox Marvel G400 e Windows 98 pnma ed1z1one. 
Terminata l'installazione, li primo impatto può sconcertare chi è abi­
tuato a1 ricchi sistemi di sviluppo per Windows. che automatizzano 
l'intero ciclo d1 creazione del software: tutto è facile e guidato, dal 
concepimento dell'idea alla compilazione del file autoinstallame finale, 
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senza tralasciare l'inserimento dei "bug'' (per colpa del compilatore o 
d1 una delle 1000 librerie che collega a sua discrezione al sorgente). 

Al contrario. l'Amiga SDK si presenta come un classico ambiente 
di sviluppo cross-platform strettamente funzionale. E' del tipo utilizza­
to per il debug dei programmi eseguiti dai m1crooontrollon. che gesti­
scono schede elettroniche come quelle Impiegate da stampanti. cen­
traline di comando industriali, ecc. Proprio come l'Amiga SDK. questi 
pacchetti sono per lo più nati 1n ambiente Unix e qU1nd1 si controllano 
da hnea di comando, appoggiandosi alle potenti funzioni del sistema 
operativo. 

Purtroppo la traspos1z1one in ambiente Windows rende necessarie 
altre funzionalità, già da tempo disponibili nei tool di sviluppo pe( altri 
sistemr operativi d1 tipo "embedded" che hanno lo stesso scopo di 
Elate. 

La carenza pnncipale che complica la vita al programmatore è la to­
tale assenza d1 strumenti grafici per la gestione del progetto. che atu· 
tano a tener traccia dei sorgenti. della configurazione del sistema e 
della relativa documentazione; manca anche una guida in linea ade­
guata E' tuttavia disponibile un semplice debugger non grafico per 
verificare la causa degli errori d'esecuzione e<l esaminare lo stato del 
sistema operativo. 

Volendo fare un paragone, abbiamo a disposizione una bicicletta 
sportiva tutti sanno come funziona, e inoltre porta alla meta 1n modo 
sano e sicuro. Però in certi casi sarebbe meglio avere a disposizione 
un'automobile, magari una bella fuoriserie: ed è quello che Amiga ci 
darà nel prossimo futuro. 
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